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Il Polo delle libertà contro Borrelli 


VERTICE DI MAGGIORANZA 
Bossi minaccia: 

«Il Viminale alla Lega 
o niente governo» 


«o A _PINÌ 
( 
LITTORIALE 


A BOSSI 
IL 
VIMINALE... 


XA 


ROMA — «Pensiamo all'importanza di non sba- 
gliare ministro», ha detto Berlusconi, ed è pro- 
prio quello dei ministeri — in particolare del Vi- 
minale — lo scoglio politico più difficile per il 
presidente incaricato. Tanto cho ha invitato ieri 
sera a cena a casa sua Fini e Bossi per cercare di 
superarlo. Ma il leader della Lega, più battaglie- 
ro che moi, prima del vertice, rivendicava per la 
Lega il ministero dell'Interno, e minacciava, se 
non gli sarà dato, di non entrare nel governo, li- 
mitandosi a sostenerlo dall'esterno. 

Il Cavaliere deve poi tener presente le preoc- 
‘cupazioni internazionali per la nomina di mini- 
stri fascisti, per esempio convincere i critici che 
Tatarella, possibile vice presidente della Came- 
ra insieme al leghista, non abbia alcuna nostal- 
ia del Ventennio. Entro venerdì, comunque, 
erlusconi ‘concluderà le consultazioni con le 
parti sociali e politiche e lunedì dovrebbe salire 
da Scalfaro e sciogliere la riserva. 
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ROMA — «Ritirarmi il 
passaporto? E perchè? 
Cosa vogliono impedir- 
mi, di andare a trovare 
mia moglie o di lavora- 
re?». Proprio ieri l'altro 
Craxi, dal suo «buen reti- 
ro» di Hammamet aveva 
messo le mani avanti, 
forse presagendo qualco- 
sa. E aveva visto giusto. 
Infatti il giudice delle in- 
dagini preliminari Ghit- 
ti, su richiesta della pro- 
cura di Milano, ha dispo- 
sto il ritiro del passapor- 
to ad una quindicina di 
ex parlamentari, indaga- 
ti nelle Ae Gullo 
tangenti: dagli ex sinda- 
ossi di Milano, e 
poi deputati, Tognoli e 
Pillitteri, all'ex ministro 
dc Pomicino, all'ex segre- 
tario nazionale del Psdi 
Vizzini, all'ex deputato 


Giornale di Trieste 


Il procuratore capo è accusato 


di «manie di protagonismo». 


Arrestato personaggio armato 


di coltello che cercava Di Pietro 


socialista Signorile. 

E fra le richieste di ri- 
tiro del passaporto avan- 
zata dalla procura figura 
anche quella che riguar- 
da appunto Craxi, ma il 
gip non ha ancora preso 
in esame la posizione 
dell'ex segretario del 
Psi. «Io delle tangenti 
Enimont non ho preso 
una lira — ha detto Cra- 
xi — se invece vogliono 


fare un processo di No- 
rimberga, allora la posso 
allungare io la lista delle 
persone da processare. 
Sono pronto a farmi sen- 
tire in aula». n 
Evidentemente i giudi- 
ci milanesi che in questi 
giorni stanno istruendo 
numerosi procedimenti 
a carico di parecchi ex 
onorevoli coinvolti in 
Tangentopoli, vogliono 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


RITIRATO IL PASSAPORTO A QUINDICI EX PARLAMENTARI INQUISITI 


; Tangenti, vietato fuggire 


evitare di ritrovarsi do- 
mani in aula davanti a 
dei banchi vuoti. 

Intanto, sul procurato- 
re capo di Milano Borrel- 
li continuano a piovere 
critiche. Ad attaccarlo 
per la sua polemica con 
la presidente della Came- 
ra Irene Pivetti, ritenuta 
infondata, sono soprat- 
tutto gli esponenti del 
Polo delle Libertà. «Bor- 
relli — afferma l'on. Fu- 
magalli (Ced) — è affetto 
da mania di protagoni- 
smo), 

Eunostrano personag- 
gio vestito di una tunica 
bianca, con un coltello a 
serramananico in tasca 
e che voleva parlare con 
Di Pietro è stato arresta- 


è to ieri al tribunale di Mi- 


lano. 
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LA MORTE DEL MANAGER DELLA PARTECIPAZIONI STATALI 


Castellari, fitto mistero 


Crescono i dubbi su suicidio e identità: «Il corpo trovato non è suo» 


ROMA — E' lui o non è 
lui? Meglio, il cadavere 
trovato il 25 febbraio 
1993 sulla collina di Sa- 
crofano era quello di Ser- 
gio Castellari, manager 
del ministero delle Parte- 
cipazioni statali, o si è 
trattato di una messin- 
scena? L'interrogativo è 
stato riproposto alla pro- 
cura della Repubblica di 
Roma da Riccardo Nar- 
delli e Domenico Presa- 
cane, i due funzionari 
del ministero che in pre- 
cedenza avevano già sol- 
levato la questione. So- 
no stati convocati in qua- 
lità di persone informate 


dal pm Davide Iori che 
conduce l'inchiesta e 
che ha ascoltato, per 
quattro ore, Riccardo 
Nardelli. I due funziona- 
ri hanno consegnato al 
magistrato una memoria 
di 7 pagine, preparata 
dal loro legale, l’avvoca- 
to Domenico Menicacci. 
In sostanza, chiedono 
che vengano esperite ul- 
teriori indagini «capaci 
di impedire che il miste- 
ro continui» e sostengo- 
no che il solo controllo 
«dell'altezza del cadave- 
re è in grado di condurre 
alla soluzione». E' «asso- 
dato — si legge nel testo 


— O e A 
SALTA L'APPROVAZIONE DEFINITIVA A STRABURGO 


Off-shore, nuovi intoppi 


PENSIONAMENTI-BEFFA 
Porto, la ribellione 
della Compagnia: 
scatta lo sciopero 


TRIESTE — La «base» della Compagnia portuale 
non ha gradito la beffa romana: sembravano cer- 
ti perlomeno 110 prepensionamenti, ne sono ar- 


En solo 76. Alcuni porti (clamoroso il caso di 
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TRIESTE — L'off-shore. 


di Trieste, la zona fran- 
ca valutaria con agevola- 
zioni fiscali verso i Paesi 
dell'Est, incontra di nuo- 
vo seri ostacoli a Bruxel- 
les. Dopo il via libera del- 
la direzione alla concor- 
renza, il progetto dove- 
va approdare ieri in com- 
missione europea a Stra- 
sburgo per l'approvazio- 
ne definitiva da parte 
dell'esecutivo guidato 
da Jacques Delors. Ma è 
stato tutto rinviato. «E' 
un problema comples- 
so», ha detto il portavo- 
ce di Delors. 

In realtà i contrasti 
Non sono solo di natura 
formale. Durante la di- 
Scussione preliminare 

el Progetto triestino, in 
esi: agitinione avvenuta 
D edi, sei commissari 

ANNO espresso parere 

favorev, 


ole e undici si so- 


Aprile, prezzi al 4,1% 
L'inflazione scende ma di poco 
E si teme una nuova impennata 


IN ECONOMIA 
Vertici Fincantieri 
Antonini presidente «operativo» 

Di Macco amministratore delegato 

sr ile IVINEGONOMIA 
Benzina della discordia 


Tombesi replica alla Lega: «no» 
all’agevolata per tutta la regione 


OI Undici commissari contrari al «centro finanziario» triestino 


no dichiarati contrari, in 
particolare per quanto ri- 
guarda le agevolazioni fi- 
scali. Per questo motivo 


il progetto non è arriva- 


to in commissione per il 
disco verde. 

Le principali obiezioni 
sono state sollevate dal 
commissario francese, 
Schrivener, sostenuto 
dal collega inglese. Il 
commissario italiano, 
Vanni d'Archirafi, ha do- 
vuto informare la Farne- 
sina che sarebbe stato 
meglio rinviare tutto, Se- 7] 
condo il portavoce di De- 
lors la discussione sul 
progetto è stata rinviata 
di 17 giorni. Tuttavia 
quella di ieri era l'ulti- 
ma sessione della terza 
legislatura europea. E' 
prevedibile che i margi- 
ni di trattativa siano ri- 
stretti se non proibitivi, 


In Economia 


IN TRIESTE 


— per averlo testimonia- 
to Nardelli e Presacane e 
per le testimonianza 

tutte le persone che lavo- 
rano presso il ministero 
delle Partecinozioni sta- 
tali, che Castellari era al- 
to non meno di.l metro 
e 85», Il cadavere rinve- 
nuto non supererebbe il 
metro e 75. Sono almeno 
13 gli elementi elencati 
nella memoria che «por- 
tano ad escludere con 
certezza che il corpo ri- 
trovato appartenga a Ca- 
stellari, accanto ad altri 
che escludono la tesi del 
suicidio, e Quindi, pro- 
pendono a dimostrare 
che si trattò di omici- 


dio», mentre si tiene con- 
to di diverse circostan- 
ze. Fra queste, dice il do- 
cumento, il fatto che Ca- 
stellari fosse espertissi- 
mo di armi e che sapesse 
«di poter contare su 
grandi coperture e prote- 
zioni politiche, giudizia- 
rie ed amministrative di 
cui si è sempre vantato». 
Insomma, dice la memo- 
ria, Castellari si era ve- 
nuto a trovare «di fronte 
aduna situazione che po- 
teva benissimo controlla- 
re, tutt'altro che dram- 
matica e tale a non spin- 
gerlo al suicidio», 
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PER IL PRESIDENTE DELLA LEGA DI «C» 
«La morte della Triestina 
una sconfitta della città» 


tera stagione questa sera 


la conquista 


DIRETTA SU RAIUNO (20.10) 
Il Parma al «dunque» 
Contro l’Arsenal 
questione di Coppa 


COPENAGHEN — Per il Parma è giunto il mo- 
mento «clou». Laa squadra di Scala si gioca l'in- 


nale unica contro gli inglesi dell'Arsenal (diretta 
su Raiuno dalle 20.10), con qualche timore di in- 
cidenti («hooligans» sorvegliati speciali): in palio 

lella Coppa delle Coppe, impresa 
già riuscita l'anno scorso che il Parma tenta di 
ripetere, Per la squadra italiana tifo speciale da 
parte della Roma che, in caso di vittoria del Par- 
ma, otterrebbe un posto in Coppa Uefa. 


a Copenaghen nella fi- 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — «Se la Trie- 
stina dovesse morire sa- 
rebbe una sconfitta per 
l'intera città». Sono paro- 
le del presidente della 
Lega di serie C Giancarlo 
Abete (fratello del nume- 
ro uno della Confindu- 
stria) che da mesi non 
perde più di vista la so- 
cietà alabardata. Abete 
ha anche inviato una 
lunga lettera al sindaco 
Illy per informarlo dei 
jericoli che sta correndo 
‘Alabarda. 
«C'è comunque ancora 
il tempo per invertire la 


rotta — spiega il presi- . 


dente della Lega — dal 
momento che appena in 
luglio si entrerà nella fa- 
se cruciale. Nonostante 
.la nostra elasticità, le re- 
gole indicate nello statu- 
to vanno rispettate. Que- 
sto significa che le socie- 
tà che non avranno mes- 
so ordine nei loro bilanci 
saranno destinate a spa- 
rire». Un timore e un av- 


vertimento al tempo 
stesso. 

, «Purtroppo dopo il di- 
simpegno De Riù — 


aggiunge ancora Abete 
— non c'è stato l'auspi- 
cato ricambio, I compiti 
della Lega hanno confini 
ben precisi; a interveni- 
re ora deve essere la cit- 
tà, o degli imprenditori 
con interessi locali. 
L'assemblea della Trie- 
Stina è stata fissata per 
il 20 maggio. All'ordine 
del giorno l'elezione di 
un nuovo amministrato- 
re. Se nessuno si farà 
avanti i libri contabili fi- 
niranno probabilmente 
in tribunale. E sarà l'ini- 


* zio della fine. 


In Sport 


Stefanel, occasione buttata 


TRIESTE — Clamorosa sconfitta a Chiarbola della Stefanel che, dopo 
un tempo supplementare, è stata piegata 88-79 dalla Scavolini. Dopo 
la vittoria di Pesaro, sciupata l'occasione d'oro per accedere 
direttamente alla finale scudetto, la Stefanel si giocherà nella bella 
di sabato tutte le sue ambizioni. Alla bella anche l’altra semifinale: 
la Glaxo infatti a Verona si è presa la rivincita sulla Buckler 72-69. 


nSport | 


SE 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


è 


IPOTESI: SABOTAGGIO? 
Latragedia di Imola. 
Avvisi di garanzia 
per gli organizzatori 


IMOLA — C'è un sospetto, sulla drammatica vi- 
cenda di Imola, tanto agghiacciante che nessuno 
vuole pronunciarlo: sabotaggio. Ma il sostituto 
procuratore di Bologna, Maurizio Passarini, con- 
durrà le indagini senza escludere nulla: «Mi 
muoverò in tutte le direzioni — ha dichiarato — 
e non escludo nessuna ipotesi, nemmeno quella 
del sabotaggio». E in serata un avviso di paran- 
zia è stato recapitato a Federico Bendinelli, am- 
ministratore delegato della Sagis, la società che 
gestisce l'autodromo di Imola. Il reato ipotizza- 
to è quello di concorso in omicidio co poso. Il 
provvedimento sarà notificato anche al diretto- 
te dell'autodromo, ai rappresentanti della Si- 
mtek e della Williams, a quelli della Bell che co- 
struisce i caschi in dotazione ai piloti e al diret- 

tore di gara Roland Bruinseraide. f 
Oggi si terrà a Parigi la riunione della Fisa, 
ma é scontato che la Formula Uno per quest'an- 
no nen cambierà: eventuali modifiche saranno 
rinviate al prossimo campionato. Ieri la salma 
di Senna — cui molti hanno reso omaggio (nella 
foto una Tagazza brasiliana colta da ei è 
Stata trasferita in Brasile: domani a San Paolo 

avranno luogo i funerali di Stato. B5 
InSport 


(2_] Il Piccolo 


Ultimatum della Lega 


ROMA - «Pensiamo al- 
l'importanza di non sba- 
gliare ministro». L'ha‘ 
detto ieri Silvio Berlusco- 
ni dopo la prima tornata 
di consultazioni, ed è 
proprio quello dei mini- 
steri - in particolare del 
Viminale - lo scoglio poli- 
tico più difficile per il 
presidente ° incaricato. 
Tanto che ha invitato ie- 
Ti a cena a casa sua Gian- 
franco Fini e Umberto 
Bossi per cercare di supe- 
rarlo. Ma il leader della 
Lega, più battagliero che 
mai, prima del vertice, 
rivendicava per la Lega 
il ministero dell'Interno, 
e minacciava, se non gli 
sarà dato, di non entrare 
nel governo, limitandosi 
a sostenerlo dall'ester- 
no, Il Cavaliere deve poi 
tener presente le preoc- 
cupazioni internazionali 
per la nomina di mini- 
stri fascisti, per esempio 
convincere i critici che 
Giuseppe Tatarella, pos- 
sibile vice presidente del- 
la Camera insieme al le- 
ghista Roberto Maroni, 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


PARTE DALLA 
SVIZZERA E ARRIVA 
IN FARMACIA 


Tam-Tam 


I calvi 

BASILEA — Le ri- 
chieste si affollano e i 
pochi prodotti per ora 
consegnati sono già in 
via di rapido esauri- 
mento. È quanto è acca- 
duto in Svizzera, dove i 
farmacisti hanno dovu- 
to moltiplicare i loro 
sforzi per soddisfare le 
richieste dei patiti della 
chioma per un nuovo 
preparato la cui capa- 
cità di prevenire la ca- 
duta dei capelli e favo- 
rirne la naturale ricre- 
scita sembra accertata. 

Dai laboratori Labo 
di Basilea, sede ricono- 
sCiuta dei maggiori co- 
lossi della chimica, arri- 
va la Crescina, una solu- 
zione di 2 aminoacidi 
che costituisce una no- 
vità assoluta della ricer- 
ca in questo campo. 
Questo preparato, con- 
trariamente ai farmaci, 
non ha effetti collatera- 
li, l’unico accertato, un 
rossore sul cuoio capel- 
luto che scompare in 
poco più di un’ora. 

Il preparato è stato 
messo alla prova dal 
professor Ernst Fink, 
del Therapy and Perfor- 
mance Research Insti- 
tute di Erlangen. Ai vo- 
lontari sottoposti al test 
sono stati contati nella 
zona del trattamento 
471 capelli all’inizio e 
570 alla fine, in media. 

Il successo sarebbe 
stato immediato. Dopo 
le farmacie svizzere, an- 
che quelle italiane han- 


Politica 
LE MINACCE DI BOSSI DI NON ENTRARE NEL GOVERNO SE IL MINISTRO DELL'INTERNO NON SARA’ LEGHISTA 


Vertice notturno a tre in casa del Cavaliere 


presenti Fini e il segretario del Carroccio. 


Lunedì il presidente incaricato al Quirinale. 


Attacco ai corrispondenti stranieri in Italia 


non abbia alcuna nostal- 
gia del ventennio. 

Entro venerdì, comun- 
que, Berlusconi conclu- 
derà le consultazioni 
con le parti sociali e le 
forze politiche e lunedì 
dovrebbe salire al Quiri- 
nale per sciogliere la ri- 
serva. Il leader leghista 
ha tagliato corto sulle 
voci di una sua indisposi- 
zione che gli avrebbe im- 
pedito di prendere parte 
al vertice notturno con 
un giro in Transatlanti- 
co. «Sto benissimo, le vi- 
tamine, casomai deve 
prenderle Berlusconi, io 
ho gli ormoni naturali», 


ha scherzato, prima di 
minacciare il disimpe- 
gno del suo partito dal 
governo, se non otterrà 
il ministero dell'Interno. 


«Se si vuole che la Le- 
ga partecipi in prima 
persona al governo», ha 
dichiarato, deve parteci- 
parci potendo garantire 
un controllo che il gover- 


no vada nella direzione © 


che interessa, cioè verso 
ilcambiamento». «Abbia- 
mo deciso di ‘salire sul 
Golgota con la croce de- 
gli Interni», ha incalZa- 
to. «La partita è bella, da 
tempo non se ne giocava- 
no di così... Ed è una par- 


* zione» 


tita anche lunga». Quan- 
to lunga? «Lunga quanto 
la corda di un aquilone, 
quanto le speranze della 
gente. Ma più si va so- 
pra e più il vento ci può 
Spaccare...), 
Per Maroni l'attribu- 
zione del Viminale è la 
«linea dei Piave» della 
Lega. «Se il 'no' è alla Le- 
ga allora la cosa è grave 
perchè si tratta di un ve- 
to alla Lega e non alla 
persona». Berlusconi ha 
cercato disdrammatizza- 
re edi minimizzare, fidu- 

cioso nella «razionalizza- 
del problema. 
«Credo che alla fine - ha 


detto ottimista - non ci 
saranno resistenze parti- 
colari nell'assegnazione 
dei vari ministeri. Una 
certa razionalità ci do- 
vrebbe portare a varare 
una squadra senza sus- 
sulti e senza contraddi- 
zioni». 

Accanto alle pretese 
della. Lega rispunta in- 
tanto il nome del leader 
dell'Unione di centro 
Raffaele Costa, che an- 
drebbe bene ad An e alla 
Lega. ul presidente inca- 


ricato è poi convinto di ‘ 


riuscire a disinnescare 
tutte le preoccupazioni 
sui ministri fascisti, per- 
chè dipendono «da una 
certa fotografia distorta 
che viene fatta della si- 
tuazione italiana da cer- 
ti corrispondenti». 
«Tanti vecchi timori - 
ha assicurato - si fughe- 
rannocompletamente co- 
me neve al sole, quando 
ci conosceranno». Tutto 
quello che adesso si pa- 
venta, insomma, sarà 
cancellato dalla prima 
uscita del governo. 
Marina Maresca 


‘ARAG OSTA 


QUALE. 
PARTE 
PREFER 


DOMANI SI CONCLUDERANNO LE CONSULTAZIONI - SODDISFATTI I SINDACATI AUTONOMI 


Berlusconi: «Sì al decreto salva Rai» 


Il presidente dell’antitrust Francesco Saja esclude che ci possano essere «conflitti di interesse» 


ROMA - Berlusconi con- 
tinua a raccogliere con- 
sensi nelle consultazioni 
delle parti sociali che 
proseguiranno anche og- 
gi. I sindacati autonomi 
(Gisal, Cisnal e Confsal 
ed altre sigle che fanno 
parte dell'Isa) hanno par- 
lato di «giornata storica» 
e si sono detti disposti a 
firmare l'accordo sul co- 
sto del lavoro perchè 
Berlusconi accetta una 
sua «verifica puntiglio- 
sa». Anche i rappresen- 
tanti delle organizzazio- 
ni degli agricoltori sono 
usciti soddisfatti da 
Montecitorio, dove si è 
svolto l'incontro, anche 
perchè «impressionati» 
dalla competenza dimo- 
strata dal presidente del 
consiglio incaricato. 

Un punto a favore di 


Berlusconi ha segnato 
poi il presidente della 
commissione antitrust 
Francesco Saja: gli ha da- 
to atto che «al momento 
non ci sono conflitti di 
interessi» tra il ruolo del 
presidente del Consiglio 
incaricato e quello di 
proprietario della Finin- 
vest. Il garante per l'edi- 
toria Santaniello ha infi- 
ne assicurato che Berlu- 
sconi sarà «super par- 
tes» ed è intenzionato a 
tenere in piedi il decreto 
«salva Rai». Il comitato 
dei tre «garanti», inoltre, 
è un comitato di studi 
«che su basi molto obiet- 
tive dovrà predisporre 
un progetto legislativo 
per modificare una par- 


te della legge Mammì ed. 


in particolare quella per 
l'antitrust», 
Ieri Berlusconi ha avu- 


Previsto per oggi un incontro 


con i rappresentanti degli italiani 


all’estero: il nuovo governo 


pensa ad un ministero «ad hoc» 


to anche il suo primo in- 
contro internazionale. 
Ha ricevuto il premier 
giapponese Tsumotu Ha- 
ta: iltema è stato il pros- 
simo vertice del G7 di 
Napoli. Oggi prosegui- 
ranno le consultazioni 
delle organizzazioni di 
categoria: Abi, cooperati- 
ve, casalinghe, rettori 
delle università,  com- 
mercianti, costruttori ed 
altri. Con una importan- 


te novità. Alle 20 ci sarà 
un incontro con il comi- 
tato di presidenza del 
Cgie (Consiglio generale 
degli italiani all'estero). 
Questa notizia ha reso 


più concreta. l'ipotesi 


che. Berlusconi intenda 
costituire un ministero 
apposito per i problemi 
degli italiani all'estero. 
Al termine delle con- 
sultazioni di ieri (dovreb- 


bero concludersi domani 
con gli incontri con le 
forze politiche) Silvio 
Berlusconi si è detto sod- 
disfatto per i risultati ot- 
tenuti, anche con la Con- 
findustria. «C'è molto 
senso di responsabilità 
in giro - ha detto ai gior- 
nalisti - molto desiderio 
di un governo concreto 
che entri dentro le cose 
e si stacchi dall'alta poli- 
tica per fare il quotidia- 
no producente per l'eco- 
nomia del paese». «C'è in 
giro - ha concluso - mol- 
ta più voglia di lavorare 
che di contestare». 

Ad esprimere la loro 
soddisfazione per il col- 
loquio con Berlusconi so- 
no stati innanzitutto i 
sindacati autonomi e le 
organizzazioni degli agri- 
coltori. Il coordinatore 
dell'Isa, Gerioli, ha com- 


IL POLO DELLE LIBERTA” CONTRO IL PROCURATORE CAPO DI MILANO 


«Borrelli? Mania di protagonismo» 


Anche La Malfa (Pri) è preoccupato per il nuovo conflitto tra giudici e politici 
PRESENTAZIONE 
«L'antifascismo 

è scelta irrevocabile» 
afferma la Pivetti 


no cominciato a com- 
mercializzare il prodot- 
to, che si chiama Labo 
con Crescina. Ed anche 
loro hanno cominciato 
ad avere qualche diffi- 
coltà nelle consegne vi- 
sto che per il momento 
la domanda è ancora su- 
periore all’offerta. 
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ROMA - Sul procuratore 
capo di Milano Borrelli 
continuano a piovere cri- 


tiche. Ad attaccarlo per . 


la sua polemica con la 
presidente della Camera 
Irene Pivetti, ritenuta in- 
fondata, sono soprattut- 
to gli esponenti del Polo 
delle Libertà. Ma anche 
il segretario del Pri Gior- 
gio La Malfa che teme 
‘una reazione dell'opinio- 
ne pubblica all'esplode- 
re di questo nuovo con- 
flitto tra magistratura e 
potere politico. Il capo 
del pool «mani pulite», 
afferma l'on. Ombretta 
Fumagalli (Ccd), è affet- 
to da mania di protagoni- 
smo. Borrelli, ha «assolu- 
tamente distorto le paro- 
le del presidente Pivetti» 
che con la sua frase ora 
al centro della polemica 
«certamentenon ha volu- 
to difendere Tangentopo- 
li». «Non capisco - prose- 
gue - come abbia potuto 
distorcere così palese- 
mente le parole della Pi- 
vetti visto che Borrelli 
era seduto proprio die- 
tro di me. Io penso che 
la magistratura debba 
parlare solo attraverso 
le sentenze». 3 
Anche Umberto Bossi 
ha voluto lanciare. delle 
critiche parlando di una 
«giustizia ad orologeria» 
e di «una parte della ma- 


gistratura troppo politi- 


cizzata». «Penso - ha det- 
to - al pool di mani puli- 
te quando attacca la Le- 
ga, cioè una forza che ha 
creato le coridizioni per- 
chè nascesse lo stesso po- 
ol. Così si rischia che la 
gente non capisce più 
niente». Bossi ha spiega- 


to di non riferirsi ad una' 


manovra politica ma ad 


una serie di dati «da va- 
lutare» che fanno pensa- 
re. 
Raffaele Costa, leader 
dell'Udc, è preoccupato 
perl'attuale contrapposi- 
zione tra magistratura e 
politici. E critica i magi- 
strati milanesi anche 
per il modo in cui è stata 
data la notizia della ri- 
° chiesta di rinvio a giudi- 
zio per Bossi ed altri lea- 
der politici. Non vi è 
dubbio, afferma, che ‘ac- 
comunare in uno stesso 
elenco responsabili .di 
gravi reati ed accusati di 
fatti per i quali è previ- 
sta invece una sanzione 
amministrativa, «come 
nel caso di persone lonta- 
ne da ogni affarismo con 
l'on. Bossi, l'on. Sterpa 
ed altri», «non contribui- 
sce a rasserenare i rap- 
porti tra politici e magi- 
+Stratura» e soprattutto 
non serve sicuramente a 
«far chiarezza dinanzi al 
cittadino sovente porta- 
to a ‘far di ogni erba un 
fascio». 

Al coro di critiche indi- 
rizzate a Borrelli si è uni- 
to anche il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa. 
«Non capisco - ha dichia- 
rato - cosa stia facendo 
la magistratura milane- 
se con queste ultime di- 
chiarazioni che sono un 
po' al di fuori e al di là 
del riserbo che tradizio- 
nalmente ha accompa- 
gnato l'azione del procu- 
ratore capo Borrelli». 
Non so, ha aggiunto, «se 
lo stia facendo per prota- 
gonismo proprio o per re- 
azione ad altri, cioè non 
so se siamo di fronte a 


un protagonismo al fine . 


di fargli commettere de- 
gli errori». 
E.S. 


ROMA - Prudente, Cauta, attenta a non scatena- 
re l'ennesima polemica; gentile e disponibile con 
i giornalisti ma Severa, pronta a sottolineare 
ogni momento il suo ruolo istituzionale, «super 
partes», talmente «neutro» che anche l'essere 
donna, la giovane età, non devono contare. Irene 
Pivetti si presenta ufficialmente ai giornalisti 
parlamentari nella sala della Lupa di Montecito- 
rio, dove nell'estate ‘24 si riunirono i deputati 
aventiniani che protestavano contro il fascismo 
nascente, e dove a giugno '46 nacque la Repubbli- 
ca. 

Per l'occasione il nuovo presidente della Came- 
ra, ex leader della Lega, non ha abbandonato il 
tailleur rosa confetto con foulard fantasia anno- 
dato al collo, e dagli occhi azzurri partono lampi 
della consueta grinta. «Qui dentro lei è la più gio- 
vane di tutti e la più importante», le fa osservare 
tra l'affetto e la resa impotente all'irruenza dei 
tempi il direttore responsabile de «Il Popolo» Pio 
Gerocchi, Ma lei non raccoglie, ricorda, con un 
pizzico di orgoglio, che quel che conta in fondo è 
aver raggiunto l'età per essere eletta alla guida 
di Montecitorio. Smorza la polemica dei giorni 
scorsi con Borrelli, era «pretestuosa», ma la con- 
sidera chiusa. Dopo l'infortunio sulle positive leg- 
gi volute dal fascismo per le donne, fa professio- 
ne di antifascismo. «E' una scelta irrevocabile 
per la democrazia - dichiara - un passo storico 
dal quale non si può recedere, e un fondamento 
del nostro patto nazionale». Anche se, in passato, 
c'è stata qualche «strumentalizzazione» e una 
«certa retorica). 

E le preoccupazioni per i ministri che si richia- 
mano a quel periodo? «Credo che il presidente’ 
del Consiglio incaricato abbia sufficiente saggez- 
za e prudenza per non indicare persone che si ri- 
fanno a vicende della dottrina politica fascista. 
Ma, d'altra parte va riconosciuto il volere degli 
elettori, i voti sono tutti legittimi». 


mentato che quello di ie- 
ri è stato «un giorno sto- 
rico che viene dopo ‘un 
lungo periodo di oscu- 
rantismo. Si è preso atto 
che esistiamo anche 
noi». Il presidente della 
Confagricoltura Augusto 
Bocchini si è detto soddi- 
sfatto ed «impressionato 
dalla concretezza, dalla 
competenza con cui Ber- 
lusconi ha seguito i pun- 
ti del documento presen- 
tatogli». A nome della 
Coldiretti, il presidente 
Paolo Micolini ha annun- 
ciato che il contributo 


i del settore agricolo al- 


l'occupazione sarà di 
100 mila posti di lavoro. 
In cambio ha ricevuto 
un'assicurazione: l'agri- 
coltura avrà il suo mini- 
stero ed un ministro «a 
tempo pieno». 

Elvio Sarrocco 
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da increve MM 
La Bindi da Strasburgo 


propone Romano Prodi 
alla segreteria del Ppi 


STRASBURGO - Per Rosy Bindi il segretario del Par- 
tito popolare italiano dovrebbe essere il presidente 
dell'Iri Romano Prodi. In un incontro informale con 
i giornalisti italiani del Parlamento europeo, Rosi 
Bindi ha detto, a proposito della nomina del segreta- 
rio del Ppi: «Apprezzerei la disponibilità di Prodi, an- 
che se l'unica candidatura è, per ora, quella di Ro- 
berto Formigoni». La Bindi, deputato a Strasburgo 
nel gruppo cristiano democratico, ha spiegato che 
non si ripresenterà alle elezioni europee del 12 giu- 
gno, perchè «due mandati sono troppi e perchè non 
si prendono i voti agli elettori», ma ha confermato le 
indiscrezioni sulla lista dei candidati del suo partito 
che vede in corsa, tra gli altri, Fracanzani e Casini, 


Un medico ogni dieci parlamentari ’ 


Risultato da Guinness dei primati 


ROMA - Per la prima volta nella storia, un parlamen- { 


tare su dieci in Italia è medico. Secondo un'indagine 
della Federazione nazionale degli ordini dei medici e 


| degli odontoiatri effettuata da «Il medico d'Italia» 


nel nuovo Parlamento sono entrati ben 93 medici SU 


945 tra deputati e senatori, Al Polo delle libertà van- | 


no i due terzi dei camici bianchi, il restante terzo ai 
‘progressisti con tre deputati del Patto-Ppi. 

In particolare, nelle file del Polo delle libertà sono 
stati eletti 42 deputati e 22 senatori, in quelle dei 
progressisti 13 deputati e 13 senatori e nel centro so- 
lo tre deputati. Solo in Forza Italia sono stati eletti 
23 parlamentari; 19 per Alleanza nazionale e 18 per 
la Lega Nord. 


La foto di Irene Pivetti nuda: 
«Mi sono fatta una bella risata» 


ROMA - «Con una bella risata». Così il neo presiden- 
te della Camera dei deputati, Irene Pivetti, ha detto 
di aver 'archiviato' la vicenda della presunta foto- 
scandalo che sarebbe stata offerta la scorsa setti- 
mana ad alcuni settimanali di grossa tiratura (Pa- 
norama ed Epoca) per la bella cifra di una settanti- 
na di milioni (e da questi rifiutata) da uno strano 
personaggio. 

«Quando ho letto la prima agenzia che parlava di 
questa foto - ha detto sorridendo la Pivetti - mi so- 
no fatta una risata. 

L'ho trovata una cosa di una comicità assoluta. 
Insomma, una ridicolaggine. Forse opera di qual- 


‘che mitomane...». 


Il Pds verso le amministrative: 
«Correremo come a novembre» 


ROMA - Franco Bassanini, della segreteria del Pds, 
responsabile per gli enti locali, ha dichiarato che per 
il primo turno delle prossime elezioni amministrati- 
ve del 12 giugno il Pds «mantiene la ‘stessa linea 
adottata per le amministrative dello scorso novem- 
bre, cioè punterà a candidare sindaci e a formare li- 
ste espressione della più larga alleanza dei progressi- 
sti, anche sacrificando, a questo scopo, alcune legit- 
time esigenze di partito». Bassanini, in una conferen- 
za stampa a Botteghe Oscure, ha ricordato che il test 
amministrativo che coincide con le elezioni europee 
coinvolge il consiglio regionale della Sardegna, nu- 
merose amministrazioni provinciali della Sicilia e al- 
dine di altre regioni, comuni rilevanti come Cagliari 
e Verona. : È 


IL VOTO DI DOMENICA 12 GIUGNO 
«Europee»: oggi le liste. 
Incampotutti leader 


ROMA - Sarà scontro, 
per le Europee, scontro 
tra i partiti che, favoriti 
dal sistema elettorale 
proporzionale, torneran- 
no a presentarsi alle ele- 
zioni del 12 giugno, cia- 
scuno con il proprio sim- 
bolo e la propria lista. E 
sarà scontro non solo tra 
le forze che sono uscite 
vincenti dalle elezioni 
politiche e gli sconfitti. 
Perchè la novità di que- 
sta nuova competizione 
è che in competizione 
tra loro saranno proprio 
i vincitori. Le notizie uf- 
ficiali si avranno oggi, 

ando scadrà il dui 


ne ufficiale per la pre- 


sentazione delle candida- 
ture. Ma quelle ufficiose 
danno per certo che non 
solo Berlusconi, ma ‘an- 


‘che Bossi e Fini si pre- 


senteranno in tutte e cin- 
que le megacircoscrizio- 
ni elettorali in cui l'Ita- 
lia è divisa. 

Ed a proposito della 
candidatura del Cavalie- 
Te, a denunciarne la stru- 
mentalità, dopo il leghi- 
sta Antonio Serena, il po- 
polare Castagnetti e Me- 
landri di Rifondazione, 
ieri è stata la volta del 
pidiessino Piero Fassino. 
«Visto che la legge stabi- 
lisce la incompatibilità 
assoluta fra capo di go- 
verno e parlamentare eu- 
ropeo, è evidente che se 
fosse confermata la voce 
di una candidatura d 
Berlusconi come capoli- 
sta di Forza Italia in tut- 
te le circoscrizioni, que- 
sto sarebbe un inaccetta- 
bile imbroglio: agli elet- 
tori verrebbe infatti chie- 


‘sto di votare per un can- 


didato che non potra es- 
sere mai. parlamentare 


Ciampi. 

Altri nomi di spicco 
tra i candidati della 
Quercia, quelli di Biagio 

. Di Giovanni, seguito dal 
giornalista Corrado Au- 
gias nell'Italia meridio- 
nale, quello di Giorgio 
Ruffolo, dopo Imbeni, 
nell'Italia Nord-Orienta- 
le e quello di Maurice 
Duverger,ilcostituziona- 
lista francese, deputato 
europeo uscente del Pds, 


E la Quercia 
contesta . 

la candidatura 
del Cavaliere 


europeo». Un. «imbro- 
glio» tuttavia ammesso 
dalla legge. Perchè il di- 
vieto. scatta solo dopo 
l'elezione, A 

Del resto quello del 
candidato «civetta», che 
si presenta capolista in 
più Circoscrizioni per at- 
tirare voti, riservandosi 
poi di scegliere, se eletto 
in ciascuna, chi favorire 
al suo posto, .0 di optare 
tra Roma e Strasburgo, è 
un sistema adottato da 
tutte le forze politiche. 
Manzella, candidato dal 
Pds, si dimette dalla carl- 
ca di segretario generale 
di Palazzo cora 
Fassino, ne are 
le liste del Pds, ha an- 
nunciato che il segreta- 
rio della Quercia, Occhet- 
to, si presenterà capoli- 
sta nelle circoscrizioni 
dell'Italia Nord-Occiden- 
tale, centrale e meridio- 
nale. In quella nord 
orientale (Triveneto ed 
Emilia) sarà candidato 
Renzo Imbeni, in quella 
insulare Luigi Colajanni. 
Nell'Italia Centrale il n. 
3, dopo Occhetto e Pier- 
re Carniti, sarà Andrea 
Manzella, attuale segre- 
tario generale della Pre- 
sidenza del Consiglio, 
che si è dimesso dall'in- 
carico con una lettera a 


nell'Italia Nord Occiden- 


tale. I cugini di Rifonda- ‘ 


zione presenteranno, 
Fausto Bertinotti nella 
circoscrizione del Nord: 
Ovest. Nel Nord est sar? 
ilgiornalista Lucio Mani- 
sco il Capglicta, nel Cen- 
tro e ne: 
Castellina, parlamer' 
ucsente, e nel sx0 ll re- 
sponsabile esteri del par- 
tito Luciano Pettinari. 
Francesco Moser, ex 
campione del mondo di 
ciclismo e consigliere re- 
gionale del Trentino Al- 
to Adige, si candiderà 


con l'Union Valdotaine . 


in tutte le circoscrizion! 
italiane, meno che iN 
quella del Nord Est. Nel 
Ppinon ci sarà Martina2- 
zoli e neppure Rosi Bin- 
di che prorio ieri, da 
Strasburgo, ha lanciat0 
la candidatura di Pro 
per la segreteria del pal”. 
tito. Ci sarà invece Casta- 
gnetti, per il Nord- Est, 
e probabilmente anche 
Francanzani e Cario Ca- 
sini. Con le di 
12 giugno, si svolgerà al” 
di il primo turno di af” 
ministrative che coinvO! 
gerà milioni di eletto! 
(si vota anche per il col 
siglio regionale della Saf" 
degna) in 11 consigli pro” 


vinciali e 485 comuni. 
RP 


le isole Luciana» 
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Cultura 


Il Piccolo _3] 


SGORLON/ROMANZO 


Arte? immondizia T| 


di questi tempi 


Recensione di 
Lucio Klobas 


Garlo Sgorlon tende, con 
insistita coerenza, a divi- 
dere il mondo, o ciò che 
egli identifica come mon- 
do percepibile sensibil- 
mente, in due: da una 
parte l'irresistibile. 1 
chiamo dei misteri della 
storia, l'immersione PU- 
rificatrice nella tradizio- 
ne, i riferimenti a una 
natura primordiale ricca 
di saghe, leggende, di mi- 
ti e favole raccontate da 
innumerevoli generazio- 
ni, di archetipi contenen- 
ti orgogliose diversità, 
insomma il ciclo segreto 
della condizione umana; 
dall'altra il progresso 
del mondo vissuto come 
lacerazione di valori pro- 
fondi consolidati, radica- 
ti nella parte più sensibi- 
le e duratura delle co- 
scienze, | nell'inconscio 
dell'essere. È 
Sgorlon vive attiva- 
mente questa contraddi- 
zione, anche se si perce- 
pisce subito da che parte 
egli sta. Tra i due mondi 
mancanoquellesfumatu- 
re intermedie che com- 
pletano un panorama di 
colori che conferisce alle 
cose una complessità 
non sempre facile da af- 
ferrare, né tantomeno 


da ricondurre a schemi. 


precostituiti, funzionali 
indubbiamente e di 
buon utilizzo, ma insuffi- 
cienti a penetrare con la 
necessaria finezza inter- 
pretativa l'enigmatica 
imperfezione dello spiri- 
to moderno. 

Ecco allora che nel 
suo ultimo libro, «Il re- 
gno dell'uomo» (Monda- 
dori, pagg. 295, lire 30 
mila), Sgorlon, da narra- 
tore di razza, affronta sì 
col vigore consueto i 


suoi temi preferiti, che ‘ 


sono poi quelli che mag- 
giormente plasmano il 
destino dell'uomo, ma 
non disdegna una con- 
trapposizione dialettica 
con la dimensione spiri- 
tuale del pensiero tor- 
mentato, irrazionale e 
imprevedibile. L'artemo- 
derna tende a contrarsi 
più che a espandersi, 
cioè punta sul microco- 
smo come particella con- 
tenente il tutto, Per Sgor- 
lon, invece, ogni scritto- 
re non è che interprete e 
traduttore d'un mondo 
che pulsa dagli albori 
della storia ripetendosi 
nelle «novità» conosciu- 
te da millenni, 

: Del resto è lo stesso 
Sgorlon che affronta nel 
suo libro i tormenti di 
personaggi divisi dram- 
mativamente tra ciò che 
è moderno (vivere nelle 
grandi città, impegnarsi 
politicamente, porsi nel- 
la situazione di testimo- 
ni e protagonisti dei mu- 
tamenti della società, 
sentirsi al centro degli 
avvenimenti, all'origine 
di essi), e ciò che odora 
fortemente di buona ter- 
ra contadina, intrisa ma- 
gari di sudori, di fatiche 
e di risonanze misterio- 
se che si perdono nella 
notte dei tempi. 

Basilio Arvenis, figlio 
di un friulano, ha una 
madre originaria di Tu- 
la, città russa. Per gli 
studi universitari si tra- 
sferisce a Milano (la 
grande città) dove assi- 
ste ai primi moti studen- 
teschi che diedero vita 
poi alle contestazione 
del '68. Conosce perso- 
maggi interessanti che in 
seguito diventeranno fa- 
mosi nelle rispettive pro- 
fessioni: lo scrittore gior- 
nalista Sandro Piromal- 
li; Patrizia della quale 
s'innamora; Giovanna, 


Fiaba e cronaca 
per dire ancora 


che i valori veri 


si sono perduti 


selvatica e imprevedibi- 
le, che in seguito diven- 
terà sua moglie; e poi il 
filosofo nichilista rome- 
no Trajan (un Cioran fa- 
cile da smascherare); 
l'editore Felice Michele 
Schattendorf (identico 
come una goccia d'ac- 
qua a Giangiacomo Fel- 
trinelli), e altri personag- 
gi minori peraltro tutti 
perfettamente disegnati 
nei loro ruoli ben defini- 
ti. 

Basilio non si lascia 
coinvolgere più di tanto 
nelle diatribe ideologi- 
che, piuttosto sente for- 
tissimo il richiamo della 


SGORLON 


Vita e libri 
in sequenza 


Sull'intera -produzio- 
ne narrativa di Carlo 
Sgorlon, sulla sua na- 
tura di scrittore, sul- 
lasua cultura filosofi- 
ca eletteraria, è usci- 
to ora un libro di 
Mursia, della serie 
«Invito alla lettura», 
a cura di Claudio To- 
scani (pagg: 206, lire 
15 mila). Una accura- 
ta biografia che sotto- 
linea con vigore la 
maturazione. dello 
scrittore in ambiente 
contadino, in quel 
Friuli che diventerà 
epopea, serve a To- 
scano per egregia 
mente sondare l'uni- 
verso di Sgorlon, da- 
gli anni dell'infanzia 
a quelli degli studi al- 
la Normale di Pisa, 
dall'esperienza del- 
l'insegnamento a 
quella della letteratu- 
ra. 

Un isolato, cultu- 
ralmente, Sgorlon fu 
sempre, in forza di 
un «relativismo» cul- 
turale e storico. che 
non gli consentiva di 
accettare alcuna fe- 
de, ma che gli pone- 
va come principale 
punto di riferimento 
l'uomo, traghettato 
attraverso esperien- 
ze ed epoche diverse, 
nessuna delle quali 
certa e duratura. Su 
questo fondo che po- 
tremmo chiamare di 
«scetticismo umani- 
stico» lo scrittore 
(laureatosi con una 
tesi su Kafka) inne- 
Stò il mondo dei miti 
della propria terra 
Natale, sviluppando 
con sempre maggior 
Vigore il concetto de- 
gli archetipi che gui- 
dano l'azione dei sin. 
goli, il senso del mi. 
stero che avvolge la 
vita. __, 

Dopo l'ampia intro- 
duzione, Toscani ge. 
scrive tutte le opere, 
dal «Trono di legnoy 
a «La conchiglia di 
Anataj», «L'armata 
dei fiumi perduti», 
«Il calderasy e gli al- 
tri romanzi; dedica 
deine un capitolo a 
«Temi e linguaggio» e 
uno alla sana della 
critica. Infine, una 
dettagliata bibliogra- 
1a, 


Una signora in nero attende 


TRIESTE - Superman ha 
già chiuso il conto con la 
vita. Gli X-Men cadono 
come mosche, albo dopo 
albo. E adesso la Morte 
ha deciso di allungare 1 
suoi adunchi artigli su 
uno degli eroi più popo- 
lari dei fumetti «made in 
Italy: Dylan Dog. Sì, 
proprio quell'«indagato- 
re dell'incubo» che mille 
volte s'è trovato a duella- 
re con la terribile signo- 
ra in nero. 

Uno scherzo di pessi- 
mo gusto? Sembra pro- 
prio di no, A rivelare 
l'imminente morte di Dy- 
lan. Dog («in anteprima 


sua terra, vive intensa- 
mente a cavallo tra due 
mondi, il mondo occiden- 
tale e quello orientale, la 
rivoluzione annunciata 
e quella passata, il vec- 
chio che intende rinno- 
varsi e il cosiddetto nuo- 
vo (il marxismo sovieti- 
co) pronto per essere ap- 
peso in soffitta. La sua è 
una vita di confine: Pa- 
trizia, che pure condivi- 
de nel fondo i suoi stessi 
valori, cerca disperata- 
mente la riabilitazione 
intellettuale dedicandosi 
alla pittura nel tentativo 
di tagliare i ponti con un 
passato che la lascia in- 
soddisfatta. Tornata nel- 
la grande città troverà la 
morte in un crescendo di 
autolesionismo che non 
le concede vie di scam- 
po. 

: Pure Basilio si dedica 
alla scrittura ma con lo 
pseudonimo di uno scrit- 
tore russo lontano paren- 
te della madre; godrà di 
un modesto successo e 
di una piccola rendita 
che gli permetterà di af- 
frontare le difficoltà del- 
la vita con un certo otti- 
mismo. Ma per Basilio lo 
scontro con le problema- 
tiche dell'arte moderna 
non è devastante come 
per Patrizia, capisce che 
l'arte così come viene in- 
terpretata dai maggiori 
artisti non porta che al 
nulla, cioè lontano dal- 
‘essere, fuori dalla sto- 
ria. 

L'arte moderna insom- 
ma porta inevitabilmen- 
te al vomito o, nella mi- 
gliore delle ipotesi, nel 
idone delle immondi- 
zie. Gli scrittori occiden- 
tali si sono separati dal- 
‘essere, lo giudicano 
con criteri astratti per- 
ché sono usciti dal suo 
flusso, e non provano 
più in sé alcuno slancio 
e non hanno più deside- 
rio di esistere. Insomma 
tra l'arte e l'immondizia 
si è stabilito un legame 
profondo, che la gente di 
cultura vede, ma accetta 
con rassegnazione, sen- 
za ribellione, perché lo 
spirito del tempo glielo 
impone. 

Contro il caos e la di- 
sintegrazione, Basiliona- 
viga sicuro tra le sue cer- 
tezze, mentre sullo sfon- 
do accadono fatti di capi- 


tale importanza: la rivo-. 


luzione studentesca vie- 
ne riassorbita, abbiamo 
il disastro di Cernobyl, 
Ceausescu, l'ultimo ti- 
ranno, viene trucidato, 
il comunismo dal volto 
umano di Gorbaciov non 
funziona, il Muro di Ber- 
lino crolla e con esso tut- 
to l'impero sovietico. Il 
mondo cambia rapida- 
mente e gli intellettuali 
fanno le capriole. per 
stargli dietro. Ma Basilio 
conduce la sua vita, sem- 
pre più deciso a unirsi a 
Giovanna, donna di cam- 
pagna, solida, pratica, 
anche se un po' difficile 
da domare. 

Sembra che per Basi- 
"lio decida solo l'incon- 
scio collettivo con le sue 
leggi e i suoi principi 
eterni. Mentre il regno 
dell'uomo pare a portata 
di mano soprattutto do- 
po la destituzione di Dio 
grazie alle nuove ideolo- 
gie: l'essere è il nuovo 
volto di Dio. Ma i dubbi 
che restano da chiarire 
sono tanti... Come nei 
precedenti romanzi di 
Sgorlon, assistiamo a 
Una scrittura, non solo 
incalzante, ma che sa 

Ondere — per usare le 
Sue stesse parole — sag- 
SES Storia, costume e lot- 
di no ivile in un tipo di 
« nbosizione che ripete 


1 ritmi arcaici ; 
ai 
SORA ci della vita 


assoluta») è stato Giam. 
piero Casertano, Walt: 
migliori disegnatori de: 
gli albi editi da Sergio 
Bonelli, che è stato Depia 
te, lunedì sera all'Uni. 
versità di Trieste, del 
Circolo culturale «Gior- 
gio La Pira». : 
Gasertano ha ghiaccia- 
to il sangue nelle vene 
dei numerosissimi fan di 
Dylan Dog, stipati nel- 
l'aula magna della facol- 
tà di ingegneria. Di pun- 
to in bianco, mentre sta- 
va spiegando, con piglio 
ironico, il suo mestiere 
di fumettaro, ha detto: 
«Sto disegnando una sto- 
ria nuova che prevede la 


CONVEGNO: TRIESTE 


musei, la loro viva voce 


Venerdì e sabato un ampio giro d’orizzonte sulle strutture museali in regione 


TRIESTE - «Una voce ai musei di 
Trieste e della Regione». Con que- 
sto titolo, l'«Associazione triesti- 
na Amici dei musei ‘Marcello Ma- 
scherini’» propone, nelle giornate 
di venerdì 6.e sabato 7, una rifles- 
sione ad ampio raggio sulla realtà 
museale nel Friuli-Venezia Giulia. 
Nelle due giornate del convegno 
(nella Sala azzurra dell'Hotel «Sa- 
voia Excelsior») gli interventi si 
succederanno per «area» (archeo- 
medievale e moderna, 
scientifica), per propiziare un di- 
battito il più possibile mirato e ap- 
profondito sullo stato e sulle pro- 
spettive delle diverse istituzioni e 


logica, 


strutture. 
I lavori 


inizieranno venerdì 
mattina con il saluto della presi- 
dente dell'Associazione, Maria Ca- 
terina Prioglio Oriani, e gli inter- 
venti dell'assessore ai beni cultu- 
rali del Comune di Trieste, Rober- 
to Damiani, e del Soprintendente 
peribeni ambientali, architettoni- 
ci, archeologici, artistici e storici 
del Friuli-Venezia Giulia, Franco 
Bocchieri. Nella prima tranche 
(«archeologica») del convegno, so- 
no previsti gli interventi di Fran- 
ca Maselli Scotti, direttrice del 
Museo archeologico nazionale di 
Aquileia, di Grazia Bravar, diret- 


trice dei Civici 
za regionale, e 


Al pomeriggi 


trice della Galle: 


trice del Civico 


sei veneziani d' 


La mattina di 
te «scientifica», 


arte di Trieste, di Serena Vitri, ar- 
cheologa presso la Soprintenden- 


direttrice del Museo archeologico 
nazionale di Cividale. 


«medievale e moderna»; parleran- 
no Giuseppe Esposito, dirigente 
dei Servizi culturali di Gorizia, Be- 
atrice di Colloredo Toppani, diret- 


te antica di Trieste, Gilberto Gan- 
zer, direttore del Museo civico 
d'arte di Pordenone, Adriano Du- 
gulin, conservatore del Civico Mu- 
seo teatrale «Schmidl» di Trieste, 
Rossella Fabiani, direttrice del 
Museo storico del Castello di Mi- 
ramare, Maria Masau Dan, diret- 


di Trieste, Marilena Pasquali, di- 
rettrice del Museo Morandi di Bo- 
logna, Irene Ariano, dei Civici Mu- 


seppe Bergamini, direttore dei Ci- 
vici Musei e delle Gallerie di sto- 
ria e arte di Udine. 


tonio Sema, direttore del Centro 
culturale «Diego de Henriquez» di 
Trieste, Antonio Rossetti de Scan- 
der, presidente del Museo «Fonda- 


Musei di storia e 


di Paola Lopreato, 


o di venerdì fase 


ria nazionale d'ar- 


dra. 
Museo Revoltella 


arte e storia, Giu- 


sabato, per la par- 
interverranno An- 


zione Scaramangà di Altomonte» 
di Trieste, Domenico Molfetta, 
presidente del Museo carnico del- 
le arti popolari «M. Gortani) di 
Tolmezzo, Giorgio Alberti, conser- 
vatore del Civico Museo di storia 
naturale di Trieste, Marco Tonon, 
direttore del Museo Civico delle 
scienze di Pordenone, Sergio Dol- 
ce, direttore del Civico Museo di 
storia naturale di Trieste, Paolo 
Budinich, direttore dell'«Immagi- 
nario scientifico» di Trieste, Galie- 
no Denardo, direttore del Labora- 
torio Laser del Centro internazio- 
nale di fisica teorica di Trieste. 
Un dibattito concluderà ciascuno 
dei tre «round» del convegno, di 
cui sarà moderatore Valerio Fian- 


Negli intenti dell'Associazione 
promotrice il convegno ha l'obiet- 
tivo di «togliere il muro invisibile 
ma ben consistente che divide i 
cittadini dai propri musei», per 
rendere il museo «sempre più 
aperto, sempre più agibile e fre- 
quentato: un punto di riferimento 
e di formazione». E‘ in quest'otti- 
ca; del resto, che la stessa Associa- 
zione ha deciso di concorrere, con 
il suo servizio volontario, alla re- 
cente riapertura «allargata» del 
Museo Revoltella di Trieste. 


Rompere il silenzio, testimoniare la vita 


Per gentile concessio- 
ne proponiamo un am- 
pio estratto della rela- 
zione che al convegno 


triestino sarà tenuta. 


dal dott. Adriano Dugu- 
lin, conservatore da 
Givico Museo teatrale 
«Schmidl»,. sul tema 
«Documentare l’evolu- 
zione: un servizio». 


Testo di 
Adriano Dugulin 


(...) Nella nostra epoca i 
musei continuano a ri- 
sentire di una profonda 
crisi le cui cause non 
possono essere indivi- 
duate nelle scontate pro- 
blematiche — gestionali, 
negli aspetti logistici e 
in quelli finanziari dei 
quali sempre ci si lamen- 
ta. La crisi è invece la 
manifestazione più evi- 
dente dell'incapacità di 
dare un'identità nuova 
al museo, un'identità 
che raccolga i nuovi sti- 
moli che giungono da 
unmondoprofondamen- 
te cambiato. Una crisi di 
identità e quindi di fun- 
zione che non può esse- 
re superata soltanto con 
i nuovi sentimenti. 

Si tratta di instaurare 
un nuovo e più soddisfa- 
cente rapporto e una pie- 
na comunicazione con 
l'utenza, ridefinendo il 
ruolo culturale dei mu- 
sei rapportato alle nuo- 
ve esigenze del pubblico, 
a un nuovo concetto di 
bene culturale e di mu- 
seo, alle nuove tecnolo- 
gie e procedure di me- 
diazione e alle nuove fi- 
nalità del servizio cultu- 
rale. ì 

Ma la crisi, che non è 
emersa in tempi recenti, 
ha radici lontane. 
Un'inadeguata- risposta 
ai mutamenti socio-cul- 
turali degli ultimi qua- 
rant’anni ha creato uno 
scollamento tra la realtà 
e i musei e un difficile, 
forsetmpossibile, rappor- 
to con gli utenti, ai quali 
l'istituzione museo non 
ha saputo proporre il de- 
licato e insinuante sus- 
surro, la voce o addirit- 
tura l'urlo di una comu- 
nicazione globale al pas- 
so coni tempi, 

Il silenzio è la costan- 
te di questa crisi di meto- 
dologia e di entusiasmi, 
ripiegamento spesso do- 
loroso su se stessi. Se i 
musei nella loro globali- 
tà non comunicano, se 
non catturano la fanta- 
sia e non suscitano ri- 


morte di Dylan Dog. 
L'ha scritta Claudio Chia- 
verotti, lo sceneggiatore 
che da alcuni mesi sosti- 
tuisce uno stanchissimo 
Tiziano Scvlavi. Posso 
dirvi che un terribile 
morbo di origine vegeta- 
le, capace di prosciugare 
lentamente ma inesora- 
bilmente le persone, por- 
terà il nostro personag- 
gio dritto nella tomba. 


Sì, proprio sepolto sotto © 


uno strato di terra), 
Le parole di Casertano 


hanno scatenato l'incre-' 


dulità. Qualcuno ha det- 
to ad alta voce: «Dylan 
Dog non puù morire. Fi- 


flessioni, il silenzio rie- 
sce a vincere anche i 
più vivace e affollato mo- 
mento di visita. Chi non 
ricorda l'angoscia che si 
prova all'uscita di certi 
musei silenziosi? Equan- 
do tutto ciò avviene i 
musei non acquisiscono 
più il consenso, la loro 
immagine di specchio 
della storia si appanna, 
la loro potenzialità di 
straordinario strumento 
di controllo e confronto 
dell'evoluzione della s0- 
cietà viene disconosciu- 
ta. Ed è la crisi, la man- 
canza di credibilità, di 
autorevolezza, l'inutili- 
tà di una presenza istitu- 
zionale di non ha sapu- 
to aggiornarsi! 

Chi opera all'interno 
delle istituzioni museali 
e che bene ne conosce 
origini, storia, collezioni 
e peculiarità, di certo si 
interroga continuamen- 
te su qua sia la funzio- 
ne'del museo nella no- 
stra. società e quanto 

uesta funzione possa e 

ebba essere Afsite 
da quella comunemente 
accettata nel passato an- 
che più recente. Ma so- 
prattutto si chiede a che 
cosa questa funzione 
debba applicarsi e nel- 
unta i quale perio- 

0, 


Se volessimo dare una 
prima provvisoria rispo- 
sta a questi interrogativi 
ritengo Separenino es- 
sere tutti d'accordo nel- 
l'affermare che la funzio- 


. ne dei musei è quella di 


essere testimoni del tem- 
po. Saggi osservatori da 
un'ideale finestra spa- 
lancata sulla realtà, in- 
stancabili Osservatori 
del cambiamento, i mu- 
sei ne trasmettono la me- 
moria. 

Un museo, domzDie 

artire proprio da que- 
E done e, o 
la testimonianza deve 
trasformarsi in memoria 
collettiva, dovrebbe dive- 
nire l'osservatorio privi- 
legiato, attento e punti- 
glioso dello scorrere del 
tempo e della storia, ma 
anche il protagonista 
dell'intervento attivo 
per procedere al recupe- 
ro dei segni significativi 
del presente che appassi- 
sce e diviene passato. 

Così immagino le atti- 
vità del museo. Un testi- 
mone del tempo che, su- 
perando l’attuale posi- 
zione di torpida attività 
esclusivamente conser- 
vativa e di ricerca sul 


nirà sotto terra, ma poi 
si scoprirà che ha vissu- 
to solo un incubo». Altri 
si sono spinti a ipotizza- 
re che Bonelli non si per- 
metterebbe mai di pub- 
blicare una storia del ge- 
nere, Poi, però, si è fatta 
strada l'idea che la casa 
editrice stia preparando 
un albo di grande effet- 
to, tipo quello preannun- 
ciato da Casertano, da 
mandare in edicola co- 
me numero 100 della for- 
tunatissima serie dedica- 
ta alle avventure 
dell'«indagatore dell'in- 
cubo». 4 

E dire che di elettro- 
shock i seguaci di Dylan 


to, si ponga in una posi- 
zione che privilegi una 
speciale attenzione alla 
contemporaneità. Si è al- 
quanto indebolito infatti 
l'atteggiamento di indi- 
viduazione e di salva- 
guardia e acquisizione 
dei beni culturali del 
presente, come se questo 
non. fosse di competenza 
di istituzioni museali 
che debbono essere inve- 
ce lo specchio fedele, e 
sempre discutibile, di 
un'epoca (...). 

La nostra epoca è ca- 
ratterizzata da un susse- 
guirsi incalzante di rapi- 
de evoluzioni tecnologi- 
che che influiscono sul- 
la nostra vita, come sul- 
le. applicazioni  artisti- 
che e artigianali. Ma è 
anche un'epoca votata 
al consumo che sembra 
non essere accompagna- 
to da una precisa co- 
scienza del continuo 
cambiamento in atto. Co- 
sì avviene che tutto ciò 
che è superato, pur aven- 
do fatto parte della no- 
stra vita, ciò che non ser- 
ve più, perde ogni signi- 
ficato e viene eliminato, 


scomparendo. 

Nella nostra epoca, se 
si fa ascoltare a un bam- 
bino un vecchio disco su 
un grammofono, è come 
se vedesse uno stupefa- 
cente antico tesoro, L'og- 
gi sembra agli occhi dei 
giovani la totalità, il pas- 
sato seppure vicinissimo 
non esiste. 0 

Da queste riflessioni 
scaturisce per i musei 
l'imperativo di docu- 
mentare, di acquisire be- 
ni culturali, sottolinean- 
do la funzione attiva del 
loro ruolo di testimoni, 
innanzitutto del proprio 
tempo, che devono la- 
sciare al mondo futuro 
una qualche  testimo- 
nianza. non casuale, 
non episodica, ma volu- 
ta e organica di questo 
nostro presente. 

In questo sforzo di do- 
cumentare bisogna te- 


ner conto di orientamen-- 


ti ormai da anni ricono- 
sciuti a livello interna- 
zionale: documentare 
con il massimo della spe- 
cializzazione, prenden- 
do cioè in considerazio- 
ne una disciplina o una 
serie di discipline molto 


PREMI: «HEMINGWAY» 
Per giornalismo e narrativa 
vincono Biagi e De Carlo 


Enzo Biagi: cultura, 
ironia e signorilità, 
secondo la giuria. 


patrimonio già possedu- aristocratica, contraria e sopravvivere (...). 


Dylan Dog. È la Morte 


Dog sembrano non aver- 
ne proprio bisogno. I da- 
ti delle vendite parlano 
chiaro. Da tempo, il per- 
sonaggio creato da Scla- 
vi ha superato tutti i re- 
cord di vendite stabiliti 
da «nonno» Tex. Attual- 
mente «brucia» ogni me- 
se inedicola quasi un mi- 
lione di Copia: 600 mila, 
circa, con l'albo mensile 
e poco meno di 400 mila 
con le due ristampe del- 
le vecchie storie, : 
Potrà Sergio Bonelli ri- 
nunciare a una gallina 


dalle uova d'oro di tali — 


proporzioni? Nessuno ci 
crede, ma...‘ 
A. Mezzena Lona 


UDINE - Enzo Biagi 
(disegno di Franco Bru- 
na), per la sua attività 


‘ complessiva nel gior- 


nalismo, e Andrea De 
Garlo, per «Arcodamo- 
re» (Bompiani) hanno 
vinto l'edizione ‘94 dei 
premi «Hemingway», 


che saranno consegna- 
ti a Lignano Sabbiado- 
ro il 14 maggio. Il se- 


condo posto ex aequo 
per la narrativa è an- 
dato a Filippo Gecca- 
relli, per «Il letto e il 
potere» (Longanesi), e 
a Giuseppe Pederiali, 
poi «Marinai» (Rizzo- 
i). Premi speciali a 
Sergio Romano, stori- 
co e giornalista, e al 
comitato  «Luchetta, 
Ota, D'Angelo per i 
bambini vittime della 
guerra». Si daranno an- 
che i premi «Bepi Toso- 
lini, per la qualità del- 
la vita»: a pari merito, 
al paleontologo Emma- 


“nuel Anati e al farma- 


cologo Silvio Garatti- 
ni, 


:lustratori di libri 
stroncato da infarto 


di cuccio! 
tini e altre creaturini 


ILLUSTRAZIONE: LUTTO 


Addio, tenerissimo Scarry 


GSTAAD - Grave lutto nel mondo 
della letteratura per l'infanzia: è 
morto Richard McClure Scarry, 
uno dei più divertenti autori sal 
per bambini, 


anni, I suoi libri, venduti in oltre 
100 milioni di copie e tradotti in 
‘una trentina di lingue, italiano in- 
cluso, sono davvero particolarissi- 
mi, con scene elegantemente colo- 
rate e pagine fittamente popolate 

, conigli, maialetti, gat- 


animale, spesso alla guida di vei- 
coli disegnati nelle forme più 
stravaganti, dal tubetto per denti- 


specifiche, un'epoca e 
un territorio o un'area 
culturale. 

La conquista dei beni 
culturali in questa otti- 
ca favorisce la rivaluta- 
zione delle culture loca- 
li, con la loro specificità, 
e le considera tasselli 
della cultura internazio-. 
nale, creando le premes- 
se PE , un'integrazione 
delle risorse e per lo 
. scambio culturale. 

Osservare, scegliere e 
acquisire sia oggetti sia 
informazioni, come in 
tanti musei della Mitte- 
leuropa già avviene, cre- 
ando un contesto esposi- 
tivo interamente dedica- 
to a un itinerario evolu- 
tivo che con suoni e sen- 
sazioni, luci e suggestio- 
ni, mostri come funzio- 
na il nostro mondo, co- 
me funzionava e forse 
SUOI Ie Come rInzione: 
5) 


Sarà questo un itinera- 
rio educativo che rompe 
il silenzio assordante e 
nebbioso che non stimo- 
la e che avrà come prota- 
gonisti noi stessi, susci- 
tando in noi la compren- 
sione del fluire della no- 
stra storia e della nostra 
vita che costruisce la sto- 


ria. 
Il museo della vita CA 
fascina e commuove, di- 
verte e fa riflettere e ren- 
de consapevoli delle ori- 
ini rafforzando la vo- 
ontà di costruire una 
nuova civiltà in sinto- 
nia con la nostra storia. 
Esso si colloca sul ver- 
sante opposto del museo 
che definirò delle cere, 
che presenta situazioni 
o attimi cristallizzati; il 
museo della vita offre 
stimoli al visitatore, 
coinvolgendolo, ma la- 
sciandolo libero di inte- 
grare e arricchire le si- 
tuazioni con la sua cul- 
tura. Esso cambia la sua 
funzione conservativa 
per adeguarla al senti- 
mento e alle intuizioni 
dell'oggi che saranno ri- 
chiesta pressante del do- 
mani. 

E inevitabile fare i 
conti a questo punto cor 
la diffusa opinione mu- 
seologica che riguarda 
la dignità certa di ciò 
che può e deve entrare 
nei musei. 

Ancora una volta non 
si vuole comprendere 
che la crisi dei musei 
non sta al di fuori degli 
stessi ma dentro. E si 
perpetua così una scelta 


all'età di 74 


e del mondo 


fricio alla carota, dall'uovo alla 
fetta di pane, Ma il marchio di- 
stintivo delle sue illustrazioni 
erano i lombrichi col cappello al- 
la tirolese, presenti a mo' di fir- 
ma in ogni pagina. Nato nel 1919 
a Boston, dove aveva studiato di- 
segno al museo locale, Scarry ave- 
va cominciato a imporre le sue 
creazioni nel 1947 illustrando li- 
bri altrui per diventare infine au- 
tore dei propri racconti. «Si consi- 
derava soprattutto un educato- 
Te», sottolinea la vedova, Patricia 
Murphy, «pensava che i bambini 
possono assorbire molte più cono- 
scenze se leggono e imparano di- 
vertendosi», 


alle leggi esistenti, in no- 
me di una dignità dei be- 
ni culturali da acquisire 
che acuisce la situazio- 
ne di crisi, non favoren- 
do la creazione di quello 
che ho definito il museo 
della vita. 

Quale dignità storico- 
artistica hanno un vec- 
chio organetto ‘© una 
lanterna magica, la bot- 
tega di un liutaio o di 
un ciabattino, una li- 
notype o un registratore 
a Fio? Quale dignità di 
beni culturali hanno 
questi umili oggetti, che 
a molti appare ancora 
inopportuno acquisire? 

Essi hanno la dignità 
di oggetti che hanno 
contribuito a creare par- 
te della nostra storia col- 
lettiva, anche artistica, 
che hanno influenzato il 
nostro modo di essere. 
Molti fanno parte solo 
della nostra memoria vi- 
siva, altri ci sono meglio 
noti. 

Anche i musei non 
sfuggono all'evoluzione 

ella vita sociale, ne fan- 
no parte e song da noi 
vissuti e conosciuti, co- 
me questi oggetti. 

Documentare l'evolu- 
zione, le tappe di un iti- 
nerario che non ha so- 
sta, significa TECun Tee 
la voce e l'urlo della me- 
moria storica di una cit- 
tà, di un territorio, per 
tramandarla. 

In un coinvolgente 
gioco Miuseodrafico que- 
sta idea potrebbe anche 
avere come protagonista 
proprio l'istituzione mu- 
seale: molte pericolose 
latenze allora si esplici- 
terebbero. È 

Il nostro compito di te- 
stimoni del tempo ci im- 
pone di assumere una 
RENZO di responsabi- 
e scelta di ciò che va 
salvato nel presente dal 
gorgo della distruzione 
e di presentarlo con 
chiarezza in un discorso 
che non può mai finire; 
c'impone di lasciare per 
i futuri fruitori del XXI 
secolo un'impronta co- 
sciente. 

Questo lavoro dovrà. 
porsi come un. servizio 
continuativo, paziente e 
disponibile e curioso di 
ogni novità: se i musei 
resteranno silenziosi 
musei delle cere, sarà 
persa la nostra battaglia 
quotidiana per giustifi- 
care nella nostra epoca 
l'importanza dei musei, 
l'importanza di incre- 
mentarli, di farli vivere 


(4_] Il Piccolo 


DECISIONE DEL GIP ITALO GHITTI SU RICHIESTA DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MILANO: 


Interni 


Senza passaporto 15 ex big 


Tognoli, Pillitteri, Cirino Pomicino, Vizzini, Signorile e Moschetti tra i destinatari del provvedimento 


Integralisti islamici, scoperti due covi: 
quindici algerini denunciati a Perugia 


PERUGIA — A Perugia si stava at- 
trezzando una cellula logistica del 
Fronte islamico di salvezza. Polizia e 
Sisde l'hanno smantellata ‘sul nasce- 
re. Il dottor Renato Peres, dirigente 
della Digos, ammette: «Il materiale 
che abbiamo ritrovato nei due appar- 
tamenti è di grande importanza. Ol- 
tre a numerosi passaporti e carte 
d'identità abilmente falsificati, volan- 
tini e giornali in lingua araba con tan- 
to di fotografie di campi di addestra- 
mento, abbiamo scovato una decina 
di videocassette il cui contenuto è 
una risposta fin troppa chiara». 
L'operazione era iniziata un mese 
fa quando i servizi segreti imbeccaro- 
no la Digos perugina. La segnalazio- 
ne era stata quella che nel capoluogo 
Umbro era in via di costituzione una 
base del Fis. Gli 007 però non aveva- 
no fornito altri particolari. Sono ini- 
ziate allora indagini incrociate. Sup- 
porti elettronici e un elaborato lavo- 
ro di intercettazioni hanno permesso 
alla fine di stringere il cerchio su due 


abitazioni. Avuta la matematica cer- 
tezza che gli indirizzi erano giusti, è 
stata chiesta al magistrato l'autoriz- 
zazione alle perquisizioni. 

L'altra mattina all'alba è scattato 
il blitz. La polizia ha fatto irruzione 
nelle due abitazioni fermando 15 al- 
gerini, di età compresa tra i 20 e 25» 
anni, tutti sprovvisti di permesso di 
soggiorno. Tra di loro anche una don- 
na, madre di un presunto iscritto al 
Fronte. La perquisizione ha permes- 
so ai poliziotti di recuperare 20 passa- 
porti algerini e altrettante carte 
d'identità francesi, abilmente falsifi- 
cati nelle foto, nelle diciture e nei 
timbri. Un serie considerevole di vo- 
lantini e giornali in lingua araba e, 
come detto, le dieci videocassette. 
«Le immagini — ha precisato Peres 
— sono di persone col voto maschera- 
to che spiegano come si usano armi 
da guerra e bombe a mano. Ci sono 
poi scene in campi di addestramento 
affollati da estremisti islamici). 


Euro Grilli 


MILANO — «Ritirarmi il 
passaporto? E perchè? 
Cosa vogliono impedir- 
mi, di venire qui a trova- 
re mia moglie o di lavo- 
rare?». Proprio ieri Betti- 
no Craxi, dal suo «Buen 
retiro» di Hammamet in 
Tunisia in un'intervista 
alla Stampa e al Giorna- 
le aveva messo le mani 
avanti, forse presagendo 
qualcosa. E aveva visto 
giusto. Infatti il giudice 
delle indagini prelimina- 
ri, Italo Ghitti, su richie- 
sta della Procura della 
Repubblica di Milano, 
ha disposto il ritiro del 
passaporto a una quindi- 
cina di ex parlamentari, 
indagati nelle inchieste 
sulle tangenti. Si sono 
appresi alcuni nomi dei 
destinatari del provvedi- 
mento. Si tratta degli ex 
sindaci socialisti di Mila- 
no, e poi deputati, Carlo 
Tognoli e Paolo Pillitte- 
ri, dell'ex ministro demo- 
cristiano Paolo Cirino Po- 
micino, dell'ex segreta- 
rio nazionale del Psdi, 


UNO SQUILIBRATO VOLEVA PARLARE CON IL GIUDICE 


Un coltello per Di Pietro 


Con turbante e tunica bianca, davanti all’aula nella quale c’era il Pm 


MILANO — Non basta- 
vano le telefonate mina- 
torie, le lettere con i pro- 
iettili al-posto dei fogli, 
le bombe a mano. Ades- 
so, in un Palazzo di giu- 
stizia colabrodo, arriva- 
no anche gli squilibrati 
armati di coltello. 


E' successo ieri matti-* 


na davanti all'aula del- 
l'ottava sezione penale 
del Tribunale dove il giu- 
dice Antonio Di Pietro 
rappresentava la pubbli- 
ca accusa al processo 
per le discariche. Un uo- 
mo, vestito con una tuni- 
ca bianca e con un tur- 
bante intesta, è stato no- 
tato dai carabinieri men- 


tre chiedeva con insi- ‘ 


stenza di parlare con il 
giudice. 

Gli uomini della scor- 
ta di Di Pietro lo hanno 


fermato e perquisito. In 
tasca aveva un coltello a 
serramanico e un laccio 
d'acciaio che inspiegabil- 
mente non erano stati se- 
gnalati dal metal de- 
tector all'ingresso deltri- 
bunale. 

Si è appreso poi che il 
misterioso individuo era 
stato fermato mentre 
stava entrando a Palaz- 
zo di giustizia e che gli 
era stato sequestrato un 
bastone da montagna 
con la punta d'acciaio. 
Ma i carabinieri di servi- 
zio, con una leggerezza 
imperdonabile,  l'aveva- 
no poi lasciato passare 


. senza nemmeno frugar- 


gli le tasche. 


L'uomo è stato porta-' 


to alla caserma dei cara- 
binieri al piano terra del 
Palazzo di giustizia e in- 
terrogato da un ufficiale 


dell'arma alla presenza 
del sostituto procurato- 
te Ferdinando Pomarici. 

Lo squilibrato ha 33 
anni, si chiama Giusep- 
pe Rizzo, è di Caltanis- 
setta. Ha raccontato di 
essersi convertito al- 
l'Islam e che con Di Pie- 
tro voleva soltanto parla- 
re della pace. «E ci anda- 
va con un pugnale a par- 
lare di pace?», gli hanno 
chiesto i carabinieri. 

A suo carico non risul- 
tano precedenti penali. 
Sembra piuttosto eviden- 
te che soffra di turbe psi- 
chiche e i carabinieri 
stanno verificando se in 
passato è stato protago- 
nista di episodi simili a 
quello di ieri. 

Giò che è successo ri-. 
propone il problema del- 
la sicurezza al Palazzo 


PARLA IL PADRE DI FAROUK KASSAM 


«Italia troppo morbida 


coni sequestratori»» 


ROMA — Primo passo 
della giustizia contro i se- 


questratori del piccolo 


Farouk Kassam,il bambi- 
no rapito nella notte del 
15 gennaio del 1992 a 
Porto Cervo, tenuto pri- 
gioniero in una grotta 
della Barbagia per quasi 
sei mesi (fu liberato la 
notte del 10 luglio). Ve- 
nerdì prima udienza con 
il sostituto procuratore 
di Cagliari, Mauro Mura, 
che ha sollecitato il rin- 
vio a giudizio di due pa- 
stori, Baldassarre Mar- 
Tas, 24 ‘anni, di Lula 
(Nuoro) e Mario Asproni, 
34 anni, sempre di Lula, 
ma latitante dal giorno 
in cui è stato scoperta la 
prigione del piccolo. I 
due allevatori sardi 
avrebbero presidiato l'in- 
gresso della grotta prigio- 
ne. Sono accusati di con- 
corso in sequestro di per- 
sona, detenzione e porto 
abusivo d'armi e lesioni 
pluriaggravate per il ta- 
glio dell'orecchio. Baldas- 
sarre Marras, venerdì, 
potrà scegliere il rito ab- 
breviato, godendo così di 
una riduzione della pena. 
Abbiamo incontrato in 
Sardegna a Porto Cervo il 
padre di Farouk. L'espe- 
rienza del sequestro del 
figlio lo ha segnato più di 
quanto lui stesso pensas- 
se. Come diceva durante 
il sequestro, «non com- 
prendo, perchè devo pa- 
gare per ciò che è già 
mio». Fateh racconta: 
«Ancora ne parlate”, di- 
.ce mio figlio, quando sen- 
te che ci sarà presto il 
processo. E' un bambino 
che non parla molto. Ma 
poi aggiunge: "Ma sì, vo- 
glio vederli quei cattivi”. 
Farouk a causa del rapi- 


Faoruk Kassam 


‘ mento è conosciutissimo 


in Italia e all’estero: 
quando la gente lo vede, 
si ricorda dell'orecchio 
tagliato e di tutto il re- 
sto. Da un lato questo at- 
teggiamento mi dà fasti- 
dio, dall'altro vorrei che 
lui fosse sempre più co- 
sciente, che imparasse a 
reagire sempre di più. E' 
grave quello che è succes- 
so a mio figlio. Credo che 
in Italia il sistema giudi- 
ziario non punisca i se- 
questratori come dovreb- 
be: alla fine vengono 
sempre rilasciati; la pena 
per questo reato, che è 
tra i più gravi contro la 
persona, può essere scon- 
tata di un terzo se l'accu- 
sato chiede il rito abbre- 
viato. I responsabili esco- 
no dalla prigione prima 
di avere scontato la pe- 
na, godono di troppe age- 


‘|  volazioni. Le sofferenze 
di Farouk e quelle di tut- 
ti i sequestrati devono 
servire da insegnamento. 
Penso che non si debba 
reagire solo quando c'è 
un sequestro in corso, 
dobbiamo difendere il di- 
ritto di vivere senza la 
paura di essere un giorno 
sequestrati, senza dover 
piangere sui nostri fami- 
liari catturati come mer- 
ce di scambio. Dobbiamo 
come cittadini chiedere 
un impegno incessante 
da parte dello Stato con- 
tro i latitanti.Ci sono an- 
cora in giro troppi ricer- 
cati colpevoli di aver 
commesso più sequestri, 
Putroppo i latitanti sono 
ricercati solo sulla carta. 
Se invece fossero stati 
presi, molti sequestri sa- 
rebbero stati evitati. Non 
posso accettare ciò che 
molti rappresentanti del- 
lo Stato adducono come 
scuse: mancano i soldi, 
gli uomini e ixmezzi». 

Tra le vittime ancora 
in mano all'Anonima se- 
questri ricordiamo: An- 
drea Cortellezzi, Vincen- 
zo Medici, Giancarlo Co- 
nochiella, il medico Pa- 
squale Malgari e Paolo 
Ruiu, sul quale non si 
hanno più molto speran- 
ze che sia vivo. E di Mi- 
rella Silocchi non è stata 
restituita nemmeno la 
salma. «Sono sempre gli 
stessi a fare i sequestri 
—. continua Fateh 
Boe, uno dei carcerieri di 
mio figlio, è stato latitan- 
te 8 anni prima di essere 
arrestato in Corsica. 
Adesso è in carcere in 
Francia e il tribunale di 
Cagliari ha chiesto 
l'estradizione senza suc- 
cesso»... + 


gf. 


di giustizia di Milano. 
Che senso ha avere una 
scorta agguerritissima 
che segue come un'om- 
bra Di Pietro 24 ore su 
24 quando poi un pazzo 
qualunque può entrare 
liberamente in tribunale 
con un coltellaccio in ta- 
sca? 

E' probabile che ora le 
misure saranno rinforza- 
te anche se non è pensa- 
bile di perquisire a una 
a una le migliaia e mi- 
gliaia di persone che 
ogni giorno, per i motivi 
più diversi, si recano in 
tribunale. 

Ma qualcosa si può fa- 
re anche subito: magari 
procurarsi metal  de- 
tector che non restino 
muti quando passa un ti- 
zio che crede di essere 
un cow boy. 

Luca Belletti 


Carlo Vizzini, dell'ex de- 
putato socialista Claudio 
Signorile e dell'ex sena- 
tore democristiano Gior- 
gio Moschetti. 

Si è appreso inoltre 
che fra le richieste di riti- 
ro del passaporto avan- 
zata dalla Procura figu- 
ra anche quella che ri- 
guarda Bettino Craxi ma 
il giudice per le indagini 
preliminari non ha anco- 
ra preso in esame la posi- 
zione dell'ex segretario 
del Psi. La moglie di Cra- 
xi ha già chiesto e otte- 
nuto il trasferimento del- 
la residenza da Milano 
ad Hammamet in Tuni- 
sia. E l'ex segretario so- 


Bettino Craxi: 


«Vogliono fare 


un processo 


di Norimberga» 


cialista trascorre ormai 
buona parte del suo tem- 
po nella sua  villa- 
bunker di Hammamet. 
Ai giornalisti che lo han- 
‘no intervistato in Tuni- 
sia Craxi ha detto di non 
aver nessun timore e di 
esser più che mai inten- 
zionato a fare ritorno al 
più presto in Italia. 
«Io delle tangenti Eni- 
mont non ho preso una 
lira, non so niente — ha 
detto Craxi — se invece 
vogliono fare un proces- 
so di Norimberga, un 
processo al regime, allo- 
ra la posso allungare io 
la lista. delle persone da 


processare. Sono pronto 
a farmi sentire in aula e 
a voce alta», 

Vedremo se Craxi rien- 
trerà in Italia e soprat- 
tutto se il giudice Ghitti 
deciderà di togliere il 
passaporto anche a lui. 
Evidentemente i giudici 
milanesi che in questi 
giorni stanno istruendo 
numerosi procedimenti 
a carico di parecchi ex 
onorevoli coinvolti ‘in 
Tangentopoli, vogliono 


evitare di ritrovarsi do- ‘ 


mani in aula davanti a 
dei banchi vuoti. Nei 
giorni scorsi la procura 
della Repubblica aveva 
chiesto il rinvio a giudi. 
zio per 37 persone (politi- 
ci e imprenditori) che si 
sarebbero spartite la ma- 
xitangente Enimont. 
L'udienza preliminare 
davanti al giudice Italo 
Ghitti è già stata fissata 
per il 24 maggio. Altri 
processi attendono Cra- 
xi e tutti gli altri potenti 
della prima Repubblica 
finiti nella polvere. 
Luca Belletti 


TRAGEDIA AL SEMAFORO A NEW YORK 


Famiglia italiana distrutta 


dal pirata senza patente 


NEW YORK — E' una 
storia che ha commosso 
New York. Una famiglia 
di italo-americani, i Vac- 
carello, è stata distrutta 
da un automobilista 
ubriaco passato a 130 
chilometri all'ora, col se- 
maforo rosso. La signora 
Vaccarello, 47 anni, è 
morta sul colpo in mez- 
zo alla strada con la fi- 
glia Maria di 18 anni; è 
morta in. ospedale Con- 
cetta dil7anni; è gravis- 
simo il ‘padre, Giovanni, 
di 51 anni. Si è salvato il 
figlio dodicenne John 
che si era attardato, usci- 
to da una grande festa 
di famiglia, a parlare 
con un amico. 

Per Giovanni Vaccarel- 
lo il «sogno americano» 
si è così concluso tragica- 
mente. E' morta una fa- 
miglia che tutti i quoti- 


diani della città defini- 
scono ideale, la tipica fa- 
miglia italo-americana 
in cui sono rispettati i 
vecchi valori. Maria si 
era appena iscritta a Me- 
dicina, Concetta si era. 
diplomata con i voti più 
alti della sua classe, il fi 
glio minore ogni matti- 
na si alza prestissimo 
per servire messa in par- 
rocchia. Il padre Giovan- 
ni, da quando molto gio- 
vane era arrivato negli 
Stati Uniti, aveva messo 
in piedi una buona atti- 
vità economica. 

Il killer della famiglia 
è tristemente noto alla 
‘polizia. Guidava una 
macchina senza più una 
patente per le strade di 
New York, da 27 anni. 
Tre volte era stato arre- 
stato per ubriachezza e 
questo era il suo stato 


quando ha travolto i Vac- 
carello. Ma la polizia lo 
aveva fermato decine di 
altre volte, multandolo 
‘per guida senza patente, 
o per una patente non 


valida. E' una ‘piaga © 
quella degli automobili- 


sti senza patente che a 
New York ha fatto centi- 
naia di vittime. Dice il 
portavoce della Motoriz- 
zazione, George Filieu: 
«Molti di questi tipi non 
si possono fermare con 
nulla. La legge è pratica- 
mente impotente. Per 
questo capitano così tan- 
ti tragici incidenti. Que- 
sti tizi non si possono 
che definire criminali». 

‘Abrahams Meyers, 55 
anni, l'automobilista 
ubriaco che ha distrutto 
il «sogno americano» dei 
Vaccarello, è stato arre- 
stato. Rischia tre ergasto- 
li. 


Si inereve 
S'impicca in casa 
«Andavamale | 
mmatematica» 


ROMA — Un ragazzo di 15 anni si è ucciso ieri a 
Roma, impiccandosi nella sua abitazione, per- 
chè «andava male in matematica», Il giovane al 
rientro.della scuola ha messo in pratica la sua 
tragica decisione: ha preso una corda e l'ha lega- 
ta alla scala a chiocciola dell'appartamento di 
via della Grande Muraglia, al quartiere Eur, So- 
No stati i genitori, al rientro a casa, a trovarlo ot- 
mai privo di vita. Il giovane studente in una let- 
tera avrebbe spiegato ai suoi familiari che il mo- 
tivo del suo gesto dipendeva dal fatto che «anda- 
va male in matematica»: forse troppo poco per 
‘ morire, 


Elicottero precipita sull'Etna 
Muoiono due Fiamme gialle 


CATANIA — Un elicottero del soccorso alpino 
della Guardia di Finanza è precipitato ieri po- 
meriggio mentre si trovava in volo sopra l'Et- 
na, I due occupanti del velivolo, il pilota e l’as- 
Sistente, sono morti. L'elicottero era pilotato 
dal maresciallo maggiore Vittorio Giudice, 40 
anni, e dal maresciallo capo Domenico Corso, 
35 anni, entrambi del soccorso alpino della 
Guardia di finanza. L'elicottero si è schiantato 
a terra, per motivi ancora da accertare, mentre 
stava sorvolando uno dei crateri secondari del 
vulcano, il «Silvestri», nella zona sud orientale 
dell'Etna, nei pressi del rifugio Sapienza. Nella 
zona, in quel momento, c'era una fitta nebbia. 


Procuratore «aiutava» la colf 
In giugno a Trieste la sentenza 


TRIESTE — Al tribunale penale di Trieste è stata 
celebrata ieri la seconda udienza del processo a 
carico del procuratore capo. di Rovigo, Giacomo 
Invidiato. La prossima udienza è stata fissata per 
il 14 giugno; la sentenza il 28. All'attenzione del- 
l'accusa c' è un presunto tentativo, da parte di In- 
vidiato, di procurare alla propria collaboratrice 
familiare, Giuseppina Bisaglia, dei certificati falsi 
per favorirla nei concorsi pubblici. Col magistra- 
to sono rinviati a giudizio la Bisaglia, Giacomo 
Bongiorno, ex responsabile del settore igiene pub- 
blica dell'Usl di Rovigo, Federica Corradi, titolare 
del servizio anagrafe, e il prof, Giuseppe Amari 
che avrebbe procurato un aggancio. politico utile 
all'assunzione della donna. 


Paga 200 milioni al paziente 
L'aveva operato in ritardo 


MONZA — Il primario della divisione oculistica ‘? 
dell'Ospedale San Gerardo di Monza, Vito De 
Molfetta, accusato di lesioni personali colpose 
nei confronti di un paziente, ha accettato di pa- 
gare 200 milioni di lire per chiudere la causa 
che lo vedeva coinvolto. De Molfetta era stato 
denunciato da un suo paziente, Roberto Mader- 
na, 61 anni, di Milano, che sostiene di aver qua- 
si perso la vista per il ritardo con cui è stato ope- 
rato. Secondo la sua denuncia il primario non 
aveva rispettato la lista d'attesa, ritardando ul- 
teriormente l' operazione fino a quando Mader- 
na era stato costretto a rivolgersi a una clinica 
privata. È 


DICIOTTENNE TROVATA PRIVA DI VITA IN FONDO A UN DIRUPO A RAPALLO 


Gli rifiuta il bacio e vola nella discarica. 


Fermato l’ex fidanzato che è accusato di omicidio volontario non premeditato 


RAPALLO — Un bacio ri- 
fiutato all'innamorato e 
la vita di una ragazza vie- 
ne gettata in una discari- 
ca come un rifiuto qua- 
lunque. Chiara Boero, di- 
ciotto anni, è stata trova- 
ta priva di vita la notte 
scorsa in un dirupo ac- 
canto alla strada che con- 
giunge la Val Fontana- 
buona con Montallegro, 
in località De Zerega. Di- 
sgrazia o omicidio? Il cor- 
po, localizzato con diffi 
coltà alla luce delle foto- 
cellule dei carabinieri, è 
stato recuperato dai mili- 
ti della Croce bianca di 
Rapallo, compagni della 
vittima che aveva presta- 
to la sua opera nella pub- 
blica assistenza. Gambe 
e braccia spezzate, il vol- 
to coperto di sangue. La 
segnalazione era stata 
fatta ai carabinieri poco 


prima della mezzanotte. 
La voce concitata di un 
giovane segnalava una di- 
sgrazia avvenuta in se- 
guito a un litigio. Loren- 
zo Scorza, 21 anni, anche 
lui residente a Rapallo, 
faceva fatica perfino a 
spiegarsi conil centralini- 
sta. «Eravamo in macchi- 
na, abbiamo litigato e sia- 
mo scesi. Ho cercato di 
baciarla e lei mi ha re- 
spinto, Forse c'è stato an-' 
che qualche  spintone. 
Poi siamo caduti insie- 
me. Quando mi sono ri- 
preso lei era morta lì, vi- 
cino a me». 

‘La versione dell'acca- 
duto non sembra aver 
corivinto i magistrati che 
hanno già disposto il fer- 
mo del giovane. L'accusa 
è quella di omicidio vo- 
lontario non premedita- 
to. L'autopsia dovrà chia- 
rire se le ferite trovate 


sul capo della ragazza 
possono essere dovute, a: 
una caduta accidentale o 
se invece siano la causa 
della morte. Certo è che 
la profonda lacerazione 
nella zona occipitale non 
sembra poter essere. cau- 
sata da una caduta di po- 
chi metri. Le tracce di 
sangue trovate anche sul 
ciglio della strada e su al- 
cune foglie degli arbusti 
intorno al canalone pos- 
sono far pensare che il 
corpo della vittima fosse 
privo di vita già prima di 
essere gettato in mezzo 
ai rifiuti. Il luogo del ri- 
trovamento è una discari- 
ca abusiva proprio accan- 
to al ciglio della strada. 
AI centro di un tornante, 
senza nessun muretto di 
protezione. Sembra un 
luogo adatto, anche per 
scaricare un corpo inani- 


mato senza lasciare il po- 
sto di guida. Macerie, la- 
stre di ardesia inutilizza- 
te, detriti dell'edilizia, 
vanno a formare quello 
che i tecnici chiamand 
«conoide». Il materiale di 
riporto è certamente peri- 
coloso, ma in qualche ma- 
niera «soffice», per lo me- 
no tanto da non spiegare 
come una caduta acciden- 
tale possa trasformarsi 
in un evento mortale. 
L'ipotesi di una storia ori- 
ginata da conflitti senti- 
mentali sembra trovare 
conferma nelle dichiara- 
zioni dei vicini di casa di 
Chiara. La ragazza, che 
avrebbe compiuto dician-' 
nove anni il 25 novem- 
bre, era reduce da una re- 
lazione tormentata con 
Lorenzo con il quale ave- 


| va avuto litigi anche mol- 


to accesi. 
Gianpaolo Giuliani 


Chiara Boero Lorenzo Scorza 
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SECONDO L’ACCUSA CORLEONESI, CURSOTI E CATANESI GESTIVANO TRAFFICI INTERNAZIONALIDI ARMI E DROGA I 


Parte a Firenze il processo alla mafia dell’«autoparco» 


FIRENZE — Dopo una valanga di polemiche fra le 
procure di Firenze e Milano per l'inchiesta sull’auto- 
parco di via Salomone, dove un consorzio di cosche 
mafiose gestiva imponenti traffici internazionali di 
armi, esplosivi e droga, nell'aula bunker dell'ex carce- 
re fiorentino di Santa Verdiana saranno processati 38 
tra i maggiori protagonisti. Un affare miliardario in 
mano alle famiglie, alleate tra loro per gestire i traffi- 
ci nell'Italia centro settentrionale, dei Corleonesi, dei 
Gursoti e quelle catanesi. Un traffico sgominato dal- 
l'ormai famoso blitz degli uomini del Gico della Guar- 
dia di finanza il 17 ottobre 1992. 

L'inchiesta si è ingrandita e complicata fino all'ar- 
resto di colletti bianchi e poliziotti. Da questa inchie- 
sta è prosperata anche la malapianta della polemica 
fra il procuratore Pier Luigi Vigna e Giulio Borrelli. In 
un'aula circondata da forti misure di sicurezza (dalla 
quale per un paio di settimane sarà «sfrattato» il pro- 
cesso a Pietro Pacciani) saranno di scena i promotori 
dell'organizzazione che ruotava intorno al parcheggio 


di via Salomone a Milano. Il numero degli imputati di 
questo primo troncone di un'inchiesta che dura da 
due anni è stato ridotto dalla scelta di 22 di-loro di ri- 
correre al rito abbreviato: il 12 gennaio sono stati tut- 
ti condannati a pene fino a 20 anni di reclusione. A ri- 
spondere di associazione mafiosa e traffico di armi e 
stupefacenti stavolta sono chiamati, tra gli altri, il la- 
titante Leoluca Bagarella, il boss dei corleonesi nel 
Centro Italia, Giacomo Riina, il faccendiere Angelo 
Fiaccabrino, il boss dei Cursoti, Luigi «Jimmy» Mia- 
no, i presunti trafficanti libanesi Ibrahim Alì Al Barra- 
ge e Isoph Maurice Shallita. Dall'autoparco, secondo 
quanto cercherà di dimostrare in aula Nicolosi (che 
verrà affiancato in alcune udienze dal collega Gabrie- 
le Chelazzi), passavano:centinaia di chili di stupefa- 
centi provenienti da varie parti del mondo e grossi ca- 
richi di armi, il cui smistamento in Lombardia, Emi- 
lia Romagna e Toscana veniva gestito da esponenti di 
primo piano di Cosa nostra. Un'organizzazione che al 
vertice, secondo le ipotesi investigative, avrebbe avu- 
to il clan di Nitto Santapaola e che godeva di forti co- 


perture negli ambienti investigativi (un vicequestore 
e cinque poliziotti con l'accusa di aver favorito le atti- 
vità Hei clan). Il Pm ha citato 109 testi: oltre a decine 
di investigatori, si tratta in gran parte di imputati in 
altri procedimenti o di collaboratori di giustizia. Il lo- 
ro compito sarà quello di delineare lo scenario ne 
quale si muove un'accusa che si basa comunque 50- 
prattutto su intercettazioni telefoniche e ambientali; 
filmati e documentazione sequestrata. Un filo comu- 
ne lega, per gli inquirenti fiorentini, l'attività dei clan 
dell'autoparco con quella delle organizzazioni mafio- 
se attive a Milano a cavallo tra gli anni ‘70 e ‘80 gh 4 
individuate in processi come la «Duomo connection?” 
Aricostruire questi legami sarà l'ex boss catanese & 
gelo Epaminonda, che racconterà la storia della So 
stione delle bische a Milano e in Romagna. In aula i 
porranno poi numerosi collaboratori di giustizia, tra i 
quali Gaetano, Simone e Marco Ianni, Ludovico Tan. 
credi, Liborio Tato: mentre saranno acquisite ag: 

i le dichiarazioni di Rosario Spatola. : 
n E Serena Sgher!* 


( 
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I SOSPETTI DI DUE FUNZIONARI CHE NUTRONO DUBBI SULL’IDENTIFICAZIONE DEL CADAVERE | SALERNO 


«Castellari non è morto» 


Salma troppo corta e mani troppo diverse da quelle del manager delle Partecipazioni statali 


‘ROMA — «Era alto tra 


1,84 e 1,85. Abbiamo. 


una lista di testimoni 
pronti a deporre su que- 
sto. Se è vero quello che 
è stato scritto, che il ca- 
davere risulta 1,77 vuol 
dire che quello trovato il 
'25 febbraio non era ll 
‘corpo di Castellari. E lui 
‘è ancora vivo». Parlano 
a raffica Riccardo Nar- 
delli e Domenico Presa- 
lcane, i due funzionari 
‘delle Partecipazioni sta- 
tali comparsi ieri di fron- 
‘e al pm Davide Iori per 
testimoniare contro le 
perizie e i riconoscimen- 
ti della salma del dirigen- 
ite che si sarebbe suicida- 
t0. 

«Le mani, le mani» di- 
cono mostrando due fo- 
to dell'alto funzionario, 
‘prima e dopo il «tratta- 
mento» subito da anima- 
li selvatici. «Guardate, 
mon sono tozze come 
‘quelle di Gastellari». «E 
poi se è lui, perchè non 
fanno la prova del Dna, 
o il riconoscimento pal- 
mare del palato, invece 


di accontentarsi delle ra- 
diografie delle protesi 


dente Castellari, 


un'indagine pasticciata 
e ancora, per molti ver- 
si, oscura, si riapre così 
nei corridoi afosi di pa- 
lazzo di giustizia. In 
un'anticamera lunga da- 
vanti all'ufficio del pm. 
Tutti gli enigmi di quel 
corpo mangiucchiato da 
educatissimi animaletti 
che hanno fatto sparire 
il viso e i polpastrelli di 
quel cadavere, ma senza 
sporcarne o spiegazzar- 
Ne i vestiti, tornano alla 
ribalta. Confezionati in 
una memoria che Presa. 
cane fa appena in tempo 
a consegnare al magi- 
strato. Poi si è abbando- 
nato a un malore, la- 
sciando così andare 
avanti da solo l'amico 
Nardelli nel pesante «je 
accuse), 

I due con Castellari, o 
con ciò che ne rimane, 
hanno un conto aperto. 
Già nel ‘90 lo denuncia- 
Tono per una serie di rea- 
ti che vanno dal falso al- 


Resta il mistero 
del volto 
e delle dita 
mangiucchiati 


la truffa ai danni dello 
Stato. «C'era una piovra 
a capo del ministero. Co- 
se da far impallidire 
l'Enimont» ricorda Nar- 
delli. Il processo finì con 
il proscioglimento degli 
imputati, Castellari e al- 
tri 14 dirigenti, e con un 
procedimento per calun- 
nia nei confronti degli 
accusatori. Assolti, i due 
hanno ridenunciato per 
calunnia Castellari e al- 
tri cinque dirigenti. 
Basta tutto ciò per ac- 
canirsi nel tentativo di 
dimostrare che Castella- 
ti è vivo, magari fuggito 


all'estero, approfittando ‘ 


delle sue «protezioni ad 


altissimo livello»? Nar- 
delli spiega che c'è di 
più. 

«Sono già stato minac- 
ciato due volte da Castel- 
lari, prima nell'82 e poi 
tra maggio e giugno del 
'92. L'ultima volta mi 
disse: ‘ti faccio arresta- 
re per calunnia e in gale- 
Ta sì sa come ci si entra, 
e non si sa come si 
esce". E visto che tutto 
ciò che minacciava, co- 
me far sparire i fascicoli 
delle mie denunce o af- 
fossare i miei esposti, so- 
no sempre accadute, ora 
voglio sapere se è vivo o 
morto). 

«Se mi vuole venire a 
trovare comunque lo fac- 
cia - aggiunge il funzio- 
nario - ma non si nascon- 


da dietro un povero bar- : 


bone». «Comunque, con- 
clude melodrammatico - 
sappiate che io non ho al- 
cuna voglia di suicidar- 
mi. In ogni caso sono al- 
to 1,77». 

Quanto ancora ai so- 
spetti sulla vicenda, ol- 
tre alla questione dell’ al- 
tezza nellamemoria, pre- 


parata dall'avvocato 
Menicacci, si sottolinea- 
no altri particolari già 
emersi nel corso dell' in- 
chiesta. Tra gli altri, la 
collocazione della pisto- 
la all' interno della cinta 
dei pantaloni, l' assenza 
di tracce di fango sulle 
scarpe, il sigaro trovato 
accanto al cadavere, la 
totale assenza di impron- 
te sulla pistola e sulla 
bottiglia di whisky trova- 
ta (in piedi) vicino al cor- 
po, il foro di uscita del 
proiettile dal cranio del 
diametro di 9 millimetri 
(«il perito Ugolini ha cal- 
colato che, in quanto 
uscita, doveva essere al- 
meno di 13 millimetri»). 
Inoltre si ribadiscono al- 
tre circostanze già elen- 
cate nell' esposto presen- 
tato alcune settimane 
fa: «la solidarietà e gli 
appoggi» che Castellari 
aveva in «ambienti eco- 
nomico-finanziariy; le 
«coperture e le protezio- 
ni politiche, giudiziarie 
e amministrative di cui 
si è sempre vantato», 
Virginia Piccolillo 


TRENTAQUATTRO ORDINI DI CUSTODIA IN PUGLIA PER CORRUZIONE 


Finti ricoveri, ma rimborsi veri 


Case di cura private hanno truffato per anni la Regione - Lucrati 85 miliardi 


BARI — Un vero e pro- 
prio terremoto ha scon- 
volto la sanità privata 
pugliese, che negli ulti- 
mi tre anni, ha truffato 
l'ente regione, lucrando 
miliardi e miliardi con 
finti ricoveri, il tutto 
con la complicità di fun- 
zionari Usl e dirigenti re- 
gionali dell'assessorato 
alla sanità. 34 ordini di 
custodia cautelare, 
emessi dai. magistrati 
Giovanni Colangelo ed 
Annanmiaria Tosto, del 
tribunale di Bari. 27 le 

ersone coinvolte in tre 
filoni dell'inchiesta. 20 
‘provvedimenti sono sta- 
ti eseguiti, manca all'ap- 
bello, il capo indiscusso 
delle Case di cura riuni- 
te, quel Francesco Caval- 
lari, alla testa di un im- 
pero, con 4000 dipen- 
denti e 500 miliardi di 


fatturato l'anno. E' fug- 
gito chissà dove, ma i 
suoi avvocati sono pron- 
ti a giurare che presto si 
costituirà. 

Truffa, abuso di uffi- 
cio, falso ideologico, cor- 
ruzione, questi i reati 
contestati, alle persone 
în galera o agli arresti 
domiciliari, a. seconda 
della gravità dei reati. Il 
gotha della sanità priva- 
ta, pugliese, proprietari, 
direttori sanitari, prima- 
ri, amministratori, tutti 
colpevoli di aver truffa- 
to in continuazione l'en- 
te regione con ricoveri 
finti per decine e decine 
di miliardi. Unico politi- 
co in galera è l'ex asses- 


‘ sore alla sanità Tomma- 


so Marrocchi, accusato 
di aver intascato un co- 
spicuo assegno da Fran- 
co Cavalla. 


INSTATO DI FERMO IL FIGLIO 
Strage del trullo: 
la causa, i soldi 


BRINDISI — L'assassino 
di due anziani coniugi, 
nelle campagne di Ceglie 
Messapica in provincia 
di Brindisi il 26 aprile, 
aveva scosso le coscien- 
ze. Giovanni Caliandro 
di 74 anni e Donata Bal- 
samo di 54, da 10 anni 
insieme, erano stati mu- 
rati e arsi vivi da gente 
che li conosceva bene e 
che conosceva il trullo 
nel quale spesso si rifu- 
giavano. _ 

Gli inquirenti aevava- 
no puntato gli occhi, sul 
figlio tossicodipendente 
di lei, Silvano Pugliese 
di 25 anni, che aveva 
più di un motivo per es- 
sere l'autore dell’effera- 
to delitto. A distanza di 
una settimana la terribi- 
le verità. Silvano, per il 
sostituto procuratore di 
Brindisi Leonardo Leone 
De Castris, che ha dispo- 
sto il fermo del giovane, 
è l'autore del duplice 
omicidio. 

Avrebbe ucciso. sua 
madre e il convivente di 
lei, per soldi, per procu- 
tarsi la dose di droga. 
L'accusa che pende nei 
suoi confronti è pesantis- 
sima: duplice omicidio 
volontario a fini di rapi- 
na. 

L'inimmaginabile, si 
sarebbe dunque verifica- 
to. Silvano Pugliese, con 
la complicità di altri, se- 
condo il magistrato, 
avrebbe cercato di rapi- 
nare la coppia. 

Avrebbe tagliato i fili 
del VARIE del trullo; 

i, OrSe scoperto, 
avrebbe dato SIRO ca 
casa, versando liquido 
infiammabile dal cami- 
no e sbarrando la porta 
di Ingresso con dei mas- 
Sì, per impedire la fuga 


ai suoi familiari. Il tutto 


a uccidere pur di ottene- 
re 1 1sparmi di Giovanni 
Galiandro e di sua Ca 
dre Donata Balzamo, 

Giovanni era vedovo, 
viveva con due Pensioni 
di invalidità, una vita 
agiata. Di sicuro, aveva 
denaro da parte. Silva_ 
no, questo lo sapeva, an- 
che perchè altre volte 
aveva bussato a denari, 
ottenendorisposte positi- 
ve. L'ultima volta non è 
andata così. Di qui la re- 
azione che ha innescato 
la tragedia. 

Giovanni e Donata s0- 
no morti uno accanto al- 
l'altro, il primo vicino al- 


dall'incendio: “Sfissiata 


Oggi, dopo che il Gip 
avrà convalidato il fer 
mo, il magistrato fornirà 
ulteriori dettagli sul de- 
litto. Le prove sarebbero 
schiaccianti. Ancora una 
volta un tentativo di ra- 
pina si sarebbe risolto in 
tragedia. È 

Questa volta però ad 
architettare il tutto sa- 
rebbe stato un giovane 
che, ottenebrato dagli 
stupefacenti, non avreb- 
be esitato un attimo a 
uccidere sua madre, che 
aveva un unico torto: 
quello di convivere con 
una persona che le dava 
felicità e tranquillità e 
che possedeva quel dena- 
ro che ogni giorno servi- 
va per la dose quotidia- 
na, 


m.g. 


Sfuggito 
all’arresto 
il «capo» 

" delbusiness. 


Il danno all'erario:re- 
gionale non è stato anco- 
ra quantificato, anche 
se i magistrati Colange- 
lo e Tosto parlano di 85 
miliardi per difetto, ma 
il meccanismo della truf- 
fa sì. Il tutto nasce con 
una circolare alle Usl 
del 23 aprile ‘91, con la 
quale si comunicava la 
sospensione della eroga- 
zione in convenzione 
esterna per le prestazio- 


ni specialistiche Tac e 
Rmn con le strutture pri- 
vate. 

La circolare però apri- 
va uno spiraglio parlan- 
do di «convenzionamen- 
to possibile solo in via 
eccezionale e con la do- 
vuta oculatezza possibi- 
le». La clausola si dimo- 
strò una vera e propria 
manna dal cielo per le 
strutture private in Pu- 
glia, che in mancanza 
di controlli, cominciaro- 
no a ricoverare pazienti 
ben oltre le loro disponi- 
bilità di posti letto. Acca- 
deva così che per un'un- 
ghia incarnita si ricorre- 
va al ricovero urgente, 
così come per un esame 
diagnostico. Im questa 
maniera aumentavano 
gli introiti per le struttu- 
re private, grazie anche 
ai mancati controlli. 


Per accedere ai rim- 
borsi, al di fuori di ogni 
previsione legislativa, 
bastava dimostrare di 
aver dovuto ricoverare 
con urgenza un pazien- 
te che aveva bisogno di 
una Tac o di una riso- 
nanza ed il più era fat- 
to. I fogli relativi ai rico- 
veri infatti finivano nel- 
le mani di Giuseppe Pel- 
lechia, responsabile del- 
la Usl capofila per i:con- 
trolli.Bari 11, cheintem- 
pi brevissimi, con l'aiuto 
di due solerti funziona- 
ri, li mandava all'asses- 
sorato alla sanità, dove 
altri funzionari, senza 
controllare nulla, li ri- 
spedivano in giunta per 
la relativa delibera, di li- 
quidazione. Poi dopo 
l'approvazionedell'orga- 
no di controllo era un 
gioco da ragazzi farsi pa- 
gare dalla ragioneria. 


QUINDICENNE 
Ucciso — 
per errore 


| BARI — Un ragazzo 
di 15 anni, Giuseppe 
Polini, è stato ucciso 
con un colpo di pi- 
stola allatempia spa- 
rato accidentalmen- 
te da un coetaneo 
che gli stava mo- 
strando la pistola 


del padre, una guar- 
dia di finanza. 
E' accadutoieri se- 


ra nell’ abitazione 
del finanziere — in 
via Giulio Petroni, 
nel rione «Carrassì 
— dove i due ragaz- 
zisitrovavano da so- 
li. Polini è stato tra- 
sportato al vicino 
«Pronto soccorso» 
del. Policlinico dove 
è giunto morto. Sul 
posto sono interve- 
nute pattuglie della 
polizia. 


Baby-piromani 
ingaggiati 
perbruciare 
itemi sbagliati 


SALERNO — Sbagliare 
due compiti in classe, so- 
prattutto con l'anno sco- 
lastico agli sgoccioli, 
avrebbe fatto andare in 
crisi qualsiasi studente, 
ma è quanto meno singo- 
lare decidere, per salvar- 
si dallo «studio estivo», 
di incendiare i «corpi del 
reato). 

E' accaduto a Salerno 
dove un ragazzino di un- 
dici anni ha contattato 
cinque complici, studen- 
ti di una vicina scuola 
media, tutti di età com- 
presa tra gli 11 ed i 14 
anni, e dopo essersi im- 
possessato delle chiavi 
della sala degli insegnan- 
ti, ha assegnato loro il 
compito di incendiare 
quegli elaborati in nome 
Ca solidarietà giovani- 
e. R 

Il piano è scattato alle 
21 ed è stato portato a 
compimento, ma è scop- 
piato un incendio poi do- 
mato dai vigili del fuoco. 
Le successive indagini 
hanno permesso di iden: 
tificare gli autori del pia- 
no che hanno confessa- 
to. 


TRAGEDIA NEL BERGAMASCO 
Una guardia giurata 
ammazza la moglie 
e poi si spara alla testa 


BERGAMO — Improvvi- 
sa tragedia familiare ieri 
pomeriggio a Brembate 
Sopra, un paese del Ber- 
gamasco, Susanna Mas- 
sidda, una donna di 32 
anni originaria di Gonne- 
sa, in provincia di Caglia- 
ri, è stata uccisa davanti 
agli occhi della figlia dal 
marito, la guardia giura- 
ta Antonio Marcis, an- 
ch'egli sardo, 28 anni, di 
Inglesias. 

Teri pomeriggio, subi- 
to dopo pranzo, la cop- 
pia era scesa sotto casa 
a passeggiare. Quando i 


due sono risaliti in casa, ‘ 


Susanna Massidda si è 
seduta sul terrazzo per 
leggere un libro con la 
piccola Luana, di tre an- 
ni.Dall'interno della ca- 
sa a questo punto è spun- 
tato Marcis, con in ma- 
no una rivoltella, che im- 


provvisamente ha fatto 
fuoco contro la moglie, 
uccidendola sul colpo. 
La bimba, che ha assi- 
stito alla scena, si è mes- 
sa a piangere, attirando 
l'attenzione dei vicini. 
Mentre questi le chiede- 
vano di scendere, e nes- 
suno si fidava a raggiun- 
gere il secondo piano do- 
ve abitava la famiglia, 
immaginando il pericolo 
ancora incombente, è ri- 
suonato nel cortile l'eco 
di altri due colpi: il Mar- 
cis aveva rivolto la pisto- 
la contro di sè, ferendosi 
gravemente poco sopra 
l'occhio sinistro. L'uomo 
è riuscito a trascinarsi 
di nuovo verso il balco- 
ne, dove è caduto in gi- 
nocchio, chiedendo lui 
stesso di avvisare i cara- 
binieri. E' ricoverato in 
prognosi riservata. 


rÒÒ6'1@@2 o ff e po rie cul deg sli ce 
IL PRESUNTO «MOSTRO» DI FIRENZE SI DICE INNOCENTE E CONTRATTACCA 


Pacciani accusa un maresciallo 


Divergenze su un sopralluogo a casa dell’agricoltore dopo il delitto dei due francesi 
IERI GIORNATA MONDIALE 
Il tributo di sangue 
pagato dai giornalisti 
intutto il mondo 


ROMA — Si è celebra- 
ta ieri la giornata inter- 
nazionale per la liber- 
tà di stampa nel corso 
della quale si è avuto 
Occasione di ricordare 
Un tragico bilancio: al- 
Meno 63 giornalisti uc- 
E nel 1993, più di 
pai mn Prigione. Due ci- 
Te che dimostrano, an- 


cora una volta, che i 
giornali; i 


> piatsti sono spesso 
l'obiettivo — talvolta 
Îl primo — gi chi non 
ammette. alcuna criti- 
ca. Proprio per sensibi- 
lizzare il grande ue 
blico e fare pressione 
sui governi che viola. 
no la libertà gi Stiamo 
pa, è stata indetta veri 
la terza porone interi 
nazionale per la }iber. 
gi stampa. a Liber 
‘na giornata ia 
cordare che SOIA phi 
bertà senza libertà di 
stampa. I dittatori È 
chi vuole diventarlo lo 
sanno: colpiscono pri- 
ma la stampa per colpi- 
re poi tutte le altre li- 
bertà. Nel silenzio. 
«Réporters sans fron- 
tières» ha reso pubbli- 
co il suo rapporto an- 
nuale. 
Su 63 giornalisti che 


hanno trovato la mor- 
te, nel 1993, 30 sono 
stati uccisi in Europa 
(8 in Bosnia Erzegovi- 
na e 17 nell'ex Urss) e 
19 in Africa. Ma è l'A]- 
geria che detiene il re- 
cord: nel 1993 sono 
stati 9 i giornalisti as- 
sassinati. Questa vio- 
lenza non risparmia 
neppure le democrazie 
occidentali, comedimo- 
stra il rapimento e l'uc- 
cisione, da parte della 
mafia di un giornalista 
del quotidiano La Sici- 
lia. In Italia sono 9 i 
giornalisti uccisi, a par- 
tire dal 1960, per esser- 
si occupati troppo da 
vicino degli affari di 
Cosa Nostra. 

Nei giorni. scorsi è 
nata la sezione italiana 
di «Réporters sans 
frontières» per iniziati- 
va di un gruppo di gior- 
nalisti e di persone im- 
pegnate nei più diversi 
settori del volontariato 
e dell'azione solidari- 
Stica. Per fare richiesta 
di adesione a «Répor- 
ters sans frontières - 
Italia» o per avere una 
copia del rapporto an- 
nuale inviare messaggi 
via fax: 06/4394969, 


FIRENZE — Pacciani 
show. Pacciani story. 
Per la prima volta dal- 
l'inizio del processo il 
presunto mostro di Fi- 
renze si è difeso con un 
torrente di parole. Pietro 
Pacciani nell'aula 
bunker ha accusato un 
maresciallo dei carabi- 
nieri di mentire, di non 
raccontare la verità. Si è 
dichiarato ancora una 
volta innocente, vittima 
di una congiura. Gli han- 
no «cucito addosso un 
vestito» replicano i suoi 
difensori. a 

Ma l'udienza di ieri ha 
riservato altre sorprese. 
I proiettili inviati al quo- 
tidiano fiorentino «La 
Nazione» sono del tutto 
diversi da quelli usati 
dal maniaco assassino 
negli otto duplici omici- 
di, come ha precisato il 
dirigente del Gabinetto 
di polizia scientifica del- 
la Toscana, Francesco 
Donato. I tre proiettili 
che l'anonimo aveva det- 
to di aver raccolto nel- 
l'86 nel viale Petrarca a 
Firenze, non. prestano 
nessun elemento di somi- 
glianza con le munizioni 
usate nella Beretta cali- 
bro 22 del mostro. 

Se il mistero dei pro- 
iettili è stato risolto, non 
ha trovato invece spiega- 
zione come Jean Michel 
Kravchivili, il giovane 
francese assassinato nel- 
la notte tra l'8 e il 9 set- 
tembre 1985 insieme al- 
la sua compagna Mau- 
din Mauriot agli Scopeti, 
sia finito fra i cespugli 
dopo aver tentato inutil- 
mente di fuggire. L'as- 
sassino lo ha trascinato, 
gettato o buttato? Il pro- 
fessore Mauro Maurri, 


«Fasu US 


i proiettili 
spediti . 
alla Nazione 


medico legale, ha detto: 
«non sono in grado di 
dirlo». 

Lo show di Pacciani è 
iniziato quando è stato 
chiamato a deporre il 
maresciallo Vincenzo Lo- 
dato sul duplice omici- 
dio dei francesi. All'epo- 
ca era comandante della 
stazione di San Cascia- 
no. L'avvocato Bevac- 
qua ha chiesto al sottuf- 
ficiale se ricordava di es- 
sersi recato a casa del- 
l'imputato qualche gior- 
no dopo il delitto per 
chiedergli dove era stato 
la sera dell'omicidio del- 
la coppia francese. Rivol- 
gendosi al teste Pacciani 
gli ha gridato. «Senta si- 
gnor maresciallo, venne 
proprio lei con la scorta 
lunedì 9 settembre alle 
3,30 di pomeriggio dicen- 
domi dove ero stato io la 
sera e io dissi ‘a Carbaia 
con la famiglia, non per 
il partito ma per mangia- 


re un boccone alla festa’ 


dell'Unità». 

Pacciani fa per sedersi 
ma il presidente Ognibe- 
ne lo invita a restare in 
piedi, così, dice, «vedia- 
mo quanto è alto», L'im- 
putato in dialetto stret- 
tissimo prosegue, rivolto 
al presidente: «Venne 
con due uomini. E dopo 


questo discorso della se- 
Ta prima - prosegue l'im- 
putato - mi disse: «Per- 
mette una piccola per- 
quisizione?» e io gli dissi 
«la mia casa è a disposi- 
zione e aprirono le por- 
te», Presidente: «Ma non 
era il 9 settembre, era il 
19», quando un anonimo 
aveva segnalato Paccia- 
ni come il possibile mo- 
stro, «No - ribatte Pac- 
ciani, alzando la voce - 
era il 9, il 19 è un'altra 
cosa. Io: dissi cos'è que- 
sta cosa? Lui rispose, è 
una formalità. Questa è 
la verità giurata davanti 
a Dio, Cerchiamolo insie- 
me chi ha fatto del male. 
Io non sono che un pa- 
dre di famiglia, non ho 
mai fatto del male, ho la- 
vorato una vita intera. 


‘Perchè deve pagare l'in- 


nocente per il peccato- 
re). 

La difesa però non ci 
sta, contrattacca e cerca 
di rendere credibili le ac- 
cuse di Pacciani. Il Pm 
Canessa minimizza e sor- 
ride: «Pacciani ha fatto 
la stessa identica cosa 
che fece nel processo per 
il delitto del ‘51, quando 
uccise a coltellate un ri- 
vale in amore, Vedrete 
quando si. parlerà di 
quel delitto, disse una 
bugia simile e senza ren- 
dersi conto della sua 
sciocchezza. Bugie non 
raffinate, ma da bar». 
Pacciani, poco distante 
dal Pm, modifica un pò 
Îl tiro: «I ricordi sono ap- 
pannati, loro erano in 
tre e quando sono in di- 
visa sono tutti uguali, Al- 
la domanda di un croni- 
sta se è un guardone, 


l'imputato gli grida: «io 


le cose le faccio con mia 
moglie». 


T 


Il 25 aprile ci ha lasciati la 


nostra adorata mamma 


Teresina Pertich 
ved. Sparagna 
Addolorati lo annunciano i 
figli GIORDANO, ROMIL- 
DA, ROMANO e ILDE, le 
sorelle, i generi, le nuore, i 

nipoti e parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
a Grisignana d'Istria giove- 


dì 5 maggio alle ore 17. 


Trieste, 4 maggio 1994 
Ciao 
Teresina 


- Tua sorella SANTINA, il 
cognato LIBERO e i nipo- 
ti FABIO e FABIA 


Trieste, 4 maggio 1994 


Cara 


nonna 


sarài sempre nel mio cuore. 


Tua OMBRETTA 
Trieste, 4 maggio 1994 


Ciao 
Teresina 
- PAOLA, MODESTO, 
PAOLO, ROSI 

Trieste, 4 maggio 1994 

| —_—_—_—_m—_————_—_—_mÉ_——_@————é6 
La Federazione Italiana 
Cronometristi - Associazio- 


ne di Trieste si unisce al lut- 
to dei familiari per l'im- 


provvisa scomparsa 
dell'amico 
Guido Gavinelli 


valente cronometrista. 
Trieste, 4 maggio 1994 


Si associa il Comitato regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia 
della FIN. 


Trieste, 4 maggio 1994 


L'ASSOCIAZIONE SPOR- 
TIVA EDERA partecipa al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa dell'amico 


Guido 


per lunghi anni dirigente 
della società. 


Trieste, 4 maggio 1994 
RIINA ZTIZ ZO TAI 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Mario Benoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLGA, la sorella 
LAURA con il marito, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.45 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1994 


t 


Il 2 maggio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Casseler 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RENATA, i figli 
HERMAN e MOIRA, il ge- 
nero MICHELE e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 5 corrente alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. . 


Trieste, 4 maggio 1994 


Partecipano al dolore di 


'COSTANTINA | per. la 


scomparsa del marito 


Ferruccio 
D'Alessandro 
il FILO D'ARGENTO - 
AUSER e tutti i suoi volon- 
tari. 
Trieste, 4 maggio 1994 
rr 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Tamaro 
I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre con amore, 


Trieste-S. Croce, 
4 maggio 1994 sa 
=ERcNNDNN N VIII 


Il Piccolo _5] 


E 


Il giorno 30 aprile è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Mario Rossi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie ARGE, la cognata 
ANITA, i nipoti GIANNI, 
SILVANA e la piccola 
CRISTINA, i cugini 
FRANZ e GEMMA. 

Si ringraziano i medici e pa- 
ramedici del Sanatorio Trie- 
stino e in particolare la dot- 
toressa LUCIA ORLAN- 
DO ZON. 

Martedì 10 corrente mese 
alle ore 18 nella chiesa di 
San Gerolamo di via Capo- 
distria verrà celebrata una 
Santa Messa, 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che, in vario modo, 
hanno voluto onorarne la 
memoria. 


Trieste, 4 maggio 1994 


Addolorati si associano RO- 
SITA e GIANNI GIURI- 
CIN. 


Trieste, 4 maggio 1994 


La FAMIA RUVIGNISA 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la perdita del caro 
concittadino 


Mario Rossi 


benemerito e insostituibile 
collaboratore. 


Trieste, 4 maggio 1994 


+ 


Ha raggiunto la pace del si- 


gnore 


Nerina Alloy_ 
ved. Zimstein 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MAURA, il genero 
GIANNI e la nipote VA- 
LENTINA. 

Un sentito ringraziamento 
alle care signore LUCIA e 
MARIA per l'amorevole as- 
sistenza datale, ed alla si- 
gnora EDDA con il perso- 
nale tutto della casa di ripo- 
so ADRIANA DUE. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 11.15 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Linea Azzurra 


Trieste, 4 maggio 1994 


I dipendenti della ditta CE- 
SCA si associano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 4 maggio 1994 
C-_  — 


t . 


Ci ha improvvisamente la- 
sciati 


Valerio Viviani 
(portuale) 

Lo annunciano la moglie 
ADRIANA, la sorella PI- 
NA, la cognata, nipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1994 


Partecipano al dolore LIU- 
BA e VANDA con fami- 
glie. 


Trieste, 4 maggio 1994 
L-——&>@-- 
X ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Bruno Severi 


con amore ; 

la famiglia 
Trieste, 4 maggio 1994 
ZZZ ZIO INNI 


Bruno Rossi 
‘ricordandoti con tanto affet- 


to 


la moglie 
ela figlia 


Trieste, 4 maggio 1994 
L= ess] 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Zollia 
la figlia NEDDA lo ricorda 
assieme alla famiglia. - 


Trieste, 4 maggio 1994 
RITI EI IAT III 


160 palestinesi. - 


loni. 


tegralista Hamas. 


za e Gerico. 


ALTIEBASSIDAL 13 SETTEMBRE 


Il lungo percorso a ostacoli 
versola riconciliazione 


NEW YORK — Queste le tappe che hanno segna- 
to il cammino verso l'attuazione dell'accordo per 
l'autonomia di Gaza e Gerico, accordo sottoscrit- 
to a Washington il 13 settembre 1993. 

24 settembre 1993 - per la prima volta dalla 
storica firma di Washington un israeliano viene 
ucciso dagli integralisti islamici che si oppongo- 
no all'intesa. Nei sei mesi successivi attentati e 
scontri provocano la morte di 40 ebrei e più di 


13 ottobre 1993 - a Taba iniziano i colloqui 
per l'attuazione dell'accordo sull'autonomia. 

13 dicembre 1993 - dopo il fallimento del ver- 

' tice del Cairo fra il primo ministro israeliano Yi- 
tzhak Rabin e il leader dell'Olp Yasser Arafat sca- 
de il termine fissato nella dichiarazione per l’av- 
vio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico. 

29 dicembre 1993 - il ministro degli esteri 
israeliano Shimon Peres e uno dei più stretti col- 
laboratori di Arafat, Abu Alla, siglano una bozza 
di intesa sulle questioni inerenti la sicurezza e il 
controllo dei posti di fronitera. Ma poi le inter- 
pretazioni delle due parti divergono e il governo 
dello stato ebraico accusa Arafat di malafede. 

6 gennaio 1994 - i leader dei dieci gruppi radi- 
cali palestinesi del «Cartello di Damasco» annun- 
ciano la formazione di un' «Alleanza delle forze 
palestinesi» contrarie all'accordo. 

7 gennaio - Olp e Giordania firmano un accor- 
do di cooperazione per il periodo di autogoverno 
dei territori di Gaza e Gerico e, il 14 gennaio, un 
accordo sui confini e sulla sicurezza comune. 

9 febbraio 1994 - al Cairo Peres e il capo del- 
l’Olp siglano un accordo di massima sulla sicu- 
rezza, con particolare riferimento al controllo 
congiunto delle frontiere e alla protezione dei co- 


25 febbraio 1994 - il colono estremista Baruch 
Goldstein massacra 30 fedeli palestinesi nella 
moschea di Hebron. Decine di arabi muoiono ne- 
gli scontri che per giorni si susseguono nei terri- 
tori occupati. Arafat sostiene che nella strage è 
coinvolto anche l'esercito israeliano e sospende 
le trattative per circa un mese. 

6 aprile 1994 - un attentato suicida provoca la 
morte di sette israeliani ad Afula. La responsabi- 
lità di questa e delle azioni terroristiche dei gior- 
nisuccessivi viene rivendicata dal movimento in- 


13 aprile 1994 - mentre i negoziati sono in 
una fase di stallo, scade anche il termine fissato 
nella dichiarazione di Washington per il comple- 
tamento del ritiro delle truppe israeliane da Ga- 


28 aprile 1994 - il segretario di stato america- 
no Warren Christopher incontra al Cairo Arafat, 
Peres e il presidente egiziano Hosni Mubarak. Al 
termine dei colloqui quest’ultimo annuncia che 
l'accordo per l'autonomia verrà sottoscritto mer- 
coledì 4 maggio al Cairo. 

29 aprile 1994 - Israele e l'Olp firmano a Pari- 
gi un'intesa che in pratica garantisce l'indipen- 
denza economica ai palestinesi e cementa le rela- 
zioni fra le due economie. Israele continuerà in- 
fatti a dare lavoro a operai palestinesi e tutta la 
regione diverrà un'unica zona doganale. 


LA FIRMA DI RABIN E ARAFAT E PREVISTA PER STAMANE, MA CISONO ANCORA DIVERSE QUESTIONI SUL TAPPETO 


Gaza e Gerico: accordo in bilico 


Esteri 


Mercoledì & maggio 199 


Nella giornata di ieri gli screzi si sono susseguiti, tanto che fino all’ultimo il leader palestinese non era sicuro di venire 


IL CAIRO — Mentre tut- 
to è pronto per la cerimo- 
nia della firma dell'ac- 
cordo per l'autonomia di 
Gaza e Gerico, che do- 
vrebbe avvenire stama- 
ne alle 11, Arafat e Ra- 
bin sono chiusi in una 
stanza per risolvere le ul- 
time questioni. Il leader 
dell'Olp e il premier isra- 
eliano devono risolvere 
in particolare il proble- 
ma dell'estensione del 
territorio intorno a Geri- 
co che dovrà rientrare 


- nella prima fase dell'au- 


tonomia palestinese e la 
gestione della frontiera 
con la Giordania al var- 
co del ponte di Allenby 
che attraversa il fiume 
Giordano. 

In tutta la giornata di 
ieri si sono susseguiti gli 
screzi fra le due delega- 
zioni, tanto che l'arrivo 
di Arafat è stato ritarda- 
to di ora in ora e il lea- 
der palestinese ha detto 
al suo arrivo di aver se- 
riamente preso in consi- 
derazione la possibilità 
di non venire per nulla. 

Ma gli israeliani 


sdrammatizzano. In 
un'intervista alla radio 
israeliana dal Cairo si af- 
ferma che il rifiuto subi- 
to dal gen Amnon 
Shahak (capo della dele- 
gazione israeliana) da 
parte del suo omologo 


‘ Nabil Shaath che non si 


è presentato ad un incon- 
tro fissato «rientra nella 
prevedibile tensione del- 
la vigilia di un accordo». 
La delegazione israelia- 
na, interpellata, si è sot- 
tratta ad ogni commento 
e pare che ieri mattina 
Shahak sia entrato nella 
sala dove si svolge il ne- 
goziato da una porta se- 
condaria. Ma la crisi è 
sembrata risolversi, rife- 
risce la radio israeliana, 
e i due capi-delegaizone 
si sono incontrati nelle 
prime ore del pomerig- 


o. 

L'accordo che si firma 
oggi definisce nel detta- 
glio (in un testo tra le 
150 e le 300 pagine, so- 
stengono fonti di stmapa 
israeliana) tutti i passag- 
gi del ritiro israeliano da 
Gaza e Gerico e i futuri 


rapportitra l'autorità pa- 
lestinese autonoma e lo 
Stato ebraico. 

Una fonte palestinese 
coperta da anonimato 
ha rivelato che le obie- 
zioni sollevate da Rabin 
riguardano l'emissione 
di propri francobolli da 
parte dei palestinesi e il 
titolo di «presidente» 
che vorrebbe assumere 
Arafat. Ma quest'ultima 
questione sorgerebbe in 
realtà anche dalla diffici- 
le traduzione in inglese 
della parola «rais», che 
significa sia «presiden- 
te» che «capo». Altri due 
dettagli messi in discus- 
sione sono il controllo 
del posto di frontiera di 
Rafah (tra Egitto e Stri- 
scia di Gaza) e la gestio- 
ne del tratto costiero an- 
tistante gli insediaemnti 
ebraici nella striscia di 
Gaza. 

Infine, pare che sia 
‘sorta ancora qualche dif- 
ficoltà sulla questione 
dei prigionieri: Israele 
non ha superato la sua 
obiezione al rilascio dei 
militanti di Hamas accu- 


sati di gravi fatti di san- 
gue mentre l'Olp conti- 
nua a chiedere il rilascio 
di tutti — un'amnistia 
generalizzata — per cer- 
care di prevenire futuri 
conflitti con gli estremi- 
sti. 

Al capezzale di questo 
accordo ancora trabal- 


lante sono accorsi in - 


molti: il segretario di sta- 
to americano Warren 
Christopher, il ministro 
degli esteri russo Andrei 
Kozyrev (Usa e Russia 
hanno sponsorizzato la 
conferenza di Madrid), il 
mediatore norvegese Te- 

je Larsen, il quale ha 

etto di essere sicuro 
che la firma ci sarà, ma 
di non essere certo che 
l'orario stabilito verrà ri- 
spettato. Il presidente 
egiziano Hosni Muba- 
rak, che ha invitato alla 
cerimonia i ministri de- 
gli esteri di 40 paesi e un 
centinaio di personalità, 
ha ricevuto ieri sera Ara- 
fat, Rabin e Christopher, 
prima separatamente e 
poi insieme, nel tentati- 
vo di sciogliere gli ultimi 
nodi. 


Ragazzini palestinesi puliscono la piazza di Gerico in attesa della festa. 


SI APRONO TRE ANNI DI PROVA IN CUI ALLIGNA IL PERICOLO DELLA VIOLENZA ESTREMISTA 


Ora bisogna dimostrare che «la pace paga» 


Molto dipende da come i palestinesi governeranno e da quanta autonomia verrà loro accordata da Israele 


GERUSALEMME—L'ac- 
cordo Israele-Olp del Cai- 
ro con cui oggi si avvie- 
rà l'autonomia a Gaza e 
a Gerico rappresenta per 
le due parti in causa una 
svolta storica e apre uno 
scenario inedito in cui si 
mescolanoricorrentimo- 
tivi di perplessità e insie- 
me grandi ragioni di spe- 
ranza. 

Dopo mesi di polemi- 
che e di rinvii, costellati 
da stragi compiute dagli 
estremisti delle due par- 
ti (gli integralisti di Ha- 
mas e le frange dei colo- 
ni oltranzisti), finalmen- 
te il premier israeliano 
Yitzhak Rabin e il leader 
palestinese Yasser Ara- 
fat sottoscriveranno i su- 
dati documenti che tra- 
ducono in atto quanto a 
livello generale era stato 
deciso negli accordi di 


Washington del 13 set- 
tembre. 

Ma la nuova stretta di 
mano - alla presenza di 
rappresentanti di una 
quarantina di paesi, in 
prima fila Usa e Russia, 
co-sponsor della Confe- 
renza di pace per il Me- 


dio Oriente avviata a. 


Madrid nel 1991 - con 
cui Rabin e Arafat sug- 
gelleranno il patto potrà 
essere l'inizio. della «era 
della pacey in Medio 
Oriente solo se tutte le 
tessere del mosaico che 
si è iniziato faticosamen- 
te a comporre saranno 
messe nel giusto posto. 
Gli stessi accordi del 
Gairo sono, infatti, mol- 
to minuziosi, ma propriò 
questopotrebbe provoca- 
Te interminabili contese 
di interpretazione e di 
applicazione. Sarà so- 


GLI ULTIMI SONDAGGI DANNO LE SINISTRE VINCENTI 


Olandesi decisi a cambiare 


Teri massiccia affluenza alle urne - Non schede, ma voto elettronico 


OLANDA: I SEGGI 
DELLA CAMERA BASSA 


Sono 26 liste e 845. candidati 


L'AJA — Affluenza mas- 
siccia alle urne in Olan- 
da: gli 11 milioni di citta- 
dini chiamati a rinnova- 
re la loro camera dei de- 
putati (Tweede Kamer) 
si sono recati in massa a 
votare fin dal mattino. 

Gomplice anche il cal- 
do sole primaverile, alle 
ore 16 l'affluenza alle ur- 
ne era del 50 per cento, 
una percentuale che fa 
presagire un tasso di par- 
tecipazione superiore al- 
l'80,3 per cento, raggiun- 
to nelle consultazioni 
del 1989. 

L'elettorato olandese 
sembra intenzionato a 
modificare il gioco delle 
alleanze di governo. 

Non si aspetta una ri- 

‘voluzione, ma la sensa- 
zione tangibile, all'usci- 
ta dai seggi, è che l’Olan- 
da potrebbe dire basta 
all'egemonia dei cristia- 
no democratici (Cda), il 
partito. del premier 
uscente Ruud Lubbers, 
al governo con nomi e in 
coalizioni diverse inin- 
terrottamente dal dopo- 
guerra. 

In un dibattito nella 
sede del parlamento, or- 
ganizzato lunedì sera 
dalla tv olandese (Nos) e 
alquale hanno partecipa- 
to i leader dei quattro 
maggiori partiti (Cda e 
Pvda al governo, D66 e 
Vvd all'opposizione, ol- 
tre ai verdi di sinistra), i 


leader della sinistra 
(Pvda e D66) sono appar- 
sii trionfatori. 


Potrebbero. essere lo- 
ro, l'abile ministro delle 
finanze Wim Kok e il lea- 
der del D66 Hans van 
Mierlo, a formare il nuo- 


vo governo di coalizio- 
ne, forse insieme al con- 
servatore  Vvd, l’altro 
maggiore partito di oppo- 
sizione, . estromettendo 
così i democristiani. 

Gli elettori l'hanno già 
soprannominata la «coa- 
lizione viola», un trio ca- 
pace di togliere lo scet- 
tro ai cristiano-democra- 
tici. Altri invece pensa- 
no ad una possibile alle- 
anza tra Cda, laburisti e 
D66 e se si avverasse il 
testa a testa tra Cda (con 
32 seggi) e Laburisti (con 
35, seggi), previsto dai 
sondaggi di ieri, i cristia- 
no-democratici dovreb- 
bero cedere il posto di 
premier al laburista 
Kok. 

Per eleggere i 150 de- 
putati gli olandesi han- 
no votato con il sistema 
proporzionale, sceglien- 
do tra 26 liste, 12 delle 
quali dovrebbero ottene- 
Te una rappresentanza 
in Parlamento. 

Ma la novità assoluta 
è il sistema di voto: gli 


olandesi non hanno uti- , 


lizzato schede ma com- 
puter, premendo un bot- 
tone rosso per esprimere 
la preferenza per il can- 
didato e lasciando la ca- 
bina solo quando su un 
piccolo schermo compa- 
riva la scritta «avete vo- 
tato». 

La regina Beatrice e i 
membri della casa reale 
possono votare, ma co- 
me è tradizione si asten- 
gono dal partecipare alle 
elezioni. Altrettanto tra- 
dizionali le dimissioni 
che Lubbers e i ministri 
del governo hanno pre- 
sentato ieri pomeriggio 
alla regina. 


| colorata, vi è un 0] 


a disputarsi i 150 seggi 
della Camera bassa 
olandese (Tweede Kamere) 
nelle elezioni 
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prattutto il concetto di 
«autonomia» il crogiolo 
che farà fiorire o, al con- 
trario, affossare, l'intesa 
tanto a lungo cercata. 

Rabin ha sottolineato 
più volte che l'entità au- 
tonoma prevista dagli ac- 
cordi non poteva essere 
uno. «stato», cioè un pae- 
se a tutti gli effetti indi- 
pendente. 

Arafat, al contrario, 
ha, spesso. respinto in 
passato le proposte israe- 
liane sull'autonomia a. 
«Gaza-Gerico first» (per 
primi) sostenerido che es- 
se ipotizzavano un intol- 
lerabile «bantustan» (re- 
gioni sudafricane in cui 
l'apartheid aveva confi- 
nato i neri, dando ad es- 
si un'autonomia solo di 
facciata). 

L'accordo infine trova- 
to sembra salvaguardare 
le esigenze fondamentali 


SZ 


JA (democristiani) 
-VVD 


(Destra 
liberale) 


E’ cominciata 
la missione 
degli osservatori 
| Utaliani 


delle. due. parti. Ma è 
molto probabile che, con 
il passar del tempo, 
l'esperienza concreta 
dell'autonomia riaprirà 
la questione. 

Intanto, le due parti 
dovranno abituarsi al 
nuovo: Israele a non più 
occupare militarmente 
la Striscia di Gaza e la 


« zona di Gerico, l'Olp a 


governare. Ebrei e pale- 


stinesidovrannoabituar- 
sia non considerarsi ne- 
mici, ma alleati. E l'Olp 
che ora ha in mano gran 
parte di quel potere per 
cui ha lottato per 
trent'anni, avrà il duro 
compito - pur aiutata 
dalla comunità interna- 
zionale - di guidare 
un'economia. disastrata, 
costruire le infrastruttu- 
Te, avviare una vita nor- 
male per la gente. 
L'intesa resisterà - 
hanno detto Arafat ed il 
ministro degli esteri isra- 
eliano Shimon Peres - se 
la gente delle due parti 


‘vedrà che «la pace pa- 


ga», cioè che essa rende 


migliore e più sicura la. 


vita di ogni giorno. Ma 
l'incipiente. autonomia 
rappresenta un bersa- 
glio primario per i fonda- 
mentalisti e gli estremi- 
sti delle due parti. 


Queste paure potran- 
no essere smorzate, o 
rinfocolate, dalla realtà: 
‘e cioè da come sarà la si- 
curezza degli insedia- 
menti che rimangono a 
‘Gaza e Gerico e, soprat- 
tutto, da come sarà la si- 
tuazione'nella Cisgiorda- 
nia. Infatti, Hamas po- 
trebbe programmare i 
suoi attentati non più 
nei Territori soggetti ad 
autonomia, ma negli al- 
tri, ancora occupati da 
Israele. 

In questo quadro van- 
no visti anche gli osser- 
vatori internazionali che 
stanno per prendere ser- 
vizio a Hebron. I 35 os- 
servatori italiani incari- 
cati di sorvegliare la si- 
curezza, il rispetto dei 
diritti civili ed umani ed 
i rapporti tra la popola; 
zione araba ed i coloni 


insediati ad Hebron so- 


no partiti ieri pomerig- 
io per Copenaghen. Nel- 
a capitale danese, 
ippo di osservatori ita- 
iani (formato da 31 cara- 
binieri, due sottufficiali 


dell'esercito e due inge- | 
gneri della coopearzione | 


civile desi 
Stero degli Esteri) si uni- 


ati dal mini- — 


rà alla forza di pace in- 


ternazionale delegata è 
controllo del territorid 
di Hebron su mandato 


dell'Onu. Il contingente | 


sarà composto da 160 
persone (90 norvegesi, 


35 italiani ed altrettanti | 


danesi). 


L'accordo per la «pre- | 


senza temporanea inter- 
nazionale. a Hebron», 
questo il nome della mis- 


sione, è stata anche la | 


* condizione per la ripresa 


delle trattative sull'auto- 
nomia tra Olp ed Israele. 


MAGIARI AL VOTO LA PROSSIMA DOMENICA 
E in Ungheria gli ex-comunisti 
potrebbero tornare al governo 


BUDAPEST — Questa do- 
menica gli ungheresi do- 


‘ vranno scegliere i nuovi 


inquilini del grande pa- 
lazzo neogotico in riva 
al Danubio che ospita il 
parlamento magiaro. 
Per i 386 posti da depu- 
tato sono in corsa 4:614 
candidati. Ma non tutti 
si vedranno assegnare il 
seggio nella prima dome- 
nica di votazioni. Il siste- 
ma elettorale magiaro è 
un po' complicato. Al pri- 
mo turno vengono eletti 
210 deputati con il siste- 
ma proporzionale: 152 
su liste regionali e 58 su 
unalista nazionale. I seg- 
gi da coprire con il siste- 
ma maggioritario a due 
turni sono 176, la secon- 
da tornata è prevista per 
il 29 maggio (con grandi 
polemichedell'opposizio- 
ne, che accusa il gover- 


no di voler recuperare in 
questo lasso di tempo un 
risultato quasi certamen- 
te negativo). 
Riassumendo, si può 
affermare che in queste 
elezioni si contrappongo- 
no tre blocchi. Uno, quel- 
lo che in base ai sondag- 
gi dovrebbe vincere, ‘ 
rappresentato dal parti- 
to socialista (ex comuni- 
sti), Sul centro-sinistra 
dello schieramento poli- 
tico magiaro c'è il blocco 
liberale, composto da 
quattro partiti. Dovreh- 
be piazzarsi Secondo 
posto e sarà probabil- 
mente il perno attorno a 
cui ruotera la 
ne del prossimo gover- 
no, Infine c'è il blocco di 
centro-destra di cui fan- 
no parte il Forum demo- 
‘cratico, la Democrazia 
cristiana e il Partito dei 
piccoli proprietari. Il Fo- 


la formazio- . 


rum vinse le elezioni del 
'90, ma dovrebbe uscire 
da questa competizione 
con le ossa rotte. — 

Sono 15 i partiti che 
hanno presentato liste 
nazionali; 20 sono pre- 
senti a livello regionale 
€ 36 hanno presentato li- 
Ste individuali. I candi- 
dati che provano ad en- 
trare in parlamento at- 
traverso le liste propor- 
zionali sono 1.886, men- 
tre altri 2,728 tentano 
l'avventura nei collegi 
uninominali. Solo il Par- 
tito socialista è riuscito 
a presentare propri can- 
didati in tuttii 176 colle- 
gi uninominali, mentre 
Forum democratico e Li- 
beri democratici si sono 
fermati a 175; i Giovani 
liberali hanno presenta- 
to 174 candidati. 

È assai difficile preve- 


dere quale coalizione go- | 
vernerà. l'Ungheria nei | 


secondi anni Novanta. 
Un buon risultato dei so- 


, cialisti potrebbe parados- 


salmente muocere, poi- 
ché aumenterebbe i già 
diffusi timori nei loro 
confronti. Una parte dei 
Liberi democratici ‘ha 
già dichiarato che non 
governerà mai con i so- 
cialisti e anche tra i Gio- 
vani liberali ci sono posi- 
zioni analoghe. Se si 
giungesse ad un governo 
con gli ex comunisti è 
probabile che ci sarebbe- 


ro scissioni nel blocco li” 


berale. Un'altra ipotesi? 
un governo liberali-F9" 
rum, ma in quest'ultimo 
partito, ormai su posizi0- 
ni sempre più nettamer- 
te democristiane»”* Chi 
vede i liberal: come una 
sorta di (Cristo. 
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LE LEGGI RAZZIALI SU 80 POSTER A SCHOENEBERG, DOVE ABITAVA EINSTEIN, IN MEMORIA DELLE ABERRAZIONI NAZISTE . 


«Niente latte fresco per gli ebrei»: cartelli del ricordo a Berlino 


BERLINO — Sono discre- 
ti e naif, ma colpiscono 
la coscienza come pie- 
tre: sono 80 cartelli che 
in un quartiere di Berli- 
no riportano i testi delle 


leggi speciali antisemite 


delterzo Reich e costitui- 
scono un singolare ‘mo- 
numento' sulla persecu- 
zione ebraica in Germa- 
nia. 

I cartelli, fissati a pali 
della luce dall'ammini- 
strazione cittadina nel 
quartiere di Schoene- 
berg, sono grandi come 
un poster e hanno due 
facciate: da una parte, 
etto‘ 


stilizzato o un simbolo; 


dall'altra, su fondo bian- 
co, un testo di poche ri- 
ghe. Su unlato è disegna- 
ta ad esempio una colla- 
na di perle su fondo per- 
vinca; sul retro la scrit- 
ta: «Gli ebrei devonò 
consegnare gioielli, og- 
getti d'oro, d'argento, di 
platino e perle, 
21-2-1939». Oppure: un 
orologio ocra con le lan- 
cette rosse e la scritta 
«Gli ebrei non possono 
lasciare le loro case do- 
pole otto di sera (in esta-' 
te le nove), 1-8-1939». 


E ancora: da un lato. 


un contenitore di latte e 
dall'altro. le parole 
«Niente latte fresco per 


gli ebrei, 10-7-1942», 

Si tratta di un monu- 
mento «moderno e arti- 
colato in più luoghi» il 
quale ricorda ai cittadini 
la «vita quotidiana sotto 
il nazismo», ha dichiara- 
to ieri Katharina Kaiser, 
responsabile culturale di 
Schoeneberg, ricordando 
che da quando l'iniziati- 
va è partita nel giugno 
scorso nessuno dei car- 
telli è stato danneggiato 
e che si pensa ora di 'e- 
sportare' l'esperimento 
culturale. ad altri quar-, 
tieri o città. 

All'inizio, nelle assem- 
blee circoscrizionali o 
per strada, si sono uditi 


mugugni e più d'uno ha 
esclamato: «basta, ci sia- 
mo stancati di ricorda- 
re», riferisce la Kaiser. 
Poi però la gente della 
zona di Bayerische Platz 
ha imparato a convivere 
con cartelli del tipo «Gli 
ebrei sono esclusi dai 

i sportivi, 


‘Ppl 
35-411939» o «I bambini” 


ebrei non possono gioca- 
re con quelli ariani, 
1-4-1933». 


La scelta di Schoene- 
berg, l'elegante: quartie- 
a di Berlino 
dove sorge il Bayerische 
Platz, non è stata casua- 
le: prima del nazismo vi 
abitavano 16 mila ebrei, 


°ggine restano poche de- 
cine. Attorno alla piaz- 
za, una casa su due era 
abitata da ebrei e fra i 
concittadini, più illustri 
c'era anche Albert Ein- 
Stein. s 
Attraversovarieinizia- 
tive, per cinque anni i 
cittadini sono stati ‘pre- 
parati’ ad accettare 
traumatico progetto di 
titolo ‘Luoghi del ricor- 
do nel quartiere bavare- 
se‘. Soprattutto le perso- 
ne anziane, che spesso 
dicono ydi non aver sa- 
puto nulla della persecu- 


‘zione degli ebrei, resta- 


no colpite dall'esposizio- 
ne pubblica di. questi 


aberranti aspetti della vi- 
ta quotidiana nel terzo 
‘Reich, afferma la Kaiser, 
A sollecitare il ricordo, 
fra gli altri, c'è il dise- 
gno di un gatto e sul re- 
tro la scritta: yGli ebrei 
non possono possedere 


“animali domestici, 
15-5-19424, 
Finora non ci sono sta- 


ti nè atti di vandalismo 
nè le temute scorriban- 
de di naziskin che secon- 
do alcuni avrebbero ber- 
sagliato i cartelli. — 
«Dopo che uno dei car- 
telli era caduto per un 
colpo di vento ed era sta- 
to rimosso dai nostri di- 
‘pendenti per essere ripa- 


rato, qualcuno ci ha tele- 
fonato per denunciarne 
il furto con indignazio- 
ne»), ricorda l’addetta 
culturale, Si sta pensan- 
do ora di spostare i cal: 
telli per impedire che 5, 
‘cristalizzino'nel paesa8- 
gio urbano o di presta” 
re' il monumento ad al- 
tri o berlinesi © 
ad altre città. g 

Proprio ieri però la ca 
munità ebraica di Bel” 
no- ha espresso la pî° 

ria preoccupazione per 
bu ‘fusione dell'antise- 
mitismo in Germania 
Da un recente sondagg!0 
era emerso che un tede- 
sco su cinque ha tender 
ze anti-ebraiche. 


Alessandro Marzo 
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mondo democratico. 


nali. 


lo come sudafricani. 


DURO LAVORO DI MEDIAZIONE DEL PLENIPOTENZIARIO DELL’ONU PER L’EX JUGOSLAVIA 


Akashi disinnesca la bomba di Brcko 


riuscito a convincere i serbi ad accettare l’invio di osservatori militari nella città contesa - Spazio alla trattativa 


E 


sere 


LA SUDDIVISIONE DEI SUFFRAGI 
Le ume hanno confermato: 
unvoto non subase etnica 


, — Le prime elezioni a suffra- 
CO I daga fica hanno mostrato una 
tendenza spiccata ad esprimere il voto non su ba- 
sì puramente razziali e in futuro la politica del 
paese sarà sempre più mista dato il carattere 
composito di questa società, ultima nata nel 


L'esempio più lampante viene dalla provincia 
{del Capo di Buona Speranza, che comprende Cit- 
tà del Capo, dove il Partito nazionale del presi- 
dente uscente Frederik de Klerk ha battuto netta- 
mente l' African national congress (Anc) di Nel- 
‘son Mandela grazie ai coloreds, i meticci, e agli 
asiatici che formano gran parte della popolazio- 
ne in questa regione da almeno 300 anni, 

De Klerk ha lanciato oltre tre anni fa l'idea che 
il suo partito, conosciuto fino ad allora come la 
roccaforte bianca che aveva prima creato e sotto 
di lui distrutto l'amorale politica dell'apartheid, 
dovesse essere un partito multirazziale. L'Anc, 
nato come movimento di liberazione della mag- 
gioranza nera ha abbandonato già da anni la teo- 
ria del colore della pelle per trasformarsi in una 


formazione multirazziale e interetnica. L'esperto 
Willie Steenkamp ha sottolineato che la compo- 
nente dell'etnia Xhosa nell'Anc, cui appartiene 
anche Mandela, costituisce solo il 25 per cento 
dei quadri e dei sostenitori del movimento che 
ha convinto alla sua politica forti gruppi di altre 
etnie come gli Zulu, i Venda e gli Tswana. 

Il 63 per cento dei voti ottenuto fino ad oggi 
dall'Anc nelle elezioni è anche colorato di bianco 
e di cittadini di origine asiatica soprattutto resi- 
denti nelle province del Transvaal e del Natal. In- 
fatti nel Natal-Kwazulu, i tradizionalisti che fan- 
no capo al partito conservatore nero «Inkatha» di 
Mangosuthu Buthelezi avranno quasi sicuramen- 
te la maggioranza dei suffragi, ma l'Anc si man- 
tiene saldamente al secondo posto in quelle regio- 


Esperti sudafricani hanno messo l'accento sul 
fatto che numerosi bianchi, di origine britannica, 
nel Natal abbiano ingrossato le file di movimenti 
politici neri, soprattutto dell'Inkatha. Anche il 
partito nazionale ha ottenuto, oltre che nella re- 
gione di Città del Capo, voti di asiatici nel Natal 
e di neri nel nord del Capo e nella principale zo- 
na industriale di Pretoria-J ohannesburg grazie 
alla martellante campagna di de Klerk che ha vi- 
sitato a ritmo serrato township nere e kraal (vil- 
laggi) rurali neri in tutto il paese. 

Tutti gli osservatori sono concordi nel ritenere 
che la tendenza mostrata nelle prime elezioni de- 
mocratiche e che mira al superamento delle bar- 
riere razziali sarà rafforzata nei prossimi cinque 
anni di periodo di transizione e che nella prossi- 
ma consultazione la maggior parte dei partiti for- 
se conserverà il proprio nome, ma sicuramente 
gli iscritti ed i sostenitori saranno conosciuti so- 


IL CERIMONIALE DELL'ELEZIONE E’ SLITTATO A LUNEDI” PROSSIMO A CAUSA DEI RITARDI NELLO SCRUTINIO 


Mandela, la festa è solo rinviata 


Difficile che I’ Anc conquisti il 67 per cento dei suffragi necessari a cambiare unilateralmente la costituzione 


) 


Ineri di Soweto inneggiano alla vittoria delloro leader Nelson Mandela. 


CITTA' DEL CAPO — Il 
futuro presidente Nel- 
son Mandela e quello 
uscente Frederik De Kle- 
Tk hanno avuto ieri un 
incontro privato a Preto- 
ria per discutere le mo- 
dalità del trasferimento 
dei poteri, ultimo atto uf- 
ficiale per la nascita del 
nuovo Sudafrica demo- 
cratico, mentre l'African 
national congress (Anc), 
che ha vinto le prime ele- 
zioni multirazziali nella 
storia del paese, ha visto 
sbiadire il suo sogno di 
conquistare i due terzi 
dei voti. Il ritardo nel 
conteggio dei voti ha fat- 
to spostare tutto il ceri- 
moniale dell'elezione for- 
male di Mandela da par- 
te della nuova assem- 
blea nazionale da vener- 
di a lunedì prossimo, 

I due leader non han- 
no rilasciato alcuna di- 
chiarazione al termine 
del loro colloquio, ma 
fonti qualificate hanno 
riferito che essi hanno 
discusso tutti gli aspetti 
del trapasso dei poteri 
che avverrà sul neoclas- 
sico scalone dell'Union 
Buildings a Pretoria mar- 
tedì prossimo. 

Con oltre 12 milioni di 
schede scrutinate in 
quattro giorni di spoglio 
(poco più della metà del 
totale degli elettori), 
l'Anc ha conquistato il 
62,5 per cento dei voti. 
Il partito a maggioranza 
Zulu «Inkatha» di Man- 
gosuthu Buthelezi ha fat- 
to un balzo in avanti rag- 
‘giungendo poco più del- 


. l'8 per cento seguito dal 


movimento di destra 
bianco Fronte della liber- 


Una donna trascina la sua mucca lungola via principale di Dobrinja 


A BUTARE SONO STATIMASSACRATIIN UNO 


Ruanda, fra 


NAIROBI — Mentre con- 
tinuano senza fine i com- 
battimenti in Ruanda, 
accompagnati da massa- 
crie daltragico spettaco- 
lo di intere popolazioni 
in fuga, nella confinante 
Tanzania si tenta di av- 
viare tina difficile media- 
zione per arrestare il ba- 
gno di sangue fra gli Hu- 
tueiTutsi. 

Terila Croce rossa a Gi- 
nevra ha resa nota una 
strage che ha definito 
«inaudita», avvenuta do- 
menica scorsa a Butare, 
nel Sud del Paese vicino 
alla frontiera con il Bu- 
rundi. Durante un attac- 


co a un orfanatrofio so- 
no. stati massacrati 21 
bambini fra i tre e i 12 
anni e tre volontari della 
Croce rossa ruandese. 
Altri dieci collaborato- 
ri dell’ organizzazione 
umanitaria «hanno tro- 
vato la morte in circo- 
stanze atroci» durante 
altri attacchi, ha detto 
ancora la Croce rossa a 
Ginevra. Gli orfanelli 
erano stati da poco eva- 


cuati da Kigali a Butare,- 


ritenuta località più sicu- 
ra. 

Nella capitale intanto 
sono continuati ieri fu- 
Tiosi combattimenti fra 
leforze governative spal- 


Stragi e batta 


leggiate da miliziani del- 
l’etnia maggioritaria Hu- 
tu e forze del Fronte pa- 
triottico ruandese. com- 
Posto in maggior, 

membri dell’ etnia fee 

Secondo il portavoce 
della Missione dell’ Onu 
in Ruanda (Minuar) Ab- 
dul Kabia,le forze Bover- 
native hanno pesante- 
mente ‘bombardato il 
quartier generale del 
Fronte, ospitato nell' edi- 
ficio dell' ex parlamento 
ruandese. 

Continua intanto an- 
che l’ esodo di civili di 
entrambe le etnie verso i. 
paesi confinanti: decine 


tà del generale Constand 
Viljoen con circa il 3 per 
cento. L'Anc dovrebbe 
assicurarsi il 73 per cen- 
to dei voti non ancora 
scrutinati - una prospet- 


.tiva alquanto difficile - 


per raggiungere il 67 per 
cento che, secondo la 
nuova costituzione, per- 
metterebbe al movimen- 
to di cambiare unilate- 
ralmente la carta costitu- 
zionale. 

Mandela e de Klerk 
hanno anche discusso il 
ruolo del partito nazio- 
nale nel nuovo governo 
di unità nazionale, nel 
quale esso avrà quattro 
ministeri e una delle due 
vicepresidenze esecuti- 
ve che sarà affidata al 
presidente uscente arte- 
fice della distruzione del- 
l'apartheid. La carta co- 
stituzionale prevede che 
ogni partito ha diritto ad 
un posto ministeriale 
ogni cinque per cento di 
voti guadagnati. 

Forti ritardi continua- 
no a condizionare l'am- 
pio programmma di fe- 
steggiamenti per l'inse- 
diamento di Mandela 
quale presidente, il pri- 
mo nero, del Sudafrica. 
La situazione più preoc- 
cupante è nel Natal, do- 
ve manca lo spoglio di 
numerosi seggi delle due 
maggiori città della pro- 
vincia, considerata un 
paniere di voti per 
l'Inkhata, Durban e Pie- 
termaritzburg. Nelle vi- 
cine township nere è di- 
screta però anche la pre- 
senza dell'Anc. 

Il problema dei ritardi 
ha fatto saltare la prima 
riunione dell'Assemblea 


BELGRADO — Yasushi 
Akashi, plenipotenziario 
dell'Onu per la ex Jugo- 


, Slavia, sembra aver com- 


piuto ieri un nuovo mira- 
colo, dopo quello dell’in- 
tesa su Sarajevo. Dopo 
quasi quattro ore di col- 
loqui svoltosi nel loro 
feudo di Pale è riuscito a 
convincerei serbo-bosni- 
aci ad accettare l'invio 
di osservatori militari a 
Brcko, la città — fonda- 
mentale dal punto di vi- 
sta strategico del 
nord della Bosnia, intor- 
no alla quale tutte le par- 
ti coinvolte stavano am- 
massando truppe. E non 
solo: Akashi ha anche ot- 
tenuto posti di controllo 
affidati ai caschi blu e 
che l'Onu disponga di uf- 
ficiali di collegamento 
negli stati maggiori ser- 
bi e musulmani della re- 
gione per prevenire ad 


glie si tenta di 


di migliaia di persone in 
interminabili colonne 
marciano tra cumuli di 
cadaveri abbandonati 
nei villaggi e lungo le 
strade. Le anse del fiu- 
me Akagera, al confine 
tra Ruanda e Tanzania, 
sono in più punti ingolfa- 
te dai corpi degli uccisi. 
Ma anche Ri di- 
venta sempre più diffici- 
le; gruppi armati delle 
due parti bloccano or- 
mai molti dei passaggi di 
frontiera con la Tanza- 
mia e con il Burundi. Ieri 
pomeriggio a Kigali for- 


ze governative hanno” 


circondato un convoglio 
dell’ Onu e impedito l 


nazionale già fissata per 
venerdì prossimo e che 
avrebbe dovuto eleggere 
formalmente Mandela 
presidente della repub- 
blica, come ha comunica- 
to ieri il consiglio eletto- 
rale indipendente (Tec). 
Gli organizzatori ave- 
vano annunciato che il 
neo presidente, dopo la 
sua ‘elezione, pronunce- 
rà il suo primo discorso 
da capo di stato nella 
grandiosa piazza della 
Parade a Città del Capo 


dove poco più di 4 anni - 


fa parlò per la prima vol- 
ta da uomo libero dopo 
27 anni trascorsi in car- 
cere, ed incontrerà digni- 
tari locali ed esponenti 
del corpo diplomatico. 

Martedì prossimo, 10 
maggio, l'insediamento 
di Mandela nella massi- 
ma carica dello stato 
avrà come scenario il 
grande anfiteatro a valle 
del neoclassico edificio 
dell'Union Buildings, da 
80 anni simbolo del pote- 
re bianco, 

Un gran numero di lea- 
der politici provenienti 
da tutto il mondo e non 
meno di 1500 giornalisti 
e 100 mila cittadini assi- 
steranno alla cerimonia 
alla quale hanno pratica- 
mente confermato la lo- 
ro presenza il vice presi- 
dente degli Stati Uniti Al 
Gore e la consorte del 
presidente Bill Clinton, 
Hillary, e il principe Fi- 
lippo d'Edinburgo. 

Il ministro degli esteri 
italiano ad interim Leo- 
poldo Elia si è unito al 
coro di quanti hanno 
commentato  positiva- 
mente il risultato delle 
elezioni sudafricane, 


ogni livello possibili inci- 
denti. 

Tali misure sembrano 
in grado, se non di garan- 
tire che non ci sarà il te- 
muto scontro di vasta 
portata — oltre a segna- 
li, c'erano già state le pri- 
me scaramucce — quan- 
tomeno di rinviarlo nel 
tempo, e dare così la pos- 
sibilità alla diplomazia 
di svolgere un forcing fi- 
nale. Che a Questo pun- 
to, disinnescato il ri- 
schio principale, appare 
riprendere SPazio: so- 
prattutto con l'ipotesi 
lanciata dai russi di un 
cessate il fuoco di un an- 
no. Posizione che media 
tralarichiesta musulma- 
na (tre-quattro mesi), e 
quella serba, tregua illi- 
mitata per tema che al- 
trimenti servirebbe solo 
alla riorganizzazione del- 
le truppe Sarajevo. 


evacuazione di circa 300 
civili, in maggioranza 
Tutsi, rifugiati in un al- 
bergo del centro. 

Le notizie non sono 
confortanti neppure su 
fronte delle trattative. 
Delegazioni delle — due 
parti si sono recate ieri a 
‘Arusha, in Tanzania, do- 
ve mediatori internazio- 
nali stanno cercando di 
far iniziare una trattati- 
va. Ma ancora non c'è 
stato nessun incontro, I 
ribelli del Fronte patriot- 
tico ruandese intanto si 
sono opposti «categorica- 
mente» all'invio in 
Ruanda di una forza di 


ROMA — Il presidente sudafricano 
Frederik De Klerk, vincitore con Nel- 
son Mandela del premio Nobel per la 
pace 1993 per l' avvio del processo di 
democratizzazione nel Paese, era con- 
siderato fino a pochi anni fa un politi- 
co dalle non particolari doti di leader- 
ship. Per essere il rampollo di una fa- 
miglia afrikaner cresciuta nella stret- 
ta osservanza dell'apartheid, De Kle- 
rk ha subito, passati i 50 anni, una 
notevole trasformazione, fino ad as- 
sumere il ruolo del presidente che ha 
segnato la svolta del Sudafrica versò 
una società multirazziale. Il grigio av- 
vocato di Johannesburg, nato 57 an- 
ni fa in una fattoria del Transvaal, 
entrò in politica presto, seguendo 
l'esempio del padre, ministro dei la- 
vori pubblici nel governo di John 
Vorster, uno degli architetti dello 
«sviluppo separato». È 
Per i primi 53 anni della sua vita 
De Klerk è passato praticamente inos- 
servato. Diventato deputato nel par- 
lamento segregazionista bianco nel 


LA BIOGRAFIA DI FREDERIK DE KLERK. 
L'avvocato che ha vinto il Nobel 


1972, e leader del partito nazionali- 
sta del Transvaal nel 1978, non ave- 
va mai dato prova di particolare cari- 
sma politico, fino a quando, nel 
1989, estromise il presidente Pieter 
Botha, il coriaceo e autoritario «gran- 
de coccodrillo» che aveva avviato le 
prime riforme a favore della maggio- 
ranza nera. 

Alle elezioni generali che seguiro- 
no, De Klerk portò i nazionalisti all' 
ennesima vittoria (governano dal 
1948) e fu eletto presidente. Il 2 feb- 
braio del 1990 stupì il mondo intero 
sferrando il primo colpo di piccone 
contro l'apartheid, legalizzando i mo- 
vimenti nazionalisti neri e liberando 
Nelson Mandela dopo 27 anni di pri- 
gionia. Seguirono altre riforme e, og- 
gi, tutti i principali pilastri dello svi- 
luppo separato sono crollati. La vio- 
lenza politica ha però continuato a 
sconvolgere il Paese e, secondo la 
Commissione per i diritti umani del 
Sudafrica, dal 1990 ad oggi oltre 11 


Frederik De Klerk 


mila persone sono rimaste uccise. 


visto da Lurie. 


LA STORIA ELA VITA DI NELSON MANDELA 
Da carcerato a presidente 


Nelson Mandela 
visto da Lurie. 


Rappresentanti di Usa, 
Russia, Ue ed' Onu cer- 
cheranno di farlo accet- 
tare domani quando sa- 
ranno a Sarajevo e Pale. 
Akashi è riuscito ad ot- 
tenere tali risultati, ina- 
spettati alla vigilia che 
era stata contrassegnata 
da segnali negativi, con 
lunghi colloqui dappri- 
ma a Sarajevo con il pre- 
mier musulmano Haris 
Silajdzic, quindi a Pale 
col presidente serbo-bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic. Da notare che con 
Akashi c'era il responsa- 
bile militare dell' Unpro- 
for per la ex Jugoslavia 
generale Bertrand de La- 
presle. Il nodo di Brcko è 
di grande importanza. 
La città sorge sulla riva 
destra della Sava, e dal- 
l'altra parte c'è la Groa- 
zia. A maggioranza mu- 
sulmana, le armate ser- 


RRFANOTROFIO 21 BAMBINI DAI TRE AI DODICI ANNI 


proporre una mediazione 


pace dell' Onu. A questa 
ipotesi sarebbero in li- 
nea di massima favore- 
voli gli Usa, che lunedì 
sera per contribuire ai 
negoziati hanno inviato 
due diplomatici in mis- 
sione in Africa centrale. 
Il segretario generale 
delle Nazioni Unite Bou- 
tros Boutros-Ghali sta. 
chiedendo a tutti i capi 
di stato dei paesi africa- 
ni di mettere a disposi- 
zione forze di pace da in- 
viare in Ruanda. 
Contemporaneamente 
però, il ‘Fronte patriotti- 
co del Ruanda', domina- 
to dal gruppo ribelle dei 
tutsi, ha diffuso un docu- 


‘diazione internazionale 


‘forze dell'Onu e non coo- 


ROMA — Nelson Mandela, vincitore 
assoluto delle prime elezioni multi- 
razziali della storia sudafricana, ha 
ricevuto il premiò Nobel per la pace 
nel 1993 assieme al presidente suda- 
fricano Frederik De Klerk. Quello di 
Mandela è un nome che per decenni 
è stato il simbolo non solo in Sudafri- 
ca ma anche nel resto del mondo del- 
la lotta per la giustizia e la libertà dei 
‘neri d' Africa. Mandela è nato il 18 
luglio 1918 a Qunu, un villaggio vici- 
no Umtata, attualmente capitale del- 
lo stato nominalmente indipendente 
del Transkei. Come numerosi perso- 
naggi rivoluzionari sudafricani, Man- 
dela non proviene dalle classi più 
basse, ma da una famiglia di sangue 
reale dell'etnia Xhosa, uno dei cin- 
que principali popoli neri sudafrica- 
ni. 


La carriera politica di Mandela ini- 
ziò nel 1944 allorchè il giovane diven- 
ne membro fondatore della lega gio- 


‘ vanile del movimento militante «Afri- 


can national congress» (Anc), il più 
antico gruppo nazionalista africano, 
fondato nel 1912. Dopo aver studiato 
per corrispondenza e, poi, all' univer- 
sità di Witwatersrand a Johanne- 
‘sburg, per una laurea in giurispru- 
denza, Mandela aprì nel 1952 un uffi- 


be la hanno conquistata 
e ripulita quasi due anni 
fa. Strategicamente essa 
è decisiva poichè control 
la l'unico e stretto corri- 
doio che collega la parte 
occidentale a quella 
orientale della repubbli- 
ca serbo bosniaca: vita- 
le, dunque, per i serbi di- 
fenderlo, se non ampliar- 
lo; ma altresì cruciale 
per i musulmani tentare 
di tagliarlo, poichè in ca- 
so contrario il loro terri- 
torio risulterà circonda- 
to, ed in qualche modo 
strangolato, da quello 
controllato dai serbi. Ma 
il successo di Akashi, se 
confermato dai fatti 
(non sarebbe la prima 
volta che una delle parti 
si rimangia la parola) de- 
ve, a parere degli osser- 
‘vatori, contenere qual- 
che clausola che garanti- 
sca ambedue le parti. 


zia e Norvegi: 
ministri, Vranitzky ha detto che ci sono «segnali po- 
Sitivi» da Strasburgo che danno «adito a ottimismo 
moderato». Dopo il completamento del dibattito par- 
lamentare sull'adesione, ha continuato, 
tornerà a riunirsi lunedì prossimo. Seguirà nel pome- 
riggio una delibera in proposito del capo dello stato 
che dovrà poi essere firmata dal governo. Dopodi- 
chè, ha aggiunto, la via per il referendum sull'adesio- 
ne del 12 giugno è sgombra. 


cio legale in quella città. All'inizio de- 
gli anni sessanta, dopo il massacro di 
Sharpeville (nel quale 69 dimostranti 
neri vennero uccisi dalla polizia) l' 
Anc intensificò la sua campagna di di- 
sobbedienza civile, per essere infine 
costretto alla clandestinità. 

Nel 1958 Nelson Mandela sposò in 
seconde nozze Wi. nie, la quale, in 
un'intervista di quarche anno fa, dis- 
se: «Vi fu poco romanticismo nel no- 
stro matrimonio, tanto eravamo pre- 
si dalla nostra lotta di liberazione». 
Nel 1962, al suo ritorno da un viag- 
gio all'estero, Mandela venne arresta- 
to sotto l'accusa di incitamento alla 
violenza tramite le organizzazioni 
clandestine dell'Anc. Ne seguì un pro- 
cesso nel 1964, nel quale venne con- 
dannato all' ergastolo. 

La svolta nella vicenda Mandela ri- 
sale al 12 agosto 1988, quando il lea- 
der africano, malato di tisi, lasciò il 
penitenziario di Pollsmor, presso Cit- 
tà del Capo, dove si trovava dal 1982, 
e venne ricoverato in una clinica pri- 
vata. Pochi mesi dopo un episodio 
inatteso: il presidente Pieter W. 
Botha lo ricevette a Città del Capo, e 
lui, alcuni giorni dopo, fece pubblica- 
re una dichiarazione in cui auspicava 
l'apertura di un diaologo tra il gover- 
no e l'Anc. 


DAL MONDO = 


Europarlamento: oggi 
Strasburgo vota l'adesione 
dei nuovi quattro paesi 


VIENNA — Il cancelliere austriaco Franz Vranitzky 
si è detto ottimista sulla decisione che prenderà oggi 
il Parlamento europeo per l'adesione alla Ue dei nuo- 
vi quattro paesi condidati, Austria, Finlandia, Sve- 
ia. In dichiarazioni dopo il consiglio dei 


il governo 


na ss si 

Gli iraniani proposero all’Ira 

di uccidere Abolhassab Bani Sadr 
LONDRA — Gli iraniani offrirono missili, armi ed 
esplosivi all'esercito repubblicano irlandese (Ira) per 
uccidere tre dissidenti all'estero, fra i quali l'ex pre- 
sidente Abolhassab Bani Sadr. Ma gli indipendenti- 
sti irlandesi, 
loro immagine ed i buoni rapporti con gli Usa, rifiu- 


tarono. La proposta, rivela il quotidiano britannico 
“The Independent’, sarebbe avvenuta nel novembre 


preoccupati di non compromettere la 


scorso a Teheran, Secondo fonti iraniane, scrive an- 
cora il giornale, la lista degli «aiuti» presentata dal- 


mento in cui afferma 
che non parteciperà ad 
alcun colloquio di pace 
se l'Onu non ritirerà pri- 
ma il suo mediatore, Jac- 
les-Roger ' Booh-Booh 
el Camerum, accusato 
di «pregiudizi». La me- | vid Irvin E, 
sta tentando di far avvia- 
re un dialogo tra Fronte 
e militari ruandesi ad 
Arusha, in Tanzania. dl 


sta» dell'Ol 
destra europea, 


in Australia. La decisione è stata annunciata in par- 
lamento dal ministro dell'immigrazione Nick 


l'Ira a Teheran comprendeva attrezzature per inter- 
cettazioni, esplosivo Semtex, otto missili terra-dtia - 
Stinger, 400 pistole Colt, 100 mitragliette Uzi, sei mi- 
lioni di dollari in banconote false e mezzo milione in' . 
banconote autentiche. > 


Australia: negato visto d’ingresso 
allo storico revisionista Irving 


CANBERRA — Lo storico revisionista britannico Da- 
Ispiratore di quella corrrente «negazioni- 
Ocausto che ha fatto seguaci nell'estrema 


si è visto negare il visto d'ingresso 


Fronte‘ Patriottico. del Bolkus: «Ho deciso di respingere la richiesta di Mr. 


Ruanda - si legge nel do- 
cumento - si oppone ca- 
tegoricamente alla pro- 
posta di intervento di 


pererà al loro insedia- 
mento nel paese», 


ig perchè essa non risponde i criteri ispiratori 
dell'interesse pubblico che sono alla base delle no- 
stre norme per l'immigrazione» ha detto Bolkus. Il 
ministro ba riferito che Irving era stato espulso dal 
Canada nel 1992 e bandito dalla Germania l'anno 
successivo, Irving aveva chiesto il visto d'ingresso 
per l'Australia già nel 1992 e gli era stato rifiutato. 


Mercoledì 4 maggio 1994 


LA NU OVA GUIDA DEI MONTI D’ITALIA DEL CALTCI 


Il Monte Bianco, quello vero 


Torain libreria dopo trent'anni il volume dedicato alla montagna 


INTERVISTA 


Gino Buscaini: la fatica 
di descrivere le Alpi 


Intervista di 


Guido Vitale 

Migliaia di dati, centina- 
ia di interrogativi, di 
schemi da tracciare, di 
cartografie da mettere 
assieme. Anni di lavoro 
spesi prevalentemente 
sul terreno. Per Gino Bu- 
scaini aggiungere un vo- 
lume alla grande Guida 
dei monti d'Italia è come 
spendere una stagione 
della vita. © 

Dopo 31 anni una 
nuova guida dedicata 
al cuore del Monte 
Bianco, perchè? 

E' cambiato il modo di 
scalare. Da un lato gli al- 
pinisti di oggi si allena- 
no come tutti gli altri at- 


‘leti. I risultati si sono vi- . 


sti nell'ultimo decennio 
e il massiccio del Bian- 
co, sotto questo profilo, 
non ha quasi più segreti, 
Dall'altro il fenomeno 
della  massificazione, i 
mezzi di risalita, l'estre- 
ma efficienza dei sistemi 
di soccorso, che spingo- 
no tanti ad affrontare 
imprese avventate. Che 
sia un bene o no era ne- 
cessario registrare le no- 
vità. 

La Guida dei monti 
d'Italia è certamente 
‘la collana più presti- 
poss mai prodotta dal- 
l'editoria —nazionale 
sull'argomento. Ma i 
volumi escono con il 
contagocce. 

160 volumi previsti so- 
no tutti in lavoro, com- 
presi quelli molto attesi 
sui monti di Sicilia e di 
Calabria. Qualcuno po- 
trebbe credere che man- 
cano i finanziamenti per 
avanzare nella realizza- 
zione speditamente, ma 
non è così, Il problema 
vero è quello di trovare 


Non solo cinema di 
montagna. Approdano, 
con le proiezioni, i con- 
vegni legati più stretta- 
mente ai problemi del 
mondo dell'alpinismo, 
vissuto e usato, come 
raccontano le pellicole. 

Venerdì mattina in- 
fatti sarà l'occasione 
per riflettere tutta una 


giornata sulle 
“palestre naturali di ar- 
Tampicata: territorio 


dell'avventura o im- 
pianto sportivo?”. Un 
tema scottante per il 
35mo incontro alpini- 
stico internazionale. 
In Germania si sono 
giàregistrati forti scon- 
tri tra alpinisti- arram- 
picatori e ambientali- 
Sti che si battono per 
la tutela dei luoghi. 
Tensioni sfociate spes- 
‘so in:provvedimenti di 
chiusura di intere fale- 
sie. Si discuterà del li- 
bero accesso alle pale- 
stre, di aspetti e entità 
del problema, di pro- 
getti e idee di una poli- 
tica che salvaguardi 
l'ambiente e consenta 
agli arrampicatori di 
frequentare le pareti. 

E tra i relatori (oltre 


DIBATTITO AL FILMFESTIVAL 
Ambientalisti 

eclimbera confronto 
sulle palestre naturali 


gli autori giusti. Ci vuole 
gente che da un lato ab- 
bia, come è ovvio, una 
buona conoscenza delle 
zone di cui è chiamata a 
scrivere, dall'altro la pa- 
zienza e l'abilità di de- 
Streggiarsi con l'immen- 
sa massa di dati necessa- 
ri per costruire una gui- 
da completa. 

Gino Buscaini, è co- 
ordinatore dell'intera 
collana, ma anche au- 
tore di alcuni dei suoi 
volumi più preziosi, 01- 
tre a questo rifacimen- 
to della guida al Monte 
Bianco, per esempio, 
anche de 
quantacinquesimo vo- 
lume, dedicato alle Al- 


‘pi Giulie, pubblicata 


nel 1974, che si affian- 


ca agli tre voluumi de- - 


dicati alle Carniche, 
Anche allora fu 


una decina, da tutta 
Europa) Fabio Favaret- 
to, istruttore del Cai di 
Mestre e presidente 
della commissione in- 
terregionale Cai-Tam 
(Tutela ambiente mon- 
tano) porterà un'espe- 
rienza, ancora in gesta- 
zione, che sta vivendo 
Trieste e la sua realtà 
di palestre naturali. Si 
tratta della primo espe- 
rimento di ‘tavolo 
comune” tra alpinisti 
(del Gai, scuole e asso- 
ciazioni alpinistiche 
comprese, in prima fi- 
la Mountain Wilder- 
ness) e ambientalisti 
(Osservatorio faunisti- 
co, Lipu e Wwf). Un ta- 
volo messo alla prova 
dalla recente nidifica- 
zione in Val Rosandra 
(sulle pareti dei falchi) 
del Gufo reale che pu- 
troppo ha avuto esito 
negativo. Favaretto 
porterà tra i contributi 
questo "inizio di 
esperienza” che do- 
vrebbe sfociare a set- 
tembre in un convegno 
e nella stesura di un 
decalogo per gli arram- 
picatori nelle palestre 
naturali. —. 


8g. 


mitico cin- 


un'esperienza 
impegnativa? 

Dire che in quel caso 
il lavoro fu particolar- 
‘mente impegnativo. E 
delicato. Mi ricordo di 
quanti problemi ho do- 
vuto affrontare per dare 
al lettore una visione 
d'insieme chiara ed equi- 
librata di quelle monta- 
gne. La toponomastita, 
per esempio... friulani, 
sloveni, triestini, austria- 
ci: ognuno aveva da sot- 
tolineare la sua parte di 
verità. Mi è rinasto an: 
che ilricordo di un'atmo- 
sfera unica, quel sapore 
di solitudine, forse di 
malinconia, di dolce tri- 
stezza che si prova nei 
luoghi più appartati. Dal- 
la val Raccolana a certe 
zone della Slovenia. Le 
Alpi Giulie sono ancora 
aspre, selvagge. Sulle Do- 
lomiti è diverso. 

Dobbiamo rallegrar- 
ci di avere poco turi- 
smo? 

Le Dolomiti sono uni- 
che. Questa particolare 
qualità, unita alla possi- 
bilità di far sciare grandi 
masse di persone e alla 
presenza di zone intensa- 
mente abitate hanno 
comportato uno sfrutta- 
mento molto intensivo. 

Le Guida dei monti 
d'Italia è particolar- 
‘mente celebre anche 
per la qualità dell'ap- 
parato iconografico e 
cartografico. Quali dif- 
fcaauerano ariana: 
re gli autori? 

Sul piano della carto- 
grafia il nostro paese è 
ancora molto indietro. 
L'Istituto geografico mi- 
litare presenta una pro- 
duzione che purtroppo 
non è paragonabile con 
quella di nessun paese ci- 
vilizzato. 


tanto 


Mito è sacralità. L'atmo- 


sfera millenaria che av- 
volge illeggendario Mon- 
te Bianco non è stata dis- 
sipata nemmeno in que- 


‘sti tempi di turismo di 


massa, quando sulla vet- 
ta della più alta cima 
d'Europa si contano tal- 
volta anche 350 persone 
e il colosso di ghiaccio e 
granito è ferito da galle- 
rie autostradali e scaval- 
cato da arditi impianti 
di risalita. 

A restituirci un pezzo 
di monte Bianco autenti- 
co, così come lo vede la 
gente che ama una mon- 
tagna ancora accompa- 
gnata di qualche momen- 
to in solitudine, ha pen- 
sato Gino Buscaini, ag- 
giungendo un altro pre- 
zioso mattone a quella 
costruzione straordina- 
ria che è la Guida dei 
monti d'Italia, pubblica- 
ta in collaborazione fra 
il Touring club italiano e 
il Club alpino italiano. 

Buscaini, che della pre- 
Stigiosa iniziativa edito- 
riale è il coordinatore, si 
è lanciato in un'iniziati- 
va (il rifacimento inte- 
grale di una prima edi- 
zione del primo volume 
dedicato al Monte Bian- 
co, già uscita nel 1963) 
estremamente ambizio- 
sa e impegnativa. 

Il libro dalla classica 
rilegatura in tela di sac- 
conon contiene solamen- 
te, cone vuole la tradizio- 
ne della collana, tutto lo 
scibile su questo prezio- 
so pezzo delle Alpi, ma 
anche molti elementi 
nuovi, che si sono ag- 
giunti in questi ultimissi- 
mi anni e tante notizie 
sulle numerose imprese 
alpinistiche recenti che 
hanno interessato il mas- 
siccio modificandone 
sensibilmente la conce- 
zione. 

Quella di Buscaini è 
stata quindi una corsa 
contro il tempo per met- 
tere nelle mani del letto- 
re anche la storia dell'al- 
tro ieri e nel registrare 
imprese rese possibili so- 
lo dalle tecnologie di 
questi anni e dall'impe- 
gno di alpinisti eccezio- 


montagna avventura esplorazione 


più alta d'Europa 


Riordinate e catalogate tutte 


le ascensioni più significative 


realizzate nell’u 


Itimo decennio 


sul versante sud-occidentale 


nali. 

Nonostante la grande 
popolartità del massic- 
cio, non sono molti ad 
abbracciarne le propor- 
zioni immense e la ric- 
chezza nei motivi di inte- 
resse. Il primo volume 
della guida («Monte 
Bianco - Volume I», 512 
pagine, 32 disegni e 
schizzi, 95 foto con trac- 
ciati di ascensioni, cin- 
que cartine schematiche 
a colori. In vendita a 60 
mila lire, ridotte a 42 mi- 
la per ì soci Cai e Tci), 


descrive il Monte Bianco > 


vero e proprio, oltre alle 
grandi cime che lo cir- 
condano, come l’Aguille 


de Trètalete, il Mont 
Maudit, il Mont Blanc 
de Tacul e la Tour Ron- 
de. La panoramica ab- 
braccia tutta la parte 
sudoccidentale del mas- 
siccio, dal leggendario 


Col de la Seigne fino al 
colle del Gigante. Una zo- 
na che copre circa un ter- 
zo della superficie tota- 
le. Si tratta di una zona 

regio incomparabi- 
le, dove si incontrano i 
confini fra Italia, Fran- 
cia e Svizzera e si conta- 
no, oltre alla celebre ci- 
ma più alta, di 4807 me- 
tri, amcora una trentina 
di vette che superano.i 
4000 metri. 

Sono passati poco più 
di duecento anni, da 
quel pomeriggio dell'8 
agosto 1786 in cui due 


| sudditi del re di Sarde- 


gna Vittorio Amedeo III, 
il medico condotto di 
Chamonix Michel-Ga- 
briel Paccarde il cercato- 
re di cristalli Jaques Bal- 
mat, arrivando per pri- 
mi sulla cima proclama- 
Tono estasiati ‘al vento la 
loro sensazione di im- 


Qui sopra, la Capanna Vallot, frequentatissima. 
Inalto,la statua dello scienziato de Saussure. 


* stico, all'accesso dei rifu- 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» | (J. Kugy) 


mortalità. La storia del- 
l'alpinismo si fa tradizio- 
‘nalmente cominciare 
proprio da quel giorno e 
da quella cima, La guida 
di Buscaini (che è l'auto- 
re con Renato Chabod 
anche del secondo volu- 
me dedicato al settore a 
settentrione del Colle 
del Gigante e già pubbli- 
cato nel 1968), appare in 
un momento particolar- 
mente felice e delicato, 
Il tempo giusto per cata- 
logare e riordinare tutte 
le ascensioni più signifi- 
cative realizzate nell'ul- 
timo decennio, dopo le 
ultime e più importanti 
innovazioni delle tecni- 
che da scalata su ghiac- 
gio e su roccia, che sugli 
immensi ghiacciai e sul- 
le pareti granitiche del 
Bianco hanno trovato 
forse l'applicazione più 
fruttuosa. Ma anche il 
momento per fermarsi e 
per comprendere cosa 
può essere per noi que- 
sto massiccio dal fascino 
irresistibile, eppure cal- 
pestato da troppe violen- 
ze dell'uomo. Grazie alla 
funivia che attraversa i 
ghiacciai da Entrèves, in 
Italia, a Chamonix, in 
Francia, la pressione dei 
turisti di massa si va fa- 
cendo considerevole. Al- 
l'Aguille du Midi arriva- 
no durante l'estate an- 
che 5600 persone al gior- 
no. La proliferazione del- 
le vie alpinistiche è an- 
data crescendo in pro- 
porzione. Sulla parete 
del Freney la guida del 
1963 citava tre vie, ora 
sono 16; al Grand Pilier 
d'Angle era. conosciuta 
una sola via, ora 17; sul 
Grand Capucin si sono 
aggiunte ll vie, sul 
Mont Maudit 34. Buscai- 
ni si è assunto il compi- 
to di catalogare tutte le 
ossibilità per chi si vuo- 
le avvicinare al massic- 
cio, dal giro escursioni- 


gl, dallo scialpinismo al- 
le imprese su roccia e 
ghiaccio. Tre anni di la- 
voro per restituire al 
Bianco la ciente che gli 
‘spetta. Quella dei gigan- 
ti. 

Guido Vitale 


GITA ESCURSIONISTICA NELLE «DIMENTICATE» PREALPI GIULIE 


Ivasti panorami del Chiampon 


Esistono monti belli da 
osservare e monti che a 
guardarli dal basso non 


dicono ‘un granché, anzi . 


a un primo sguardo sem- 
brano proprio brutti. Ma 
salendo lungo qualche 
versante di questi ultimi 
il più delle volte, alla fi- 
ne si può godere dalla lo- 
To cima panorami ecce- 
zionali e inaspettati. Un 
monte di quest’ultima 
categoria è senza dubbio 
il Chiampon, nelle Preal- 
pi Giulie. L'escursionista 
che dalla pianura corre 
velocemente con l'auto- 
mobile per raggiungere i 
posti più rinomati e fre- 
quentati delle Alpi Giu- 
lie e Carniche, all'altez- 
za di Gemona avrà sicu- 
ramente notato sulla de- 
stra tale montagna che 
con la sua mole sovrasta 
il cono detritico sulle cui 
propaggini è situata la 
cittadina friulana. 

Relativamente pochi 
pensano però di salirlo, 
e questo per vari motivi. 
Innanzitutto perché i 
monti delle Prealpi Giu- 
lie sono generalmente 
poco conosciuti, in quan- 
to non esistono guide 
particolareggiate di que- 
ste zone, e poi su questo 
aspro monte esposto a 
Sud durante i mesi esti- 
vi il sole picchia parec- 
chio e la salita risulta fa- 
ticosa, mentre durante i' 
mesi invernali esiste la 
possibilità di trovare 
ghiaccio sui ripidi tratti 
sommitali. 

Comunque salire il 
Chiampon merita pro- 
prio, perché il panorama 
che si può osservare do- 
po esser giunti in cima è 
veramente notevole (nel-* 
la foto):.a Sud si estende 


la pianura friulana stria- 


| ta dai greti del Torre, del 


Tagliamento e del Medu- 
na con lo sfondo in lonta- 
nanza del mare, a Nord 
verso l'interno la vista 
spazia dalle lontane Do- 
lomiti alle vicine Giulie 
passando per le Carni- 
che. 

I periodi migliori per 
effettuare la salita escur- 
sionistica sono senza 
dubbio o quello primave- 
rile o quello autunnale. 
La partenza dell'itinera- 


rio qui proposto si effet- . 


tua da Gemona. 
Dalla periferia setten- 
trionale di tale località 


- sentiero, 


si percorre la strada 
asfaltata che risale con 
numerosi tornanti la val- 
le del torrente Vegliato 


‘sino a quota 600 metri 


circa dove, in prossimità 
di un tornante, si lascia 
la macchina. Da qui si 
inizia a camminare se- 
guendo la strada bianca 
che parte a sinistra (indi- 
cazioni sul posto) marca- 
ta con il segnavia 713. 
Prima si passa oltre una 
briglia sul torrente Ve- 
gliato, poi dopo alcuni 
tornanti si abbandona la 
Strada e si continua su 
sempre ben 


marcato, che sale in dire- 
zione Est. Dopo un'ora 
di cammino si perviene 
alla sella Foredor a quo- 
ta 1089 metri. Sulla de- 
stra appare la cima del 
monte Cuarnan 1372 m 
sulla quale è ben visibile 
una caratteristica cap- 
pella dedicata a Gesù Cri- ‘ 
sto Redentore. 
L'itinerario di salita al 
Chiampon piega invece 
decisamente a sinistra, 
in direzione Nord, e si 
inerpica su un ripido 
pendio erboso. Si supera 
oi una zona rocciosa e 
friabile attrezzata con 
qualche cavo e si giunge 


al poco marcato passo 
della Signorina 1359 m. 
Subito dopo un altro bre- 
ve tratto attrezzato por- 
ta al ripido pendio erbo- 
so sommitale. Si Timon- 
ta quest'ultimo e poi si 
giunge sulla panoramica 
vetta a quota 1709 me- 
tri. Per superare i 1100 
metri circa di dislivello 
sin qui percorsi si impie- 
Bano circa 2,5 ore. Il ri- 
torno a valle, avviene 
per lo stesso itinerario 
di salita ma va aggiunto 
che esiste la possibilità 
di scendere verso Nord, 
seguendo sempre il se- 


.gnavie 713. 


In questo Caso passan- . 
do per gli stavoli Ocric 
1230 m Sl perviene alla 
forca di Ledis dove si in- 
contra sentiero 708 
‘che scende ai rivoli Bian- 
chi da dove si risale alla 
sella di Santa Agnese e 
da qui si ritorna a Gemo- 
na. 


. Per questa discesa si 
impiegano circa tre ore. 
Effettuando questa di- 
scesa a Nord si passa vi- 
cino ad un pozzo deno- 
minato Glazere a quota 
1545, sul fondo del qua- 
le la neve e il ghiaccio 
permangono per tutto 
l'anno 


Da tale posto, secondo 
le informazioni traman- 
date dalle guide del Ma- 
rinelli, siricavava duran- 
te il secolo scorso il 
ghiaccio, che una volta 
estratto veniva trasopr- 
tato per le necessità di 
Gemona e San Daniele, 
compresi i gelati. Carto- 
grafia necessaria: carta 
Tabacco scala 1:25.000 
foglio 020 - Prealpi Car- 


‘niche e Giulie del Gemo- 


nese. 
Matteo Moro 


ATRENTO 


Il «Premio Itas» 
alracconto 


dei villaggi estinti 


Il Cardo d’oro peril migliore 


- librodi montagna 


Ì 
| 
a«Lapioggiagialla» | 


dello scrittore basco Llamazares 


î 


E' andato a un'opera di 
narrativa che parla del 
Tapporto tra gli uomini e 
la montagna il 23.0 Pre- 
mio Itas per il migliore 

ro di montagna, Il 
«Cardo d’oro», primo pre- 
mio del valore di 10 mi- 
lioni di lire è andato a 
La pioggia gialla di Ju- 
lio Llamazares, edito da 
Einaudi. La cerimonia di 
premiazione si è svolta 
ieri pomeriggio a Tren- 
to, nell'ambito delle ma- 
nifestazioni legate al na- 
zionale montagna, esplo- 
razione, avventura «Cit- 
tà di Trento». La giuria, 
presieduta da Mario Ri- 
goni Stern e composta 
da. Emanuele Cassarà, 
Ulderico Bernardi, Pie- 
tro Crivellaro, Alberto 
Papuzzi, ‘Gino ‘Tomasi e 
Joseph Zoderer, ha scel- 
to il libro dello scrittore 
spagnolo in una rosa di 
60 opere pervenute da 
39 case editrici. Il libro 
di Llamazares racconta 
la storia dell'ultimo abi- 
tante di un villaggio dei 


‘Pirenei ormai abbando- 


nato, e affronta in chia- 
ve narrativa la tematica 
della scomparsa dei vil- 
laggi di montagna, sim- 
bolo di un'intera civiltà 
alpina che rischia l’estin- 
zione. «E' un tema - ha 
notato la giuria - che ri- 
guarda molto da vicino 
anche le Alpi, dove 
l'estinzione dei villaggi 
di montagna è un proble- 
ma di stretta attualità». 
I due premi Cardo 
d'argento» di 5 milioni 
di lire ciascuno sono sta- 
ti assegnati rispettiva- 
mente a Pale di San 
Martino, di Luciano Ma- 
risaldi e Bepi Pellegri- 


F 
E 


LO 
u 


‘ l'Arciere/Vivalda 


non, pubblicato dalla Zad 
nichelli, e a La flora dell 
Monte Baldo, di Lucia-] 
no Costantini e Lil Del 
Kock, pubblicato def 
Gruppi alpinistici e natu- 
ralistici veronesi.Il pri- | 
mo è una bella monogra- 
fia sulle Pale di San Mar- | 
tino che ‘analizza le «ra-| 
dici gegografiche e antro- | 
pologiche del gruppo 
mantenendo . intatto il i 
mistero di quelle monta- 
gne», come spiega la mo- | 
tivazione della giuria. Il 
secondo, invece, illustra 
sistematicamente la flo- | 
ra baldense con molte il- | 
lustrazioni fotografiche 
corredate da didascalie 
ilingui. Due i volumi se- 
gnalati dalla giuria del 
Premio Itas: La neve e 
le valanghe, di Renato 
Cresta, pubblicato da 
Mulatero, opera che è 
stata considerata uno 
dei pochi manuali italia- 
ni che trattano in modo 
esauriente e divulgativo 
i problemi dei rischi di 
valanga per chi frequen- 
ta la montagna inverna- 
le, e le Dolomiti nella 
leggenda, di Ulrike Kin- 
di, edito da Frasnelli- 
Keitsch, ennesima ripro- | 
posta delle leggende do- 
lomitiche, stavolta però. | 
affrontate, secondo igiu-, 
Tati, con particolare «ri-0f 
gore scientifico». d 
Due segnalazioni spe- | 
ciali se le sono meritate | 
L'invenzione del Mon- 
te Bianco di Joutard, 
pubblicato da Einaudi, e 
Il giorno delle Mesu- | 
les, il diario di Ettore Ca-' | 
stiglioni pubblicato per 
la. prima volta dal- 


nella 
collana «I Licheni». 
Pi. Spi. 


) 


Lucia-} 
Lil De 
e” 

> patu- | 
Il pri | 
nogra- 

n Mar- | 
le «ra-} 
antro-. 
TUppo,. 
tto il 
nonta- | 
la mo- 
ria. Il 
lustra 
la flo- 
oIte il- 
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NUOVO ATTENTATO DINAMITARDO A SPALATO DOVE’ SCOPPIATA LA «GUERRA» TRA ESERCITO B POLIZIA 


SPALATO — Non c'è pa- 
ce nel capoluogo dalma- 


ta, sconvolto da crimina- 


li e bande che stanno 
scorrazzando impunite, 
rendendo Spalato, una 
città invivibile, specie di 
notte. Lunedì mattina è 
stata lanciata una bom- 
ba a mano del tipo «M- 
91» nel caffè-bar duro 
ting», a Stobrec, poPolo- 
so sobborgo spalatino. 
L'esplosione non ha pro- 
vocato vittime (il locale 
era deserto) ma solo dan- 
ni materiali. L'attentato 
sarebbe stato archiviato 
come mero dato statisti- 
co se non fosse emerso 
che il proprietario del 
«Meeting» appartiene al- 
le forze armate croate e 
che allo stesso tempo è 
uno dei responsabili del- 
la discoteca spalatina 
«Mississippi», assurta 
agli onori della cronaca 
per essere stata comple- 
tamente demolita giorni 
fa da un gruppo di agen- 
ti delle unità speciali di 
polizia. 

L'accesa rivalità tra 


lizia ed esercito risul- 
* dunque uno dei fatto- 
ri destabilizzantia Spala- 
to. L'odio tra i due corpi 
potrebbe purtroppo pro- 
vocare altri disordini e 
incidenti. Ne sono con- 
vinti anche i responsabi- 
li della questura che han- 
noemanato misure parti- 
colari a difesa dell'ordi- 
ne pubblico per evitare 
che la situazione degene- 
ri e sfugga di mano. Tor- 
nando alla sistematica 
distruzione del «Missis- 
Sippi», v'è da dire che 
uno dei «buttafuori» del 
ritrovo ha confessato di 
essere stato sequestrato 
da alcuni poliziotti e 
«scientificamente»pesta- 
to a Villa Dalmazia, che 
un tempo ospitava Tito 
nelle sue puntate spalati- 


ne. 

Goran Saskor, 30 an- 
ni, non ha avuto peli sul- 
la lingua nel raccontare 
l'impresa»: «Quando 
una cinquantina di poli- 
ziotti delle unità anti- 
sommossa sono entrati 
nella discoteca, spaccan- 
do e sparando a più non 


Istria, 


posso, ho tentato la fuga 
ma sono stato bloccato 
dopo pochi metri. Duran- 
te il trasporto verso Vil- 
la Dalmazia mi hanno 
minacciato di morte per- 
ché li avrei riconosciuti 
ein effetti da come si.$0- 
no messi a picchiarmi al- 
l'internodell’edificiocre- 
devo che non ne sarei 
Uscito vivo. Mi hanno 
spaccato il naso e colpi- 
to dovunque. C'era uno 
che mi bastonava ed era 
in uniforme di polizia. 
Per fortuna hanno deci- 
so di non andare sino in 
fondo, cosicché sono sta- 
to in seguito scaricato in 
centro città». La distru- 
zione del «Mississippi», 
con danni intorno ai 400 
milioni di lire, ha avuto 
un bis a Slatine, piccolo 
abitatò nei pressi di Spa- 
lato, Il bar notturno «Vi- 
la Sanda» è stato preso 
d'assalto da un terzetto 
che dietro di sé ha lascia- 
to danni per quasi 10 mi- 
lioni di lire, Probabile 
che. l'ennesima azione 


punitiva sia opera del . 


racket spalatino. 


ZARA — Quella che a 
Fiume era, da diverso 
tempo, solo una voce, 
ha avuto a Zara una 
chiara dimostrazio- 
. ne: tre giovani del ca- 
poluogo quarnerino 
sono stati arrestati 
nella città dalmata 
perché colti in fla- 
grante mente stavano 
rubando una «Golf». 
La polizia di Zara 
ha reso note soltanto 
le generalità degli ar- 
restati, di età compre- 
satrail9ei21 anni, 
aggiungendo che a 


Fiume è stato ferma- 
to un quarto compli- 
ce. I tre ladri d'auto 
hanno rivelato il loro 
progetto: rubare la 
«Golf», autovettura 
assai apprezzata sul 
fiorente mercato erze- 
govese, e poi venderla 
in quella zona di guer- 
ra. 

Adessola questura za- 
ratina, in stretta col- 
laborazione con quel- 
la fiumana, è impe- 
gnata a scoprire i co- 
siddetti «piazzisti» er- 
zegovesi. Si sa che a 


ZARA, SGOMINATA UNA BANDA DI LADRI D’AUTO 


Furti di guerra 


Le macchine erano destinate al mercato dell’Erzegovina 


Fiume, con l’esplode- 
re del conflitto nel- 
l'ex Jugoslavia, sono 
sparite numerose au- 
tomobili, soprattutto 
di grossa cilindrata. 

sospetti erano già al- 
l'inizio puntati sulle 
aree di guerra, specie 
l'Erzegovina, dove gra- 
zie a autorità compia- 
centi (o addirittura 
conniventi) e a un po- 
tere d'acquisto molto 
alto della popolazio- 
ne, le auto trafugate 
venivano subito smer- 
ciate. Una criminalità 


La raffineria e la termocentrale di Urinj (Fiume). 


Raffineria, una bomba 


FIUME — Ina: «Noi non 
c'entriamo». Ancora una 
volta i dirigenti della raf- 
fineria fiumana hanno 
cercato di discolparsi 
per il grave episodio di 
inquinamento del mare, 
avvenuto nel luglio scor- 
so a Urinj, quando un in- 
gente quantitativo di 
idrocarburi si riversò in 
acqua, facendo temere 
una catastrofe ecologica 
per il golfo del Quarne- 
ro, dagli esiti irreversibi- 
li i 


Teri, in una conferen- 
za stampa nella sede del- 
la direzione dell'Ina, nel 
rione fiumano di Mlaka, 
è stato detto che dopo 


lunghe e dettagliate ri- 
cerche e prospezioni si è 
arrivati alla conclusione 
che la fuoriuscita non è 
stata determinata da er- 
rore umano o infrastrut- 
ture inadeguate, ma che 
purtroppo si tratta di 
scarichi provenienti dal 
sottosuolo il quale — co- 
me noto — è di natura 
carsica. 

Pertanto le colpe van- 
no addossate al terreno 
poroso, che in decenni 
d'attività dell'Ina a 
Urinj, avrebbe assorbito 
con un drenaggio invi- 
diabile: chissà quante 
centinaia di litri di liqui- 
di inquinanti. Si è senti- 


to dire che l'opera di ri- 
sanamento del terreno 
sottostante gli impianti 
della raffineria avrà sca- 
denze molto lunghe in 
quanto c'è penuria di 
mezzi. i 
Dunque, altri inciden- 
ti ecologici possono suc- 
cedere da un momento 
all'altro, per cause di for- 
za maggiore alle quali 
l'Ima non potrà porre ri- 
medio. Per le altre fonti 
d'inquinamento, terre- 
stre, marino o atmosferi- 
co che sia, è stato fatto 
sapere che sono in fun- 
zione depuratori a Urinj 
e in Mlaka, che dovreb- 
bero preservare l’area 


n: 
RILANCIO ECONOMICO E TURISTICO PER LE LOCALITA” DELL'INTERNO 


Un futuro d'élite per Montona 


Mentre la vicina Grisignan 


MONTONA — In diversi 
settori, ma specialmente 
quando parliamo di ri- 
lancio economico e di 
conservazione del patri- 
monio architettonico- 
ambientale, l'Istria ne- 
cessita di una program- 
mazione specifica. Perri- 
mediare al degrado che 
ha caratterizzato le loca- 
lità istriahe dopo l'esodo 
della maggioranza della 
popolazione, si sta assi- 
stendo ultimamente al 
varo di una serie di inte- 
ressanti iniziative volte 
appunto alla rivitalizza- 
zione dei centri costieri, 


ma mirato altresì ad un. 


graduale recupero dei 
borghi dell'interno della 
penisola. 

Cultura, turismo, eco- 
nomia bancaria e difesa 
dell'ambiente naturale, 
sono le espressioni più 
frequenti quando si par- 
la del futuro di queste lo- 
calità. Un futuro che è 
già cominciato a Grisi- 
gnana e Montona, Partia- 
mo da quest'ultima, con- 


siderata la «San Marino® 


istriana», che aspirereb- 
be a diventare un centro 
turistico di qualità basa- 
to sulla valorizzazione 
del patrimonio storico- 
architettonico e su un 
progetto che Prevede 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,55 Lire* 


CROAZIA 


Dinari 1,00= 0,26 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=931 


CROAZIA 
Dinari/litro 


.72,00 
Lire/litro 


4.000,00 
Lire/litro 


1) Dato fornito dalla Splosna 
‘anka Koper di Capodistria 


Suggestivo scorcio di Grisignana «città degli artisti» (foto Balbi). 


l'apertura di uffici ban- 
cari e di stru 


n tture per i 
turismo di dite, nieiati: 
ve alle quali 
interessati anche im 
prenditori italiani, Inol- 
tre Montona ospita 

Centro studi per la ricer. 
ca  storico-archeologica 


che vede già da un anno. 


impegnati esperti delle 
Univeraità di Croazia, 
Italia e Francia. Secondo 
Nino Jakovcic, rappre- 
sentante istriano al Sa- 
bor croato e leader della 
Dieta democratica istria- 
na «... l'Istriainterna me- 
rita un'attenzione parti- 


colare, diversa rispetto 


CONTINUA LA RESTITUZI 
Tolmino, 


TOLMINO — Continua, 
seppur a rilento, in tutta 
la Slovenia, la restituzio- 
ne dei beni nazionalizza- 
ti dal regime comunista. 
A Tolmino ad esempio, 
stando ai dati ufficiali 
del Comune, sarebbero 
state inoltrate 141 do- 
mande di riacquisizione 
dei beni di cui, finora, 
21 sarebbero state «risol- 
te». Ad essere restituiti 
ai legittimi proprietari 


i quarant'anni fa sono. 


stati soprattutto vasti 
appezzamenti di terra e 
aree boschive. Ora però 
arriva la parte più diffi- 
cile, poiché le rimanenti 
domande sono in gran 


al turismo di massa che 
caratterizza la costa». 
Esiste un progetto, che 
deve essere ancora esa- 
minato dalle autorità 
municipali, regionali e 
del governo centrale, se- 
condo il quale l'area del 
Montonese dovrebbe as- 
sumere uno status parti- 
colare, quello di una «zo- 
na franca turistica». 

.Le modalità per rag- 
giungere questo scopo 
Ron sono ancora chiare, 
ma il sindaco Bencic as- 
STEutA che «... è stato ri- 
se Rtrato grande interes- 
Nazi a da imprenditori 
Zionali che stranieri». 
Tisignana invece 


parte relative a edifici 
(case, palazzi, stabili. 
menti industriali TEA 
dicendo) in Margine alle 
Quali bisognerà” fare A 
conti con coloro che ne. 
gli anni del dopoguerra 
hanno usufruito dî que- 
ste proprietà apportan- 


dovi, in alcuni casi so- 


stanziali riadattamenti 
modifiche. DIG 
Comufique una solu- 
zione qualcuno l'ha tro- 
vata e con risultati che 
sembrano accontentare 
un po' tutti: l'immobile 
spesso viene restituito al 
proprietarig d'origine 


che non può però sfratta-, 


re l'attuale. residente, 


l'idea è quella di dar vita 
a un centro culturale po- 
livalente. Una proposta 
già approvata dall'as- 
semblea regionale e che 
attende il placet di Zaga- 
bria, o meglio l'apposita 
legge (già scritta ma in 
fase di prima lettura). 
Numerose le. proposte, 
un unico comune. deno- 
minatore: il recupero 
dell'identità autoctona, 
Il comitato promotore 
dell'iniziativa è formato 
da Loredana Bogliun De- 
beljuh, vicepresidente 
della «Regione, Dino De- 
beljuh, deputato al Parla- 
mento, Rino Dumis, sin- 


ma come «paron de ca- 
sa» ha il diritto di ritira- 
Te una somma d'affitto, 
Un esempio concreto? 
Prima delle espropriazio- 
ni titine la famiglia Str- 
gulc aveva un negozio 
nel centro di Plezzo (Bo- 
vec). Da decenni in quel- 
la casa c'è una rivendita 
delle macellerie «Mib». 
La «Mib», società con se- 
de a Nova Gorica, ha già 
Iniziato a pagare sul con- 
to corrente. dei Strgulc 
un «tot» d'affitto. A Tol- 
mino il tribunale sta esa- 
minando la richiesta di 


denazionalizzazione del- © 


la famiglia Zarli, mentre 
è interessante la situa- 


a dovrebbe diventare un centro culturale polivalente 


daco di Grisignana e Lo- 
rella Limoncin Toth, pre- 
sidente del Consiglio de- 
gli artisti della cittadina 
(associazione — fondata 
trent'anni or sono che 
ha valso a Grisignana 
l'appellativo di «Città de- 
gli artisti»). ; 
‘Loredana Bogliun con- 
sidera «... molto impor- 
tante e strategico» il fat- 
to che proprio a Grisi- 
gnana trovino sede di- 
verse associazioni che 
vedono coinvolte la co- 
munità connazionale «... 
perché è da lì — afferma 
— che poi si intende par- 
tire con un programma 
completo di promozione 
della creatività artisti- 
co- letteraria della Co- 
munità nazionale italia- 
na e da lì inoltre si cer- 
cherà mano a mano di in- 
corporare le località del- 
l'Alto Buiese». Gioielli so- 
litari quali Portole, Stri- 
done, il castello dei Rota 
di Momiano, quello dei 
Gravisi di Pietrapelosa 
stanno attendendo da de- 
cenni un'adeguata valo- 
rizzazione. Forse è la 
volta buona. Le porte 
della collaborazione so- 
no aperte a tutti gli inte- 
ressati, a prescindere 
dai confini che li separa- 
no, 
Alberto Cernaz 


ONE DEI BENI NAZIONALIZZATI IN SLOVENIA 


il ritorno dei proprietari 


zione a S. Lucia d'Ison- 
zo, dove la casa della fa- 
miglia Marega è diventa- 
ta sede dell'ambulatorio 
e di tre uffici di rappre- 
sentanza di altrettante 
società slovene. Qui il ca- 
so si complica poiché lo 
stabile è stato acquista- 
to da privati. Si appren- 


de infine che è stata av- .° 


viata la pratica per la re- 
stituzione dell'unico al- 
bergo del centro isonti- 
no. La Slovenia dunque 
sta cercando di rimedia- 
re ai soprusi del passato 
regime. Peccato che da 
questo discorso. stia 
escludendo l'Istria. 

a.C. 


ecologica atempo 


da sgradite sorprese. In 
questo senso, l'Ina ha 
già speso tre milioni e 
mezzo -di marchi ed è 
pronta a stanziarne al- 
tri, bontà sua, per evita- 
re di dar lustro alla pro- 
pria nomea che la vuole 
come una delle aziende 
che si trovano in cima al- 
la classifica degli inqui- 
natori nel Quarnero. 
Comunque i dirigenti 
della raffineria non han- 
no spiegato perchè, pur 
sapendo benissimo che 
il terreno su cui si trova- 
no gli impianti è permea- 
bile non siano state ap- 
prontate dall'inizio le 
«difese» necessarie. 


Litorale eQuarnero 


ione: Capodistria, via Zupanciò 39- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Bomba devasta un bar 


organizzata, dunque, 
una potente lobby 
che ha gettato nella 
disperazione molti 
proprietari di macchi- 
ne di lusso e non, A 
Zara la polizia è riu- 
scita a individuare 
uno dei tanti anelli 
della catena dei traffi- 
canti di automobili, 
fermando questa ban- 
da di fiumani sospet- 
tati d'aver rubato 
una quindicina di vet- 
ture e di aver compiu- 
to altri furti e rapine. 
am. 


MOSTRA 


Megi Pepeu 
aPirano 


PIRANO — Prose- 
gue nella sede della 
comunità degli ita- 
liani, palazzo Tarti- 
ni, la mostra della 


pittrice triestina Me- 
gi Pepeu (orario 
16-21, . domeniche 
escluse). Sempre in 
sede si terrà questa 
sera alle 19 una con- 
ferenza del dott. Li- 
vio Dorigo 
sull'«Apicoltura». 
Mentre sabato, alla 
Stessa ora, si parlerà 
della valorizzazione 
delle saline. 


Il Piccolo IO 
Si inereve |M 
ancano altemative, 


eiprofughi restano 
negli hotel istriani 


PARENZO — Rimarranno negli alberghi anche du- 
rante la stagione turistica i profughi di guerra ospi- 
tati in Istria. Nonostante le richieste degli operato- 
ri turistici della regione, l'ufficio governativo della 
Croazia che si occupa degli sfollati ha deciso di non 
effettuare trasferimenti. «Il problema — dice la 
rappresentante istriana dell'ufficio, Sonja Lovrecic 
— è che non abbiamo un posto alternativodove si- 
stemarli». Circa 1500 profughi sono assiepati dalla 
fine del ‘91, in pratica dall'inizio della guerra, nei 
numerosi alberghi di Umago, Porto Cervera, Citta- 
nova e Porto Albona. Secondo una statistica ufficia- 
le nella penisola vi sarebbero attualmente diciotto- 
mila sfollati, di cui cinquemila provenienti dalla 
Croazia e i rimanenti tredicimila dalle martoriate 
zone della Bosnia-Erzegovina. Resta aperto anche 
il caso dei profughi di Pineta che, nonostante un ac- 
cordo tra la Croazia e proprietari sloveni delle loca- 
li case da riposo, non ne vogliono sapere di lasciare 
il villaggio turistico vicino a Cittanova. 


Oggi domani e venerdì 
a «Vocie volti dell'Istria» 


‘TRIESTE — Saranno dedicate all'attualità, alle rifles- 
sioni e al dibattito le puntate di «Voci e volti del- 
l'Istria» in programma oggi, domani e venerdì 
(15.45- 16.30 su onde medie, 1365 Khz). La trasmis- 
sione, curata da Marisandra Calacione ed Ezio Giuri- 
cin, ospiterà oggi Andrea Marsanich di Radio Fiume 
e Pierluigi Sabatti del Piccolo esamineranno i princi- 
pali avvenimenti politici e d'attualità nell'area istro- 
quarnerina. Domani Guido Miglia ricorderà l'Istria 
di Pier Paolo Pasolini: «L'Italia non italiana». Vener- 
dì Biancastella Zanini, docente della facoltà di Peda- 
gogia di Pola, parlerà insieme a Fulvio Meguschar, 
assistente della stessa facoltà, su «Le comunità degli 
italiani: centri di aggregazione o ghetti culturali?». 


Fiume, Alleanza democratica 
contro i «fascismi» europei 


FIUME — «Noi siamo fieri del 3 maggio, Giornata 
della liberazione di Fiume, e non vogliamo dimenti- 
care la Seconda guerra mondiale. Abbiamo timore 
dei piccoli fascismi che si stanno risvegliando un po' 
ovunque, in Europa, trovando terreno fertile anche. 
in Croazia». Questo quanto rilevato da Cristian Laj- 
sic nel corso della conferenza stampa dell'organizza- 


‘zione giovanile di Alleanza democratica fiumana. La 


ricorrenza ha offerto ai giovani di Adf l'occasione di 
esprimersi in merito alle vicende politiche interne, 
con ampi riferimenti anche alla testè conclusa ver- 
tenza sindacale nelle scuole medie in Croazia e alla 
situazione în ‘Istria, secondo loro una delle regioni 
più sicure in Croazia. 
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Il Piccolo 


NASCE UN NUOVO MOVIMENTO 
Personale regionale 
Assemblea autonoma 
contro i sindacati 


TRIESTE — Contro Cgil, Cisl, Uil e Direr, ovvero i 
sindacati finora più rappresentativi in Regione. Ma 
soprattutto contro il nuovo provvedimento che la 
giunta regionale guidata dal pidiessino Travanut sta 
definendo in materia di personale. Sono questi i te- 
mi fondamentali attorno ai quali è nato in Regione 
un movimento autonomo del personale, una realtà 
pronta a trasformarsi in un vero sindacato se e 
quando Cgil,Cisl, Uil e Direr non accoglieranno alcu- 
ne istanze. Nel corso della prima assemblea autono- 
ma, infatti, i lavoratori hanno non solo sollecitato il 
rinnovo contrattuale, ma in particolar modo hanno 
criticato la posizione dell'attuale giunta in merito al 
nuovo provvedimento sulla mobilità verticale, ossia 
gli avanzamenti di carriera. Secondo l'assemblea au- 
tonoma dei lavoratori della regione il provvedimen- 
to che sta per essere approvato dal governo Trava- 
nut di fatto cancella con un colpo di spugna le ina- 
dempienze, dando vita a un nuovo sistema concor- 
suale con tempi lunghissimi, aggravando così l'at- 
tuale situazione di stallo, con una carenza in organi- 
co di oltre 500 impiegati. 


TRIESTE—L'opposizio- sua qualità di assessore 


LA LN ATTACCA, MA IL PPINEGA PROBLEMI 


Mozione di revoca 
contro Chiarotto. 


ne in Consiglio regiona- 
le ha deciso di rialzare 
la testa. Entro una setti- 
mana infatti l'assem- 
blea del Friuli-Venezia 
Giulia sarà chiamata ad 


ne di revoca contro l'as- 
sessore regionale al- 
l'agricoltura Tiziano 
Chiarotto, del Ppi, a cau- 
sa della sua presunta 
«incompatibilità». La 
querelle era sorta già al- 
l'indomani della nomi- 
na di Chiarotto all'agri- 
coltura, malgrado la 


esprimersi sulla mozio-, 


supplente. Da qui l'at- 
tacco iniziale, ora diven- 
tanto mozione di revo- 
ca, della Lega Nord che 
ha sempre ricordato co- 
me un assessore sup- 
plente non possa avere 
funzioni primarie, «An- 
che oggi — hanno riba- 
dito ieri i consiglieri del 
Carroccio, — abbiamo 
chiesto alla giunta di di- 
scutere le varie interro- 
gazioni che abbiamo 
presentatosull'incompa- 
tibilità dell'assessore 
Chiarotto. Ma di fronte 


TRIESTE — Un docu- 
mento che impegna la 
giunta regionale «ad atti- 
varsi affinché, nell'ambi- 
to della trattativa in cor- 
so per l'associazione del- 
la Slovenia all'Ue, venga- 
no in ogni caso garantiti 
i principi di cooperazio- 
ne economica, civile e 
culturale nell'interesse 
reciproco dei contraen- 
ti». E che in più chiede 
al governo regionale «di 
intervenire confronti del 
governo italiano perché 
individui, in accordo 
con la Ue e la Regione, 
norme volte a dotare il 
Friuli-Venezia Giulia di 
strumenti tali da consen- 
tire di svolgere in modo 
adeguato il suo ruolo di 
regione di confine e da 
equilibrare gli eventuali 
riflessi negativi sulla 
struttura dell'economia 
regionale derivanti dal- 
l'applicazione degli ac- 
cordi tra la Ue e la Slove- 
nia). E' questo quanto 
ha approvato ieri il con- 
siglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, con i 


all'ennesimo rifiuto e di 
fronte anche al parere 
delle Corte dei conti che 
proprio l'altra settima- 
na ha confermato i no- 
stri dubbi abbiamo deci- 
so di presentare la mo- 
zione di revoca». Il do- 
cumento, oltre alle 16 
firme dei consiglieri re- 
gionali della lega Nord, 
riportava ieri in calce 
anche quelli di Aldo Ari- 
is, Unione di centro, e 
del repubblicano 
Gianluigi D'Orlandi, ex 
assessore all’agricoltu- 
ra. Per avere qualche ef- 


Regione. 
IL CONSIGLIO APPROVA IL DOCUMENTO DI GIUNTA SUI RAPPORTI CON SLOVENIA E CROAZIA 


I votiper Osimo 


voti di Rifondazione Co- 
munista, Pds, Verdi, Psi, 
Ppi e dell'intera giunta 
regionale, al termine di 
una lunga seduta dedica- 
ta al dibattito sulla rela- 
zione tenuta la scorsa 
settimana dal presidente 
della giunta Renzo Tra- 
vanut sul trattato di Osi- 
mo e la sua revisione. So- 
no state respinti invece 
l'ordine del giorno della 
Lega Nord (per altro cor- 
rispondente in più punti 
a quello proposto, dalla 
giunta) e quello di An- 


Msi. Il consiglio regiona-. 


le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nel documento ap- 
provato, «sollecita anche 
il governo per l'istituzio- 
ne di una commissione 
mista che predisponga 
un progetto integrato 
dei sistemi di trasporto 
idoneo a una effettiva or- 
ganizzazione della veico- 


fetto, la mozione dovrà 
però raccogliere in aula 
almeno 31 voti: un 
obiettivo non molto faci- 
le da raggiungere, consi- 
derati gli attuali assetti 
politici del consiglio. An- 
che se la situazione poli- 
tica è in continuo movi- 
mento, un completo ri- 
baltamento della mag- 
gioranza appare infatti 
per ora prematuro. Af- 
fiancando ai voti della 
Lega Nord quelli di An, 
della LpT e di almeno 
un paio di indipendenti, 
oltre a quelli di Ariis e 


lazione delle persone e 
delle merci tra il Nord- 
est d'Italia, la Slovenia e 
l'area Balcano-Danubia- 
na». Il documento appro- 
vato impegna ancora la 
giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia «a intervenire 
affinché, nell'ambito del- 
la rinegoziazione del 
trattato di Osimo, venga- 
no definitivamente af- 
frontare le problemati- 
che dei beni abbandona- 
ti, con una ricontratta- 
zione e ridefinizione de- 
gli indennizzi proposti 
nel 1984, con l'adegua- 
mento delle normative 
della Slovenia a quella 
europea sulla proprietà, 
auspicando anche che 
nell'ambito di questa au- 
tonoma normativa ven- 
gano introdotte forme di 
priorità per l'acquisizio- 
ne da parte degli ex pro- 


di D'Orlandi, si arrive- 
rebbe a un massimo di 
27-28 voti. ma secondo 
Isidoro Gottardo, consi- 
gliere e cordinatore re- 
gionale del Ppi, la mo- 
zione potrebbe addirit- 
tura essere respinta nel- 
la sua sostanza e quindi 
nemmeno votata in 
quantola delega all'agri- 
coltura, per la firma de- 
gli atti/è stata mantenu- 
ta dal presidente Trava- 
nut. Un fatto questo 
che smonterebbe qualsi- 
asi tesi di incompatibili- 


tà. 
fe. ba. 


L’EX SENATORE, SOTTOPOSTO A VISITA MEDICA, SPERA DI OTTENERE LA SCARCERAZIONE 


Triplice esame giudiziario per Di Benedetto 


PORDENONE — Triplice 
appuntamento quest'og- 
gi per l'ex senatore de- 
mocristiano pordenone- 
se Giovanni Di Benedet- 
to, detenuto oramai da 
oltre due settimane nel 
carcere di Tolmezzo. Sta- 
manè infatti è atteso — 
forse — il pronuncia- 
mento del giudice delle 
indagini preliminari in 
relazione alla visita ef- 


dal medico legale (Di Be- 
nedetto lamenta iperten- 
sione cronica). Se fosse 
accertata la precarietà 
delle sue condizioni di 
salute potrebbero essere 
concessi gli arresti domi- 
ciliari. Ma alle nove si 
celebrerà anche la secon- 
da udienza preliminare 
nella quale il politico è 
imputato di concussione 
per presunti illeciti ine- 
renti la grande viabilità 


regionale, nulla cioè di 
quanto contestato nel- 
l'ordine di custodia cau- 
telare di qualche giorno 
fa che si riferisce a vi- 
cende cittadine. Al cen- 
tro delle indagini a suo 
tempo condotte dal sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Raffaele Ti- 
to, vi sarebbero mazzet- 
te corrisposte all'allora 
assessore regionale alla 
viabilità, lo stesso filone 


che mise nei guai il trie- 
stino Bruno Sardi, al- 
l'epoca dei fatti braccio 
destro di Di Benedetto in 
regione. Secondo quanto 
sostenuto dall'accusa, 
cinque liberi professioni- 
sti avrebbero pagato co- 
spicue somme di denaro 
pur di non essere esclusi 
dal giro degli appalti. 
Tutti già processati, han- 
no scelto il patteggia- 
mento. (Garlato escluso, 


fettuata ieri in carcere 


Accettazione di spazi di propaganda elettorale ne- 
gli ultimi:30 giorni prima della data delle elezioni 
(legge 515 del 10 dicembre 1998). 

1) La O.T.E. S.p.A. editrice della testata IL PICCO- 
LO intende diffondere propaganda elettorale ai 
sensi della legge 10 dicembre 1998, n. 515, sulla 
disciplina delle campagne elettorali per le elezioni 
per il Parlamento Europeo, Provinciali e Comunali. 
In conformità.con quanto previsto da detta legge e 
dal provvedimento del Garante per la radiodiffusio- 
ne e l'editoria del 16 aprile 1994, recante il regola- 
mento per la disciplina delle trasmissioni di propa- 
ganda elettorale, ha adottato il seguente codice di 
autoregolamentazione. 

2) La prenotazione degli spazi utilizzabili per la pro- 
paganda elettorale va effettuata 3 giorni prima della 
data di pubblicazione. ; 

Le prenotazioni degli spazi di propaganda elettora- 
le relative agli ultimi 5 giorni di campagna elettorale 
vanno effettuate non oltre le ore 12 dalla data che 
precede la pubblicazione, purché l'annuncio sia 
presentato già in pellicola. 

Le prenotazioni si intendono senza data di rigore e 
senza posizione di rigore. 

3) L'annuncio dev'essere consegnato con tre giorni 
di anticipo rispetto alla data di pubblicazione in ido- 
nea pellicola o in bozzetto esecutivo, la cui fedeltà 
di riproduzione deve comunque tenere conto della 
tolleranza implicita nel sistema di stampa. 
L’Editore può accettare testi che necessitano di 
. Composizione, ma sin da ora rifiuta ogni contesta- 
zione di ordine grafico e non assume alcuna re- 
sponsabilità per errori involontari. 

L'Editore a richiesta mette a disposizione del com- 
mittente una bozza dell'avviso entro, e fino, le ore 
12 del giorno che precede la pubblicazione. 

In nessun caso e per nessuna ragione potrà essere 
avanzata richiesta di danni, di qualsiasi genere e 
natura. 

4) La Società si impegna a garantire uguali condi- 
zioni di accesso ai candidati e alle liste . 

La Società si impegna a impedire fenomeni di 
accaparramenito degli spazi di propaganda elettora- 


(Legge 10 dicembre 1993 n. 515) 


le e a garantire concretamente la possibilità dell’ac- 
cesso in condizioni di parità, nonché l’equa distribu- 
‘zione degli spazi tra tutti i soggetti interessati che ne 
facciano richiesta. 

Qualora la domanda per una singola edizione della 
testata superi la disponibilità degli spazi utilizzabili 
perla propaganda elettorale, se non risulterà possibi- 
le aumentare gli spazi utilizzabili per la propaganda 
stessa, né rinviare la pubblicazione dell'inserzione al 
numero o ai numeri successivi, la Società procederà 
a una riduzione proporzionale degli spazi richiesti uti- 
lizzabili per la propaganda elettorale onde garantire 
l'accesso a tutti i richiedenti. 

Qualora la disponibilità degli spazi lo consenta, la So- 
cietà s'impegna a garantire le stesse condizioni e mo- 
dalità di accesso ai partiti e ai movimenti politici. 

La collocazione degli avvisi è subordinata all'imposta- 
zione tipografica del giornale. 

5) La Società s'impegna infine a non pubblicare sulla 
testata edita inserzioni pubblicitarie vietate ai sensi 
dell'art. 2 della legge 10 dicembre 19983, n. 515, del 
regolamento del Garante del 16 aprile 1994 («Pubbli- 
cazioni, esclusivamente di slogan positivi o negativi, 
di foto o disegni, di inviti alvoto non accompagnati da 
‘adeguata, ancorché succinta, presentazione politica 
di candidati e/o programmi e/o di linee ovvero da una 
critica motivata nei confronti dei competitori»). 

6) La Società si riserva a suo insindacabile giudizio di 
valutare il contenuto dell'annuncio verificandone la 
conformità alla legge n. 515/1993 e al regolamento 
del Garante del 16 aprile 1994 e conseguentemente 
di procedere alla sua pubblicazione. 

7) A norma dell'art. 2 del regolamento del Garante per 
la radiodiffusione e l'editoria del 16 aprile 1994, i mes- 
saggi di propaganda elettorale saranno riconoscibili 
conl’inserimento della dizione «Propaganda elettora- 
le». 

| messaggi recheranno inoltre l'indicazione della per- 
sona che li ha redatti e del loro committente. 


8) Le tariffe per l’accesso agli spazi di propaganda si - 


applicano indiscriminatamente a tutti i richiedenti e 
sono determinate come segue: 


rito abbreviato). . 

La mattinata si conclu- 
derà ‘presumibilmente 
con il pronunciamento 
del Tribunale della liber- 
tà rispetto alla richiesta . 
di revoca della misura 
cautelare avanzata tem- 
po addietro dai legali del- 
l'ex senatore. Per la dife- 
sa non sussisterebbero i 
presupposti per la carce- 
razione. È 

Massimo Boni 


PROPAGANDA ELETTORALE - CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 


Si dà notizia che questo giornale intende diffondere, nei 30 giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, propaganda elettorale per le 
elezioni per il Parlamento Europeo, Provinciali e Comunali adottando il codice di autoregolamentazione che qui di seguito viene riportato. 


EDIZIONE REGIONALE IL PICCOLO 


(mm 40xmm 40) 


EDIZIONI E CRONACHE LOCALI 


Trieste 

Gorizia 
Gorizia/Isontino 
Monfalcone 
Monfalcone/Grado 
Bassa 

Friuli 
Trieste/Gorizia 
Trieste/Monfalcone 
Trieste/Bassa 

Le tariffe non Comprendono 


rimborso spese di impaginazione. 

9) Il pagamento è anticipato alla consegna degli 
annunci. Nel caso di mancata pubblicazione, per le 
ragioni di cui al punto 6, l'importo verrà rimborsato 
nel primo giorno lavorativo successivo alla manca- 


ta pubblicazione. 


10) Non si riconoscono sospensioni verbali delle 
prenotazioni. In ogni caso devono essere fatte dal 
committente, munito del documento di prenotazio- 
ne, entro tre giorni dalla dta di pubblicazione. 

11) ll committente prende atto che in caso di conte- 
stazioni sull’interpretazione e/o esecuzione dell'or- 
dine il Foro competente a dirimere la controversi 
sarà esclusivamente quello di Trieste. È 
12) Il presente codice è a disposizione di chiunque 
renderne visione presso le redazioni di: 


intende A 
TRIESTE - Via Guido Reni 1 
GORIZIA - Corso Italia 74 


MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 20 
UDINE - Corte Savorgnan 28 7 
e presso gli uffici della Concessionaria per la pub- 
blicità Società Pubblicità Editoriale di: 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7 : $ 
TRIESTE - Galleria Tergesteo - Vla Einaudi 3/B 

‘ GORIZIA - Corso Italia /4 


MONFALCONE - Viale San 


UDINE - Corte Savorgnan 28 

MILANO - Via Plrelli 32, tel. 67691 
BOLOGNA - Via E. Mattei 106, tel. 6033840 
ROMA - Via Boezio 6, tel. 35 
PADOVA - Via Marsilio da Padova 22, tel. 8754583 


prietari o dei loro eredi 
dei beni allora abbando- 
nati e oggi disponibili, o 
che si renderanno tali 
nel prossimo futuro). 
L'ordine del giorno si ri- 
volge anche al parlamen- 
to e al governo italiano, 
con l'invito ad attivarsi 
affinché «venga adegua- 
tamente tutelata la mi- 
noranza italiana in Slo- 
venia e Croazia e a dare 
sollecita approvazione a 
strumenti legislativi di 
tutela delle minoranze 
linguistiche presenti sul 
territorioregionale». Nel- 
la replica ai molti inter- 
venuti del dibattito, il 
presidente Travanut ave- 
va comunque preso atto 
«dell'ampia convergen- 
za» registrata sulla sua 
relazione. «I dissensi da 
parte di alcune forze po- 
litiche erano scontati, 
ma sono una minoranza. 
Continuare a giocare 
con i sentimenti è propa- 
ganda — aveva detto — 
può portare qualche vo- 
to in più, ma non fa gli 
interessi di questa Regio- 
ne). 


Mercoledì 4 maggio 19% 


DEPOSITATE 3 LISTE - UN «BIG» PER LA LEGA! 


Elezioni europee, 


giochi in chiusura 


NOMINE IN SCADENZA 
Maggioranza ed enti 
Nodi da sciogliere 

tra Finporto e Autovie 


TRIESTE — Non si tratta di nomi, ma di criteri: i 
membri della giunta Travanut cercano in questo mo- 
do di sopire la polemica che in questi giorni'sta pren- 
dendo corpo attorno alla girandola di nomi per i ver- 
tici di questo o quell'ente regionale, attualmente in 
scadenza. 

Il dibattito politico-amministrativo che in questi 
sta tenendo occupata la maggioranza della Regione 
riguarda ancora una volta l'assetto degli enti di con- 
trollo regionale. Un assetto in completa via di tra- 
sformazione, se è vero, come sembra, che le Autovie 
Venete e le Autovie Servizi prossimamente saranno 
accorpate e se è vero che prima di nominare i vertici 
di Finporto ed Ezit, la giunta vuole capire come rior- 
ganizzare e che indirizzi dare a questi due eneti da 
tempo in crisi. 

‘Anche se le scadenze ufficiali si stanno facendo 
sempre più imminenti, la giunta Travanut dovrà an- 
cora affrontare altri ostacoli prima di arrivare alla 
definizione dei nomi possibili per ricoprire seggiole 
e poltrone. Ma è questione soltanto di qualche gior- 
no. 


UNA SERIE DI INCONTRI A PORDENONE 


Lezione su Tangentopoli 
col pool di «Mani pulite» 


PORDENONE — Sono i 
La più famosi d'Ita- 
Îa: Di Pietro a parte, da 
sempre restio a rilascia- 
Te dichiarazioni, una 
buona fetta del pool Ma- 
ni pulite milanese pre- 
senzierà a maggio, nella 
Destra Ti glamenio, a 
una serie di convegni e 
dibattiti in materia d'am- 
ministrazione della giu- 
stizia; 
, Della «partita», divisa 
in tre appuntamenti, sa- 
ranno i sostituti procura- 
tori Gherardo Colombo, 
Piercamillo Davigo e il 
goriziano Raffaele Tito, 
sino a qualche mese fa 
pubblico ministero a Por- 
denone, attualmente in 
restito alla Procura mi- 
‘anese. 

Golombo si confronte- 
tà domani con Gaetano 
Pecorella, presidente del- 
la Camera penale di .Mi- 
lano sultema «La funzio- 
ne e il ruolo del pubblico 
ministero e l'opportuni-’ 
tà o meno di una separa- 
zione delle due carrie- 
re». Giovedì 19 sarà la 
volta di Davigo e Tito 
che dibatteranno con 
l'avvocato Della Valle, 
capogruppo alla Camera 
per Forza Italia, sull'uso 
distorto o meno della 
carcerazione preventi- 
va. 

ma. bo. 


L..184.000 a modulo 


. 104.000 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
54.400 a modulo 
34.400 a modulo 
34.400 a modulo 
. 120.000 a modulo 
. 120.000 a modulo 
. 120.000 a modulo 
l’Iva, il diritto fisso ed il 


Ferie rie 


Marco 29 


781 


TRIESTE — Ultimi ritoc-| 
chi alle liste dei candida-| 
ti per le elezioni del 12 
giugno per il rinnovo del 
parlamento europeo. Sì 
chiude infatti questa se. 
ra il termine per la pre 
sentazione a Venezia del- 
le liste per la circoscri:? 
zione comprendente 


Friuli-Venezia Giulia (as. 


sieme a Emilia-Roma? 
gna, Veneto e Trentino? 
Alto Adige). Fino a ieri 
sera avevano depositatd 
le loro liste soltanto Rif 
fondazione Comunista 
(con capolista Lucio Ma! 
nisco e per la nosra re 
gione Gastone Bulfone} 
Gabriella Gherbez £ 
Riccardo Luccio), la li 
sta Alpina Lombarda @& 
vera curiosità, la list? 
Sacro Romano Imper0 
(con una serie di candi-| 
dati nati e residenti nON| 
più a nord di Roma)... | 
Praticamente ufficiali! 
anche inomi proposti da 
gli altri partiti. Alleanza! 
Nazionale schiererà old 
tre al segretario Fini, il 
consigliere regionale | 
Sergio Giacomelli, il’ 
quale parte con ottime | 
chance di riuscita, e Ga- 
stone Parigi. A fianco 2. 
loro anche l'ex senatore 
Dc Lucio Toth. | 
Sull'altro fronte il Pd$ | 
ha ‘confermato proprio 
ieri di aver scelto per 
Friuli-Venezia Giulia | 
l'europarlamentare? 
uscente Giorgio Rosset: | 
ti. Mentre il capolista | 
del Ppi sarà Pierluig! 
Castagnetti, affiancato | 
dall'assessore regionale | 
all'agricoltura Tiziano 
Chiarotto e il presiden- 


Piercamillo Davigo e Gherardo Colombo. 


te degli artigiani di Trie- | 
ste Giorgio Ret. | 
Per la Lega Nord da | 
Trieste arriva la candida- 
tura, quasi certa, di Lu- 
ciano Sampietro, men- 
tre sul nome friulano (da 
qualcuno definito come | 
un vero «bigy nel suo! 
campo) c'è ancora il più 
‘assolutoriserbo («potrel* 
be anche essere una sor* | 
presa»), come anche sul- | 
l'ordine di lista. A que: + 
sto proposito vi sarebbe- | 


sti del Veneto. x 
fe. ba. 


SCENDERANNO DAL 34 AL 12 PER CENTO DEL TERRITORIO | 


Parchi, drastica riduzione 


BUTTRIO — Il Friuli-Venezia Giulia 
ha il 34 per cento del territorio vinco- 
lato a parco. Una percentuale di gran 
lunga al di sopra degli standard nazio- 
nali ed europei che penalizza l'attività 
agricola. Fra pochi giorni la Regione si 
doterà di una nuova legge che svinco- 
lerà oltre 150 mila ettari lasciando co- 
sì solo il 12 per cento del territorio a 
parco per la cui gestione saranno di- 
sponibili 80 miliardi di lire all'anno. 
Ne ha dato notizia l'assessore regio- 
nale all'Agricoltura, Chiarotto, interve- 
nendo al meeting degli amministratori 


locali — sindaci e assessori all'agricol- 
tura — tenutosi a Buttrio a conclusio- | 
ne della Fiera regionale dei vini. 9 
«Ora si pone il problema della desti- 
nazione dei terreni svincolati e della 
gestione dei parchi residui — ha detto 
Chiarotto — per cui sarà indispensabi- 
le coinvolgere le amministrazioni loca- 
li». E stato anche chiesto di rendere su- | 
bito operativo il Fondo di rotazione 
per l'agricoltura, 40 miliardi fermi da 
diversi anni che, se impiegati, potreb- 
bero divenire un volano per l'ulteriore 
sviluppo del comparto agricolo. 


ro disaccordi con i leghi: | 


L'ORARIO ESTIVO DELLE FERROVIE — 


Trieste e Roma più vicine 


col nuovo treno Intercity 


TRIESTE — Trieste e Ro- 
ma a fine mese saranno 
più vicine. — 

Con l'istituzione di un 
nuovo treno Intercity, il 
«Miramare», che partirà 


dalla stazione centrale’ 


alle 6.48 e arriverà a Ro- 
ma Termini alle 13.45, 
viene colmata una grave 


‘ lacuna nei collegamenti 


tra il capoluogo e la capi- 
tale: il precedente colle- 
gamento era infatti assì- 
curato dal «Marco Polo» 
che partiva in tarda mat- 
tinata e si fermava sol- 
tanto alla stazione 
Ostiense, costringendo 
in pratica i viaggiatori 
diretti a Roma, a partire 
‘un giorno prima. 

Non è l'unica novità 
contenuta nel nuovo ora- 
rio che entrerà in vigore 
il 29 maggio e che è sta- 
to presentato ieri a Trie- 


| ste da Corrado Leonar- 


duzzi,: della. divisione 
«trasporto locale», 
Gianpaolo Mastella, del- 
la divisione «lunga per- 
correnza» e Bruno Darge- 
nio, della divisione «pas- 
seggeri e coordinamento 
regionale marketing». 
‘Altro aspetto inhovati- 


i vo, segno anche della 


nuova filosofia intrapre- 
sa dalle FS e rivolta con- 
temporaneamente alla 


razionalizzazione delle 
risorse e alla soddisfazio- 
ne delle richieste, è l'in- 
troduzione del cadenza- 
mento negli orari di par- 
tenza dei convogli da e 
per Venezia. 

Tuttiitreni interregio- 
nali da Trieste partiran- 
no ogni due ore al minu- 
to 12. sari 

Tutti quelli in direzio- 
ne opposta, partiranno 
al minuto 40; non è tut- 
to: rispetto all'attuale of- 
ferta, dal 29 maggio la 
stessa tratta Trieste-Ve- 
nezia sarà potenziata 
con due interregionali. Sa 

artenza rispe È 
È da ‘Trieste alle 19.12 e 
da Venezia alle 22.40, 

est‘ultimo in coinci- 
denza con altri IR prove- 
nienti da Milano e da Bo- 
Jogna. 

In ambito locale, sono 
stati soppressi due treni 
tra San Giorgio e Porto- 
gruaro, quello delle 6.12 
€ quello delle 20.28, per- 
ché scarsamente. fre- 
quentati. n 

Partirà invece 20 mi- 
nuti più tardi il treno 
che attualmente lascia 
Trieste per Portogruaro 
alle 5.57. È 

Nuovo treno regionale 
da Venezia per Porto- 
gruaro alle 16.58. 

Vediamo cosa succede- 


rà sulla ‘linea Trieste-/ 
Udine: novità importan:. 
ti riguardano i treni del 
mattino e della sera; dé, 
Udine è previsto un con? 
voglio per pendolari cl 
arriverà a Trieste en" 
le 7.30; nel o bh 
so, soppressa la | 
28 delle 6.08, ci sagbiNA 
diretto alle 6.29v@ITIVO + 
a Udine alle 7.43) che 
fermerà ache a Redipu- 
glia e Ronchi, 

Nuovo collegamento | 
anche tra Gorizia e Udi” | 
De, con partenza dal ca | 


poluogo  isontino alle 
6.44. dI 
Ritocchi anche sulle li- 


nee Udine-Tarvisio, Udi” 
ne-Cervignano,Palmano” 


va-San Giorgio, Gem0- 


na-Sacile e Casarsa-Po!*. | 
togruaro. ; 
Sa segnalare infine 
una promozione valide 
dal 10 al 26 maggio: 2° 
martedì, mercoledì e g10”: 
vedì, si potrà viaggiar® 
sull'Intercity  Triest@ 
Roma senza pagare .| 
supplemento con un 7 
sparmio sull'intera t19 
ta di 32.100 lire De5.00 
prima classe e di 18. d 
perla seconda classe; PE da 
co meno del trenta PS. 
cento di sconto sul preZ 
zo complessivo del viag 
gio. 


Giovanni Long! 
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SECCA REPLICA DI TOMBESI ALLA LEGA NORD 


Le categorie economiche 
fanno quadrato per di- 
to i GODtSnari 
i revolata 

fronte. alle «richieste» 
friulane di estensione 
dei provvedimenti all'in- 
tero territorio regionale, 
In una riunione che si è 
tenuta ieri mattina alla 
Camera di commercio, 
convocata per esamina- 
re le problematiche lega- 
te alla proroga dei con- 
tingenti, i rappresentan- 
ti dei comparti economi- 
ci triestini hanno espre- 
so «assoluta e unamine 
solidarietà — si legge in 
una nota della Camera 
di commercio — al presi- 
dente Tombesi». 

Quest'ultimo, in parti- 
colare, ha ricordato che 
della questione. aveva 
già informato i nuovi 
parlamentari triestini il 
18 aprile, e che in quel- 
l'occasione essi avevano 
assicurato «la massima 
attenzione alle argomen- 
tazioni esposte dalla Ca- 
mera di commercio, non- 
chè la propria disponibi- 
lità a lavorare unitaria- 
mente nell'interesse di 


Trieste». In merito a ciò ‘ 


Tombesi ha affermato di 
voler continuare il collo- 
quio con tutti i parla- 
mentari cittadini, dicen- 
dosi d'accordo sulla pos- 
sibilità di ùn ‘incontro 
fra i parlamentari stessi 
e le categorie economi- 
che. 

Anche ieri il presiden- 
te camerale ha ribadito 
l'opposizione al proget- 


to-bénzina dei parlamen- » 


tari friulani (la già citata 
estensione a tutta la re- 
gione), motivandola con 
diversi argomenti. In- 
manzitutto, secondo 
Tombesi si rimetterebbe 
in discussione con la Co- 
munità il regime agevo- 
lato della benzina, e pro- 
babilmente ‘anche quello 
della zona franca di Gori- 
zia. In secondo luogo, 
un'eventuale estensione 
porterebbe a un sostan- 
ziale aumento del costo 
della benzina per gli au- 
tomobilistitriestini, dan- 
neggiando i distributori 
di carburante locali in 


Altri guai per il 


Servizio di 

Claudio Emè 

Non solo pillole dima- 
granti imbottite di anfe- 
tamine ma anche placen- 
te umane o estratti di 
placenta. Il dottor Orlan- 
do Bernardi, il medico- 
dietologo in carcere dal 
19 aprile con l'accusa di 
traffico di stupefacenti, 


»- importava clandestina- 
mente dalla Francia pla- © 


cente di donne che ave- 
vano appena partorito 0 
abortito. Perché lo abbia 
fatto non è chiaro. Certo 
è che questo particolare 
tessuto in cui vive il feto 
durante la gestazione 
viene usato in medicina 
estetica solo se prove- 
niente da animali. 
Anche su questo aspet- 
to dell'attività professio- 
nale del dottor Bernardi 
dovrà pronunciarsi l'Or- 
dine dei medici nel pro- 
cedimento aperto appe- 
na si è sparsa la notizia 
del suo arresto. Per le 
placente deve essere an- 
che chiarito se sono sta- 
te rispettate tutte le pre- 


SUPERMAGGIO 
SUPERPREZZI 


CON ZEROWATT - CANDY - ARISTON- REX - GASFIRE 


LAVATRICE ZERONATT. 475 000 
LAVATRICE CANDY 


FRIGO poPPIa PORTA 445,000: 


...® tante altre offerte!!! 


Il regime fiscale agevola 


i nostri distributori, 


e con quei proventi (48 miliardi) 


importanti aiuti all’economia 


quanto verrebbe a man- 
care qualsiasi incentivo 
ad ‘acquistare benzina 
nella nostra provincia. 
Come ulteriori conse- 
guenze di una possibile 
estensione, Tombesi ha 
evidenziato il venir me- 
no del «fondo benzina», 
previsto dalla legge e de- 
Stinato al sostegno del- 
l'economia locale (fondo 
amministrato, attraver- 
so la Camera di commer- 
dI 


cio, dai rappresentanti 
delle categorie economi- 
che) e il nascere di un'ul- 
teriore crisi nei rapporti 
fra Trieste e Gorizia, da 
una parte, e Udine dal- 
l'altra. Tombesi ha ricor- 
dato che la posizione del- 
la Camera di commercio 
nell'ambitodell'Unionca- 
mere regionale «è stata 
molto aperta e disponibi- 
le» avendo avanzato la 
proposta, per contribui- 


Interventi di incentivazione 
delle attività produttive 
nel periodo 1988 - 1993 


(MILIONI DI LIRE) 


Commercio al dettaglio 


Commercio estero... 


Attività portuali...... 


Traffico internazionale. 


Terziario avanzato. 


1.334,8 
orti 21.963,5 
250,0 


scrizioni del Ministero 
della Sanità per fa mani- 
polazione di sostanze di 
origine umana. L'impor- 
tazione clandestina pre- 
suppone almeno un dub- 
bio su questi controlli: 
In anni in cui l'Aids si 
Sta diffondendo anche al 
di fuori delle categorie 
considerate a rischio, 
Viene da chiedersi se tut- 
tiitest immunologici so- 
no stati effettuati a ga- 
ranzia dei pazienti, 

0 immediata- 
mente sospeso Rata: 
vità il dottor Bernardi in 
base alle disposizioni di 
legge» spiega il dottor 
Giuseppe Parlato, pregi. 
dente dell'Ordine dei me_ 
dici, «Un medico sospeso 
dal servizio non può es. 
sere sostituito da un col. 
lega come se si trattasse 
di un giocatore espulso 
durante una partita. An- 
che l'Usl si sta muoven- 
do in questo senso. Quel- 
li che un tempo si sareb- 
bero chiamati i suoi mu- 
tuati, dovranno cercarsi 


Un altro medico di ba- 
se», 


L50000. 


£a ) GARANZIA 5 ANNI 
Es elieti 


ELETTRODOMESTICI 


Via F. Venezian 10/b, tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


Totale 48.293,4 


re a risolvere i problemi 
dei benzinai udinesi, 
«dell'estensione del regi- 
me agevolato a una fa- 
scia confinaria della pro- 
fondità di 20 chilome- 
tri». 

Rispondendo poi a «un 
comunicato politico» 
(quello della Lega Nord 
Trieste, di cui abbiamo 
dato notizia ieri) in cui 
si parlava anche della 
proroga dei contingenti 
agevolati che la Comuni. 
tà dovrebbe concedere, 
Tombesi ha precisato 
che «non corrisponde al 
vero la perdita di ogni 
speranza per il rinnovo» 
ed ha anzi comunicato 
di aver avuto assicura- 
zione circa la concessio- 


. ne del contingente «an- 


che se non a tempo inde- 
terminato», aggiungen- 


‘ do che «le polemiche sol- 


levate sull'argomento 
possono solo indebolire 
la posizione triestina in 
presenza di un disfavo- 
re, in generale, della Co- 
munità europea per que- 
sto tipo di agevolazioni». 

La riunione di ieri ha 
poi fornito l'occasione 
per fare il punto sulla 
«fondo proventi» (meglio 
noto come fondo benzi- 
na). Tombesi ha ricorda- 
to che il fondo, ammini- 
strato dalla Camera di 
commercio attraverso le 
categorie produttive, nel 
periodo 1988-1993 ha 
erogato a favore del tes- 
suto produttivo e delle 
strutture economiche lo- 
cali oltre 48 miliardi (su 
un totale di 57 introita- 
ti), ripartiti come nella 
tabella a fianco. E attual- 
mente sono in attesa di 
finanziamentoimportan- 
ti progetti di interesse 
generale per i quali, co- 
me per altri minori, è im- 
portante il mantenimen- 
to del fondo benzina: un 
parcheggio sotterraneo 
in centro (quale, lo deci- 
derà il Comune) a tariffe 
agevolate, il World trade 
center (di cui Tombesi 
ha parlato qualche gior- 
no fa con il presidente 


‘della. giunta regionale 


Travanut) e il primo «im- 
pianto» dell'off-shore fi- 
nanziario. 


Il dottor Bernardi, seminascosto dal suo avvoca- 
to. (foto Sterle) 


In effetti il Procurato- 
Te capo Sebastiano Cam- 
pisi e il dottor Federico 
Frezza hanno inviato al- 
l'Ordine dei medici già il 

7 aprile una richiesta 
di apertura di procedi- 
Imentodisciplinare. Quat- 
to Sono gli addebiti con- 
a Stabili sotto il profilo 
Berntologico al dottor 
di In primo luogo 

aver venduto diretta- 
mente dei farmaci. Ogni 


TUTTE 


confezione di "Magrir 
sans souffrir” costava ai 
suoi pazienti 300 mila li- 
re la scatola. Una analo- 
ga confezione di anfeta- 
mine acquistabile in far- 
macia con apposita ricet- 
ta costa 15 volte meno, 
Il secondo addebito è 
quello di aver venduto 
dei farmaci importati il- 
legalmente e non appro- 
vati dal Ministero della 
sanità. Il terzo di aver 
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«CRISI FINANZIARIA, DIRE] TIVO A CASA 


La benzina della discordia Triestina Nuoto: 
La Camera di commercio fa quadrato attorno al presidente: no all'estensione a tutta la regione dimissi oni In bI OCCO | 


Tempi duri per i rossoa la- 
bardati. Dopo il calcio, an- 
che il nuoto entra in crisi. 
Il consiglio direttivo della 
Triestina Nuoto (che dal 
1919 conserva simbolo e 
colori della società madre) 
si è dimesso in blocco, 
aprendo una crisi senza 
precedenti e con poche 
prospettive. 

Anche per il nuoto, co- 
me per il calcio, la crisi ha 
prevalentementeorigini fi- 
nanziarie ma, se peri «se- 
miprofessionistiy del cal- 
cio si parla di debiti per 
qualche miliardo, per i di- 
lettanti (veri) del nuoto i 
debiti ammontano a poco 
più di 160 milioni. 

La Triestina Nuoto ha 
fatto vari tentativi per 
raccogliere finanziamenti 
da sponsor, appassionati 
e vecchi soci, ma i risulta- 
ti sono stati quasi nulli, e 
così quei 160 milioni — in 


pratica lo «spazio acqua» 
delle corsie non pagate al 
Comune negli ultimi due 
anni — pesano come un 
macigno sulla società ros- 
soalabardata. 

La decisione di dare le 
dimissioni è venuta da un 
consiglio direttivo che 
unanimente ha messo, a 
sorpresa, in minoranza il 
presidente Jacopo Rossi- 
ni, che gestisce la società 
da un anno e mezzo e che 
era partito con progetti di 
ampio respiro (aveva lan- 
ciato il «Club Atlanta», 
poi dissoltosi). 

Le ragioni ufficiali delle 
dimissioni si riferiscono 
alla crisi economica, ma 
probabilmente non è 
estranea la pubblicità ne- 
gativa che indirettamente 
la società può aver ricevu- 
to a causa di un paio di av- 
visi di garanzia (che nulla 
‘hanno a che vedere con la 


società) al presidente Ros- 
sini. Insomma, le dimissio- 
ni in massa del consiglio 
direttivo forse sono state 
un modo trasversale per 
«dimissionare» anche il 
presidente. ‘ 

Come se non bastasse, 
la crisi arriva in un mo- 
mento di dura polemica 
tra i vertici dirigenziali 
della società e i tecnici e 
istruttori rossoalabardati, 
che, da mesi, non ricevo- 
no nemmeno i rimborsi 
spese. 

La crisi non è scoppiata 
improvvisa. Segnali più o 
meno significativi si sono 
accumulati negli ultimi 
mesi; dal «divorzio» tecni- 
co con Altura (che si è alle- 
ata con l'Edera) alla mar-' 
ginalizzazione della socie- 
tà in occasione delle ele- 
zioni del nuovo presiden- 
te del comitato regionale 
della Fin. 

Franco Del Campo 


DIBATTITO SULL’ECONOMIA: LE PROPOSTE DEI NEGOZIANTI 


”Una marina a Barcola” 


Ma sulla crisi è polemica fra terziario e industria - L’Intersind difende il suo ruolo 


è andato a buon fine. 


Dalmine, 


permesso che la segreta- 
Tia o la moglie conse- 
gnassero ripetutamente 
capsule a un paziente 
che egli non aveva nè vi- 
sto, nè tantomeno visita- 
to. Infine gli si contesta 
o di aver ceduto sostan- 
ze stupefacenti in manie- 
ra clandestina e senza in- 
formarne i pazienti o di 
aver negligentemente 
ignorato che i farmaci 
contenevano anfetami- 
ne. 

Su questo aspetto del- 
la vicenda il medico rin- 
chiuso al Coroneo ha 
sempre protestato la sua 
buona fede e innocenza. 
«Non sapevo che le cap- 
sule contenessero anfeta- 
mine 0° altre sostanze 
stupefacenti» ha ripetu- 
tamente sostenuto negli 
interrogatori. 

Il dottor Orlando Ber- 
nardi, secondo l'accusa, 
avrebbe venduto le con- 
fenzioni di pillole dima- 
granti in assenza di qual- 
siasi prescrizione medi- 
ca e senza rilasciare al- 
cun documento fiscale, 
Le confezioni di "Magrir 


E03199, 


CUCINE 


fantoni 


Traffico di eroina: 
condannato Cadei 


Un anno e 9 mesi di carcere, 5 milioni di multa. 
Questa la pena applicata ieri a Claudio Cadei, 53 
anni, già noto alle cronache per aver aggredito 
qualche anno fa con un coltello il commerciali- 
sta Franco Paticchio, Ieri il Tribunale lo doveva 
giudicare per due distinti procedimenti collegati 
al traffico di eroina. In particolare 5 grammi se- 
questrati dalla polizia in modo più che movi- 
mentato nella sua abitazione il 9 aprile 1993. I 
procedimenti, su richiesta del difensore Maria- 
pia Maier, sono stati riuniti e il patteggiamento 


Cadei non abita più a Trieste. Si è trasferito a 
sua città natale. 
commeciante di mobili ma sostiene di occuparsi 
di politica. Ieri ha depositato davanti al Tribuna- 
le una fitta corrispondenza con i vertici lombar- 
di di “Forza Italia”. Questo per provare che si 
sta ricostruendo una vita. © 


Non fa più il 


sans souffrir” erano pri- 
ve di ogni indicazione e 
venivano pagate al ven- 
ditore francese in due 
modi. O tramite una per- 
sona fidata che portava 
il denaro oltreconfine o 
attraverso un conto cor- 
rente estero su estero. 
La quantità di scatole 
trovate durante le per- 
quisizioni è ingente ed è 
stata posta sotto seque- 


stro. i 
Per. quanto ruarda 
l'inchiesta ‘penale nei 


iorni scorsi sono stati 

interrogati dal sostituto 
procuratore Federico 
Frezza decine e decine 
di pazienti che si erano 
affidati alle cure del me- 
dico. Altri ne saranno 
sentiti nei prossimi gior- 
ni. A quel punto anche il 
dietologo sarà nuova- 
mente interrogato dal 
magistrato che dirige 
l'inchiesta. Non c'è ur- 
genza, sia per la com- 
lessità delle analisi di 
Tahoratorio, sia perché il 
Gip ha posto un limite di 
30 giorni alla permanen- 
za del professionista al 
Coroneo. 


Area triestina, l'economia 
e le proposte per il futuro. 
Un dibattito iniziato ‘la 
scorsa settimana con le re- 
lazioni delle categorie eco- 
nomiche in consiglio co- 
munale e che non cessa di 
sollevare interventi. In Co- 
mune si riprende a discu- 
tere venerdì e stavolta a 
parlare saranno i consi- 
glieri, che dovranno an- 
che votare le relazioni di 


, Sindaco e giunta integrate 


coni contributi delle cate- 
gorie. 

Da una parte’ l’indu- 
stria che rivendica un ruo- 
Jo "di peso” per lo svilup- 
‘po dell'area, le critiche 
per imprenditori che non 
si vedono e il "sonno della 
città" provocato dalle par- 
tecipazioni statali. Dall'al- 
tro i commercianti e le re- 
altà collegate che insisto- 
no: "le sorti dell'economia 
locale non possono venir 
disgiunte dall'andamento 
dell'insieme dell'attività 
del terziario”. 

Fincantieri, Insiel, 
Lloyd triestino, Rai, Sip e 
anche il Bic. Sono le mag- 
giori aziende “pubbliche” 
a Trieste e occupano com- 
plessivamente più di 5 mi- 
la 500 persone: lo ha ricor- 
dato il direttore dell'Inter- 
sind, Gian Antonio Sam- 
bo, «Non pare condivisibi- 
le — ha detto — il giudi- 
zio di chi riconduce le dif- 
ficoltà di Trieste esclusi- 
vamente al ruolo e alla cri- 
si delle partecipazioni sta- 
tali», 3 

«La massiccia presenza 
di queste imprese — ha 
aggiunto — è stata deter- 
minata dalla necessità 
(che pare rimanga anche 
oggi) di surrogare un ruo- 
lo che altri soggetti non 
erano in grado di ricopri- 
re e dalla conseguente esi- 
genza di sostenere l'occu- 
pazione». 

E in questo senso la cri- 
tica del direttore Inter- 
sind è stata impietosa: 
«Non dimentichiamo — 
ha spiegato — che tra la fi- 
ne degli anni ‘70 e i primi 
anni ‘80 visioni di garanti- 
smooccupazionalegenera- 
lizzato hanrio provocato 
un insostenibile appesan- 
timento delle strutture 
delle aziende a partecipa- 
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zione statale. Mentre l'oc- 
cupazione del settore pri- 
vato si contraeva, il peso 
delle aziende a partecipa- 
zione statale nell'intero 
settore manifatturiero 
passava dal 15 al 33 per 
cento», 

«Un ruolo — ha conclu- 
so Sambo — ispirato a cri- 
teri spesso non economici 
che i mutamenti determi- 
nati dalla trasformazione 
dell'Iri in "spa” non con- 
sentono più di svolgere. A 


CAPOGRUPPO 
Confusione 
nella Lega 


Ma chi è il vero lea- 
der della Lega Nord 
in consiglio comuna- 
le? Federica Seganti, 
sindaco mancato, fir- 
ma ormai da capo- 
frupRo. Laura Tam- 

urini, la «sospesa», 
ha sempre negato di 
essere stata destitui- 
ta. Ora, per raccapez- 
zarsi, non resta che 
invocare la trasparen- 
‘za. Quella tanto cara 
al segretario Tanfani 
e alla stessa Tamburi- 
ni, che dell'omonima 
commissionecomuna- 
le resta, fino a smenti- 
te, presidente. 


TNA PERC 


dedicata alla sposa di maggio, ma non solo, 
fino a sabato 7 maggio un l'eparto speciale con 
tutti i tipi di perle eccezionalmente scontate del 


Martedì e sabato un perito gemmologo 
certificherà l'autenticità. ) 
‘Alcuni esempi: 


. Perle difiume da L. 12.060 a L. 8.400 (1 filo) 
Perle 3 anni coltivazione 6mm da L.420:000 a L. 294,000 (1 filo) 


queste imprese viene chie- 
sto ora di recuperare com- 
petitività, efficienza e au- 
tonomia finanziaria). 
Adalberto . Donaggio, 
presidente dell'Unione 
commercianti, va oltre la 
provocazione. «Siamo in 
una zona che sta: vivendo 
un'epoca post industriale 
— afferma — e non pre in- 
dustriale, come negli Stati 
Uniti. E' un errore da par- 
te dei sindacati cercare ri- 
sposte occupazionali dove 
non se ne possono trovare 
più». Bacchetta le altre ca- 
tegiorie e ricorda le propo- 
ste contenute nella rela- 
zione letta da Jamar in 
consiglio comunale: com- 
mercio, turismo e servizi. 
In concreto? Un marina a 
Barcola «che serva d'in- 
verno ai tedeschi per fare 
rimessaggio alle barche, 
in una città che offra pro- 
poste culturali e non il de- 
serto come Lignano» e che 
porti ricadute: dallo shop- 
ping, agli alberghi ai gros- 
siinvestimenti immobilia- 
ri dall'estero. Poi il turi- 
smo congressuale da po- 
tenziare con un Conven- 
tion bureau, Trieste termi- 
nal di partenze croceristi- 
che «Con le navi che parto-- 
no dalle rive e non dal mo- 
lo settimo» usando quella 
che chiama «una delle due 
autostrade del mare». Infi- 
ne zone per il commercio 
all'ingrosso nella cintura 
periferica, un’ moderno 
mercato . agroalimentare 
all'ingrosso in area di ap- 


*prodo marittimo. Da ulti- 


moi poli terziari, i collega- 
menti e le dogane che «de- 
vono funzionare a dovere, 
non come aadesso». 
«Critico l'Assindustria 
— dice Donaggio — han- 
no sempre cercato soltan- 
to soluzioni industriali al- 
le crisi industriali. Un er- 
rore: non hanno consulta- 
to gli altri settori, come il 
terziario. E la Camera di 
commercio non ci ha nem- 
meno chiamato per discu- 
tere dei fondi dell'Obietti- 
vo 2». «Noi siamo andati 
ttamente in Regione 
— conclude — e abbiamo 
avuto soddisfazione. Il tu- 
Tismo è una delle voci di 
Investimento tra le più im- 
portanti». 


COM. EFF. 
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[12 ] Il Piccolo 


C'è la fila, nella sede 
dell'Associazione Vene- 
‘zia Giulia e Dalmazia 
di Piazza Sant'Anto- 
nio, di gente che vuole 
parlare con padre Fla- 
.minio Rocchi. Chiedo- 
no tutti delucidazioni 
sulle nuove leggi, sui 
nuovi indennizzi. E 
ogni caso è diverso dal- 
l'altro. Il francescano 
risponde a tutti con 
paazienza, suggerisce 
sotterfugi, spiega cavil- 
li, promette interessa- 
menti. «Solo perché so- 
i no un frate - ama ripe- 
tere - ho avuto la pa- 
zienza in tutti questi 
anni di sopportare por- 
te sbattute in faccia, di- 
nieghi, indifferenza». 

Padre, crede che 
con il nuovo governo 
dovrà fare meno anti- 
camere? 

«Nesono sicuro. Que- 
sto governo ha di buo- - 
no che non è nato a Ro- 
ma, ma nelle aule dei 
tribunali di Milano; è 
‘un governo pulito». 

Dicono che ci sa- 
ranno ministri fasci- 
sti. 

«Di destra o di sini- 
stra non m'importa, 
l'importante è che fac- 
ciano bene il loro lavo- 
TO). Ù 

Ma perché ce l’ha 
tanto su con i comu- 
nisti? 

«Sì, ce l'ho con i co- 
munisti, per tutto quel- 
lo che hanno combina- 
t0...) 

Anche i fascisti mi- 
ca hanno scherzato... 

«Non c'è paragone, i 
titini erano peggio». 

E gli slavi? Nean- 
che loro le piacciono 
tanto. 

«Guardi, quando ero 
in Corsica fui aggrega- 
to per un periodo come 
cappellano a un grup- 
po di sloveni, anti-ita- 
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liani convinti, che lavo- 
ravano per gli alleati. 
Con loro sono stato be- 
nissimo. Dicevo messa 
con le foto di Stalin e 
Tito, celebravo funera- 
li con le bandiere con 
la stella rossa. Mi han- 
no voluto bene, e io a 
loro. Gli uomini sono 
uomini, la conseguen- 
ze negative della politi- 
ca sono un'altra cosa). 

Padre, lei come si 
definisce? 

«Un frate strambo 
che approfitta anche 
dell'abito che porta». 

Mai avuto rimbrot- 
ti dai suoi superiori? 

«E perché mai? Vuo- 
le saperlo? Mi hanno 
dato carta bianca per 
lavorare a favore dei 
profughi: quando noi 
francescani siamo an- 
dati via dall'Istria e 
dalla Dalmazia abbia- 
mo lasciato là molti 
conventi. I preti slove- 
ni ci odiavano...» 

Ci risiamo, padre: 
anche tra fratelli? 

«Andiamo, lo sanno 
tutti che il clero slove- 
no ha sempre fatto cer- 
ta politica...». 

Cosa ama di più, pa- 

‘e? 


«Le cose antipatiche, 
Leggo i libri che non 
piacciono, ascolto mu- 
sica che non sopporto, 
guardo i quadri che 
non mi dicono niente. 
E' che cerco di capire 
le cose che non capi- 
SCO). 

Cosa dirà quando 
si troverà di fronte a 
Dio? 

«Ho i miei peccati, 
ma la misericordia di 
Dio è molto più grande 
di quanto noi stessi uo- 
mini di Chiesa andia- 
mo predicando. E poi, 
le dirò, sono convinto 
che l'Inferno non è 
una punizione eterna». 

Pi. Spi. 
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E' un uomo estremo, pa- 
dre Flaminio Rocchi. La 
vita di questo francesca- 
no di 81 anni che sta gui- 
dando, come ama ribadi- 


‘re, la nuova crociata de- 


gli esuli metterebbe in 
imbarazzo un romanzie- 
re. Da quarant'anni pa- 
dre Rocchi si batte, a mo- 
do suo, nei templi della 
burocrazia romana per 
ottenere altre briciole di 
indennizzi, muove leggi 
a favore di chi perse tut- 
to lasciando la terra na- 
tìa, riscatti finanziari e 
morali. Ma prima delle 
anticamere ministeriali 
il frate ha conosciuto al- 
tri campi di battaglia, 
quelli veri. E su quei 
campi ha combattuto, e 
ucciso. Ha ucciso altri 
uomini in guerra, e non 
ne parla volentieri: que- 
sto, lascia intendere, è 
un conto che regolerà di- 
rettamente con Dio. 
Quando padre Rocchi 


pronuncia la parola «co- » 


munismoy nei suoi occhi 
passa un lampo. «Ma 
non ho mai odiato», giu- 
ra, e dice di non essere 
un politico. 

Padre Rocchi è nato 
nel 1913, sotto l'impero 
austro-ungarico, a Nere- 
sine, sull'isola di Lussi- 
no, figlio di un maritti- 
mo, E' di origine croata, 
il suo cognome non ita- 
liano era Rocaich, ma 
precisa di essere sempre 
stato «di cultura latino- 
veneta». A sette anni co- 
nobbe il carcere. «Aveva- 
mo un maestro - raccon- 
ta - che voleva insegnar- 
ci l'imperfetto del verbo 
amare; - jo non capivo 
perché amare dovesse 
avere qualcosa di imper- 
fetto, e non lo volevo im- 
parare; il maestro mi 
riempiva le mani di bac- 
chettate, e una sera io e 
un mio compagno gli af- 
fondammo la barca». 

Della sua terra ama so- 
prattutto la bora: «Sono 
figlio della bora, da gio- 
vane andavo con la bar- 
ca ad aspettare in mare 
il “neverìn”, mi inclina- 
vo fino a fare entrare ac- 
qua nello scafo, mi piace- 
va la sfida con gli ele- 
menti». Vocazione a una 
esistenza esagerata che 


| nel 1927 si sposò con la 


vocazione ecclesiastica. 
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Per chi cerca una Mercedes 
la settimana | 
dal 30 aprile al 7 maggio 
sara una festa. 


Anche per chi cerca un'altra auto. 


Occasioni fidate Mercedes-Benz. 
Da F.Ili Nascimben c’è una manifestazione da 
non perdere. Tutti i giorni, dalle 9 alle 19 po- 


trete scegliere le migliori Mercedes-Benz d’oc- | Le Occasioni | 


casione e tante altre vetture di marche diverse. | 
LL | ...;\\\i i. 


Fidate I 


Crati dlOginizaine 
Neninke 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN;;1 


Via Nereo Martinelli, 10 - Zona Industriale Moghere 
MUGGIA (TRIESTE) - Tel. 040/232277 
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LA MOVIMENTATA ESISTENZA DI PADRE FLAMINIO ROCCHI 


Le crociate di «frate mitra» 


Ecco chi è il francescano che si batte da quarant'anni peri diritti degli esuli istriani e dalmati 
BOTTA ERISPOSTA 
«Sono strambo 
e approfitto 
del saio che porto» 


«Mi convinse il vescovo 
di Zara a farmi frate; ma 
io volevo fare l'avventu- 
riero, il missionario, vo- 
levo un sacerdozio di av- 
ventura spirituale». Scel- 
se l'Ordine francescano, 
l'unico che poteva la- 
sciargli aperti orizzonti 
da conquistare, e a quat- 
tordici anni vestì il saio. 
«Non ero mai stato reli- 
gioso  - racconta padre 
Rocchi - ma ero molto 
impressionato dalla sof- 
ferenza e dalla fatica de- 
gli uomini; consideravo 
quella dei marinai una 
vita perduta, volevo ca- 
pire». Andò a studiare in 
Belgio, dove si laureò i 
Diritto e Storia. Di que- 
gli anni rammenta l'ami- 
cizia degli ‘studenti, il 
freddo degli inverni, 
«quando camminavo 
scalzo a 18 gradi sotto 
zero». Poi andò a. Bolo- 
gna, dove prese la secon- 
da laurea in Lettere Filo- 
sofia. Allo scoppio della 
guerra si arruolò come 
cappellano militare. An- 
dò in Corsica con il gra- 
do di tenente, e dopo l'8 
settembre fu catturato 
dai tedeschi. Riuscì a 
fuggire, seguì in Sarde- 
gna le sorti dell'«esercito 
sconfitto», poi di nuovo 
in Corsica, a fianco degli 
americani, che dopo un 


po'lo spedirono alla Gor- 
gona come ufficiale di 
collegamento. Si trovò a 
organizzare le incursio- 
ni lungo le coste della 
Toscana, che ben cono- 
sceva, di tre gruppi di 
marines. Erano carcera- 
ti vestiti da soldati, ladri 
e assassini ai quali il go- 
verno americano dava 
un'ultima possibilità: ri- 
scattarsi con azioni ad 
alto rischio dalle loro 
malefatte. Soldati, tanto 
per capirsi, resi celebri 
dal film «Quella sporca 
dozzina». «Con questi 
marines - continua pa- 
dre Rocchi - effettuava- 
mo incursioni puntando 
soprattutto a fare salta- 
re i ponti; partecipai ad 
almeno quindici azioni, 
e la cosa più brutta di 
quelle spedizioni era far 
fuori le sentinelle tede- 
sche: bisognava coglier- 
le alle spalle e sgozzarle 
senza che facessero ru- 
more). 

La guerra abbruttisce 
e imbestialisce, spiega 
padre Rocchi con voce 
suadente da uomo di 
Chiesa: «Quando spara- 
vo miravo al bersaglio; o 
loro 0 io, è la guerra; e 
mi piacevano le armi, 
ero un asso nelle gare di 
tiro a segno). 

La guerra abbruttisce, 
insiste padre Rocchi; 
«Ero diventato molto, 
molto violento; un gior- 
no, mentre passavo su 
un prato, vidi una muc- 
ca adagiata sull'erba che 
ruminava tranquilla; si 
voltò a guardarmi con il 
suo sguardo mansueto, 
io tirai fuori la pistola e 
la uccisi; così, solo per il 
gusto di uccidere». 

Nel 1944 padre Rocchi 
è a Pola come ufficiale 
americano. Tenta di rag- 
giungere Lussinpiccolo e 
mon ci riesce. Torna a 
Roma, e assiste da lonta- 
no al dramma dei profu- 
ghi, tra i quali i suoi fa- 
miltari, fuggiti clandesti- 
namente. «Da allora - di- 
ce - giurai a me stesso 
che avrei passato la vita 
a occuparmi dei profu- 
ghi». Gettate via le armi 
e le divise, padre Rocchi 
passò attarverso la peni- 
tenza, la purificazione e 
la riconsacrazione: rive- 
stì l'abito francescano e 
iniziò la sua battaglia le- 
gale. Usando spesso, con- 
fessa, quel saio come fos- 
se un'arma. 


Intervento del sottose- 
gretario al Tesoro Ser- 
gio Coloni, dopo l'appa- 
rizione pubblica di pa- 
dre Flaminio Rocchi al- 
la Stazione Marittima. 
«Senza alcun intento 
polemico con il bene- 
merito francescano - 
scrive Coloni in una no- 
ta -, con il quale ho 
avuto una reciproca e 
proficua collaborazio- 
ne per oltre dieci anni, 
mi permetto di fare 
due sole e semplici os- 
servazioni». «La prima 
- continua Coloni - ri- 
guarda il prevedibile 
“scippo” a favore del 
nuovo blocco di destra 
alle iniziative che van- 
no attribuite invece a 
merito del passato Par- 
lamento e dei governi 


Coloni: «Quelle leggi 
sono roba nostra» 


Ciampie Amato». «Que- 
sto è il caso - nota an- 
cora Coloni - per l'ap- 
punto della legge sulle 
privatizzazionidegli al- 
loggi di edilizia resi- 
denziale pubblica». «Al- 
trettanto - prosegue la 
nota - dicasi per la leg- 
ge 98 del 1994 sugli in- 
dennizzi dei beni per- 
duti che ebbe un iter fi- 
nale molto travagliato 
per i ripetuti tentativi 
di equiparare i territo- 
ri ceduti dell'Istria con 
quelli della provincia 
di Lubiana. Tale ingiu- 
stificata norma sareb- 
be passata senza la fer- 
ma e prolungata oppo- 
sizione del Ministero 
del Tesoro che io perso- 
nalmente ho fatto ripe- 
tutamemte valere». 


Mercoledì 4 maggio 199 
ACCORPAMENTI: DAMIANI | 
«La media Tartini 
ha una peculiarità 


da preservare» 


Allarme accorpamenti, il 
Comune risponde. L'as- 
sessore Istruzione, 
Roberto Damiani, rassi- 
cura innanzitutto gli stu- 
denti del Tartini. La 
scuola media annessa al 
Conservatorio, infatti, 
RIOLO per la sua ‘speci- 
icità', viene ritenuta 
dall'amministrazione di 
grande importanza cul- 
turale per Trieste, quin- 
di da preservare nell'at- 
tuale situazione di indi- 
pendenza. Precisazioni 
‘anche per quanto riguar- 
da la media «Rismondo». 
Damiani ritiene che, per 
la funzione dell'istituto 
come polo di aggregazio- 
ne giovanile in una zona 
conpeculiaricaratteristi- 
che socio- culturali, sa- 
rebbe opportuno che la 

residenza rimanesse in 
‘(0co, anche dopo la fusio- 
ne con la «Stuparich», 
mentre, per il «Petrar- 
ca», l'assessore propen- 
de per una sola succursa- 
le in via Gambini. 

Per quanto riguarda 
invece le strutture scola- 
stiche in generale, Da- 
miani non ha lesinato 
critiche alle amministra- 


n 


zioni preccdena, defi- 
nendo la situazione ere: 
ditata dalla giunta Dlfi 
«autenticamente pazze: 
sca». «Dopo anni e anni” 
di incuria — ha rilevato| 
— sarebbero necessari; 
oltre 26 miliardi solo per | 
gli interventi urgenti. 
Per ora siamo riusciti 8) 
inserirne 5 nel piano del” 
le opere per il 1994» 
L'assessore ha chiarito) 
che la filosofia dell 
unta va nel senso del 
eliminazione Eli spre?. 
chi, anche per gli inter 
venti di manutenzioni 
ordinaria e straordina' 
Tia. Sul tema delle razi 
nalizzazioni, invece, «« 
Tuolo specifico del Comu? 
ne — ha aggiunto A 
\ello di mettere a dispo? 
sizione delle reali esigerr 
ze, una volta accertate 
verificate, gli spazi rite- 
nuti più idonei dal CoH 
mune stesso». | 
Infine, il Comune sal 
stipulando una conven: 
zione con l'Università) 
per. avere a disposizione) 
ati puntuali riguardo al-! 
la scolarità e allo stato 
di manutenzione e utiliz: ì 
zo delle strutture. i 


CONTRO ALL’ASSINDUSTRIA CONI SINDACATI 


Stock, gli esuberi inpensione — 


DIBATTITO 


Il futuro 
del Centro 


«Esiste-rà» il Cen- 
tro). 

Presente e futuro 
di una politica mode- 
tata,liberal-democra- 
tica di Centro saran: 
no trattati nel corso 
di una tavola roton- 
da, in programma il 
20 maggio nella sala 
Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, 
daimaggioriesponen- 
ti regionali di partiti 
e movimenti la cui 
‘proposta politica siri- 
ferisce appunto al 
Centro. 


Era apparsa come una 
vertenza drammatica 
quella tra i sindacati e la 
Stock dopo l'annuncio 
dell'avvio della mobilità 
per 90 dipendenti e inve- 
ce sembra che ci si avvii 
alle fasi conclusive. Ieri 
al'Assindustria l'incon- 
tro tra i sindacati della 
categoria degli alimenta- 
risti coni confederali e i 
vertici aziendali: vener- 
dì è în programma agli 
industriali un altro ap- 
puntamento (sempre al- 
le 9). Si parla di prime 
tracce per una bozza di 
accordo, La prossima set- 


* timana infatti è in previ- 


sione invece un'assem- 
blea con i lavoratori. 
Conclusioni vicine an- 
che se restano forti ele- 
‘menti di dissenso da par- 
te del sindacato e di pre- 
occupazione, sia per 
l'azienda (anche se la 


. anche 


Cala la tensione nelle trattative. 


Stock ha ampiamente 
rassicurato le forze so- 
ciali) sia per 90 posti che 
spariscono da Trieste. 
La nota positiva risuar- 
da sopratutto la tensio- 


.ne che non circonda più 
le trattative. E' emerso » 


infatti che la maggior 
parte dei lavoratori in ec- 
cedenza sono molto vici- 
ni all'età pensionabile 
(hanno maturato i requi- 
siti), Non si parla più di 
90 dipendenti (i numeri 
non sono definitivi e sa- 
ranno “limati”) e quelli 
che andranno in mobili- 
tà potrebbero restarci 
soltantoper un breve pe- 
riodo per poi andare defi- 
nitivamente in pensio- 
ne. I criteri di valutazio- 
nesaranno quelli dell'an- 
zianità retributiva e del- 
la vecchiaia. Allo studio 
un'ipotesi. di 
"mobilità incentivata”. 


PIANO REGOLATORE: IL DIBATTITO SULLE ZONE PRODUTTIVE 


Il nodo del Porto Vecchio 


La giunta della Camera di commercio: «Errato e prematuro ipotizzare dismissioni» 


Il piano regolatore conti- 
nua a tenere banco negli 
ambientieconomici citta- 
dini, Nella fattispecie, è 


| la parte sinora nota - la 


variante alle zone pro- 
duttive - ad animare il di- 
battito. Dopo la favorevo- 
le presa di posizione del 
Giret, scendono in cam- 
po la Camera di commer- 
cio e le associazioni degli 
agenti marittimi e degli 
spedizionieri. 

Il parere della Camera 
di commercio è stato uffi- 
cializzato in una delibe- 
ra votata dalla giunta, al 
termine di una lunga se- 
rie di incontri che ha vi- 
sto impegnate tutte le se- 
zioni della Consulta eco- 
nomica, il Comune e i 
progettisti. Urgente e 
prioritario è considerato 
nella delibera in questio- 
ne il completamento del- 
la grande viabilità. Indi- 


‘spensabile viene poi defi- 


nita la realizzazione di 
un parcheggio in centro, 
«funzionale alle esigenze 
delle strutture ammini- 
strative e della rete com- 
mmerciale». 

Con riguardo alle atti- 
vità produttive, la giun- 
ta camerale sottolinea 
l'importanza degli inse- 
diamenti industriali nel- 
l’area dell'Ezit. «Peraltro 
non contrastano - viene 
precisato - con una visio- 
ne moderna degli insedia- 
menti industriali, l'indi- 
viduazione nell'Ezit di 
aree e di attività miste 
(anche commerciali), te- 
nendo presenti gli attua- 
li vincoli di legge». 

Argomento «scottan- 
te», quello dell'uso delle 
aree portuali. Premesse 


le competenze del Porto 


su tali aree, la giunta del- 
la Camera di commercio 


considera «errato e pre- 
maturo. ipotizzare inter- 
venti di dismissione del- 
le aree del Porto Vec- 


chio», motivando tale 
opinione con l'attuale si- 
tuazione di modifica del- 
la portualità italiana e le 
prospettive di sviluppo 
dei traffici internaziona- 
li, anche con i Paesi del- 
l'Est. 

Sempre in relazione al- 
l'utilizzo del Porto Vec- 


Numerose osservazioni 
della giunta presieduta” 
da Tombesi (a sinistra). 


— Ilpresidente degli agenti 


marittimi, Dario Samer 
(a destra): «Quelle aree 
solo per uso portuale» 


chio, la giunta' camerale 
fa un'eccezione peri cen- 
tri direzionali. «Nello svi- 
luppo moderno delle cit- 
tà - si afferma - i centri 
direzionali rappresenta- 
mo un importante mo- 
mento economico e pro- 
duttivo, e ciò vale parti- 
colarmente per Trieste, 
dove c'è l'esigenza di al- 
locare în porto un centro 
integrato di servizi in 
funzione internazionale, 
nonchè sperabilmente il 


centro off-shore»). — 

La delibera della giun- 
ta camerale si sofferma 
infine sui progetti turisti- 
ci e, in particolare, sulle 
marine. «Piuttosto di pro- 
porre sempre nuovi pro- 

etti - S1 Tileva - vanno 
realizzate le ipotesi con- 
solidate come quella di 
Barcola, che possiede le 
giuste caratteristiche e i 
necessari accordi preven- 
tivi. Progetto che puòtro- 


CGIL, CISL E UIL INCONTRANO TRAVANUT 
Crisi, vertice in Regione 


La ripartizione degli 
esuberi del Porto di Tri- 
este e, più in generale, 
la «vertenza Trieste» so- 
no stati al centro ieri di 
un incontro che il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Renzo Travanut, 
e gli assessori all'indu- 
stria, Lodovico Sonego, 
e alla pianificazione ter- 
ritoriale, Paolo Ghersi- 
na, hanno avuto in sera- 
ta con i rappresentanti 
della federazione regio- 
nale e provinciale Cgil- 
Gisl-Vil. 7 

Sul problema del por- 


to è stato ribadito il giu- 
dizio negativo e le forti 
perplessità che la ripar- 
tizione dei prepensiona- 
menti ha suscitato e 
che sta condizionando 
negativamente la dram- 
matica situazione dello 
scalo giuliano. Richie- 
sto un incontro urgente 
al ministero della mari- 
na Mercantile per otte- 
nere chiarimenti sui cri- 
teri di ripartizione adot- 
tati. 

Nel corso del vertice 
è stata anche ribadita 
la necessità di un con- 


fronto stringente sulle 
strategie industriali del- 
le partecipazioni statali 
e della Fincantieri in 
particolare nella pro- 
vincia di Trieste. Rife- 
rendosi a quella che è 
stata definita, più in ge- 
nerale la «vertenza Tri- 
este», il presidente Tra- 
vanut ha rilevato come 
la giunta regionale sia 
fortemente impegnata 
a riprendere, in tempi 
stretti, il confronto con 
il nuovo governo, inter- 
rottosi a seguito delle 
elezioni politiche. 


vare, nelle scelte del Co- 
mune e nei finanziamen- 
ti della Regione, un per- 
corso facilitato una volta 
prevista la realizzazione 


delle opere di difesa a ‘ 


marep, 

“Una visione per certi 
aspetti analoga a quella 
della Camera di commer- 
cio è stata esposta dalle 
associazioni degli agenti 
marittimi e degli spedi- 
zionieri venerdì scorso, 
durante il consiglio co- 
munale incentrato sulla 
crisi economica, 

Premesso che il porto 
è una realà capace di as- 
sicurare alla città un si- 
curo sviluppo, qualora i 


‘ traffici est-ovest e nord- 


sud siano alimentati dal- 
la nuova situazione poli- 
tica e dalle capacità del- 
le classi politica e im- 
Prenditoriale, agenti ma- 
rittimi e spedizionieri ri- 
tengono «urgentemente 
necessarie» alcune realiz- 
zazioni. N 
In primis, il manteni- 
mento integrale, per USO 
portuale, del Porto Vec- 


- chio (con la sistemazione 


della banchine, il ripristi- 
no dei fondali, e la salva- 
ardia di tutti gli spazi 
esistenti). 
. Altro punto ritenuto 
essenziale, l'estensione 
delle attività portuali e 
delle relative infrastrut- 
ture alla zona industria- 
1, e a quella dell'ex Aqui- 
a. 


Infine, viene richiesto 
Uno studio del problema 
del collegamento fra Pun- 
to franco vecchio e Pun- 
tofranco nuovo, «L'ipote- 
si del tunnel subacqueo - 
viene sottolineato - va at- 
tentamente considerata 
e fatta, quanto meno, 0g- 
getto di uno studio di fat- 
tibilità». . 


d 


ACT 
Gli autisti 
dei bus 

sul piede 
diguerra 


Iniziata l'agitazione || 
degli autisti dell'Act | | 
aderenti alle piappreo i 
sentanze sindacali di |" 

base (Rdb). Ieri circa. 
il 15 per cento degli 
autisti sono saliti su- 
gli autobus senza di- 
visa, sono stati bloc- 
cati gli straordinari e 
venerdì è stato pro- 
clamato uno sciopero 
articolato. 

La protesta delle 
Rdb è scoppiata a 
causa del “rifiuto del- 
l'Azienda consorziale 
trasporti - afferma 
una:nota - ad aprire 
un tavolo di co n- 
to e trattativa sulle 
delicate tematiche 
dell'occupazione e 
della sicurezza del si- 
stema di trasporto 
pubblicodella provin- 
cia e anche sui rinno- 
vi contrattuali della 
categoria, già scaduti 
da 3 anni”. 

Le Rdb si scusano 
con l'utenza per i dis- 
servizi "che - affer-/ 
mano - sono da attri/ 
buire all'azienda ch? 
prosegue nella chiu- 
sura totale nei con” 
fronti di un sipa904- 
to come le 20b che 
rappresenta oltre il 
10 per cento dei 
lavoratori”. Nei turni 
mattutini (5-12, 5-9 
€ 12 - 15) sciopererà. 
l'ultimo viaggio, in 
quelli pomeridiani 
(12-19 o 15-22) ri- 
spettivamente il pri- 
mo e l'ultimo viag- 
gio. Mentre in quello | 
spezzato pomeridia- 
no (12-15, 18-22) 
sciopererà l'ultimo 
p0Ede e infine nel 
serale (18-24) sciope- 
rerà soltanto.il primo 
vinse 


CA 
SI esentati dal- 
l'agitazione i servizi 
di emergenza. - Le 
Rdbhanno comunica” 
to inoltre che "le azio” 
ni di lotta prosegul” 
ranno nelle prossim? 
settimane nel caso iN 
cui l'Azienda non av: 
viasse le previste pro. 
cedure negoziali 
trattativa”. 


Me 


19949, 
Di 
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STA PER ESSERE COMPLETATA AL CORONBO LA RISTRUTTURAZIONE INTERNA, SLITTANO GLI ALTRILAVORI | DIRETTISSIMA 


Le celle diventano stanze 


I detenuti, sorvegliati da telecamere, avranno televisore, frigo e citofono colleg 


INPRETURA cs 


Minaccia la fidanzata 
che’diserta’ un incontro: 
5mesi di reclusione 


Il tempo, dicono, porta consiglio... che, talvolta, sa- 
rebbe bene non seguire. Lo ha imparato a proprie 
spese Egle Visintin, via Locchi 10, deponendo nel 
‘processo a Carlo Sturman, 40 anni, via Matteotti 10, 
al quale era stata legata. La sera del 28 giugno del 
‘91, in via Giulia, l'uomo, irritato perché aveva diser- 
tato un appuntamento, la offese e poi prese a inse- 
guirla con un coltello, facendole oscure promesse. 
Dell'agitato interludio furono occasionali testimoni 
gli allievi agenti di polizia Vairiani e Viganò, i quali 
chiamarono il 113. Imputato di minaccia, Sturman 
che era difeso dall'avv. Giovanni Loisi è stato proces- 
sato dal pretore Arturo Picciotto e, chiamata a testi- 
moniare, la Visintin, ha cercato di ridimensionare i 
fatti, smentita dal racconto dei due poliziotti. Stur- 
man è stato condannato a 5 mesi di reclusione e gli 
atti, su richiesta del p.m. Emanuela Bigattin, sono 
stati trasmessi alla Procura presso il tribunale per 
procedere eventualmente contro la ragazza per falsa 
testimonianza. 


Domestica «alleggeriva» il padrone: 
se la cava risarcendo il danno 


Nell'autunno del ‘92, Violetta Bordon, 29 anni, via 
del Rivo 7, fu per 5 mesi collaboratrice domestica a 
ore presso Giorgio Stalizzi-Valrisano, vicolo Casta- 
gneto 12, e ne approfittò per sfilargli in più riprese 
dal borsello circa 2 milioni e per prelevare oltre 300 
mila lire dai risparmi di sua figlia Elena, allora undi- 
cenne. Insospettito, il derubato si rivolse ai carabi- 
nieri e il maresciallo Fantin, gli suggerì di fotocopia- 
re le banconote, cosa che egli fece. La Bordon finì 
nella trappola e, smascherata fu rinviata a giudizio 
per furto. Prima del processo, durante il quale ha de- 
posto con molta sicurezza anche la piccola Elena, ri- 
sarcì completamente il danno. Con questa particola- 
re attenuante la Bordon è stata condannata a 2 mesi 
di reclusione, convertiti in un milione e mezzo di 
sanzione pecuniaria. 


Fiorista derubata non riconosce 
il presunto ladro 


Uno sconosciuto si intrufolò il 12 ottobre del ‘92 nel 


‘ negozio di fiori di Rosetta Danieli. La donna però se 


ne accorse,.così.il giovanotto per giustificarsi le chie- 
se se aveva un lavoro da offrirgli. Avuta una rispo- 
sta negativa si allontanò e con lui sparì anche la bor- 
sa della signora con i documenti. Denunciò il furto e 
nella serata stessa, in una casa diroccata di via delle 
Mura, la Daniele recuperò il maltolto. Gli inquirenti 
ritennero di ravvisare il ladro in Massimo Zilian, 30 
anni, strada del Friuli 240/7 che fu imputato di fur- 
to. Difeso dall'avv. Alberto Kostoris è stato processa- 
to, e la Danieli, onestamente ha riconosciuto che il 
giovane assomiglia allo sconosciuto ladro, ma non è 
Di Zilian è stato assolto per non aver commesso il 

‘atto. 


mir 


Lavisita inuna nuova «stanza» del Coroneo 
Visibili citofono e mensola per il televisore 


Silvio Maranzana 


Il 17 agosto ‘92 si era uc- 
cisa Gordana Milosevic, 
la donna serba di 32 an- 
ni che soltanto tre giorni 
prima aveva ferito a col- 
tellate le due figlie. Me- 
no di un anno più tardi, 
il 16 luglio ‘93, otto mesi 
dopo aver massacrato di 
botte la moglie Patrizia 
Ferluga, si era tolto la vi- 
ta Drazen Kulijc, croato 
di 30 anni. Entrambi si 
erano impiccati nella 
propria cella, legando il 
cappio aì tubi esterni del- 
lo sciacquone del water. 
Fra poco quei tubi non 
esisteranno più in nessu- 
na delle stanze (così si 
chiamano adesso le cel- 
le) del Coroneo, Il carce- 
re, da ottant'anni uguale 
a se stesso, sta finalmen- 
te cambiando aspetto. La 
ristrutturazione interna 
sarà completata entro 
l'anno, prima dell'estate 
i detenuti in isolamento 
metteranno piede nel 
braccio ristrutturato. 
L'eliminazione dei tu- 
bi esterni è soltanto uno 
degli accorgimenti usati 
peraumentare la sicurez- 
za e l'igiene all'interno 


del carcere. I termosifo- 
ni saranno incassati nel- 
le pareti per evitare atti 
di autolesionismo o per 
eliminare nascondigli di 
droga o di oggetti contun- 
denti. Analogamente, i 
letti saranno privi delle 
tradizionali molle. 

Ma sono state predi- 
sposte anche celle specia- 
li proprio per gli indivi- 
dui sottoposti ad alta sor- 
veglianza, quelli che po- 
trebbero compiere da un 
momento all'altro gesti 
inconsulti. Una telecame- 
racollegatacostantemen- 
te con il corpo di guardia 
li «spierà» 24 ore su 24, 


conoscente, 


73 anni, 


AGGHIACCIANTE INFORTUNIO IN ZONA INDUSTRIALE 


Mano maciullata e ricostruita 


SE 


Un brandello insanguinato al posto della mano, ma 
probabilmente Giorgio Vinattieri, contitolare assie- 
me al padre della «Vipaper», ditta per il recupero del- 
la carta e del vetro, riuscirà a recuperare, anche gra- 
zie all'accortezza dei soccorsi, la piena funzionalità 
dell'arto. 

L'uomo, che ha 43 anni e abita in salita di Muggia 
vecchia 15/c, si è infortunato ieri mattina, qualche 
minuto dopo le 10, nella sede dello stabilimento, in 
via Pietraferrata 30, in zona industriale. Mentre sta- 
va lavorando a una macchina ribobinatrice, una ma- 
no gli è finita negli ingranaggi: è riuscito a ritrarla, 
ma tra urla lancinanti e fiotti di sangue, è caduto a 
terra. Attorno gli si sono fatti il papà Giordano e gli 
operai e immediato è scattato l'allarme. 

Il coordinatore del «118» Walter Zaluhar, già da 
bordo dell'auto medicalizzata ha chiesto l'interven- 
to dell'elisoccorso. Dopo una ventina di minuti è ar- 
Tvato l'elicottero con il quale Giorgio Vinattieri è 
Stato trasportato all'ospedale di Pordenone dove ha 
Sede un centro specializzato di microchirurgia e do- 
ÎE Farto gli è stato ricostruito. La cute era sollevata, 

Sì falangi semiamputate, ma la sensibilità non era 


andata Persa, il che fa essere ottimisti sull'esito del- 


La ribobinatrice dove Giorgio Vinattieri 
è rimasto incastrato conla mano (Foto Sterle) 


CORTED’APPELLO: LA DENUNCIA PARIT DA UN ros 
Quattro assolti dal reato di usura 


I fatti non sussistono: 
con ‘questa formula li- 
beratoria la corte d'Ap- 
pello, presieduta da 
Giuseppe Mastellone, 
p.g. Antonio Baiti, ha 
assolto Roberto Sabadi- 
ni, 57 anni, via del Vel- 
tro 83, Giorgio Mediz- 
za, 54 anni, via dello 
Scoglio 50; Arnaldo Ge- 
nuzio, 53 anni, e Vini- 
cio Argenti, 52 anni, 
via Toti 15, superstiti 
imputati di un gruppo 

6 persone incrimina- 
te per aver fatto presti- 
ti a interessi usurari a 
Lucio Marcovich, titola- 


re della privativa di 
piazza Goldoni presen- 
te nei due processì Co- 
me p.c. con l'avv. Italo 
Alessio. £ 

Il pretore inflisse a 
Medizza e Sabadini un 
anno 6 mesi e 3 milioni 
a testa, Genuzio 1 anno 
e 500 mila, Argenti 6 
mesi con i benefici co- 
me Sabadini, e li con- 
dannò a risarcire i dan- 
ni. Ricorsero con gli av- 
vocati Raffaele Esti, 
Riccardo Seibold, Fran- 
co Ferletic, Libero Co- 
Slovich e Nereo Battel- 
lo, che si sono battuti 


eTvento. 


all'auto 
li del fuoco, 


soprattutto in chi 
di stretto diritto 3 
Mostrare leinsussisten_ 
za dei gravi illeciti con- 
testati ai rispettivi assi- 
stiti. 4 
Secondo la tesi accu- 
satoria, i fatti si sareb- 


bero dipanati tra la fi-- 


ne dell'87 e il marzo 
del ‘91 e sarebbero ini- 
ziati il giorno in cui 
Marcovich, per aiutare 
un amico che aveva un 
debito, chiese il primo 
prestito. Da quel pas- 
setto sarebbe iniziata 


una frenetica danza di, 


milioni tanto che, or- 


Posto dell'infortunio si sono precipitati oltre 
ulanza, anche polizia, carabinieri e vigi- 


mai alle corde, Marco- 
vich si decise a rivelare 
alla polizia la tela di ra- 
gno nella quale sarebbe 
rimasto invischiato. 

Gli indiziati respinse- 
To ogni accusa ma la lo- 
To protestata innocen- 
za non ebbe il potere di 
evitare il processo, du- 
rante il quale hanno ri- 
badito la loro estranei- 
tà ai fatti e l'inesisten- 
za di interessi miliona- 
Tl: per una sovvenzio- 
ne di 100 milioni, per 


l'accusa qualcuno ne: 


avrebbe chiesti 348, 
Miranda Rotteri 


ato al corpo di guardia 


Il braccio del Coroneo ristrutturato con le celle peri detenuti in ) 
isolamento; in alcune funzionerà anche una videocamera (Foto Balbi) 


Non solo, ma i lavandini, 
per esempio, non saran- 
no in ceramica, bensì in 
alluminio, per evitare 
che i detenuti li frantu- 
mino e tentino di ferirsi 
con le schegge. 

E ancora, tutte le stan- 
ze saranno collegate con 
‘un citofono alla «sala re- 
gia». In questo modo i de- 
tenuti saranno in contat- 
to diretto con gli agenti 
di custodia e potranno 
anche chiedere aiuto in 
caso di malesseri, aggres- 
sioni e altri episodi spia- 
cevoli. Tutti avranno an- 
che a disposizione un fri- 


TRUFFATORE A CASA DI UN’ANZIANA 
I milioni prendono il volo 


Sentito un dialogo in piazza Cavana, 
un ladro truffatore ha messo a se- 
gno un colpo. Nel corso del collo- 
quio, Agostino Doz, 76 anni, via Bel- 
poggio 11, ha fatto cenno con un suo 
; del proprio cognome e 
della proprio indirizzo. Pochi minuti 
dopo un giovane di circa 25 anni, al- 
to un metro e 65, si è presentato dal- 
la moglie di Doz, Albina Tosoratti, 

ancora sola in casa. «Suo 


Il ferito portato in elicottero a Pordenone e operato in microchirurgia 


TRIBUNALE 


Condannato 
dai giudici 

un imputato 
morto da mesi 


Quattro mesi di car- 
cere a un iMputato 
morto da mesi. Li 
ha inflitti ieri il Tri. 
bunale a Roberto 
Dorti, trovato cada- 
vere il giorno di Pa- 
squa nella sua abi- 
tazione di via del- 
l'Industria 63. Ave- 
va 36 anni. Da mar- 
zo nessuno SÌ era ri- 
cordato di lui. Nel 


giorno della Ressur- 
rezione, un amico 
gli aveva voluto fa- 
Te gli auguri e si 


era trovato di fron- 
te ai poveri resti. 
Da tempo Dorti era 
malato. 

I giudici quando 
lo hanno condanna- 
to per aver sparato 
con un flobert ad al- 
cuni piccioni, non 
sapevano nulla del. 
la sua scomparsa, 
Anche l'avvocato 
d'ufficio e il rappre- 
sentante dell’accu- 
sa hanno svolto il 
loro ruolo inconsa- 
pevoli della morte. 
Più tardi la notizia 
si è fatta largo gra- 
zie ad alcuni ragaz- 
zi che asssitevano a 
un altro dibatti- 
mento. 


marito deve venir ricoverato in ospe- 
dale — le ha detto — mi dia pigiama 
e pantofole.» Con questa scusa, è en- 
trato nella stanza da letto e, appro- 
fittando della distrazione della 
na, ha rubato una busta con dieci 
milioni. Dal cassetto del comodino 
ha prelevato anche un libretto di ri- 
Sparmio al portatore ed è fuggito. 
Una perlustrazione della polizia non 
ha dato esito alcuno, 


go il che, dato che molti 
conservano i cibi o li 


« comprano confezionati, 


eviterà gastroenteriti e 
malanni del genere. In 
ogni cella, infine, un tele- 
visore. 

Il direttore del Coro- 
neo, Enrico Sbriglia ha il- 
lustrato ieri le nuove 
strutture al deputato Ro- 
berto Menia e al consi- 
gliere regionale Sergio 
Dressi, entrambi di Alle- 
anza nazionale, guidan- 
doli in una visita al car- 
cere. Gli esponenti politi- 
ci in precedenza aveva- 
no deposto, nell'atrio del 
carcere, un mazzo di fio- 


lon- 


studio gigi salvador 


SI VUOLE BENE. 


ANDROMEDA VI INVITA 


ri sotto la lapide che ri- 
corda il martirio del ma- 
resciallo Ernesto Mari e 
di altri agenti di custo- 
dia infoibati a Gropada 
nel ‘45. Alla cerimonia 
ha partecipato anche Al- 
fredo Mari, figlio del ma- 
resciallo. 

Attualmente nelle par- 
ti agibili del Coroneo, so- 
no «stipati» 120 detenu- 
ti. Gli agenti di custodia 
sono complessivamente 
130 e una trentina di per- 
sone compongono il per- 
sonale medico, paramedi- 
co e amministrativo. 

Entro la fine dell'anno 

dovrebbero essere com- 
pletati i lavori di ristrut- 
turazione interna per un 
valore di 5 miliardi e 
mezzo. A causa delle nor- 
me entrate in vigore do- 
«po Tangentopoli però, 
per il secondo lotto che 
riguarda la ristruttura- 
zione di un altro blocco 
di uffici, di tutti i locali 
del seminterrato, delle 
‘fognature, dei cammina- 
menti delle sentinelle e 
delle facciate, bisognerà 
invece bandire un'altra 
gara d'appalto con conse- 
guente slittamento dei 
tempi. Il nuovo Coroneo 
rischia di essere finito 
dopo il Duemila. 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE, 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


ANDROMEDA, CORSO. ITALIA 22 


| PREZZI? UNA PIACEVOLE SORPRES 


Strappa i soldi 
elasciauntappeto: . 
marocchino assolto 


Direttissima da il detenuto marocchino Mohamed 
El Mammoudi, 3 

Manila Salvà, p.m. Luca Poniz, per rispondere di fur- 
to. Intorno alle 13 di sabato scorso, lo straniero bus- 


Cerca di forzare una porta 
e cade in braccio al padrone 


Del detenuto Massimo Roncelli, 29 anni, via Foscolo 
10, imputato di tentato furto, si riparlerà martedì 
prossimo. Il difensore Mario Conestabo ha chiesto i 
termini perla difesa e Roncelli è stato rimesso in li- 
bertà. Era stato catturato nel pomeriggio di sabato 
scorso quando Giancarlo Voischek, viale D'Annun- 
zio 58, udì un sospetto tramestio davanti all'uscio e, 
dallo spioncino, vide Roncelli armeggiare con un ar- 
nese sul battente della porta. La spalancò e l’«ospi- 
te» gli cadde tra le braccia. Tenendolo a bada Voi- 
schek riuscì a telefonare alla volante. Gli agenti fer- 
marono poco dopo Roncelli e lo trovarono in posses- 
so di un coltellino a serramanico e di chiavi assorti- 
te. Roncelli ha annunciato che intende risarcire il 
danno e anche per questo motivo è stato fatto lo slit- 
tamento, 


Miranda Rotteri 


D20151 


Dedicato 
A Chi Ama L'Argento 


Posate, bicchieri, quadri e oggettistica... 

f valori che si rivalutano nel tempo. a) 
| L'argento è anche un'idea per le vostre { | 
bomboniere e liste nozze nello speciale | | 


" sposi 


Nella sala degli Argenti appuntamento 
con le migliori marche di posateria e 
complementi classici e moderni. 


GIOIELLERIE ARGENTERIE 
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Viale XX Settembre 7 - Via del Toro 2” 


DG, iui 
ri 
S PIT) PROMOTION 


ba 


Larria 
LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI «PER IL 


BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 
COSE NUOVE. 


| 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 4 maggio 199 


L'ASSOCIAZIONE DI PRIMO ROVIS DONA AL MAGGIORE UN LETTORE HOLTER PER ELETTROCARDIOGRAMMI 


La tecnologia sposa il cuore 


Il sistema computerizzato consentirà di seguire l’attività cardiaca per 24 ore e di effettuare diagnosi precoci 


RITTMEYER 
Pagura: 
«L'assistenza 
è sospesa 
solo in parte» 


In relazione alle notizie 
relative alla sospensione 
temporanea del servizio 
di assistenza alle signo- 
re anziane non vedenti 
offerto dall'Istituto Ritt- 
meyer, il commissario 
straordinario, Silvano 
Pagura, precisa in una 
nota che «i lavori di ri- 
strutturazione dell'ala 
vecchia dell'Istituto ri- 
sultano assolutamente 
necessari e comportano 
inevitabilmente l'inter- 
ruzione del servizio». I 
lavori — prosegue la no- 
ta — prevedono due lot- 
ti e non appena il primo 
sarà ultimato, si rende- 
ranno già disponibili de- 
gli ambienti nuovi, predi- 
sposti per l'accoglimen- 
to di persone anziang. 
Saranno molto conforte- 
voli e attrezzati secondo 
le più moderne esigenze 
suggerite dallagerontolo- 
gia. 

Prima di adottare qua- 
lunque scelta, il Ritt- 
meyer ha studiato tutte 
le soluzioni possibili, sia 


all'interno della struttu- 


ra, sia in altre sedi dispo- 
nibili, ma non è stato 
possibile individuare 
una sistemazione ido- 
nea, che rispondesse ai 
requisiti essenziali del 
caso e alla normativa fis- 
sata dall'Usl. Da ciò — si 
legge ancora — la richie- 
sta di collaborazione ai 
familiari dalle signore 
ospiti, per individuare 
insieme la possibilità di 
sistemazioni tempora- 
nee. 

«In effetti — conclude 
la nota — la collabora- 
zione ha dato i suoi frut- 
ti. Le signore anziane in- 
teressate erano sei, di es- 
se cinque hanno già tro- 
vato sistemazione, con il 
concorso dell'assistente 
sanitaria. Nuove offerte 
non mancano, per cui 
sembra credibile che an- 
che la sesta persona po- 
trà trovare, tra breve, 
possibilità diaccoglimen- 
to». 


Consentirà di elaborare diagnosi preco- 
ci, di valutare il cosiddetto «rischio di 


morte improvvisa», di dare una sicu-, 


rezza in più ai cardiopatici. Da ieri 
l'Ospedale Maggiore vanta una nuova 
attrezzatura, - particolarmente sofisti- 
cata, che permetterà ai medici di tene- 
re sotto controllo per ventiquattr'ore 
l'attività del cuore di oltre mille pa- 
zienti all'anno. Un dono preziosissi- 
mo, il cui valore commerciale supera i 
200 milioni di lire, «firmato» dall'Asso- 
ciazione Amici del cuore e dal suo in- 
stancabile «condottiero», Primo Rovis. 

Alla consegna ufficiale che si è tenu- 
ta ieri mattina in una saletta al quinto 
piano del Centro Cardiovascolare del 
Maggiore erano presenti, tra gli altri, i 
vertici dell'Usl Triestina con l'ammini- 
stratore straordinario del Prete («Non 
si può continuare a parlare di 
"malasanità" e chiudere gli occhi da- 
vanti alla ‘’malaingegneria”, alla 
“malarchitettura”», ha detto non senza 
polemica nel discorso di ringraziamen- 
to), il direttore Zigrino, il vicario del 
Vescovo Bellomi, autorità civili e mili- 
tari, oltre che i «padroni di casa», il 
dottor Sabino Scardi, direttore del Cen- 
tro Cardiovascolare e il professor Ful- 
vio Camerini, direttore della Divisione 
di Cardiologia. 

Ma in che cosa consiste questa nuo- 
vissima apparecchiatura? A prima vi- 
sta sembra una consolle da big mana- 


Claudio Pandullo del Centro Cardiovascolare con il nuovo lettore Holter 


donato dall'Associazione Amici del cuore. (Foto Sterle) 


ger: computer «486», video, tastiera, 
stampante laser, registratore. Nella 
pratica però i benefici di questo «con- 
centrato di tecnologia» sono enormi: il 
tutto grazie a un lettore computerizza- 
to di elettrocardiogramma dinamico 
(del tipo Del Mar Avionics 363) che 
analizza, secondo nuovi criteri, l'atti- 
vità cardiaca memorizzata su nastro. 
Al paziente viene chiesto soltanto di 
tenere addosso per ventiquattr'ore un 
piccolo registratore (il Maggiore ne ha 
in dotazione circa una trentina) e di 
annotare su un diario tutte le azioni 


valutare la variabilità della frequenza 
cardiaca del paziente nell'arco delle 
ventiquattr'ore, anche sulla scorta del- 
le indicazioni fornite dal paziente stes- 
so. L'operazione di lettura che verrà 
fatta nel Centro Cardiovascolare da 
due operatori specializzati è relativa- 
mente rapida dal momento che si risol- 
ve in una trentina di minuti per ogni 
paziente. 

La nuova apparecchiatura che rap- 
presenta quanto di meglio esiste sul 
mercato si integra con il sistema di 
esecuzione degli elettrocardiogrammi 
ad alta risoluzione già da tempo instal- 
lato nel Dipartimento di cardiologia, 
anch'esso donato dagli Amici del cuo- 
re. Le due apparecchiature permetto- 
no così di scoprire con.tecniche estre- 
mamente raffinate la presenza o meno 
dei cosiddetti «micropotenziali» nel- 


compiute nel corso della giornata: dal- 
la colazione alla spesa, dalla penni- 
chella a una corsa fuori programma, 
dal salire cinque piani di scale al litiga- 
re con il proprio principale. 

La registrazione su cassetta magne- 
tica viene quindi analizzata da un 
computer che dialoga con il medico at- 
traverso un sistema di voce elettroni- 
ca; al medico spetta il compito di con- 
fermare l'analisi eseguita dal. compu- 
ter e, alla fine, archiviare la scheda 
nella cartella clinica. Il programma, di 
nuovissima concezione, permette di 


l'elettrocardiogramma del paziente 
che sono un parametro importante per 
valutare la prognosi dei, cardiopatici, 
in primo luogo quella degli infartuati 
al miocardio. Una mano tesa insomma 
a chi prima o poi si trova a dover fare 
i conti con gli infiniti problemi di cuo- 
re: in cifre, il 50 per cento dei triesti- 
ni. «Ed è per tutti loro — ha detto Ro- 
vis — che lancio un appello.ai concitta- 
dini affinché siano generosi con la no- 
stra Associazione, dove mai i soldi si 
allontanano da Trieste e mai si perdo- 
no per strada». 


STIPULATA UNA CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITA” DI TRIESTE ELA CASSA DI RISPARMIO 


Nasce il Bancomata misura di studente 


Entro giugno verranno distribuite le tessere magnetizzate per Il rilascio di certificati e informazioni varie 


Il rettore dell'Università di Trieste, Borruso (a 
sin.) con il presidente della Crt, Verginella. 


(Italfoto) 


Un Bancomat tutto spe- 
ciale e gratuito riservato 
agli studenti dell'ateneo 
triestino. Un «miracolo 
informatico» in grado di 
erogare e gestire servizi 
di segreteria su termina- 
li situati sia all'interno 
dell'ateneo che agli spor- 
telli bancomat della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 

. ste disseminati su tutto 
il territorio. regionale. 
Questo è quanto previ- 
sto dalla convenzione sti- 
pulata proprio ieri tra 
l'Università degli studi 
di Trieste e la Cassa di 
Risparmio. 

Il nuovo sistema, al- 
l'avanguardia per quan- 
to riguarda le università 
italiane, prevede l'instal- 
lazione di ben 25 stazio- 
ni «self-service» che con- 
sentiranno allo studente 
di ottenere numerosi ser- 


vizi senza doversi recare 
di persona nella sede 
centrale dell'ateneo. La 
prima fase del progetto, 
elaborato con l'apporto 
della dottoressa Zingone 
della segreteria studenti 
e del dottor Gregori del 
centro di calcolo dell'uni- 
versità, dovrebbe conclu- 
dersi addirittura entro il 
30. giugno prossimo, 
mentre l'intera automa- 
tizzazione del sistema 
dovrebbe essere pronta 
per l'inizio del nuovo an- 
no accademico. 

Entro giugno agli stu- 
denti verranno fornite 
delle tessere numerate 
progressivamente e ma- 
gnetizzate, e sempre in 
questo periodo, verrà in- 
stallato il sistema che 
consentirà il rilascio dei 
certificati. A partire dal- 
l'anno accademico 
‘94-'95 gli studenti po- 


tranno invece richiedere 
agli sportelli automatici 
decentrati informazioni 
sia generali che didatti- 
che inserite nella guida 
dello studente, la visua- 


lizzazione e la stampa - 


della. propria carriera 
universitaria (piano di 
studi, iscrizioni, esami 
sostenuti, tasse pagate). 
Sarà inoltre possibile, 
peri ragazzi In possesso 
di un bancomat della 
Crt, effettuare diretta- 
‘mente il pagamento del- 
la tassa d'iscrizione. Sia 
il rettore Borruso che il 
presidente della Crt Ver- 
ginella hanno espresso 
soddisfazione per questa 
convenzione che costitui- 
sce l'inizio di una nuova 
collaborazione tra i due 
enti oltre che una sfida 
tecnologica a favore dei 
giovani. 

c. 0. 


PRESENTATA DALLA SIP LA NUOVA RETE NUMERICA INTEGRATA DI SERVIZI 


Un telefono per vedersi e scriversi 


Permetterà la telecomunicazione in tempo reale di immagini, suoni e dati di ogni tipo 


Da ieri Trieste è entrata 
nel futuro delle teleco- 
municazioni. La Sip ha 
inaugurato nella nostra 
città, una delle prime in 
Italia a essere collegata 
con questa nuova strut- 
tura tecnologica, il servi- 
zio denominato «Isdn» 
(Integrated services digi- 
tal network, ma il suo 
nome in gergo è «ammaz- 
zaviaggi», perchè lo sco- 
po specifico è quello di 
ridurre le necessità di 
spostamento, favorendo 
la trasmissione dati di 
qualunque tipo). 

In sostanza si tratta di 
una nuova rete numeri- 
ca di servizi, capace di 
eliminare la distinzione 
fra servizi vocali, di tra- 
smissione dati, testo e 
immagini, mediante la 
loro integrazione in 
un'unica rete, 

«Fino a ieri — ha spie- 
gato il direttore della re- 
te di vendita della Sip, 

* Enzo De Villaris — i di- 
versi comparti del- 
l'azienda erano rigorosa- 
mente separati. Da oggi 
invece a Trieste, e a bre- 
ve in altre città italiane, 
con un'unica connessio- 
ne standard (una presa 
telefonica e il relativo ca- 
vo) si potrà agire nel- 
l'ambito della telefonia, 
della videocomunicazio- 
ne, dell'automazione 
d'ufficio e nel settore dei 
computer». 

E i risvolti pratici di 
questa rivoluzione nelle 
comunicazioni sono mol- 
teplici e per certi versi 
degni dei migliori testi 
di fantascienza: basta 
pensare al cliente che si 
reca alla propria agenzia 
di viaggi (dotata del- 
l'Isdn) e viene messo in 


contatto videotelefonico 
con l'operatore in loco 
che gli illustra concreta- 
mente, e non più su de- 
pliant, le caratteristiche 
della località prescelta 
per la vacanza, fornendo 
magari le ultime notizie 
sulle condizioni atmosfe- 
riche. Oppure nel campo 
della sanità, dove il pri- 
mario di una clinica, mo- 
mentaneamente fuori se- 
de, potrà controllare a 
distanza le condizioni di 
un ammalato o fornire 
suggerimenti «in diret- 
ta», nel corso di un inter- 
vento chirurgico, utiliz- 
zando il video. 

E i costi, a detta dei 
numerosi dirigenti della 
Sip intervenuti all'inau- 
gurazione, sono mode- 
sti, soprattutto se rap- 
portati al vecchio siste- 
ma: «Il nostro obiettivo 
— ha detto ancora De 
Villaris — è quello di for- 
nire, a un livello costan- 
te di qualità, un minor 
costo di connessione al- 
l'Isdn, rispetto a collega- 
menti a più reti specia- 
lizzate». 

Ma esiste anche il ri- 
sparmio «indotto», cioè 
quello del quale benefi- 
ceranno tutte le aziende, 
che solitamente spendo- 
no centinaia di milioni 
per far muovere i loro di- 
rigenti allo scopo di al- 
lacciare rapporti o imba- 
stire contratti. È 

«Tutto questo d'ora in 
poi potrà essere sostitui- 
to dalle videoconferenze 
a due o più voci — ha 
concluso De Villaris — 
che permetteranno fra 
l'altro anche lo scambio 
in diretta di documenta- 

* zionie dati», 


u. sa, 


Il fortepia 


CLIENTE ISDN 


Li 


O 
HEI 


«Heichele» torna sul 


tai 


Rete 
Telefonica 


Le 


Domani, nella Basilica 
di San Silvestro, alle 
20.30, si terrà il concer- 
to inaugurale per il re- 
stauro del. fortepiano 
«Heichele» del Civico 
museo teatrale «Carlo 
Schmidl». Lo strumento, 
di particolare rilevanza 
dal punto di vista stori- 


co, fu costruito a Trieste 
agli inizi del XIX secolo 
da Giovanni Heichele 
«cembalista». Utilizzato 
nella casa signorile di 
Giovanni Scaramangà 
durante le feste da bal- 
lo, fu in seguito da que- 


IACP 


Rendiconti 
espese,. 
si pagherà 
arate 


I rendiconti dei ser- 
vizi reversibili per il 
1992 negli alloggi 
amministrativi dal- 
l'Iacp triestino e le 
spese condominiali 
maturate in questi 
anni potranno esse- 
re pagati a rate. Que- 
sta la decisione cui è 
giunto il consiglio 
d'amministrazione 
dell'Iacp. Il congua- 
glio di quanto dovu- 
to dai locatari di al- 
loggi amministrati 
dallo Iacp per le spe- 
se deve essere corri- 
sposto entro i primi 
sei mesi dell’anno 
corrente, ma è con- 
sentita la rateizza- 
zione sui 12 mesi 
(entro l'esercizio fi- 
nanziario 1994) sen- 
za applicazione d'in- 
teressi sui secondi 
sei. mesi, 

«Abbiamo voluto 
però ‘agevolare an- 
cor di più i locatari 
che. devono. corri- 
spondere queste 
somme consentendo 
— ha reso noto Zigri- 
no — una rateizza- 
zione anche in 36 
mesi qualora il con- 
guaglio dovuto com- 
porti unarata mensi- 
Je superiore alle 100 
mila lire 0 quando 
tale rata abbia un'in- 
cidenza Sul reddito 
virtuale superiore al 
30 per cento mensi- 
Jey. In questo caso, 
però, sarà applicato 
un tasso d'interesse 
provinciale dello Sta- 
to per il 1995 e il 
1996 


sti donato al Civico mu- 
seo teatrale «Carlo Sch- 
midl». 

Il restauro è stato pos- 
sibile grazie ad un'ini- 
ziativa del Service club 
«Inner Wheel» di Trieste 
per valorizzare il patri- 
monio museale cittadi- 
no. «L'operazione ha 
consentito la salvaguar- 
dia di un bene culturale 
di primaria importanza 
— ha detto la direttrice 
dei-Civici musei di sto- 
ria e arte Grazia Bravar 
nel corso di una confe- 


° renza stampa — nonché 


IN POCHE RIGHE” | 
Convalidato l'arresto ‘ 
peril rigattiere pistolero 
di viale XX settembre 


È stato convalidato l'arresto di Mario Clari, 42 anni, 
il rigattiere che lunedì pomeriggio ha seminato il pa- 
nico in viale XX Settembre brandendo una pistola 
con il colpo in canna e minacciando passanti e clien- 
ti dei locali. Il giudice per le indagini preliminari, 
Alessandra Bottan, ha deciso che resterà al Coroneo: 
Arresti domiciliari invece per Franco Clementi, l'al: | 
tro protagonista del raid. Sono «indagati» per minac-| 
cia a mano armata, urbiachezza, porto d'arma da 
guerra. I due protagonisti di questa storia sono noti. 
da anni alla polizia. Ultimamente Clari aveva, pet. 
così dire, «messo la testa a posto» ma alcune pesanti! 
alzate di gomito l'hanno riportato alla ribalta della. 
cronaca. Forse intendeva festeggiare col vino l'immi4 
nente matrimonio della figlia. La «performance» era 
iniziata in via Molino a Vento, innescata da un alter? 
co con un automobilista sloveno. Era comparsa la pi/ 
stola, una «Browningy di vecchia costruzione mi 
perfettamente funzionante, Poi i due amici eranò 
scesi in viale e molti avevano avuto paura. La poli: 
zia li ha arrestati in un bar dove il pistolero, più ché 
ubriaco, teneva sotto tiro i clienti e il banconiere. 


Federazione triestina socialista 
trasferita in via Lorenzetti 


In una nota il Partito socialista comunica che la se-] 
de della Federazione triestina è stata trasferita ind 
via Lorenzetti 32/a. Nell'occasione si ricorda che lu- 
nedì scade il termine per le iscrizioni al partito e che 
tale adesione consente la partecipazione al congres- | 
so provinciale programmato per il 21 maggio. Per le 
iscrizioni la sede è aperta tutti i giorni dalle 17 alle © 
20, escluso sabato e domenica. 


i 


Movimento cristiano lavoratori 
Festa «del socio» a San Giacomo 


Nella giornata del Primo Maggio, in occasione della | 
celebrazione di S. Giuseppe Lavoratore, si è svolta @ 
San Giacomo la tradizionale festa del Movimento | 
cristiano lavoratori (Mcl)..La festività, detta «del so- 
cio», si è articolata in tre distinti momenti. Il primo + 
appuntamento si è svolto nella chiesa di S. Giacomo! + 
la Santa Messa, è stata celebrata da don Silvano La- 
tin in sostituzione del parroco, impossibilitato a in- 
tervenire. Di seguito i membri del Movimento si s0- 
no trovati nella propria sede di campo San Giacom0 | 
per la consueta assemblea annuale. Nell'occasione il | 
presidente del circolo, Gianni Cioccolanti, ha tenuto | 
una breve relazione sull'attività svolta. In serata S! 
è svolta la terza parte dell'appuntamento: i membri | 
dell'associazione si sono trovati a cena per passar® 
in allegria quanto rimaneva della festa. 


Commissione speciale per Trieste 
Venti consiglieri fimano una mozione 


Una mozione per la costituzione immediata della 


commissione regionale speciale per l'area di Trieste 
è stata presentata ieri in consiglio regionale; prim0 | 
firmatario Gianfranco Gambassini (LpT). Il docu: + 
mento è stato sottoscritto da oltre venti consiglie! 
dei gruppi di Forza Italia, unione di centro, Lega AU- 
tonomia Friuli, Lega Nord, Centro cristiano demo- 


cratico, Partito socialista, Movimento sociale-Allean- Ò 


za nazionale e Partito repubblicano. 


Bollettini versamento Ici: 

si aspettano precisazioni ministeriali 
Il Comune di Trieste informa — in una nota — che, 
per rendere effettivamente disponibili i bollettini po- 
stali per il versamento Ici, il Concessionario della rt 
scossione di via Nordio 11 attende ancora alcune 
precisazioni ministeriali e l'attribuzione del numero 
di conto corrente postale sul quale andranno effet- 
tuati i versamenti per il 1994. Si ricorda comunque 
che il pagamento dovrà essere effettuato nel mese 
giugno. 


L'assemblea dell’Act discute 
la formazione delle commissioni permanenti 


E' convocata per il prossimo 9 maggio con inizio alle 
19 l'assemblea generale dell'Act che si terrà nella se- | 
de di via dei Macelli 1. Tra gli argomenti all'ordine | 
del giorno: la sostituzione del consigliere dimissiona- | 
rio Stojan Spetic da parte di Jacopo Venier; la costi- + 
tuzione di commissioni permanenti assembleari pef 
l'esame e la discussione dei problemi concernenti! 
settori amministrativo e tecnico dell'attività consot- 
ziale; il regolamento in vettura dei servizi di traspor- 
to gestiti dall'Act. Saranno discussi inoltre acquisti @ 
forniture deliberati dalla commissione amministra: 
trice, i 


«Camminatrieste» in Provincia 
presenta i dati del questionario 


Venerdì prossimo nella sala della Giunta provincia” 
le, «Camminatrieste», il comitato per la sicurezza e 
diritti del pedone, presenterà i risultati raccolti il 
un questionario riguardante gli anziani e la mobili® 
tà. Le informazioni contenute nel questionario Hd 
no riferimento all'«Anno dell'anziano» promosso d? 
la Comunità Europea e a quanto elaborato dalla ?°° 
vincia con il «Progetto anziani», e sono un risultat0 | 
che completa una gamma di informazioni utili;r°I 
interventi mirati. Il lavoro di «Camminatriest?” Ver‘ 
rà consegnato ai rappresentanti della -*Tovincia; | 
un'ente, quest'ultimo, che, a detta de! comitato, ha 
sempre dimostrato grande sensibilità per i problem! 
del pedone. | 


palcoscenico 


piano a quatiro mani s0 


il recupero funzionale 
rà eseguito dal duo Ele‘ | 


dello strumento», 

Il restauro è stato affi- 
dato alla ditta Botteon 
di Vittorio Veneto ed è 
stato eseguito cercando 
di rispettare le parti ori- 
ginali dello strumento 
avvalendosi di materiali, 
e tecniche simili a quelle 


goletto, che hanno sce” 
to un repertorio lega!0 
alla musica da ballo suo 
nata a Trieste nell’800- 
In programma tra le & | 
tre musiche di -Moza!' 
Beethoven, Schubei 


na Modena e Ilario Gre © 


dell'epoca di costruzio- 
ne. L'operazione di re- 


Schmidl, Il ricavato di | 
la. manifestazione | di 
prezzo del biglietto © 


stauro acquista partico- ‘35 milalire)sarà devolu: 
lare rilevanza — è stato to in beneficenza @ far 
detto — per la rarità di re del Soccorso dell'€ o. 
questo tipo di interventi ne di San Giovani (i 

in Italia. git) di Trieste. on. cap 


Il concerto per forte- 
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MONOLOCALI i 
P_s i 


ROIANO recente tranquillo, stanza, cuci- 
na, doccia - wc. PIZZARELLO 766676, via 
Donota 4. 


[ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 
i. 


PAM recente tranquillo ascensore camera 
cucina bagno arredato 53.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

PETRONIO, perfetto, ampia cucina, bi- 
stanze, bagno, ripostiglio, termoautonomo. 
CASAPROGRAMMA 040/366544, 

ZONA PEDONALE CENTRALISSIMA 
appartamento perfetto, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, stabile com- 
pletamente ristrutturato, riscaldamento auto- 
nomo, 115.000.000. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. > 
PICCARDIFIERA ultimo piano soleggia- 
to buono stato: corridoio, cucina, matrimo- 
niale, cameretta, doccia-wc, autometano, 
cantinetta 73.000.000; GEOM. SBISA’ 
040/9042494, 0336/469390. 
ROSSETTYMAMELI 1° ingresso lussuo- 
sissimo adatto coppia mq 105 con ingresso 
indipendente nel giardino proprio, idromas- 
saggio, allarme, box. GEOM. SBISA? 
040/942494, 0336/469390. 

DONADONI appartamento completamente 
Timesso a nuovo (serramenti, impianti, rive- 
stimenti), Vende causa trasferimento, matri- 
moniale, soggiorno, cucina abitabile, servi- 
zio, ripostiglio, 2. poggioli, 125.000.000. 
GREBLO 362486. 

ROSMINI paraggi ristrutturato stanza cuci- 
na bagno riscaldamento autonomo vende 


‘CIVICA, S. Lazzaro 10, tel. 040/631712. 


STADIO moderno stanza cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore vende CIVICA, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 

FIERA moderno stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo confort vende CIVICA, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 

STUPARICH bella casa epoca, ascensore, 
cucina abitabile, soggiorno, camera, bagno, 
tranquillo, luminoso, comodo. Geom, MAR- 
COLIN 040/366901. 

S. GIACOMO panoramicissimo. cucina 
soggiorno matrimoniale bagno tutto ristrut- 
turato graziosissimo piano‘alto 108.000.000 
PIRAMIDE 040/360224; 

CENTRO STORICO - VICINANZE RI- 
VE appartamento ristrutturato a nuovo fini- 
ture di pregio salone cucina una stanza guar- 
daroba doppi servizi 85 mq 210.000.000 
PIZZARELLO 766676. 


‘GUARDIA recente spazioso appartamento, 


ampio ingresso, cucinotto soggiorno came- 
ra bagno poggiolo cantina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ROSSETTI perfetto in condominio recen- 


‘te, angolo cottura con soggiorno, matrimo- 


niale, bagno ripostiglio, poggiolo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA CORSO ITALIA uffici in ottimo 
stato manutentivo, 1-2 vani con servizi, ri- 
scaldamento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BAIAMONTI/PIRANO piano alto soleg- 
giato, recentemente restaurato, matrimonia- 
le, tinello con cucinotto, bagno, 2 poggioli, 
adatto persona sola L. 72.000.000. ROMA- 


NELLI tel. 040/366316. 


ZONA GIORNO PIU' DUE 
v_s 


SERVOLA appartamento in buone condi- 
zioni Composto da entrata, cucinino, sog- 
giorno, camera da letto, bagno, poggiolo, 
sto macchina condominiale  L' 
135.000.000. ADRIA 040/630474. 
SAN GIACOMO vendesi Appartamento in 
stabile recente, composto da ingresso, sog- 
giorno con angolo cottura già arredato, ca- 
mera da letto molto grande, bagno, riposti. 
glio, riscaldamento, ascensore, tutto in buo- 
no stato. ADRIA 040/630474. 
SAN GIOVANNI tranquillo, salone cucina 
bistanze bagno terrazze box. CASAPRO. 
GRAMMA 040/366544. ‘ 
SAN GIACOMO panoramico soggiomo 
cucina, bistanze, bagno termoautonomo 
128.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 
MATTEOTTI splendida mansarda soggior- 
no cucina bistanze bagno termoautonomo. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
STUPARICH accogliente saloncino cami- 
n o bistanze bagno 
000.000. CASAPRI 
040/366544. pra 
SEMICENTRALE appartamento perfetto, 
soggiorno, due:stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, veranda, riscalda- 
me O re posto auto co- 
rto ‘000.000. CENTROSER 
DA0/382191. SEAL 
SAN VITO appartamento recente, perfetto, 
soggiorno, due stanze, cucina abitabile, ba. 
gno, ripostiglio, poggiolo, riscaldamento au- 
tonomo, posto auto, ascensore 190.000.000, 
CENTROSERVIZI Tel. 040/382191. 
SANTA BARBARA rifinitissimo apparta- 
mento vista mare, recente, soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, poggiolo, soffitta, 
posto auto, riscaldamento autonomo, giardi- 
no condominiale. CENTROSERVIZI Tel. 
040/382191. 7 
GRETTA ultimo piano, vista totale golfo e 
verie: tinello/cucina, salotto, due matrimo- 
nial, bagno-wc, balcone, cantina, - 
to. GEOM. SBISA? 040/942494, ta: 
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CANTU? in palazzina, rinnovato completa- 
mente, salone, due camere, cucina arredata, 
bagno stupendo, terrazza, cantina, posteg- 
gio L. 270.000.000. GEOM. SBISA” 
0040/942494, 0336/469390. 
MONFALCONE zona Anconetta piano al- 
to, soleggiato, soggiorno, 2 stanze, cucinot- 
to, servizio, 2 poggioli. GREBLO 362486 - 
299969. i 

BORGO S. SERGIO appartamento in ca- 
setta bifamiliare, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza coperta, poggio- 
lo, garage, taverna, giardinetto. GREBLO 
362486. 

ROSSETTI appartamento in ottime condi- 
zioni, soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, 
autoriscaldamento L. 110.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

ADIACENZE PAM primo piano, salone, 
cucina, 2 stanze, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo, ottime condi- 
zioni L. 150.000.000. GREBLO 362486. 
PORTA moderno 2 stanze tinelio cucinino 
bagno grande terrazza riscaldamento vista 
vende CIVICA S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712, 

VIALE MIRAMARE paraggi soleggiato 2 
Stanze stanzetta cucina servizi separati auto- 
riscaldamento ascensore cantina vende CI- 
VICA S. Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
POLITEAMA paraggi ristrutturazione sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento autonomo vende CIVICA S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. Ì 
ROSSETTI paraggi salone 2 stanze cuci- 
netta bagno poggioli riscaldamento ascenso- 
re vende CIVICA S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. 

HORTIS/CAVANA per chi ama il tocco 
di classe d’epoca, 4.0 piano in magnifica 
casa/monumento. Cucina, grande soggior- 
no, due matrimoniali, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, tutto rifatto a nuo- 
Vo, primo ingresso. Il condominio è discre- 
to. 185.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALE tranquillo luminoso con giar- 
dino condominiale cucina soggiorno due 
stanze bagno balcone autometano 
150.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
PARCO MIRAMARE adiacenze elegante 
appartamento con grande giardino accesso 
indipendente cucinino salone matrimoniale 
due bagni stanza lavoro 420.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

CATULLO recente soggiorno due stanze 
doppi servizi ripostiglio grande, terrazzo 
box auto cantina 310.000.000. PIZZAREL- 
LO via Donota 4. 

CENTRO STORICO - VICINANZE RI. 
VE ‘appartamento ristrutturato, finiture di 
‘pregio salone cucina due stanze doppi servi- 


zi 105 mq 250.000.000. PIZZARELLO 
766676. 


D'ANNUNZIO - SONNINO soggiorno cu- 
cina stanza stanzetta servizi riscaldamento 
autonomo ascensore 148.000.000. PIZZA- 
RELLO 766676. 

ROIANO moderno soleggiatissimo sog- 
giorno cucinino 2 stanze bagno ripostiglio 
poggioli ascensore. POLIS 040/660890. 
CUMANO zona appartamento con giardi- 
no soggiorno -2 stanze cucina bagno riposti- 
glio terrazza cantina box ascensore. POLIS 
040/660890. 

ZONA PIAZZA GOLDONI spazioso ter- 
zo piano, cucina soggiorno 2 camere servi- 
zi. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
FRESCOBALDI recentissimo perfetto, cu- 
cina saloncino stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio poggiolo posto macchina. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

ZONA COMMERCIALE panoramico ul- 
timo piano, atrio cucinetta tinello stanza 
stanzetta bagno poggioli box. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

GRETTA. recentissimo panoramico con 
giardinetto di proprietà, cucina soggiorno 
stanza stanzetta servizi ripostiglio, box au- 
to. QUADRIFOGLIO 040/630175.. 
PICCARDI/MATTEOTTI piano alto so- 
leggiato, stabile recente, saloncino, stanza, 
Stanzino, cucina, bagno, poggioli, arredato, 
perfetto L. 200.000.000. ROMANELLI 
Tel. 040/366316. 


CENTRALISSIMO: Appartamerito con ot- 
n lifiniture in stabile completamente ri- 
Pi composto da ingresso, salone, 
Jeti pes grande cucina, due bagni com- 
p‘eti, terrazzo coperto; Zona chiusa al traffi- 
Co Da Occasione lire 290.000.000. Mu- 
tuo SCETTE ADRIA tel. 040/630474. 
ROS dizior Vendesi appartamento in otti- 
me condizioni composto da ingresso, salo- 
ne, cucina abitabile, due camere da letto, 
doppi servizi. grande terrazzo, ripostiglio, 
cantina, bOX macchina. ADRIA tel. 
040/630474. 

ZONA RIVE: Appartamento composto da 
SIEDONO Don tiglio nt due camere da let- 
to bagno, riposi Sc: 

O RS SE 040/630 mento autono- 
BELPOGGIO: Vendesi 
{o mpletamente SELE 
‘one, cucina abitabile, 2 cam issi 
Ino bagno con vasca idromassaggIO dissi 
piostiglio, soffitta, mq 130 sco ing 
240.000.000. ADRIA tel. 040/630474 

VIA MILANO: Vendesi APPartamento 
adatto anche uso ufficio, in ottime condizi 
ni composto da ingresso, cucina, 4 RE 
bagno, riscaldamento autonomo, aria condi. 
zionata, impianto elettrico a norma 
ADRIA tel. 040/630474. SETA: 


appartamento 
» Composto da sa- 


IMI 


immobiliare 


EMME 
CISISUMISURI | geom. gerzel 


[77.37.55 [i 31.09.00) 63.55.83 


* 0336/469390. 


BORGO S. SERGIO: Appartamento in ot- 
time condizioni, composto da ingresso, cu- 
cina, saloncino, tre stanze da letto, bagno, 
poggiolo, grande cantina. ADRIA 
040/630474. 

VIALE MIRAMARE: Splendida mansar- 
da in palazzo prestigioso, composta da salo- 
ne, tre stanze, cucina abitabile, doppi servi- 
zi, vista mare, terrazzo. ADRIA tel. 
040/630474, 

FRANCA signorile soggiorno cucina tri- 
stanze bagno, tavernetta sottostante. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. 
BELVEDERE splendido mansardato salo- 
ne cucina tre stanze biservizi box. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. 


tel. 


PIAZZA CORNELIA ROMANA, appar- : 


tamento vista mare, rifinitissimo, salone, tre 
stanze, doppi servizi, grande cucina, riposti- 


glio, riscaldamento autonomo, cantina, 
ascensore, box. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 


GRETTA splendido appartamento 180 mq 
su due piani, giardino e terrazzona vista gol 
fo, box, rifiniture lussuose, riscaldamento 
autonomo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

TRIBUNALE appartamento in bella casa 
d’epoca, con ascensore e riscaldamento: 
atrio, quattro stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, wc. Adatto abitazione, ufficio, ambula- 
torio. CIESSEMME tel. 773755/773765. 
BRAMANTE/VICO signorile ultiino pia- 
no senza ascensore Vista aperta: soggiorno, 
cucina, tre camere, bagno, autometano. 
150.000.000. GEOM. —SBISÀ © tel. 
040/942494, 0336/469390. 
SALUS/FABBRI 1.0 piano mq 137: tinel- 
lo, cucinetta, tre camere, doppi servizi, ripo- 
stiglio, cantina, autometano. 185.000.000. 


GEOM. —SBISÀ 
0336/469390. pro 
GHIRLANDAIO 3.0 piano ascensore; sa- 
lone, cucina, una camera, due camerette, 
servizi separati, poggiolo, Cantina, autome- 
tano. 185.000.000. GEOM. SBISÀ tel. 
040/942494, 0336/469390. 

CARDUCCUSABA posizione su due stra- 
de mq dEi tiordinare: soggiorno, cucina, tre 
camere, bagno, ripostiglio, autometano, 
188.000.000. GEOM SBISÀ | tel. 
040/942494, 0336/469390. 

IPPODROMO/FIERA ultimo piano vista 
aperta soggiorno, cucina, tre camere, doppi 
servizi, balcone, ripostiglio, cantina, 
270.000.000. GEOM. SBIS 040/942494, 


SCAGLIONI 30 1.0 piano: salone, cucinet- 
ta, tre camere, doppi servizi, terrazza, canti- 
na, postoauto. 290.000.000. Visitare lunedì, 


giovedì ore 12.20. GEOM. SBISÀ tel. 
040/942494. 


SCORCOLA SAL. TRENOVIA apparta- 
mento signorile epoca mq 134 più ampio 
terrazzo coperto, giardino proprio, box dop- 
pio, postoauto, cantina. GEOM. SBISÀ tel. 
040/942494, 0336/469390. 


MUGGIA recente luminoso vista rifinito 
su due livelli soggiorno’ tre stanze cucina 
doppi servizi tre terrazzi cantina posto auto. 
GRATTACIELO tel. 040/635583. 

VIA DIAZ in casa d'epoca, completamente 
restaurato, luminoso, 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, adatto anche 
uffici. GREBLO tel. 040/362486, 
BESENGHI ultimo piano ascensore, appar- 
tamento signorile, 3 stanze, cucina, salone, 
doppi servizi, terrazza, poggiolo, cantina, 
box, autoriscaldamento. GREBLO. tel. 
"040/362486. 
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—_IMIMOBILIARE IMMOBILIARE CIVICA 


GOLDONI paraggi, moderno; salone, 3 
stanze, cucina, due bagni, grande poggiolo, 
riscaldamento, ascensore vende CIVICA S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 

CORSO ITALIA paraggi d’epoca soleg- 
giatissimo 160 mq salone 3 stanze stanzetta 
cucina bagno ripostigli vende CIVICA S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 

VIALE inizio (pressi), vera occasione, 100 
mq da ristrutturare a piacimento in un picco- 
lo condominio in fase di ristrutturazione. 
75.000.000. GEOM. MARCOLIN. tel. 
040/366901. 

MANSARDA PRESTIGIOSA in presti- 
gioso stabile magnificamente d’epoca. Cuci- 
na, soggiorno, tre camere, doppi servizi, 
ascensore, tutto ristrutturato. GEOM. MAR- 
COLIN tel. 040/366901. 

VIALE MIRAMARE panoramico perfetto 
ultimo piano ascensore autometano salone 
tre matrimoniali, due bagni, cucina con ti- 
nello, lavanderia, mansardina. PIRAMIDE 
tel. 040/360224. 

S. LUIGI in piccola palazzina perfetto pa- 
noramicissimo salone cucina tre stanze dop- 
pi servizi grande terrazza garage giardinetto 
proprio 410.000.000. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 

LAZZARETTO VECCHIO ampia metra- 
tura con termoautonomo, salone 7 stanze 
servizi ripostiglio, adatto uffici. QUADRI- 
FOGLIO tel. 040/630175. 

CASTAGNETO recente spazioso, cucina 
saloncino 3 stanze servizi poggiolo, 2 posti 
macchina in garage. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630174. 

CENTRALISSIMO in prestigioso palazzo 
d’epoca, appartamento adatto ufficio 9 stan- 
ze servizi, Con ascensore termoautonomo. 
QUADRIFOGLIO tel, 040/630175. 
ROIANO luminosissimo in ottime condi- 


zioni, ‘ampia cucina con dispensa, salone 
due stanze stanzino, servizi poggioli riposti- 
glio. QUADRIFOGLIO tel. 040/630174, 
VICINANZE RIVE appartamento di salo- 
ne 3 stanze 2 stanzette cucina abitabile ser- 
Vizi soffitta. Termoautonomo. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630175. È 

ZONA HORTIS in palazzo prestigioso ap- 
partamento quarto piano completamente ri- 
Strutturato 185 mq, soffitta. RIVIERA tel. 
040/224426. 


VILLAGGIO PESCATORE casetta, sog- 
giorno cucina tre stanze, bagno, giardinetto. 
CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 

ROZZOL, casetta da ristrutturare su due 
piani, tranquilla, luminosa, cucina abitabile, 


due stanze, bagno, cortile proprio, 
115.000.000.  CENTROSERVIZI | tel. 
040/382191. 


MUGGIA villetta indipendente in costru- 
zione, vista mare, saloncino, cucina abitabi- 
le, tre stanze, doppi servizi, taverna, lavan- 
deria, giardino, box, soluzioni personalizza- 
te. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
AURISINA ristrutturata esternamente, am- 
pia metratura, giardino 500 mq. Possibilità 
realizzo bifamiliare. Ottima soluzione per 
chi vuole «inventarsi» la propria casa. 
CIESSEMME tel. 040/773755-773765. 
SAN GIACOMO casetta da sistemare in- 
ternamente: soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, soffitta, cortiletto. CIESSEMME tel. 
040/773755-773765. 

S. PIER D’ISONZO villa con terreno, co- 
struzione recente, ampia metratura, disposta 


La Piramide 
‘Agenzia x 


su tre livelli, ottime finiture; trattative riser- 
vate. GEOM. GERZEL tel. 040/310990. 
ROZZOL/EREMO villetta indipendente 
panoramica sole verde, mq 142 più cantina, 
soffitta, terreno mq 1.060 accesso auto. GE- 
OM. SBISA tel. 040/0942494, 0336/469390. 
OPICINA villa nuova vero lusso: salone, 
cucina, quattro camere, quattro. servizi, ve- 
randa, box, giardino 400 mq. GEOM, SBI- 
SA tel. 040/942494, 0336/469390. 
COSTIERA MARE villa prestigiosa pano- 
ramicissima mq 185 più terrazza 40 mq, ter- 
reno accesso auto, spiaggia privata. GEOM. 
SBISÀ tel. 040/942494, 0336/469390. 
OPICINA villa prestigiosa în ottimo stato 
con ampio giardino possibilità anche bifa- 
miliare box auto trattative riservate presso i 
nostri uffici GRATTACIELO . tel. 
040/635583. i 
SALITA DI RAUTE (paraggi) apparta- 
mento in villetta a schiera con vista salonci- 
no due stanze salotto-studio doppi servizi 
terrazzi box auto per due macchine. GRAT- 
TACIELO tel. 040/635583. 

DUINO LE VIGNE ville esclusive in 
avanzata costruzione, 3 stanze salone taver- 
na giardino proprio, visite in cantiere saba- 
to e domenica. GREBLO . tel. 
040/362486-299969. 

MONFALCONE villetta accostata, salone 
3 stanze cucina tripli servizi mansarda am- 
pio giardino prontingresso. GREBLO tel. 
040/362486-299969, ; 
GRIGNANO in villa in costruzione appar- 
tamento prestigioso superba vista completa- 
mente indipendente ampia metratura grande 
box giardino 1.200 mq. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 

MONRUPINO posizione panoramica e ser- 
vita splendida e particolare villa lussuosa- 
mente rifinita grande metratura ampio terre- 
no possibilità alloggio dependance. PIRA- 
MIDE tel. 040/360224. ù 
CENTRO piccolo stabile ottime condizioni 
adatto uffici 330 mq con autorimessa 20 au- 
tomobili cortile proprio vendesi o affittasi. 
PIRAMIDE tel. 040/360224. : 
OPICINA villa indipendente salone 4 stan- 
ze stanzetta 3 bagni taverna lavanderia gara- 
ge portico giardino. Nuova costruzione. Fa- 
se rifinitura. PIZZARELLO | tel. 
040/766676. 

S. GIUSTO stabile con giardino composto 
da 4 appartamenti liberi 2 locali totali 600 
mq coperti 620.000.000. PIZZARELLO tel. 
040/766676. 

VIA DELL’ISTRIA adiacenze casetta rin- 
novata saloncino tinello cucina 2 stanze, 
doppi servizi, ripostiglio, cortiletto posto au- 
to. POLIS tel. 040/660890. 
STARANZANO si propongono villini mo- 
no o plurifamiliari nel verde in posizione 
molto ben servita. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630174. È 

SCORCOLA ampia villa d’epoca, su tre li- 
velli, con giardino. Informazioni riservate. 
QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. a 
UNIVERSITA?’ villetta bifamiliare parzial- 
mente occupata con giardinetto, riscalda- 
mento autonomo, buono stato manutentivo, 
senza ‘accesso macchina. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630174. 


È chi I 


RUPINGRANDE terreno inedificabile, pia- 
neggiante, adatto roulotte: 12 mila mq fra- 
zionabile in appezzamenti da 1000 mq. 
Prezzo interessante. CIESSEMME - Tel. 
773755 - 773765. 


PECSEDOEgI s1 E BO 


VICOLO CASTAGNETO BASSA, vici- 
nanze F. Severo, posti macchina e moto in 
garage e scoperti. Accessoriati. Prezzi vera- 
mente accessibili. GEOM. MARCOLIN 
040/366901.. 

MONTEBELLO magazzino di circa 410 
mq con ampia entrata, e con 250 mq circa 
di scoperto. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BARCOLA magazzino di 280 mq altezza 
4,5 m accesso auto e cortile 40 mq în pro- 
prietà. RIVIERA 040/224426. 


ZI 
i 


D'ANNUNZIO uso ufficio ambulatorio 
mq 85 ammezzato molto luminoso 4 vani 
più bagno autometano posteggio condomi- 
niale L. 800.000. GEOM. SBISA’ 
040/942494, 0336/469390. 

MAMELI ALTA nuovo lussuosissimo sog- 
giorno, cucina, due camere, doppi servizi, 
terrazze abitabili, autometano, postoauto 
eventuale box. GEOM. © SBISA' 
040/942494, 0336/469390. 

VIA S. VITO, incredibilmente nel verde, 
‘cucinino, tinello, due camere, bagno, pog- 


gioli, arredato, contratto a termine, 
800.000/mese_ spese comprese. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 


USO SECONDA ABITAZIONE affittasi 
arredati: ROSMINI adiacenze sul verde 
cottura soggiorno matrimoniale bagno 
500.000. CENTRALE prestigioso salone 
due stanze cucina  biservizi balconi 
1.100.000. CENTRALISSIMO primo in- 
gresso due stanze, ampia cucina bagno quat- 
tro posti letto 1.000.000 comprese spese. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

ADIACENZE BATTISTI zona grande 
passaggio negozio con ampie vetrine 85 mq 


Ù 


ab 


con servizio autometano affittasi a referen- 
ziati 1.800.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CENTRALISSIME mansarde vuote nuove 
con terrazza anche per residenti vista verde 
soggiorno cucina camera bagno ascensore 
da 1.000.000. PIRAMIDE .040/360224. 
UFFICI CORSO ITALIA adiacenze in 
stabile lussuosamente ristrutturato. salone 2 
stanzette bagno ascensore da 1.000.000 
mensili possibilità posteggio. PIRAMIDE 
040/360224. 

OPICINA locale affari centralissimo al pri- 
mo piano ampia metratura divisibile per più _ 
aziende ottimo come poliambulatorio. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

PALESTRINA ufficio in affitto ampio in- 


‘ gresso stanza stanzino servizi. QUADRIFO- 


GLIO 040/630174. 
RIVE uffici d'ampia metratura, anche fra- 
zionabili, con possibilità parcheggio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

VIA CASSA RISPARMIO ufficio comple- 
tamente restaurato, 2 stanze, 2 stanzette ar- 
chivio bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

LAZZARETTO VECCHIO uso ufficio, 
70 mq circa al primo piano, autometano. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA TIGOR disponibilità di 3 apparta- 
‘menti primingresso rifinitissimi, cucina sog- 
giorno due stanze doppi servizi ripostiglio, 
uso foresteria. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CARDUCCI uso ufficio al primo piano 
con ascensore riscaldamento autonomo, 4 
stanze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA GOLDONI per non residenti, am- 
pio appartamento arredato in ottime condi- 
zioni, ampia cucina, salone 2 camere:servi- 
zi ripostiglio balconi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ALTIPIANO vicinanze svincolo autostra- 
dale, si propone in affitto ampi magazzini e 
uffici in ottimo stato manutentivo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/660175. 

ROSSETTI epoca restaurato, mobilio nuo- 
vo, adatto 1/2 persone, matrimoniale, salot- - 
to con cucinetta, bagno, termoautonomo, 
non residenti L. 750.000, ROMANELLI 
tel. 040/366316. 

IPPODROMO piano alto, recente, ammo- 
biliato, tranquillo e soleggiato, camera, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, poggiolo, non resi- 
denti .L. 800.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

UNIVERSITA’ VECCHIA epoca, I piano 
soleggiato, 4 stanze, cucina, doppi servizi, 
termoautonomo, vuoto, patti in deroga L. 
1.000.000. ROMANELLI tel. 040/366316. 
SAN LUIGI recente ammobiliato, libero 
giugno, saloncino; 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzo, posto auto, non residenti 
L. 1.100.000. ROMANELLI . tel. 
040/366316. : ) 
ROSMINI paraggi, appartamento arredato 
in casetta, 4 stanze, cucina, servizi, termo- 
autonomo, giardinetto, buone condizioni, 
non residenti L. 1.200.000. ROMANELLI 
tel. 040/366316. 

TRIBUNALE signorile, luminoso, parzial- 
mente ammobiliato, 4 stanze, cucina, servi- 
zi, poggiolo, ottime condizioni, contratto 
non . residenti ROMANELLI tel. 
040/366316. ì 
TRIBUNALE signorile, ammobiliato bene, 
piano alto soleggiato, salone, 2 stanze, cuci- 
na, servizi, poggioli, non. residenti L. 
1.300.000 mensili. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

PIAZZA VICO locale 50 mq adatto uffi- 
cio rappresentante, deposito ecc. 1 foro, 
condizioni interne buone L. 700.000 mensi- 
li. ROMANELLI tel. 040/366316. 


VIA MONTEBELLO locale magazzino 
adatto due box mq 33 con acqua luce, L. 
55.000.000. GEOM. SBISA” 040/942494 
0336/469390. 

CRISPI INIZIO negozio libero moderno 
con due ampie vetrine soppalcabile mq 96 
con wc privato. L, 240.000.000. GEOM. 
SBISA? 040/942494 0336/469390. 
CENTRALISSIMO ZONA PEDONALE 
Negozio:95 mq vendesi muri e attività arti- 
coli regalo, oreficeria, ottimo avviamento. 
Informazioni riservate, GEOM. SBISA” 
040/942494 0336/469390. è 
LOCALE zona Giulia 20 mq con vetrinali- 
te 42.000.000, possibilità box auto. GRE- 
BLO 040/362486. 

CENTRALISSIMO negozio vuoto, presti- | 
gioso, proprio dove tutti lo cercano, 30 mq, 
adattissimi alla vendita specializzata. Ge- 
om, MARCOLIN 040/366901. 

CUMANO, pressi, ottimo locale d’affari, » 
ottimo investimento, 80 mq circa con ba- 
gno, trentennale, adatto molteplici usi 
150.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

VIA UDINE all’altezza di Roiano tre fori 
105 mq con cortile carrabile adatto: ‘parcheg- 
gio scarico merci 200.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

ZONA GARIBALDI locale su strada 60 
mq altezza vani 4,55 buone condizioni per 
negozio, ambulatorio o attività artigianale. 


130 milioni. RIVIERA 


ERA 040/224426. 


REST 


ZONA STADIO cedesi avviatissima attivi-. 
tà colori cornici carte parati informazioni 


PIZZARELLO via Donota 4040/766676. 


studio immobiliare 
geom. sbisà 


36.63.16 94.24.94 


Lo stile 


Un ombrellino 
colorato 
aspasso 
peril mondo 


Ciao! Io sono un bell'om- 
brellino colorato e riparo 
dalla pioggia la testa della 
mia padroncina Mara. 
Ogni volta che c'è un tem- 
porale lei mi porta con sè 
e andiamo a fare belle pas- 
seggiate nonostante iltem- 
po sia brutto. Oggi, appun- 
to, andiamo a far la spesa 
insieme ed entriamo in 
una panetteria. Lì c'è un 
buon profumino di pane 
fresco e di pastine alla 
cioccolata. 

‘ Quando Mara ha finito 
di fare la spesa, senza ac- 
corgersene mi abbandona 
sul banco della panette- 
ria! 

Io non ho le gambe e 
non posso raggiungerla! 
Mi rassegno e resto lì, so- 
lo soletto, ma penso che 
Mara si accorgerà di aver- 
mi perso e mi verrà a cer- 
care. 

Qualche minuto dopo 
entra nel negozio un'an- 
ziana signora, con un ca- 
gnolino in braccio. L'ani- 
male attirato dal mio odo- 
re... ahi! Incomincia a 
morsicarmi e a leccarmi 
finché mi scaraventa fuo- 
ri dal negozio. 

Brr... che freddo! Co- 
mincio a rotolare sui mar- 
ciapiedi finché capito in 
un mercatino. Sento escla- 
mare: «Duecentocinquan- 
ta lire! Questa verdura è 
sublime! Queste arance so- 
no molto sugose, glielo as- 
sicuro!». 

Successivamente arrivo 
in uno stadio dove sento il 
clamore della folla, e a 
ogni gol la tifoseria diven- 
ta sempre più forte. Ecci- 
tato vedo che la mia squa- 
dra preferita sta vincen- 
do, ma sfortunatamente 
vengo trascinato via. Que- 
sta volta sono in un Luna 
-Park e mi diverto molto a 
guardare la ruota panora- 
mica che gira e i cavallini 
della giostra. 

Insomma, dopo tutte 
questa avventure chiedo 
al mio amico vento: «Per 
piacere, portami a casa!». 
E lui mi risponde: «Subito 
ombrellino!» Così, final- 
mente la mia padroncina 
mi può di nuovo usare e 
io sono felice come una 
Pasqua di stare di nuovo 
vicino a leil 

Federica Furfaro 
classe IV B 
Scuola Vigilio Giotti 


RACCONTO |SCUOLA CARLO LONA/IL «PROGETTO SOLIDARIETA’ 


Bimbi educati alla pace 


Una raccolta di denaro per aiutare i bambini della Bosnia ricoverati al Burlo 


Progetto solidarietà 

La scuola elementare 
«Carlo Lona» di Villa Car- 
sia si è quest'anno impe- 
gnata sul «progetto solida- 
rietà». 

In esso sono stati coinvol- 
ti oltre agli alunni anche 
i genitori perché si ritene- 
va avrebbe portato miglio- 
ri frutti se doppiamente 
sostenuto a casa oltre che 
a scuola. 

Il primo passo è stato un 
incontroconun'insegnan- 
te elementare, Squeri, che 
ha insegnato ai bambini 
giochi basati sulla fiducia 
e sulla solidarietà. 


Giochi per imparare 
la pace 

Il giorno 13 dicembre è ve- 
nuta una signora, che si 
chiama Libera, a parlarci 
dei bambini della Bosnia e 
con lei abbiamo fatto an- 
che dei giochi. 

Nel primo si parlava di 
una padella: tutti doveva- 
no dire in un microfono 
(in verità era il rotolo in- 
terno della carta Scottex) 
cosa si poteva fare con 
una padella. Questo gioco 
insegna a usare la fanta- 
sia e a non sprecare soldi 
in costosi giochi perché ci 
si può divertire‘molto an- 
che con le parole e i dise- 
gni. 

Per il secondo gioco basta- 
va' prendere una bambina 
(hanno preso Tiziana del- 
la III), una sedia e un al- 
tro bambino (Marco della 
V). Marco è stato manda- 
to fuori dalla porta e Ti- 
ziana doveva sedersi sulla 
sedia in una posizione 
strana. Poi Marco doveva 
rientrare, noi gli davamo 
informazioni e lui doveva 
mettere Tiziana di nuovo 
seduta come prima; ce 
l'ha fatta. Questo gioco 
serve a sviluppare l'osser- 
vazione. 

Gli ultimi due giochi ser- 
vono per insegnare ad ave- 
re fiducia. Il terzo si face- 
va a gruppi di tre. Uno sta- 
va in mezzo con gli occhi 
chiusi e gli altri due lo 
spingeano avanti e indie- 


tro e lui doveva fidarsi cie- ‘ 


camente di loro. Se uno 
non lo sosteneva poteva 
cadere a terra. L'ultimo 
era composto da sette cop- 
pie che dovevano tenere 
le braccia intrecciate; un 
altro bambino (scalzo) do- 


veva camminare sopra le 
mani. 
Mi sono divertita tanto, 
anche se non ho partecipa- 
to ai giochi. 

Ilaria IV 


La raccolta dei soldi 
per i bambini della 
Bosnia 

Questa mattina io e una 
mia compagnia, che si 
chiama Anna, siamo stati 
chiamati dalla mestra Li- 
cia. 

Con lei siamo andati nel- 
l'aula della classe terza. 
Là i bambini avevano già 
aperto le buste della rac- 
colta dei soldini per aiuta- 
re i bambini della Bosnia. 
A noi hanno dato l'incari- 
co di raccogliere i soldini 
contati dai bambini e di 
dividerli secondo il ldro 
valore. Poi un bambino 


della quinta li ha contati e . 


alla fine la somma era di 


lire 1.100.000. avanti. tono superiori ai tedeschi 
Alessio Ceccolini II Giacomo Cuttin egliarabi si sentono supe- 
e Peter II riori agli Ri Porco 
Il dottor Andolina per creare il clima di tolle- 
Lunedì 31 gennaio è arri- TODO. ha parla- TaDsa/pispena|essre-tolle: 
vato il dottor Mario Ando- to anche di tolleranza; tol-  TANti già adesso, 
lina un pediatra che lavo- Jeranza vuol dire soppor- Attercencho 
ra al «Burlo». Per prima tare le persone diverse da Solidarietà’ 


cosa chi ha parlato della 
solidarietà e della tolleran- 
za. Una persona tolleran- 
te è una persona che ac- 
cetta il prossimo così co- 
m'è. Ad esempio sopporta- 
re le persone handicappa- 
te, le persone di un'altra 
religione, di colore, di lin- 
gua e di nazione diversa. 
La solidarietà consiste nel- 
l'aiutare il prossimo cioè 
ospitarlo, nutrirlo, dargli 
del denaro, curarlo. Il dot- 
tor Andolina quando era 
piccolo non è stato educa- 
to con queste regole, cioè 
alla tolleranza e solidarie- 
tà, e quindi non sapeva 
quando dare un calcio, o 
stringere i denti e andare 


PER-|- BAMBINI 
BOSNIA CI 


noi, si può essere diversi 
in vari modi: si è diversi 
nella religlione, nel colore 
della pelle, nella lingua e 
nella nazionalità. 

Però c'è anche qualcuno 
che non è tollerante e da 
questa non tolleranza pos- 
sono nascere guerre. Ad 
esempio la guerra tra Cro- 
azia e Bosnia Erzegovina 
è scoppiata da una non 
tolleranza. 

Però quella non è stata 
l'unica non tolleranza del- 
la terra; infatti gli italiani 
del settentrione si sento- 
no superiori a quelli del 
meridione, i tedeschi si 
sentono superiori agli ita- 
liani, gli americani si sen- 


Il disegno, tratto dal «Giornale dell'avventura» della scuola elementare 
«Carlo Lona», illustra il dossier «Progetto solidarietà», dal quale sono 
statitrattiitesti pubblicati qui sopra. Il progetto ha impegnato i 


ragazzi dal mese 


FANTASIA /STORIA DI UN NAUFRAGIO 
«Quella volta che Indiana Jones 
combatteva con un gatto nero» 


La nave sulla quale viag- 
giavo è naufragata e io, 
a nuoto, ho raggiunto 
un'isola. 

Mi trovavo a bordo di 
una nave che era diretta 


verso le mitiche isole dei: 


Caraibi e mi stavo goden- 
doilsole finchè una mas- 
sa di gente urlante mi 
travolse e mi buttò nelle 
profonde acque marine; 
in quel momento mi ac- 
corsi che la nave stava 
naufragando e stavo 
scomparendo in un vorti- 
ce d'acqua. 

Subito dopo il naufra- 
gio mi misi a nuotare e, 
per fortuna, dopo aver 
nuotato molto a lungo vi- 
di una nave dell'agenzia 
di viaggi Alpitur e i suoi 
passeggeri che stavano 
cantando la nota canzon- 
cina della pubblicità tele- 
visiva. Io cominciai a 
chiedere aiuto ma quelli 


continuavano a cantare, 
così lasciai perdere quel- 
la massa di villeggianti e 
ricominciai a nuotare. 

Im lontananza, ad un 
certo punto, vidi della 
terra ferma eimmediata- 
mente raccolsi le mie ul- 
time forze e arrivai a ri- 
va. L'isola doveva essere 
deserta ma avevo uno 
strano presentimento; 
che tra tutto quel ver- 
deg giare, tra tutte quelle 
foglie, tra tutti quegli al- 
beri, tra tutte quelle no- 
ci di cocco ci fosse qual- 
cuno che mi. spiava, 
qualcuno che mi seguiva 
con il suo sguardo, fin- 
chè non sentii un urlo 
che non aveva: nulla di 
normale. 

Spaventatissima re- 
stai di sasso, non sapevo 
cosa fare, ma ad un trat- 
to mi vidi sfrecciare da- 
vanti agli occhi un uomo 
appeso come una scim- 


mia a una liana, che mi 
travolse. Quando mi ri- 


presi dal brutto colpo. 


sentii una voce che urla- 
va: Stop, stop ma per 
Giove! Tarzan possibile 
che con te non si possa 
fare uno stramaledetto 
film decente, che poi c'è 
Indiana Jones che ci fre- 
ga l'Oscar! E questa quì 
chi è?! Ma per favore se 
ne vada che abbiamo ab- 
bastanza problemi, male- 
‘dizione! Evidentemente 
ero finita in un film di 
Tarzan e probabilmente 
quell'isola era usata per 
girare i film d'avventura 
e roba simile. E da qual- 
che parte ci doveva esse- 
re Indiana Jones che sta- 
va girando uno. dei suoi 
famosi film d'azione. 

In quel mentre qualco- 
sa di peloso mi arrivò di- 
ritto in faccia, io me lo 
tolsi di dosso e mi prepa- 
Tai a colpirlo con una no- 


pro 
Lul 


Marzari Gioielli 1920 


Trieste - via Roma, 3 e via S. Nicolò, 19 


swatchi 
oggi amano. 


Ritaglia il bollino e presentalo allo sportello 
della CRTRIESTE BANCA SPA di via Dante 7 
(Ufficio Sviluppo) oppure presso le sedi di Bagnoli, 
Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 

e Sistiana.:Ti verrà consegnata una scheda 

sulla quale applicarlo. Dopo averla com- 

pletata con i dati richiesti, imbucala nelle 

apposite urne che potrai trovare presso 

le stesse sedi della CRTRIESTE BANCA 

SPA. Ogni settimana puoi vincere uno A 
dei quattro orologi Swatch messi in palio. | 


ce di cocco, quando vidi 


. VE scuola Gaspardis 


dicembre fino a quello di marzo. 


La solidarietà è importan- 
te per tutti. Ognuno, può 
fare qualcosa o con i soldi 
o con donazioni di san- 
gue. Ci sono delle collette 
per aiutare queste perso- 
né e si possono portare 
soldi, vestiti e medicinali. 
A Trieste c'è un ospedale 
militare con più di 100 po- 
sti letto inutilizzati. 
L'ospedale non viene usa- 
to e da molto tempo è 
chiuso a chiave. Così chi 
viene portato a Trieste e 
ha bisogno di cure, deve 
andare in altre città per- 
ché a Trieste, nel Burlo, 
non possono essere ospita- 
ti più di 2-3 bambini per 
‘mancanza di soldi. 

Erica Faverio Margoni 


La consegna dei 


‘+ soldi 


Sabato19 marzo il dottor 
Andolina ci ha rifatto visi- 
ta. È venuto a ritirare i 
soldi che abbiamo raccol- 
to a Natale per i bambini 


della Bosnia ricoverati nel | 


suo ospedale. Mentre sta- 
‘vamo studiando scienze, 
il campanello improvvisa- 
mente ha squillato più vol- 
te, richiamando la nostra 
‘attenzione. Questo segna- 
le significava che doveva- 
mo scendere in atrio. In- 
fatti il dott. Andolina era 
arrivato. 

Quando ci siamo riuniti 
tutti nell'atrio, alcuni ra- 
gazzi di V, hanno rivolto 
un discorso al dottore, 
spiegandogli che eravamo 
tutti contenti e d'accordo 
di aver deciso di dare i sol- 
di a lui. Finito di parlare, 
Francesco Perini (un bam- 
bino della II) ha consegna- 
io l'assegno di 1.555.000 


3 
Il dott. Andolina, vedendo 
la cifra, ha fatto finta di 
non riuscire a leggerla. Al- 
lora Andrea l'ha aiutato. 
Per farci capire che erano 
tanti soldi ha detto: «Ma 
avete scassinato una ban- 
ca?». Poi ha aggiunto: 
«Quando ritorno?». E tutti 
si sono messi a ridere. 
Marco, Luca, Vincenzo 

IV 


INTERVISTE /PARLA IL PROVVEDITORÉ 


= 


3 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


«Materne, problema 
tutto da risolvere» 


CONCORSO 


I quattro 
vincitori 


Ecco i nomi di altri 
quattro fortunati 
che hanno vinto que- 
stasettimanal'orolo- 
gio Swatch messo in 
palio dal concorso 
del Piccolo Giovani. 
Si tratta di Stefano 
Matelich, Giorgia Ga- 
brielli, Laura Bernet- 
ti e Cinzia Garbin, 
che potranno ritira- 
re il buono per l'oro- 
logio presentandosi 
nella sede del nostro 
giornale, in via Gui- 
do Reni 1. 

La prossima volta 
potrebbe essere il vo- 
stro turno. Ritaglia- 
te il bollino non nu- 
merato SEO 

i sotto, applicate- 
ii scheda che 
questa settimana 
troverete nelle agen- 
zie della Crt banca 
qui indicate, e imbu- 
catela nell'apposita 
urna. Potrete così 
partecipare all’estra- 
zione. Buona fortu- 
na. 


VALENTINA 


Questa 
sconosciuta 


Continuano ad arri- 
varci lettere che ri- 
spondono alle rifles- 
sioni di Marta, ap- 
parse qualche setti- 


mana fa sulla pagi- 
na del Piccolo Giova- 
ni. Una di queste è 


firmata Valentina, 
ma non possiamo 
pubblicarla essendo 
mancanti sia il co- 
gnome dell'autrice, 
che la scuola di pro- 
venienza. Chiedia- 
mo quindi a Valenti- 
na di farsi viva e di 
fornirci i suoi dati. 


«Norme 
‘antincendio: 


lavori 
arilento» 


Una delle questioni più 
imbarazzanti che gli sono 
mai capitate è stato il ca- 
so della maestra Franca 
Kiren, ossia la «maestra 
cattiva» come sosteneva- 
no i suoi alunni e una 
martellante campagna 
stampa. Quando! si tocca 
l'argomento, Vito Campo, 
56 anni, nato in provincia 
di Trapani, laureato in 
giurisprudenza, abilitato 
per insegnare diritto in 
scuole superiori e. inse- 
gnante non di ruolo di lin- 
gua francese e tedesco ora 
provveditore, spiega sbri- 
gativo: «E' stata prosciol- 
ta dal consiglio di discipli- 
na e la Procura della Re- 
pubblica ha archiviato il 
caso per mancanza di pro- 
ve». 

Ma al di là dei problemi 
strettamente legati al per- 
sonale docente — che pù- 
Te non sono pochi — uno 
dei crucci che più impe- 
gna il provveditore è la ge- 
stione degli uffici ammini- 
strativi. Nei primi giorni 
di gennaio si era detto che 
chi doveva rivolgersi al 
provveditore per sbrigare 


“pratiche o chiedere infor- 


mazioni non poteva usu- 
fruire del ricevimento po- 


meridiano. Infatti è stata 


soppressa la fascia oraria 
da lunedì dalle 15.30 alle 

Ma come fanno docen- 
ti e non docenti impe- 
gnati al mattino? Posso- 
no usufruire di orari di- 
versi da quelli di lavo- 
To? 

«Abbiamo provato — ri- 
sponde Campo — a fare 
un esperimento incenti- 
vando gli impiegati ad 
aprire al pomeriggio il 
Provveditorato. Questo è 
stato per un breve perio- 


. do perché l'esperienza ha 


dimostrato che, tranne 


EMOZIONI / DURANTE IL FILM «SCHINDER'S LIST» 


per l'ufficio pensioni, cÈ 
stata una scarsa affluel! 
za. In base alla norma 
gente l'orario di aperti 
pubblica è da lunedì a Ve; 
nerdì, dove le ore posson0 
essere suddivise duranté 
il mattino o durante il po? 
meriggio. Comunque il mii 
nistero della Pubbl 

istruzione non ha dato al' 
cuna direttiva al riguat‘ 
do, quindi l'orario di aper‘ 
tura rimane invariato». ',.) 

Nei primi giorni di 
febbraio lei e il sindac0/ 
vi siete incontrati pell 
parlare sulle norme al 
tincendio nella scuole; 
A che punto sono gl 
adeguamenti delle stes 
se?» i 

«I lavori di adeguamen"| 
to non sono stati effettua”! 
ti. Questo è un discors0* 
molto complesso, perchéi 
comporta un onere finan") 
ziario molto alto da Pall 
del Comune», 3 

C'è a Trieste o, alme: 
no fino, poco tempo f@ 
c'era la necessità di du? 
scuole materne, da af 
fiancare a quelle già esi” 
stenti e insufficienti # 
coprirne la domand@ 
dell'utenza. C'è ancor@ 
questo problema? Lo 
state affrontando?». 

«A Trieste la rete delle! 
scuole materne è coperta. 
per la maggior parte da 
quelle non statali (del Co” 
mune e degli enti religio f 
che non riescono a coprir? | 
la domanda di prescolariz:* 
zazione). Infatti le scuol@ 
materne statali sono 36 1‘ 
lingua italiana e 21 in lin: 


gua slovena. Anche quit 


non si può far tanto poi. 
ché il Comune ha proble: 
mi finanziari riguardo 18 
necessità di altre scuole] 
materne). | 
Federico MancosU' 
ICIstituto statale 
d’arte Nordi0 


«Piangevo commossa nella sala scura e quel ragazzo mi ha difeso dall’ironia degli altri» 


che era un gatto nero “ O . 
che scappò via terroriz- Li 
. zato. Subito dopo vidi il 

mitico Indiana Jones È 

che prendeva il gatto Polentina 

per la coda e così facen- .. tre etti di farina nn 

do disse: Tu ritorna qua Ingredienti: du etti di qucchero Semo 

che Saiano finire E (per 0) due etti di burro ; 
‘are , ma guarda TEN Di 

Co mi tocca ae una sa bustina di LEO 

battaglia con il gatto che in polvere vas ma al limone 

con l'ingrandimento del- una fialetta 

la telecamere i nutella e 

una pantera nera! Figli, razione ‘atura ambi 

che tempi! I film di una Periere il burro So aggiunge n 

volta erano fatti meglio! conlo do, iova altemandole Sn za 
Dopo questa esperien- na alla volta E ogiungere il lievito L° 

za che mi ha profonda- rina. Alla no SE di aroma al limone. 

menteraccapricciatocre- OIvere tito in una tortiera ner 

str più Harrison Hr cina AE Tao PST 

Ò ju: 

ma penso che ora potrò E ME stampo per qu IR orta- 

Rieadeni al sole e conti- prima di SOnERI ce a metà e farcirlo con 

nuare la mia vacanza ; Tagliare i lo Tomi 

che poco tempo fa era Wine i classe IE 

naufragata! ola D. podistria 5, Tries 

Donata Salimberni 


Poco tempo fa sono sta- 
ta con la mia classe al ci- 
nema Ariston, la nostra 
professoressa ci ha gen- 
tilmente accompagnati, 
per vedere il film «Schin- 
dler's list». 
Appena arrivati io e una 
mia compagna ci siamo 
accorte che eravamo gli 
unici studenti di scuola 
media, ed eravamo attor- 
niati da studenti di scuo- 
le superiori, la maggior 
parte bulletti. Iniziò il 
film (stupendo) e nella 
sala cadde un profondo 
silenzio. 

Il film, oltre che parla- 
re dell'olocausto degli 


ebrei durante il periodo 


della. Seconda guerra 
mondiale, parla del ge- 
sto di un uomo che pur 


non essendo interessato 


al caso in modo partico- 
lare, salva la vita a mille 


e trecento persone, 

Guardando il film pen- 
savo: «Una volta la gen- 
te era veramente meravi- 
gliosa, i sentimenti non 
sl nascondevano!».. . 

La fine del film è vera- 
mente emozionante, e 
tra lo scuro della sala 
qualche lacrima mi ha ri- 
gato il viso, e si sa che 
qualche singulto quando 
si piange lo si fa. Pensa- 
vo che nessuno se ne fos- 
se ‘accorto, ma non era 
così: un mio compagno 
si è girato verso di me e 
si è messo a ridere, Pen- 
savo di girarmi e di cer- 
care il più possibile di 
piangere in silenzio, 


quando uno dei bulletti 
sopra citati si è girato 
verso di me, e non so di- . 
Te se sono stata più colpi- 
ta dal fatto che piangeva 
o dal fatto che ha inco- 
minciato a difendermi, 


Ca 

Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 
20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno | 
incollati su un'apposita scheda che verrà distribuita a 
scuola o che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 
sedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati 
e con i tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL PICCOLO. Tra tutti coloro che 
avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, 

' verranno estratti 100 magnifici premi. 


AUT. MIN. N. 6/380 dd. 31.Î: 


‘ Se siete dei bravi cuochi, o 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce, 

A fine concorso, tra tutti coloro . 
che avranno inviato le ricette, 
verrà estratto un fortunato 
vincitore che riceverà in premio 
un quintale di Nutella. . 


dicendo che io potevo! 
piangere quanto volevo. 
che non dovevo nascon-/ 
dere i miei sentimenti.| 
Non sono mai stata tan: 


‘ to felice di piangere. È 


stato importante per mé. 
quel giorno perché ho ca-, 
pito delle cose: la storia 
degli ebrei, errori chel 
non si devono mai più 11° 
petere e che al mondo 
c'è ancora gente ché 
l'abito non fa il monaco, 
sa che i sentimenti son0ì 
importanti a qualsiasi’ 
età. ; î 
Quel ragazzo si sarì 
scordato di ciò che 
detto ma per me, credi. 
temi, è stato un amic? s 
un attimo prezioso # 5° | 
mai lo rincontrerò pii 1° | 
‘pre fin da ade*90/ 
Var Aienle, raruttini | 
A CL ITA, 
scuola Dante Alighier! | 


Giovanna Maiani ©» 
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Mercoledì 4 maggio 1994 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [17] 


MUGGIA /FILE CHILOMETRICHE AL VALICO DI RABUIESE 


Tir, è ancora emergenz 


Ieri mattina il traffico è stato bloccato prima della galleria; i cittadini sono esasperati 


I tradizionali ponti del 
25 Aprile e del Primo 
maggio non hanno porta- 
to con sé solo la voglia 
di vacanze e di turismo. 
La bella stagione rischia 
infatti di rendere incan- 
descente il problema dei 
Tir a Rabuiese. Compli- 
ce un lunedì festivo per 
la dogana slovena, la co- 
lonna di camion che or- 
mai costituisce un irri- 
nunciabile elemento del 
paesaggio in questa zo- 


«na ieri ha registrato li- 


velli da Guinness dei pri- 
mati, arrivando quasi al- 
l'altezza della galleria. 
Risultato:trafficoimpaz- 
zito e centralini del Co- 
mune in tilt, la segreta- 
ria del sindaco sommer- 
sa dalle telefonate di au- 
tomobilisti furibondi. 

A ben poco è servito, a 
quanto sembra, il blocco 
della' galleria predispo- 
sto dalle forze dell'ordi- 
ne e la conseguente de- 
viazione delle vetture di- 
rette al valico attraverso 
via Flavia di Stramare. 
In mattinata si è svolto 


a questo proposito un in- 
to de il primo citta- 
dino Sergio Milo ed il 
prefetto Cannarozzo. 

«La prefettura ha ripri- 
stinato il blocco dei ca- 
mion nell'area di sosta 
della Monteshell, ad 
Aquilinia — riferisce il 
sindaco — dirottandoli 
poi al confine man mano 
che si creavano posti li- 
beri. Una regolamenta- 
zione che rappresenta 
però una goccia nel ma- 
re: il problema è scottan- 
te e necessita di soluzio- 
ni più drastiche». 

E urgenti. Da un lato, 
come ricorda Milo, pre- 
me infatti il boom delle 
esportazioni verso l'Est, 
dall'altro la ripresa del 
turismo internazionale. 
In attesa del raccordo 
Lacotisce-Rabuiese- 
Muggia, una delle vie 
percorribili potrebbe es- 
sere quella di predispor- 
re piazzali di sosta nella 
zona confinaria, Certo è 
che la gente non ne può 
più. Sono esasperati i 
commercianti locali che 


si vedono privati della 
clientela, come puri resi- 
denti e gli automobilisti 
costretti a ore di coda, 
salvo cimentarsi in ma- 
novre pericolose. 

«Mi meraviglio che il 
prefetto non si renda 
conto della gravità della 


situazione — rimarca 
l'ex amministratore 
Franco Altin — e che 


l'Usì non abbia eseguito 
alcun rilievo sull'inqui- 
namento». Definendo 
«palliativi» le soluzioni 
finora adottate, Altin in- 
dica invece la necessità 
di dirottare i Tir su Fer- 
netti. E promette azioni 
dimostrative, insieme 
agli abitanti di Muggia e 
di Aquilinia, se la cosa 
non si sbloccherà presto. 
Termine ultimo, l'in- 
contro in Regione sulla 
viabilitàmuggesana, pre- 
visto domani pomerig- 
gio. Se le notizie non sa- 
ranno buone, cittadini e 
commercianti blocche- 
ranno il traffico ad Aqui- 
linia. 
Barbara Muslin 


Perl'ennesima volta, ieri il traffico è andato intiltintutta la zona fra 
Aquilinia e il valico di Rabuiese. (Foto Balbi) 


SGONICO/APERTO ANCHE QUEST'ANNO IL GIARDINO BOTANICO 


«Carsiana» ad alto potenziale turistico 


Il progetto di collegare in un unico itinerario le maggiori realtà storiche e naturalistiche 


Trecento persone hanno visitato «Carsiana» 
nella giornata di domenica. (Foto Balbi) 


Sembra proprio che 
l'apertura annuale del 
giardino botanico Carsia- 
na sia ormai diventato 
per gli appassionati del- 
la natura carsica un ap- 
puntamento immancabi- 
le; sul libro delle presen- 
ze di domenica, primo 
giorno di visita, a fine 
giornata è stata infatti 
registrata la presenza di 
oltre trecento visitatori, 

Segno inequivocabile 
del fatto che dal 1964, 
da quando cioè un picco- 
lo gruppo di studiosi die- 
devita all'iniziativa, Car- 
siana è diventata uno 
dei principali punti di ri- 
chiamo per il turismo 
sull'altipiano triestino. 
Proprio per il rilancio tu- 
ristico è importante an- 
che il fatto che la Provin- 
cia, responsabile di Car- 
siana, abbia deciso di far 


sistemare degli striscio- 
ni pubblicitari nelle mag- 
giori città della regione. 

Peccato che anche que- 
st'anno sia rimasto sulla 
carta il progetto di colle- 
gare in un ampio itinera- 
rio turistico alcune delle 
realtà storiche e natura- 
listiche più caratteristi- 
che del Carso, come la 
Grotta Gigante, il museo 
del Carso, il castelliere 
di Slivia e lo stesso giar- 
dino di Carsiana, con tut- 
te le sue strutture didat- 
tiche. Al di là delle po- 
tenzialità turistiche, è 
proprio l'aspetto didatti- 
co a fare del giardino bo- 
tanico di Sgonico qualco- 
sa di particolare: al suo 
interno vi si possono tro- 
vare le specie botaniche 
caratteristiche di tutto il 
Garso, dalle foci del Ti- 
mavo a quelle della Dra- 
gogna. 


MUGGIA /STRUTTURA DELLA PARROCCHIA 


Incursione dei ladri al ricreatorio 


Man mano che si scen- 
de nella grande dolina, il 
visitatore può trovare, 
ben illustrata, tutta la 
varietà degli ambienti 
carsici: la landa, la bo- 
scaglia, il sottobosco, le 
doline, le rupi ed i ghia- 
loni. Un ambiente, in- 
somma, dove anche il vi- 
sitatore più distratto 
può imparare ad orlen- 
tarsi con la massima fa- 
cilità... "ttt 

Ma la migliore testi- 
monianza di quanto stu- 
dio dell'ambiente e di- 
vertimento si possano 
sposare, la forniscono le 
tante scolaresche che il 
progetto «Scuolambien- 
te» è riuscito a coinvolge- 
re: elaborato l'anno scor- 
so dalle guide naturali- 
stiche di Carsiana, il pro- 
gramma prevede una se- 
rie di visite guidate sul 
Carso e lo studio, insie- 


Si portano via trecentomila lire dopo aver scassinato porte e serrature 


MUGGIA 


Concerto 
annullato 


E' stato annullato il 
concerto jazz del 
gruppo Hutcherson- 
Montoliu, che era 
stato annunciato 
per domani sera al 
Teatro Verdi di 
Muggia. 

Sempre al Verdi 
sabato sera, con ini- 
zio alle :21, si terrà 
aureo un concerto 
Tock, con i i 
Notturna e SUORE 
rispettivamente di 
Trieste e di Padova, 
Perinformazioni, te- 
lefonare al 275576. 


Su una sentenza del Tar 
n materia di usi civici, 
il consigliere regionale 
della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini 
ha formulato un'interro- 
gazione alla giunta. Il co- 
mitato per l'amministra- 
zione separata dei beni 
civici di Opicina, evideh- 
zia Gambassini, aveva 
presentato nel settem- 
bre 1993 un ricorso con- 
tro un provvedimento 
del comitato regionale di 
controllo, che aveva an- 
Nullato una delibera per 
l affitto di un orto. 

Il motivo era che il co- 
mitato non poteva affit- 


Incursione dei ladri nel 
Mereatorio parrocchiale 

Muggia. 

3908 venuti di notte, 
Sfondando le porte di le- 
gno massiccio, buttando 
giu 1 i 
alla ricerca di soldi, 

E alla fineli hanno tro- 
vati: le 300.000 lire che 
il direttore della struttu- 
ra don Andrea Russi ave. 
va lasciato la sera pri- 
ma, destinate a pagare 
alcuni interventi di puli- 
zia. 

A fare labrutta scoper- 
ta è stata ieri mattina 
proprio la donna delle 
pulizie, che si è subito af- 
frettata ad avvisare don 
Apollonio, cui fa capo la 
parrocchia dei Santi Gio- 
vanni e Paolo. 

«Ero in chiesa e mi ap- 
Prestavo ad  officiare 


tare l'orto, in quanto il 
terreno fa parte del de- 
manio del Comune di 
Trieste, ma può solo re- 
golare il taglio e la rac- 
colta della legna e lo sfal- 
cio dei prati secondo le 
leggi italiane e regionali 
che si rifanno al diritto 
romano. Il ricorso al Tar 
faceva invece leva Sul- 
l'origine degli usi civici 
dell'800 e sulla loro rego- 
lamentazione secondo il 
codice austriaco, attribu- 
endo: agli stessi la pro- 
prietà in comune del suo- 
lo riservata ai residenti. 

Gambassini aveva già 
sollevato il problema lo 
scorso ottobre, con un'in- 


libri dagli scaffali: 


una messa e un funerale 
— ricorda il sacerdote — 
quando ho saputo del 
furto. Ma più che la som- 
ma rubata, mi preoccu- 
pa il danno arrecato alle 
porte, stimabile in alme- 
no 5-6 milioni». 

Invece di scassinare le 
serrature, gli ignoti ladri 
hannoinfattipreferitori- 
correre alle maniere for- 
ti, rendendo inservibili 
le solide porte dell'immo- 
bile, nessuna esclusa. 

«Altre volte si erano 
registrati dei furti di pic- 
cola entità — ricorda il 
Parroco — ma mai di 
Questo tenore. Il fatto è 
che al giorno d‘oggi è dif- 

lcile trovare un custo- 
où l'edificio di notte ri- 
2a © senza sorveglian- 


b.m. 


terrogazione rj » 
nora senza rigpmasta Di 
va messo in luce Ja gran- 
de rilevanza e delicatez- 
za della causa, che pote- 
va comportare conse. 
guenze di non poco con- 
to per tutto l’Altipiano 
Est. E' accaduto ora, rile- 
va il consigliere della Li- 
sta, che il Tar, in data 
11.2.94, ha emesso la 
sentenza. ; 

Pur negando la tesi 
principale del comitato, 
che rivendicava la titola- 
rità dei diritti reali di 
proprietà indivisa sulla 
frazione di Opicina in ba- 
se al diritto austro-unga- 
rico e quindi la pienezza 


| 
d 
| 
I 


Il danno maggiore è quello che i ladri hanno 
causato alle porte. (Foto Balbi) 


dei poteri di amministra- 
zione degli stessi, il Tar 
ha accolto il ricorso e ha 
annullato il. provvedi- 
mento del comitato re- 
gionale di controllo, rite- 
nendolo viziato da viola- 
zione di legge, in quanto 
erroneamenteinterpreta- 
tala normativa che attri- 
buisce alcomitato i pote- 
ri di amministrazione di 
quei beni. 


La normativa si basa: . 


va, finora, sù.«una legge 
del 1957, in base Si 
quale si riteneva che la 
disciplina in materia di 
usi civici non attribuisce 
al comitato il potere ‘di 
compiere atti che modifi- 


. ALTIPIANO / INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI DOPO LA SENTENZA DEL TAR 


Usi civici, prossima tappa il Consiglio di stato 


chino la consistenza o 
mutino la destinazione 
di beni comunali sogget- 
ti ad uso civico, limitan- 
done i poteri alla mera 
formulazione di pareri e 
di proposte. Secondo il 
Tar, al comitato, in virtù 
della legge del 1957 spet- 
ta la rappresentanza del 
Comune ai fini limitati 
della amministrazione 
ordinaria di detti beni. 

Gambassinichiede per- 
tanto al presidente della 
giunta un giudizio sulla 
sentenza e se la giunta 
regionale e il Comune di 
Trieste intendono ricor- 
rere al Consiglio di Sta- 
to. 


me agli insegnanti, dei 
diversi ambienti allestiti 
nel giardino botanico di 
Sgonico. Ai ragazzi vie- 
ne fornito poi un «qua- 
derno di educazione am- 
bientale», una sorta di 
diario di viaggio dove, vi- 
cino alle informazioni es- 
senziali, gli studenti pos- 
sono annotare e conser- 
vare osservazioni ed 
esperienze fatte sul cam- 
po. x 
L'iniziativa, coordina- 
ta dalla Provincia, si ri- 
peterà anche quest'an- 
no: per partecipare ba- 
sta contattare le guide a 
Sgonico. Per gli altri visi- 
tatori gli orari sono gli 
stessi degli anni scorsi: 
fino al 30 settembre tut- 
ti i giorni tranne lunedì 
dalle 10 alle 12, sabato e 
domenica dalle 10 alle 
18. 

ma. lau. 


TAPPETI 
ORIENTALI 


DUINO A. /APPROVATO REGOLAMENTO 


LI Gli spazi pubblici 


Indue categorie 


DUINO A. 


Volontari 
insieme 
percurare 
l’ambiente 


E' nata in questi gior- 
ni l'associazione di 
volontari del Comu- 
ne di Duino-Aurisi- 
na. 

Formato per ora da 
circa. 25 persone, il 
gruppo si prefigge co- 
me obiettivi principa- 
li la cura dell'ambien- 
te, l'assistenza agli 
anziani e a tutte le 
persone bisognose e 
l'organizzazione del 
tempo libero. 

Iniziative e propo- 
ste verranno illustra- 
te domani dal signor 
Sergio Bertrandi, pre- 
sidente dell'associa- 
zione, nell'ambito 


della prima riunione 


del gruppo. 

L'incontro -avrà 
luogo alle 20 nella sa- 
letta parrocchiale di 

“Aurisina centro. 

«L'associazione — 
precisa il neopresi- 
dente — è assoluta- 
mente apolitica e 
apartitica e sì propo- 
ne come ulteriore so- 
stegno nei confronti 
del prossimo. Inten- 
diamo operare, se 
possibile, come già 
abbiamo fatto, a fian- 
co del Comune e di al- 
tre associazioni, Spe- 
riamo inoltre di po- 
terraccogliere il mag- 
gior numero di ade- 
sioni possibili da par- 
te degli abitanti di 
tutto il teritorio co- 
munale», 

«Il nostro invito al- 
la prima riunione del- 
l'associazione — con- 
clude Bertrandi — è 
quindi esteso a tutti i 


cittadinidiDuino-Au-, 


risina che abbiano 
un po' di tempo a di- 
sposizione e tanta 
buona volontà». 

e. 0. 


Nella nuova sede di 


Non solo polemiche l'al- 
tra sera, al consiglio co- 
munale di Duino-Aurisi- 
na. Anche se il confron- 
to-scontro sulla procedu- 
ra per la delibera sulla 
metanizzazione ha mo- 
nopolizzato gran parte 
dell'ultima seduta, le as- 


sise comunali sono riu-. 


scite ad ogni modo ad ap- 
provare alcune propo- 
ste. Via libera per esem- 
pio al regolamento per 
l'occupazione di spazi e 
aree pubbliche. La nuo- 
va normativa prevede la 
classificazione di que- 
st'‘ultime in almeno due 
categorie. 

La prima deve pagare 
interamente la tassa, la 
seconda soltanto l’80 
per cento della tariffa. Il 
Comune ha inserito nel- 
la prima categoria le fra- 
zioni di Aurisina, Aurisi- 
na-Santa Croce, Sistia- 
na, Borgo San Mauro, 
Villaggio del Pescatore e 
San Giovanni di Duino. 
Nella seconda categoria 
rientrano naturalmente 
tutte le altre frazioni co- 
munali. Per quanto ri- 
guarda l'entità della tas- 
sa, distinta in base all'oc- 
cupazione permanente 0 
ternporanea del suolo, il 
Comune si è àattestato 
sui valori minimi, fissati 


rispettivamente in 
34.000 e 2000 al metro 
quadrato. 


In merito alla classifi- 
cazione delle due aree 
comunali il consigliere 
comunale di Aria Nuo- 


va, Vinicio Scapin, ha 
evidenziato una discri- 
minazione nella scelta 
delle zone. «Ho l'impres- 
sione, che come al solito 
— ha dichiarato Scapin 
— siano sempre gli stes- 
si paesi a pagare di più. 
La parte bassa del Comu- 
ne, infatti, è già oberata 
di sovrattasse per quan- 
to riguarda il turismo e 
così via. Quella sull'occu- 
pazione del suolo pubbli- 
co penalizza ancora una 
volta chi già paga più de- 
gli altri». 

Approvata anchela sti- 
pula della convenzione 
con il Comune di Trieste 
per la gestione del servi- 
zio sociale di base nella 
circoscrizione  ammini- 
strativa «Altipiano 
Ovest», per la quale il Co- 
mune di Duino-Aurisina 
risulta capofila. La stipu- 
la prevede l'aumento dei 
finanziamenti e del per- 
sonale (un assistente so- 
ciale e uno domiciliare) 
fornitialdistreito sanita- 
rio decentrato dall'Usl 
di Trieste, Rinviati, inve- 
ce, per mancanza di do- 
cumenti, ma forse anche 
a causa della lunghissi- 
ma e imprevista discus- 
sione sul metano, due 
puntiimportanti all'ordi- 
ne del giorno. Il primo si 
riferiva a un progetto 
per la sistemazione di 
un Parco a San Giovanni 
del Timavo e il secondo 
affrontava il discorso 
della sistemazione della 
scuola di San Pelagio. 

i e. 0. 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


TRIESTE - Via S. Francesco 2 - Tel. 371156 


Dal 2 maggio 
dopo una lunga assenza 


ritorna tra noi 
direttamente dalla Spagna 


l'uomo più divertente, 
acrobatico, cantante, comico 
unico in Europa 


ROCKY RODENAS 


Presenteremo per voi uno spettacolo 
completamente nuovo! 


MUSICA DAL VIVO 
CON IL PIANISTA 
FERDI 


via S. Nicolò 21, 
come è ormai tradizione, 
desideriamo offrire 


esclusivamente fino al 28 maggio 


un lotto selezionatissimo di 


tappeti orientali annodati a mano 


di finissima lavorazione, 
in vendita promozionale 


TRIESTE - VIA S. NICOLO' 


scontati del 30%. 


ARGENTI INGLESI 
ANTICHITA' 


21 - TEL. 662600 


SERALMENTE 
DALLE 22 ALLE 04 
CHIUSO DOMENICA 


E03111 


COM. EFF. 


Il Piccolo 


Mercoledì 4 


maggio 199 


Poeti 

a Trieste 

Oggi, alle 19, nell'ambi- 
to del ciclo di incontri a 
cura del Gruppo 85 
«Quattro poeti a Trieste 
per liriche in spagnolo, 
tedesco, sloveno e triesti- 
no», alla libreria Nuova 
Universitas di viale XX 
Settembre 16, Roberto 


Damiani presenta l'ope-. 


ra di Claudio Grisancich. 


Giomata 
dell'Europa 
Domani, alle 18, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
‘Trento 8, promossa dal- 
la Casa d'Europa di Trie- 
ste in collaborazione con 
il Centro De Enriquez, si 
terrà la celebrazione del- 
la «Giornata dell'Euro- 
pa» con la proiezione di 
un audiovisivo inedito, 
«Voci di guerra». Gli-in- 
terventi verteranno su: 
«Diritti dell'uomo: signi- 
ficato dei concetti e del- 
le parole riportato alla 
realtà di oggi». Interver- 
ranno: in rappresentan- 
‘. za dell'Ass. reg. agli affa- 
ri comunitari Eugenio 
Ambrosi, lo storico Anto- 
nio Sema, la dottoressa 
Antonella Furlan, il pro- 
fessor Claudio Buranel- 
lo. 


i E 
numismatico 

Oggi, dalle 18 alle 20, 
consuetariunione mensi- 
le dei soci. Alle 18 il dot- 
tor Gianfranco Cortelli, 
‘segretario del circolo, 
terrà una conferenza su; 
«Le monete cartaginesi e 
romane della Zeugita- 
nia». Sono invitati tutti 
coloro che si interessano 
all'argomento. 


Circolo 


della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle-signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini 
.des, oggi, alle 16.45, nel- 
.la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I p.) il dot- 
tor Fulvio Carmignani, 
primario della V Divisio- 
ne medica e del servizio 
di Endocrinologia del- 
l'ospedale Maggiore, par- 
lerà sul tema: «Le diete 
in obesologia: indicazio- 
ni e limiti». 


Seminario 
Isa 


Oggi, alle 17, nella sala 
delle conferenze della fa- 
coltà di Economia e com- 
mercio, si svolgerà la 
conversazione conclusi- 
va del seminario del- 
l'Istituto per gli studi as- 
sicurativi sulle polizze 
malattie, integrative del- 
le prestazioni offerte dal 
Sistema sanitario nazio- 
nale. Yl professor Erman- 
no Pitacco, ordinario di 
Tecnica attuariale vita e 
direttore del Dipartimen- 
to di matematica appli- 
cata alle Scienze econo- 
miche e statistico-attua- 
riali, esporrà le proprie 
considerazioni sui profi- 
li tecnico-attuariali che 
stanno alla base di que-. 
sto tipo di assicurazio- 
ne. 


STATO CIVILE 


NATI: Arciprete Giorgia, 
Mattera Stefano, Valenti- 
ch Samuele, Pilotto Inés, 
Slobec Tea, Tedesco 
Alex, Trevisan France- 
sca. 

MORTI: Rossi Mario, di 
anni 74; D'Alessandro 
Ferruccio, 58; Salvane- 
schi Silvana, 53; Torcel- 
lo Griselda, 68; Rivolti 
Eleonora, 61; Viola Ro- 
sa, 88; Verzier Valerio, 
83; Casseler Giuseppe, 
67; Collavini Luigi, 76. 


Concerti 


al Conservatorio 

Oggi alle 20, nell'Audito- 
rium «Tartini» di via 
Ghega 12, avrà luogo il 


primo saggio finale. Si 


esibiranno, allievi dei 
professori Giorgio Sel- 
vaggio, Maria Grazia 
Trost, Edda Calvano, 
Guido Scano, Irene Grat- 
ton, Giorgio Rittmeyer, 
Maria Rita Verardi, Lo- 
renzo Baldini. 


Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della rasse- 
gna dedicata alla filmo- 
grafia ebraica, oggi alle 
20.30, al museo della Co- 
munità ebraica, via del 
Monte 5, verrà proietta- 
to il film «Oltre la vitto- 
ria». Il film offre la rico- 
struzione più precisa, 
mai realizzata in una 
produzionecinematogra- 
fica, del campo di stermi- 
nio di Auschwitz-Birke- 
nau. 


Pro 

Senectute 

Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del con- 
siglio direttivo. 


Punti 
di vista 

Oggi, alle 17, la dott. 
Sandra Parmegiani, cura- 
trice di una delle sezioni 
della mostra «Punti di vi- 
sta. Il paesaggio dalle 
collezioni del Revoltella 
alla cultura contempora- 
nea», sarà a disposizione 


‘ delpubblico per una visi- 


ta guidata alla mostra. 
Ingresso da via Diaz 27. 


Corsi di cucina 
Scuola popolare 
Iscrizioni via Battisti 14, 
tel. 634064 ore 17-19. 


Oggi, aula B: 9.45-12, 
dott.ssa D. Salvador, lin- 
gua tedesca, II e III cor- 
so; aula A: 9-11.30, sig. 
U. Amodeo, Dizione e re- 


citazione; aula A: 
15.30-17.20, prof.ssa M. 
Canale, Strauss e Fran- 
ck; aula A: 17.30-18.30, 
dott.ssa A. Furlan, l'Eu- 
ropa alla fine dell'Impe- 
to asburgico; aula B: 
16-18.15, sig.ra M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese, 
Il e II corso. Continua- 
no le prenotazioni alla 
visita guidata di mercole- 
dì 11 maggio a due azien- 
de vitivinicole della re- 
gione. Per le iscrizioni ri- 
volgersi in sede, giovedì 
e venerdì dalle 10. alle 
11.30 (sig.ra Grazia). 


Ciub 
Rovis. 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, nel ven- 
tennale della scomparsa 
di Duke Ellington, si 
svolgerà un ‘concerto 
commemorativo tenuto 
da Roberto Magris. , 


Proiezioni 
all’Alpina 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30 nella sede di 
via Machiavelli 17, per 
la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci pre- 
sentano...» della Società 
Alpina delle Giulie, Anto- 
nino e Patrizia Schepis e 
Luciano Benedetti pre- 
senteranno una serie di 
diapositive di escursioni- 
smo d'alta quota, intito- 
lata «Alle sorgenti del 
Po: l'anello del Monvi- 
so». L'ingresso è libero. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. Tel. 


365276. 


Abito di seta non ha 
pulci. 


(e 


Temperatura minima 
11,9, massima 21,8; 
umidità 26%; pressio- 
ne millibar 1017,9 in 
diminuzione; cielo se- 
reno, vento E-NE Bora 


. 
Oggi: alta alle 3.42 con 
cm 3 e alle 18.34 conc 
m 29 il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 10.50 con cm 25 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 


cm4e prima bassa al- 
le 1.29 concm 12. 

fomiti dall'istituto Sperimentale 
IRA 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 2.5 al 8.5 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà, 6 
tel. 421125; via dei 
Soncini, 179 - Servo- 
la tel. 816296; Baso- 
vizza - Tel. 226210 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Li- 
bertà, 6; via dei Son- 
cini, 179 - Servola; 
via dell'Istria, 18; Ba- 
sovizza - Tel 
226210 -. Solo per 
chiamata telefonica 

| con ricetta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18 tel 
726265. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Stage 

di danza 

Dal 9 al 15 maggio si ter- 
ranno stage di danza 


contemporanea con Dag- 
mar Dornelles al Padi- 
glione P dell'ex ospedale 
psichiatrico. Per infor- 
mazioni telefonare al 
314016. 


Circolo 
ufficiali 
Sono aperte le iscrizioni 
al corso di dizione che 
sarà tenuto da Mario 
Pardini. Contattare il 
306104. - 


Etema 

Sapienza 

Oggi alle 16.30, nella sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana 16, per gli 
incontri biblici, mons. 
Luigi Parentin continue- 
rà il commento al Vange- 
lo di S. Matteo. 


Repubblica______ 
dei Ragazzi 
Anche quest'anno dal 13 
giugno al 26 agosto 
Opera figli del popolo 
organizza, nel soggiorno 
marino di Punta Sottile 
e nella propria sede di 


largo Papa Giovanni 
so mi, È propria atti- 
vità estiva rivolta ai ra- 
que dai 4 ai 12 anni. In- 
ormazioni ed iscrizioni 
resso la segreteria del- 
‘Associazione il lunedì- 
mercoledì-venerdì dalle 
10 alle 12 o telefonando 
al numero 302612. 


Ballando 
ballando 


Gite serali nelle migliori 
sale da ballo regionali or- 
ganizzate dalle Acli. Per 
Informazioni t@lefonare 
al 370525 dopo le 10.30 
e 17.30, e al 380100 (via 
S.Francesco 4/1 sc. A) 


Laboratorio 
su Pirandello 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni al laboratori 
di analisi drammaturgi- 
ca ARE ai testi di Pi- 
randello, un corso di tea- 
tro rivolto anche a perso- 
ne prive di esperienza e 
condotto dal regista Ales- 
sandro Marinuzzi. Il la- 
boratorio si terrà da og- 
i, alle ore 17 nell'atrio 
i via dell'Università 1. 


ALLA SAL 
La poesia 
di Lina Galli 


i 


Oggi, alle 18.30, nelle 
storiche sale del caf- 
fè Tommaseo, si svol- 
gerà un incontro del- 
la Società artistico 
letteraria dedicato al- 
la poetessa Lina Gal- 
li, scomparsa l'anno 
scorso. 
Il critico professor 
Fabio Russo traccerà 
un profilo dell’opera 
letteraria dell'autri- 
ce. Seguirà un inter- 
vento della professo- 
Tessa Marina Torossi 
Tevini dal titolo «Li- 
na Galli: dell'amore 
o dei mostri». 


Giuseppe Verduno e Lui- 
sa Del Sabato festeggia- 
no il loro 50.0 anniversa- 
Tio di matrimonio. Felici- 
tazioni e auguri da En- 
zo, Nadia, Nivea, Pino, 
nipoti e amici tutti, 


Centri 

estivi 

La Casa dello studente 
sloveno Kosovel comuni- 
ca che sono: aperte nella 
propria sede di via Gin- 
nastica 72 (tel. 573141) 
le iscrizioni per il Centro 
estivo. 


Assistenza 


L'Istituto professionale 
Casa Serena organizza 
un corso di aggiornamen- 
to, autorizzato dalla Re- 
gione F.V.G., della dura- 
ta di 100 ore, avente a 
oggetto «l'assistente do- 
‘miciliare nelle nuove te- 
matiche delle politiche 
sociali», rivolto a chi è 
in possesso della qualifi- 
ca di assistente domici- 
liare e dei servizi tutela- 
ti ovvero a chi opera da 
diversi anni nel settore 
dell'assistenza. Le iscri- 
zioni potranno effettuar- 
si nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 18 alle 20 nella sede 
di Muggia - Casa di ripo- 
so comunale, salita Ubal- 
dini 5 (tel. 330842). 


Actis 
teatro 


Actis organizza un labo- 
ratorio teatrale, tenuto 
da Silvia Della Polla, sul- 
l'uso della voce, della pa- 
rola, del canto e del- 
l'espressione corporea, 
con la possibilità di par- 
tecipare ad'alcuni spetta- 
coli per la sperimentazio- 
ne pratica. Per informa- 
zioni telefohare al 
410251, dalle 8 alle 9 
(mattino), o passare alla 
sala Actis in via Corti 
3/A (di fronte alla pizze- 
ria‘ Brigantino) dalle 
19.30 alle 21.30. 


PICCOLO ALBO 


Il 27 aprile, alle 20, sono 
state ritrovate in via Vi- 

i, presso l'Upim, un 
paio di chiavi per auto- 
mobile Fiat 126 0 simila- 
re. Rivolgersi a Fulvio, 
al 946696. 


Perduto incartamento 
730 a nome di Francesca 
Gapozziello. Mancia al 
rinvenitore. Telefono 
314124. 


Perduti occhiali da vista 
il 2 maggio, zona piazza 
Ponterosso, via Rossetti. 
Ricompensa. Telefonare 
al 762739. 


Un cucciolo di pastore al-, 


saziano nero, con una 
macchia bianca sul pet- 
to, che risponde al nome 
di Nero, è sparito da via 
Venezian. Chi lo vedesse 
è pregato di chiamare il 
n. 301237. 


Wizis9I A TUA CASA I 
(GO) ORI E | DISEGNI 
FIRMATI DALLA NATURA 


IL TORNEO DI CALCIO ALLA MEMORIA DELL’AGENTE COSINA 


Per ricordare Walter 


| 


Morì tragicamente nell’attentato contro il giudice Borsellino | 


‘Anche quest'anno la Questura di Trieste organiz- 
za un torneo di calcio intitolato alla memoria del- 
l'agente della Polizia di Stato, Eddie Walter Cosi- 
na, morto tragicamente il 19 luglio del 1992, nel- 


l'attentato contro il giudice Paolo Borsellino. Il 


torneo è riservato a squadre rappresentanti le 
Forze dell'ordine e le Forze armate di stanza nel- 


la provincia di Trieste. 


La manifestazione prenderà il via oggi, alle 16, 
allo stadio comunale Pino Grezar, alla presenza 
delle massime autorità civili e militari, e si con- 
cluderà con le finali il 6 giugno. Il programma 
prevede sempre oggi, ma alle 10, anche una ceri- 
monia commemorativa al cimitero di Muggia, du- 
rante la quale il questore di Trieste deporrà una 
corona sulla tomba di Walter Cosina. 

La manifestazione sportiva vera e propria pren- 
derà invece il via, come detto, alle 16, allo stadio 
Grezar, e si aprirà con la sfilata di alcuni rappre- 
sentanti delle squadre partecipanti al torneo in al- 
ta uniforme. Ma sono previste anche altre iniziati- 
ve, che proseguiranno fino alle 17, orario previsto 
per l'inizio ‘della partita inaugurale che vedrà 
fronteggiarsi le rappresentative della Polizia di 
Stato e dell'Arma dei Carabinieri. Il calcio di ini- 
zio sarà dato simbolicamente da alcuni giocatori 


della Triestina. 


«La manifestazione - scrive la Questura in una 
nota - oltre a voler ricordare la memoria del colle- 


ga Eddie Walter Cosina - 


vuole essere un'occasio- 


ne di incontro e di riferimento fra le varie Forze 
di polizia che operano nella provincia». 


MODELLINI TELECOMANDATIIN GARA 


«Bolina, lasco, lasco, boli- 
na, poppa, bolina». La re- 
gata su percorso olimpi- 
co che si è svolta all'om- 
bra della Stazione Marit- 
tima durante tutta la 
giornata della scorsa do- 
menica, Primo maggio, 
non ha popolato di vele 
spiegate il golfo intero. 


Gli scafi di carbonio. 


dei partecipanti che si so- 
no cimentati nella gara 
erano lunghi appena un 
metro e 20 centimetri e 
l'intero percorso poteva 
essere contenuto in uno 


centinaio di metri per la- 
to. 

La gara, organizzata 
dalla Lega navale di Trie- 
ste e da Modelvela, l'ulti- 
ma classe affiliata alla 
Federazione italiana ve- 


AL MUSEO REVOLTELLA 


La villa romana di Barcola 
Novità su Tergeste antica 


Oggi, alle 17.45, nel- 
l'auditorium del mu- 
seo Revoltella, nuovo 

‘ appuntamento della 
serie di conferenze e 
dibattiti su Tergeste 
antica, organizzati dal- 
la Scuola di specializ- 
zazione in archeologia 
della facoltà di Lettere 
e filosofia. 

Si parlerà di un'im- 
portante villa romana, 
prendendo spunto dal- 
la presentazione di un 
libro di Federica Fon- 
tana: «La villa romana 
di Barcola. A proposi- 
to delle “villae 
maritimae” della Re- 
gio X». Dal riesame 
delle rovine e dei mate- 
riali rinvenuti in scavi 
della fine del secolo 
scorso, nonché delle 


Mini vele alla Marittima. 


21 concorrenti da tutta Italia e anche da Slovenia e Croazia 


Le regole e le manovre della competizione che si è 
specchio d'acqua di ‘un ,. svolta domenica primo maggio, riproducono 
fedelmente quelle di una regata vera. 


la, ha visto in campo mo- 
delli di imbarcazioni che 
riproducono in tutto e 
per tutto gli originali e 
sfruttano esclusivamen- 
te la forza del vento co- 


femminile della Croce Rossa di Trieste ha o; 


izzato 


intervento di numerosi 


me propulsore. I sofisti- 
cati telecomandi nelle 
mani dei concorrenti ser- 
vono per controllare il ti- 
mone e le vele, sostituen- 


- dosi all'azione del pilota 


Operetta benefica a favore della Cr 


«Più di 25 milioni sono stati raccolti nel corso del concerto di beneficenza che la sezione 


concerto una cascata di garofani bianchi e rossi. (foto Sterle) 


relazioni che allora fu- 
rono redatte, emerge il 
quadro di un comples- 
so architettonico che 
non fu solo sede di vil- 
leggiatura per ricchi 
personaggi’ di età re- 
pubblicana e imperia- 
le ma anche centro di 
attività commerciali e 
produttive. Prendono 
parte alla discussione 
il direttore della Scuo- 
la, Sergio Rinaldi Tufi; 
Chiara Morselli, docen- 
te di Topografia anti- 
ca; Grazia Bravar, di- 
rettrice del Museo civi- 
co di storia e di arte. 
Saranno presenti l’'au- 
trice e la direttrice del-. 
la collana in cui il li- 
bro è stato pubblicato 
(Studi e ricerche sulla 
Gallia Cisalpina), Mo- 
nika Verzar Bass. 


di bordo. 

Le manovre e le regole 
della regata riproducono 
fedelmente quelle delle 
regate vere. 

La gara triestina ha vi- 
sto la partecipazione di 
21 concorrenti: oltre a 
quattro concittadini sono 


} 
f 


intervenuti ‘anche molti 
‘appassionati da tutta la 
Penisola e altri dalla Slo- 
venia e dalla Croazia. 4 
Si è classificato primo 
Roberto Zanasi, con .il 
punteggio di 4.7. Al se- 
condo e terzo posto ri-. 
spettivamente Dario Sca- 
glia ed Ezio Fonda, .con 
5.7 e 8.7. Al ventunesimo 
posto, ima seconda nella 
categoria Juniores riser- 
vata ai concorrenti fino a 
17 anni, la giovanissima 
«slovena Teja Cerne, di ap- 
pena 10 anni. 


de Lo al Politeama Rossetti. Davanti a ‘ 
un’affollata platea si sono esibiti, accompagnati al pianoforte da Edoardo Lanza, Daniela 
Mazzucato e Max Renè Cosotti, che hanno I RIODONO un programma dedicato ad arie d'opera e 


di operetta. Serata riuscita, grazie anche sponsor, e al termine del . 


— In memoria del dott. 

Pierluigi Bradaschia da Ma- 

rina Parisi e Veronique del- 

la Torre e Tasso 100.000 

pro Cri (bambini ex Jugosla- 

via). 

—In memoria di Silvio Spa- 

gnul nel L anniv. (25/4) dal- 

la fam. Spagnul Zmaievich 
100.000 pro Astad. ° 

— In memoria dei fratelli 
Mario:e Renato per i loro 

compleanni (7/4 e 27/4) da 
un'ospite 50.000 pro Casa 
Mater Dei. 

—In memoria di Francesco 
Greco nel VI anniv. (1/5) dal- 

la moglie Lucia Boschini- 
Greco 50.000 pro Lega-tu- 

mori Manni. 

— In memoria di Angelo Zi- 

berna nel I anniv. (2/5) dal-* 
la moglie e dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Didak nel VI anniv. (3/5) 
dalla figlia 30.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Gino Galli 
nell'anniv. (3/5) da N. N. 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Bar- 
ba nel V anniv. (4/5) dalla 
moglie 30.000 pro Uic. 

—In memoria di Livia Bolo- 
gna nel INI anniv. (4/5) da 
Anita Brusadin e fam. 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Tullio de:‘ 


Zuccoli nel XIV anniv. (4/5) 
dalla moglie ‘Renata 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. A 

— In memoria di Giuseppe 
Gallicchio per il complean- 


no (4/5) dalla moglie e dalla 
figlia 50.000 pro Servizio 
nefrologia ed emodialisi. 

— In memoria del tenente 
dott. Ugo Rossi nel LII an- 
niv, (4/5) dalla sorella Mary 
50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

— In memoria di Bruno 
Rossi nel IV anniv. (4/5) dal- 
la moglie Irene e dalla figlia 
Cristina 100,000 pro Centro 
tumori Lovenati. 3 
— In memoria di Silvana 
Serblin (4/5) e di Arrigo Stic- 
co (19/5) dalla sorella Mary 
e dal fratello Antonio Sticco 
50.000 pro Anffas. 

— In memoria del serg. 
Giorgio Turcich nel LI an- 
niv. (Russia 4/5) dal fratello 
e dalla sorella 100.000 pro 
Tempio sacrario di Cargnac- 
co (Ud). " 
— In memoria di Luciano 


Delise. dai cugini: Anna, 


Gianna, Ucio, Enzo, Elvira 


50.000 pro Div. Cardiologi- 
ca Ospedale Maggiore. 

— In memoria di Luciano 
Delise, Rosa e Celeste Gher- 
dol e Mario Polli da Sergio, 
Ornella, Mauro, Giuliano, 
Tina e Laura 50.000 pro 
Centro . tumori Lovenati, 
30.000 pro Centro cardiova- 
scolare, 20.000 pro Div. Car- 
diochirurgica. 

— In memoria di Stefania 
Deboni Crisciani da Mariali- 
sa e Antonella’ Crisciani 
50.000, da Ariella Centonze 
Crisciani 50.000, da Ada e 
Amelio Crisciani 50.000, da 
Anita e Alfredo Zanella 


50.000 pro Casa di riposo S. 


Domenico. 
— In memoria di Guido Dol- 
lenz dalla sorella Nella e ni- 


poti e pronipoti Buffalo 
(Usa) 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 50.000 
pro Chiesa S. Giovanni De- 
collato. 3 

— In memoria di Alessan- 
dro Fornasier dalla zia e cu- 
gina Anna 50,000, da Anita 
Coen de Peppo e. figli 
100.000, da Rino, Giulio e 
Maurizio Stagni 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Bianca 
Gant dalla fam. Zigliotto 
20.000 pro Astad.. 

—:In memoria di Ettore 
Ghersini dalla fam. Disiot 
Chinelli 50,000 pro Caritas. 
—In memoria di Silvana Gi- 
berna dalla fam. Pavani 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i, 
— In memoria di Anita Gil- 
leri ved, Fumis dalla figlia 


Fiorella con Enzo e Rober- 
to, sorella Vanny ved. Mu- 
ran e Daniela 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Gioia dalla moglie e figli 
100.000 pro Ass. amici. del 
cuore (prof. Camerini), 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
da Rosa Loberto 10.000 pro 
Lega del filo d'oro. 

— In memoria di Giamni, 
Grimalda da Daniela, Loren- 
zo, Aldo Coronica 50.000, 
da Renato, Ciano, Rico e 
Giorgio 100.000 pro Div. 
Gardiologica (prof. Cameri- 
ni). 


—In memoria di Bruno Ma- 
schietto da Graziella e Gior- 
gio Giacomelli 30.000 pro 
Agmen. 3 


i 


1a memoria di Alice Mo- 
denese ved. Cian da Diana 
TUO 50.000 pro Domus 
ucis Sanguinetti. 
— In memoria di Rosalia 
Padovan da Alberta Pado- 
van 20.000 pro profughi ex 
Jugoslavia. 
— In memoria dell'ammira- 
glio Giulio Mario Pagliari 
da Olga, Umberto, Giorgio 
.Furlan 50.000 pro Div. Gar- 
diochirurgica (prof. Branchi- 
ni). 
—In memoria di Anna Pete- 
lin dalla Agla, SONO pro 
o) lo Garofolo. u 
si n di Eliana Pi- 
tacco dalla fam. Riccio 
50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. HHZAS 
— im memoria di Renato 
‘Pozzecco e Maria Giraldi 


‘ved. Bernich da Lina e Ma-. 


rio 30.000 pro Famiglia una- 


ghese, 2 
— In memoria del prof. Di- 
no Predonzani da Fulvia Ko- 
storis 50.000 pro ‘Ass. Amici 
dei Musei «M. Mascheriniy. 
— In memoria di Mariuccia 
Pregel Mosetti da’ Madi 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 
— Jo memoria di Mario Ra- 
dovan da Ettore e Tina 
Campailla 100.000 pro Scuo- 
la Ai Campi Elisi (laborato- 
Tio teatrale). - 
— In memoria di Vera Rav- 
nic in Clavi dagli amici Cfs 
220.000' pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria del dott. Fa- 
bio Russo dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 100.000 pro Gen- 
‘tro tumori Lovenati, 
100,000 pro Ass. amici del 


> 


cuore, 100.000 pro Ist. Ritt- E 
meyer, 100.000 pro Astad; > 
da Auria I., Cermel, Dezor*. , 
zi, Gherlani, Ive R., Matc0- 
vich, Mazzaroli, e, i 
Travan, Verdelli, Zuretti, 
Calligaris 120.000 pro Pro 
Senectute, A 


I EI 


© ‘in memoria della dott: , 


Wanda Sencovich Sema 


dai figli 100.000 pro biblio-.. | 


teca Eleonora Loser... 


— In memoria di Eveli8 . | 


Spagnul ved. Pizzin da Sfer* > 
zà, Viezzoli, Calusa, De CO” 4 
melli, Planine,. Tornettà; 
Steffè, Lenzoni, Danieli, Der. 
la. Giacoma, Feletti, F 
man, Brezigar, Pogot©*" 


Fortuna, Vencato, Polvi @ -| 


Mosca 270.000 pro Agmen: 
— In memoria di Giuse] 
na Surez . dagli 

290.000 pro Casa di 
comunale di Muggia. 
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Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Al reparto Infettivi 
degenti isolati 
senza telefoni 


Care Segnalazioni» 
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Marconi in Cina 
Cina 1934: Guglielmo Marconi e la 
moglie ritratti durante la loro 

visita alle navi della Regia Marina 
dislocate a Shanghai. | 
Giuseppe Gerdina 
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CANTIERISTICA TRIESTINA / REINDUSTRIALIZZAZIONE 


«Si discuta presto un progetto credibile» 


Nell'affrontare il delica- 
to problema della cantie- 
ristica triestina, non si . 
può non tener conto del 
mutato quadro economi- 
co e politico nazionale e 
internazionale che si va 
delineando. E evidente 
che la politica assisten- 
zialistica più volte prati- 
cata in passato dallo Sta- 
to nel confronti di azien- 
de pubbliche in crisi 
non è più percorribile, 
pena la perdita di quote 
di mercato e la conse- 
guente recessione. Oltre- 
tutto la stessa normati- 
va comunitaria pone 
grossi vincoli agli inter- 
venti statali in aree di 
crisi, ed è quindi neces- 
sario anche nelle azien» 
de pubbliche, come nel- 
l'imprenditoria privata, 
iniziare a dotarsi final- 
mente di sistemi di ge- 
stione che assicurino 
competitività e qualità 
di prodotti e servizi; se 
ciò non è possibile biso- 
gna pensare anche a pri- 
vatizzare. Ma non è pen- 
sabile dar luogo a forme 
di privatizzazione senza 
tener conto dei livelli oc- 


La squadra Juniore; 
1951, campione d'Itali 


cupazionali e del patri- 
monio professionale ma- 
turato; tutto ciò se non 
si vuole passare da un si- 
stema pubblico errato a 
una gestione privata più 
oculata e mirante giusta- 
mente al profitto ma che 
generi nell'immediato 
un preoccupante disa- 
gio, sociale. 

E necessario. quindi 
valutare: con attenzione 
tutte le strade percorribi- 
li, e varare a breve un 
progetto credibile di 
reindustrializzazione in 
accordo con l’Iri, la Fin- 
cantieri, le organizzazio- 
ni sindacali e la Regio- 
ne (ad esempio utilizzan- 
do lo strumento Friulia), 
che perugia di prepara- 
re il terreno per un pas- 
saggio che sia meno 
traumatico possibile a 
nuove forme di gestione 
e valorizzazione della 
RO, NICEA matura- 
ta dalle maestranze. 

Ma per far questo, oc- 
corre riprendere subito 
il dialogo frettolosamen- 
te interrotto. Non si può 
rimandare oltre, perché 
trattasi di un. settore 
Strategico, importante 


s pallacanestro della Societ, 


sia per l'economia del 
paese che per l'occupa- 
zione nella nostra città. 
Ecco quindi che ripren- 
dere ì tavoli negoziali, 
coinvolgendo anche i 
parlamentari regionali, 
è condizione necessaria 
per continuare a dialo- 
gare nello sforzo di tro- 
vare una soluzione per 
il comparto cantieristico 
come pure per conosce- 
re la strategia inerente 
al settore dieselistico, 
con la ferma pregiudi- 
ziale della tutela occupa- 
zionale. 

Per quanto riguarda 
l’Arsenale Triestino S. 
Marco, una soluzione 
temporanea, in attesa di 
un progetto di più largo 
respiro, potrebbe essere 

morganizzazione an- 
che del comparto delle 
costruzioni, prevedendo 
uno snellimento della 
struttura attraverso atti- 
vità di carpenteria nava- 
le pesante o leggera che 
‘permetterebbe divaloriz- 
zare la professionalità 
dei lavoratori a ciò asse- 
gnati e salvaguardare 
‘parte dei posti di lavoro. 


Una tale soluzione per- 
metterebbe anche lo svi- 
luppo del comparto del- 
le piccole e medie impre- 
se dell'indotto, e potreb- 
be portare senza grosse 
tensioni sociali a una 
graduale privatizzazio- 
ne da parte Fincantieri 
în attesa di nuove pro- 
spettive di sviluppo dei 
trasporti via mare; ripre- 
sa che secondo gli esper- 
ti del settore è già in at- 
to. 
Alessandro Minisini 
Coordinatore del 
gruppo Fincantieri 
del Ppi 


L'intervento 
non firmato 
Nell'edizione di ieri, nel- 
la prima pagina di crona- 
ca è stato pubblicato un 
intervento dal titolo 
«Ma Lubiana e Zagabria 
cambino le loro leggi» 
che per un errore tipo- 
‘afico è apparso senza 
‘a firma. L'autore è Rug- 
ERE Rovatti, presidente 
ell'Associazione delle 
Comunità Istriane. Ce ne 
scusiamo con l'interessa- 
to e coni lettori. 


à Ginnastica triesti ] maggio del 
ia perla seconda volta consecutima. o OStna nei Maggi 


Vinicio Grafitti 


Da 


i 


sed 


Bella «muletta » 


Una bella muletta, Alessandra 
Kresevic, classe 1930, e uno zio con 
il pallino delle foto. Ecco il 
risultato: una Shirley Temple 
nostrana. 


Giovanni Miro 


«Rivista puntuale in edicola 
ma in ritardo con la posta» 


Ritengo siano in pochi or- 
mai i Italia a non aver 
avuto occasione di lamen- 
tarsi sul funzionamento 
del servizio postale. 

Onde evitare di riceve- 
re con più o meno notevo- 
li ritardi una lettera 0 
una rivista a cui si è abbo- 
nati ho avuto l'idea di 
chiedere una casella po- 
stale alla locale Posta Cen- 
trale. Avri così eliminato 
il tardivo ricevimento del- 
la corrispondenza. Povero 
illuso! 

Vengo al dunque. E' no- 
to come molte riviste esco- 
no quattro o anche cin- 
que giorni prima della da- 
ta che riportano in coper- 
tina. Stesso destino spetta 
ad Epoca, a cui sono abbo- 
nato. 

Nei giorni scorsi mi è 
successo che: il 22/4 ho 
potuto ritirare il n. 15 con 
data 19/4 (presumo quin- 
di uscito verso il 14/4); il 
26/4 ho potuto ritirare il 
numero precedente, cioè 
il n. 14. recante la data 
12/4, niente male! Il 29/4, 
cioè oggi, ho potuto ritira- 
re il n. 16 recante la data 
del 26/4, Ma siccome 
avrei potuto anche sba- 
gliarmi nelle mie conclu- 
sioni, ho voluto verificare 
nella prima edicola quale 
numero di Epoca era in 
vendita. Ovviamente quel- 
lo successivo, cioè il n. 17 
d.d. 3/5. Come se ciò non 
bastasse l'involucro di 
plastica in cui arriva lari- 
vista era completamente 
scondizionato, quindi 
qualcuno ha voluto legger- 
si la rivista prima di de- 
porla nella mia casella po- 
stale. 

Sarei molto grato se 
qualcuno Il'Ammini- 


strazione Postale locale 


mi spiegasse il perché di 
quanto avvenuto, senza 
però raccontarmi la sto- 
riella del tardivo arrivo a 
Trieste della rivista, quan- 
do la stessa puntualmen- 
te appare sempre, e ogni 
settimana, nelle edicole. 
Guido Comari 


Il declino 

di Trieste 

Vivo a Trieste da oltre 45 
anni, ed in tutto questo 
lungo periodo ho assistito 
al graduale, quanto ineso- 
rabile, declino delle attivi- 
tà economiche di questa 
nostra città. In questa 
considerazione, netta so- 
lo per motivi di sintesi, 
non ci sono «tentazioni di 


El | demonizzare il passato», 


come afferma Giorgio 
Tombesi nel suo articolo 
pubblicato a pag. 12 mer- 
coledì 20 aprile, ma solo 
la pacata quanto rasse- 
gnata amarezza di aver 
visto, con il sistematico 
degrado della città, anche 
il sistematico smantella- 
mento delle situazioni 
economiche preesistenti e 
l'inibirsi di qualsiasi al- 
tra. 

Alla luce di quanto so- 
pra, le innumerevoli ini- 
ziative che la passata clas- 
se politica ha preso per 
Trieste, così sapientemeri- 
te descritte da Tombesi, a 
me paiono ora come una 
beffa e le giudico come fal- 
limentari o peggio non ge- 
stite o volutamente non 
gestite. 

Così sembra logico, che 
una dirigenza politica 
che ha dimostrato di svol- 
gere il proprio mandato 
con arroganza, che ha 
mancato al giuramento 
fatto di servire la comuni- 
tà, debba andarsene, per 
lasciare posto ad una diri- 
genza che insieme ai valo- 
ri.morali recuperi anche 
una professionalità da 
tempo guastata o inesi- 
stente. 

Claudio Monticone 


———— 
Occupazione 

titina 

Nell'articolo sulla trasmis- 


‘ sione di «Combat film», 


sui deportati in Yugosla- 
via del 1945, si rileva che 
duegiornalisti, devono vo- 


lare negli Usa per poter. 


avere testimonianze circa 
quelperiodo di occupazio- 
ne titina. Sono veramente 
sbalordito di tutto ciò, in 
quanto queste testimo- 
nianze possono essere re- 
perite anche in loco, e so- 
‘prattutto tra la gente che 
ha vissuto quel periodo 
sulla sua stessa pelle. Io e 
mia madre andavamo nel 
campo di concentramen- 
to a Skofia Loka per cerca- 
re mio padre, il quale era 
stato prelevato dalla ca- 
serma della Guardia di Fi- 
nanza di via Udine, ma di 
lui non abbiamo avuto 
nessunanotizia, Solamen- 
te cinque anni dopo, ci 
hanno avvisato che mio 
padre era stato deportato 
in un campo a Boronovi- 
ca ed era morto di tifo pe- 
tecchiale. La testimonian- 
za posso darvela io di 
quel periodo tanto alluci- 
nante, la testimonianza 
di un ragazzo che aveva 
appena nove anni di età. 
Giacinto Campana 


® PONTEROSSO/MULTE SALATE 


«Punizione sproporzionata» 


Lunedì 18 aprile nume- 
rosi automobilisti, tra i 
uali anche i sottoscritti 
rmatari, parcheggiava- 
no di buon mattino la lo- 
ro macchina su uno dei 
due ampi marciapiedi 
di piazza Ponterosso, ri- 
‘servati negli altri giorni 
della settimana Go ban- 
carelle che, nel caso spe- 
cifico, vendono frutta e 
fiori. Al momento del ri- 
tiro delle vetture, i vari 
proprietari potevano 
constatare che nel corso 
della mattinata erano 
state elevate delle multe 
per divieto di sosta: le 
ammende erano diffe- 
renziate evariavano dal- 
le 100.000 alle 150.000 
lire. Dopo attenta anali- 
si sui motivi delle am- 
mende si poteva conclu- 
dere che le multe trova- 
vano giustificazione nel 
fatto che le vetture era- 
no parcheggiate all'in- 
(0 dell'isola pedona- 
e. : 

Nulla. da eccepire 
quindi dal punto di vi- 
sta tecnico, ma l’episo- 
dio ci costringe a fare 
delle o 
che rivolgiamo diretta- 
mente al sindaco ed agli 
organi competenti. Sicu- 
ramente la sanzione ap- 
plicata con tanto zelo è 
del tutto sproporzionata 
nei confronti dell'infra- 
zione . commessa. Le 
macchine parcheggiate 
su quel marciapiede 
non pregiudicavano la 
circolazione in alcun 
modo e non arrecavano 
danno alcuno, trovando- 
si ad occupare una zona 
che normalmente risul- 
ta comunque non fruibi- 
le dai cittadini. Stupisce 
che.ci si accanisca il lu- 
nedì, giorno particolar- 
mente tranquillo a Trie- 
ste, mentre non sì TI- 
scontra una simile «effi- 
cienza» anche dal marte- 
dì in poi, quando tutta 
la zona del Ponterosso 
diventa praticamentein- 
transitabile a piedi no- 
nostante i divieti di cir- 
colazione, per non parla- 
re delle soste selvagge 
che rimangono regolar- 
mente impunite. 

Tutti assistiamo quoti- 
dianamente a situazioni 
di continuo, cronico di- 
sagio, alle quali non si 
vuole porre rimedio; ci 
sembra quindi che que- 
ste salatissime multe 
rappresentino solo una 
comoda, quanto facile 
misura punitiva ed in- 
giusta, che non trova al- 


| cunagiustificazione logi- 


ca visto il marasma ge- 
nerale con il quale i cit- 
tadini di questa città de- 
vono confrontarsi ogni 

iorno e a questo propo- 
Sito sarebbe molto facile 
elencare le varie disfun- 
zioni riscontrabili in 
molte occasioni, ma ciò 
esula dal tema in esa- 
me. Sarebbe molto gradi- 
ta una risposta in meri- 


to. 
Franco Del Fabbro 
e altre 5 firme 


Certezza 
del diritto ; 

Ho appreso dell ‘arresto 
del sen. Giovanni Di Be- 
nedetto. Sono un amico 
come mi sembrava ce ne 
fossero tanti, non faccio 
politica e non conosco le 
vicende cui fa riferimen- 
to l'accusa. Sono addolo- 
rato per lui ma angoscia- 
to per tutti noi, cittadini 
di un'Italia dove lo stato 
d'incertezza regna or- 
mai sovrano. Costituzio- 
ne, famiglia, diritto, tut- 
to è precario. Non siamo 
‘più certi di nulla. 

Vorrei però sapere co- 
sa pensano quei magi- 
strati che giustificano 
una carcerazione con la 
necessità di tutelare le 
‘prove dopo mesi d’inda- 

ine. Mi chiedo, da pro- 

fano, cosa è stato fatto 
allora in questi mesi 
d'indagine più che suffi- 
cienti ad un inquisito 
per inquinarle queste 
prove, e ad un provvedi- 
mento cautelativo di es- 
sere inutile. È forse una 
«tecnica 


procedurale» 


per acquisire titoli evan- 
taggi in un gioco che in- 
vece . pericolosamente 
«inquina» la giustizia, 
quell'equilibrio tra giu- 
sto ed ingiusto, fra lecito 
ed illecito? Dove sono i 
maestri di diritto che tol- 
lerano questo stato di co- 
se, nel quale la certezza 
del diritto stesso ha ce- 
duto il posto alla violen- 
za sull'uomo? Perché 
«tecniche procedurali» 
sembrano apparente- 
mente in modo ingiusto 
prevedere ‘la «punizio- 
ne» se ancora il soggetto 
non è riconosciuto colpe- 
vole? Con quale diritto 
si dispone della libertà 
altrui con Bea, 
ni inspiegabili ed incom- 
prensibili al senso inna- 
to digiustizia dell'indivi- 
duo? i 
Ma i giuristi non ci so- 
no più, c'è solo il confor- 
mismo degli italiani che 
darà «cappotto» a que- 
sto paese. Tutti a destra, 
tutti a sinistra, tutti al 
centro, tutti davanti agli 
schermi, ci sia Beautiful 
elospettacolo dissacran- 
te di un processo in di- 
retta, malcontrabbanda- 
to dal diritto d'informa- 
zione. Il dubbio, l'ansia 
di queste incertezze so- 
no a mio avviso ango- 
scianti, e ndo perva- 
dono le istituzioni e i lo- 
ro operatori, specie nel- 


«Cittadini 
minori» 


Tanto si è scritto e tanto 
si scriverà ancora sul 
problema molto serio de- 
gli alloggi in affitto. Tut- 
te e due le parti contrap- 
poste hanno ragione. Ci 
sono però degli ostacoli 
che non potranno mai 
essere superati in quan- 
to non basta la volontà 
del singolo. Chi vive in 
un appartamento in af- 
fitto nella stragrande 
maggioranza dei casi 
«non lo fa per scelta ma 
per necessità. Sono d'ac- 
cordo nel credere. che 
molti piccoli proprietari 
non ricavano nessun be- 
neficio dal canone di lo- 
cazione che mensilmen- 
te riscuotono, ma è an- 
che vero che il loro bene 
aumenta di valore nel 
tempo e in caso di vendi- 
ta si vedrebbero ripaga- 
ti. 

Con questo non voglio 
fare i conti in tasca a 
nessuno. Il problema è 
sociale, lo Stato lo ha vo- 
lutamente dimenticato, 
lasciando che siano gli 
altri a occuparsene, e 


| per gli altri intendo la 


proprietà privata. Nel- 
l'approvare la legge dei 
‘patti in deroga, i gover- 
nanti, come al solito, 
hanno creduto di aver 
espletato in maniera de- 
finitiva il loro compito, 
senza pensare alle con- 
seguenze. Il trauma che 
si abbatte su una fami- 


‘glia impossibilitata a far 


fronte agli aumenti libe- 
ralizzati dei canoni di lo- 
cazione è indescrivibile, © 
e le reazioni sono le più 
molteplici. 

Ora in Italia si è for- 
mato un nuovo corso po- 
litico che spero possa es- 
sere più attento verso co- 
loro che devono subire 
senza possibilità di dife- 
sa. Sarebbe triste che il 
nuovo, nella grande fret- 
ta di esserlo, penalizzi 
proprio coloro che lo 
hanno voluto nella spe- 
ranza di essere conside- 
rati con un occhio di ri- 
guardo. 

Attenzione quindi a 
questi cittadini «mino- 
ri», ma non per questo 
tanto indegni da non po- 
ter usufruire per motivi 
economici e volontà poli- 
tiche del tetto sotto il 
quale fino a ora hanno 
dimorato. 

Enzo Pellegrini 


l'amministrazione della 
giustizia, ci inducono a 
DESIO alle responsabi- 
ità della nostra scuola, 
delle nostre università 
che evidentemente han- 
no preparato «tecnici» e 
non uomini, hanno di- 
stribuito nozioni e non 
insegnamenti di vita, da- 
tie non scienza che è in- 
vece conoscenza e co- 
scienza permeate di va- 
lori cui ogni uomo deve 
ispirarsi per essere tale. 
Igrandi maestri, le gran- 

î «scuole» è evidente 
che sono finiti, altrimen- 
ti la gente del popolo co- 
me me, non avrebbe l'oc- 
casione di restare spa- 
ventata a tali eventi ove 
il raziocinio potrà con- 
vincere chi non vuole 
produrre un minimo di 
ragionamento o già inti- 
midito non lo vuole con- 
testare. 

Ma se esiste un ragio- 
namento a giustificazio- 
ne di tali fatti non'può 
che essere sofistico ed in- 
giusto. Nella «Repubbli- 
ca» di Platone, Archelao 
afferma che «sia il giu- 
sto che il disonorevole 
esistono non per natura 
ma per consuetudine e 
per legge». L'accettato 
costume del pressappo- 
chismo e l'incapacità di 
gestire la norma, nata 
da altrettanta deficiente 
informazione, determi- 
nano quei fatti contrari 
all'interesse comune e 
quindi allo Stato. Ma è 
meglio non procedere in 
questo ragionamento 
che porterebbe ad au- 
mentare la convinzione 
di un generale ed anar- 
chico stato di incertezze. 
Sono fortunati i poveri 
di spirito, in senso cri- 
stiano ovviamente, quel- 
li che credono in Dio, 
perché a questi resta al- 
meno la consolazione 
della preghiera per qual- 
cosa di cui sono certi. 

Tullio Cappelli 


Un triste 
destino 


In relazione alla segna- 
lazione del 5/4 del sig. 
Sergio Ronchi: «Odissea 
FOI «famiglia Martinuz- 
zi» vorrei completare il 
racconto, poiché potreb- 
be sembrare che mia zia 
sia vissuta felice e beata 
fino al termine dei suoi 

lorni. Triste destino eb- 

e questa giovane e ama- 
ta fidanzata, perché a 
causa delle due guerre 
mondiali venne colpita 
due volte negli affetti. 
Dopo aver perduto il fi- 
danzato Carlo Martinuz- 
zi, morto sul campo il 
15.12.1914, sposò nel 
1932 a 43 anni Gino 
Marsiglio, ebreo, il quale 
cercò rifugio presso il re- 
parto cronici dell'ospe- 
dale di San Giovanni, e 
il 23.3.1944 fu prelevato 
dalle Ss assieme a tanti 
degenti per essere trasfe- 
rito alla Risiera e poi de- 
portato ad Auschwitz. 
Tutti e tre riposino in pa- 


ce! 
Nives Kreibich 


Pentita 
del voto 


Ho sentito sabato matti- 
na, 24 aprile, prof. Ma- 
gris alla radio. L'ho 
ascoltato con stupore, in- 
dignazione, tristezza. Se- 
guo con interesse i vari 
dibattiti, alla radio e al- 
la televisione, che ri- 
guardano i nostri rap- 
porti con i vicini ad 
oriente. I pareri sono di- 
scordi e così le soluzioni 
prospetoate. Nessuno pe- 

ò dice che. il problema 
non esiste. Il prof. Ma- 
gris invece afferma che i 
confini orientali sono 
GUEE ‘perché tracciati al- 


‘a fine di una guerra per- - 


duta e basta. 

Io gli ho dato il mio 
voto. Mi sembrava bello 
che Trieste fosse rappre- 
sentata da ùna persona 
colta, conosciuta anche 
n campo internaziona- 
le. Ne sono veramente 
pentita. 

“Anita Apollonio 
Steinbach 
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La puntuale contempora- 
nea della Germania del 5 
maggio s'incentra in tre. 
emissioni: per la Cept-Eu- 
Topa due orizzontali (fac- 
ciale 1.80) dedicati alle 
scoperte scientifiche delle 
leggi di George S. Ohm nel 
1826 e della teoria dei 
quanti intuita da Max” 
Planck fisico difama mon- 
diale; un quadrangolare 
da 100 pf per il 125.0 del- 
la nascita del composito- 
re-pianista Hans Pfitzner 
(1869- 1949) riproducente 
l'effigie e un foglietto ver- 
ticale da 3 DM commemo- 
rativo di Carl Hangebeck 
(1844-1913) ideatore. di 
un commercio d'animali 
di tutto il mondo in Berli- 
no e del 150.0 della fonda- 
zione dello zoo di Berlino 
nel 1844 che ospita circa 
13.000 animali, suddivisi 
in 2000 settori, zoo an- 
nualmente visitato da ol- 
tre 3.000.000 di persone 
(effigie di Hangebeck e 
composizione di animali 
esotici). 

Il padiglione Agricenter 
della Fiera di Verona ospi- 


Bollo peri 150 anni 
dello zoo di Berlino 


terà nei giorni 7-8 maggio 
iltradizionale meeting col- 
lezionistico- commerciale 
appuntamento filatelico- 
numismatico e hobbistico 
in generale. L'attenzione 
degli interessati sarà rivol- 
ta alla situazione di mer- 
cato, in particolare filateli- 
co, anche se nel comples- 
sononrisultanomovimen- 


—. i. i 


ti di rilievo, salvo talune 
componenti da verificare. 
Il 6 maggio l'Italia emette 
un pezzo da 750 dedicato 
alla mostra archeologica 
«Antiche genti d'Italia» 
(dati tecnici non pervenu- 
ti). L'Austria ha emesso il 
29 aprile due francobolli: 
un 6 S per la Lurgrotte 
(Stiria) illustrato con l’in- 


filatelia SAN GIUSTO a pins! 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER MAGGIO 


TRIESTE: VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


gresso della grotta Peggau 
e un 7.50 S riferito al mo- 
nastero di Altenburg (Bas- 
sa Austria) di cui illustra 
un affresco di Paul Tro- 
ger. Pluricolori senza indi- 
cazione della tiratura. 

Francesi due orizzonta- 
li (facciale 6.50 F) del 2 
scorso, nell'ambito Euro- 
pa-cept, i quali — nel te- 
ma delle scoperte scientifi- 
che — indicano quella del 
virus dell'Aids (1983) e 
della teoria dell'onda da 
parte di Louis de Broglie 
nel 1924 (virus e formula 
fisica). Policromie. Tiratu- 
Ta non indicata. 

La Groenlandia emette 
domani due valori (faccia- 
le 11.25 DKr) commemora- 
tivi della spedizione dane- 
se del 1906/08 nella zona 
Nord orientale dell'isola. 
Offset-policromi riporta- 
no la nave «Banmark» e 
Uuna slitta con cani. Del pa- 
ri la Danimarca comme- 
mora la spedizione suddet- 
ta effigiando il cartografo 
J. P. Koch e il meteorolo- 
go A. Zegenere. Mocolori 


per 8.75 DKr di facciale. 


Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ” 4 MAGGIO S. CIRIACO 
Ii.sole sorge alle 5.49 Lalunasorgealle 2.47 
Gtramonta alle 20.15 ecalaalle 14,20 
| Temperature minime e massime per l'italia | 
TRIESTE 11,9 21,8 MONFALCONE 11 21,4 
GORIZIA 13 22. UDINE 10 22 
Bolzano 10 23 Venezia 13 18 
Milano 12.21 Torino 13 19 
Cuneo 13 22 Genova 14 19 
Bologna 6 20 Firenze 922 
Perugia 819 Pescara 718 
L’Aquila 6 16 Roma 11 22 
Campobasso 612 Bari 12 19 
Napoli 12 20 Potenza 711 
Reggio C. 15 20. Palermo 15 20 
. Catania 917 Cagliari 1122 
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Tempo previsto per oggi: Sulle estreme regioni 
meridionali parzialmente nuvoloso, con possibilità 
di addensamenti associati a isolate precipitazioni 
sulla Sicilia. Sul resto del territorio cielo sereno o 
poco nuvoloso, ma con tendenza ad aumento del- 
la nuvolosità, dal pomeriggio, sul settore nord- 
orientale. Nottetempo e dopo il tramonto formazio- 
ne di foschie dense e isolati banchi di nebbia sulla 
pianura padano-veneta ed occasionalmente nelle 
valli del centro. 


Temperatura: in generale aumento. 


Venti: deboli di direzione variabile e a regime di 
brezza lungo le coste. 

Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentraionali cielo irrego- 
larmente nuvoloso con addensamenti più probabili 
sulle zone alpine e prealpine ove potranno essere 
associati a locali rovesci o temporali. Su tutte le al- 
tre zone prevalenti condizioni di cielo poco nuvolo- 
so ma con tendenza, nel corso della giornata, ad 
aumento della nuvolosità sulla Toscana e sulla 
Sardegna. 


I profumi di Cherso 


Escursione al monte Ossero fra erbe aromatiche e panorami mozzafiato 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 8 mag- 
gio un'escursione alle 
isole di Cherso e Lussi- 
no, con la salita del mon- 
te di Ossero (588 m). Del- 
la nostra precedente visi- 
ta a Lussino e al monte 
di Ossero, nell'ormai lon- 
tano 1989, conserviamo 
ancora vivissimo il ricor- 
do del profumo delle 
molte erbe aromatiche 
del monte. Ricordiamo 
anche lo stupendo pano- 
rama che si gode dalla 
vetta. Nelle giornate lim- 
pide, su di un mare in- 
credibilmente blu, si pos- 
sono riconoscere da 
Nord a Est, in senso ora- 
rio, Veglia, Arbe e, verso 
Sud-Est, Pago e le altre 
isole della Dalmazia. Più 
lontano, l'entroterra dal- 
mato con le catene del 


Velebit e del Kapela. Dal- 
la parte opposta l'isola 
di Unie e, oltre, la costa 
della penisola istriana. 
Dicono che nelle giorna- 
te splendide si possa ve- 
dere fino il monte Cone- 
To, sopra Ancona. 

Lasciato il litorale a 
Brestova, e traghettati 
pullman ed escursionisti 
a Porozina, una lunga e 
panoramica strada farà 
attraversare in senso 
longitudinale tutta l'iso- 
la di Cherso. Dopo circa 
40 chilometri, sulla de- 
stra sarà visibile il gran- 
de lago di Vrania, che 
studi ed esperimenti af- 
fermano sia alimentato 
da una sorgente le cui ac- 
que provengono dal mon- 
te Maggiore. 


Da Ossero, un sentiero. 


facile e ben marcato por- 
terà in due ore e mezzo 


in vetta. Consigliamo le 
signore di munirsi di 
qualche sacchetto per 
far rifornimento di ro- 
smarino, lauro, salvia e 
altre erbe per le loro cu- 
cine: erbe ce ne sono in 
gran copia e non faremo 
danni alla natura. 

In vetta, sosta perilri- 
storo del corpo e dello 
spirito. Poi discesa fino 
al vecchio villaggio di 
Kastevani, per arrivare 
poi a Neresine, dove sa- 
rà in attesa il pullman 
per una partenza quasi 
immediata: una sosta 
per mangiar pesce sarà 
fatta a Laurana. 

Chi volesse evitare la 
salita al monte, potrà gi- 
Tare per Ossero, ricco di 
monumenti del periodo 
veneto e di pregevoli 
sculture moderne, visita- 
re il suo piccolo museo e 


raggiungere Neresine a 
piedi, con una passeggia- 
ta lungo il mare, di circa 
4 chilometri. 

Capogita: Gino Erario. 
Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 6; 
partenza del traghetto 
da Brestova per Porozi- 
na alle 9.30; arrivo a Os- 
sero alle 11.30; in vetta 
al monte Ossero alle 14; 
arrivo a Nerezine alle 
16.15 e partenza con il 
pullman alle 16.30: par- 
tenza da Porozina alle 
18; arrivo a Laurana alle 
19.15 e sosta; partenza 
per Trieste alle 20.45 e 
arrivo alle 22,45 circa. 

Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


RITI ANTICHI 
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‘AUSTRIA 


SLOVENIA 


È adi 
ig 6 
Tmin 12/15 > 


sereno. variabile 


nuvoloso 


nebbia 


lo poco nuvoloso, sui 
monti e fascia prealpi- 
ha Variabile con qual- 
che pioggia nel pome- 
riggio. Verso sera peg 
gioramento con possi 
bilità di piogge su tutta 
la regione. 


nel mondo 


Caracas 


Gerusalemme 
Helsinki 


Temperature 


Amsterdam sereno 14 20 
Atene Variabile 13 23 
Bangkok Pioggia 26 35 
Barbados sereno 25 31 
Barcellona sereno np np 
Belgrado variabile 15 25 
Berlino sereno . 7 22 
Bermuda sereno 20 25 
Bruxelles variabile 12 20 
Buenos Alres nuvoloso 14 19 


Nuvoloso 19 32 


Chicago pioggia 5 12 
‘Copenaghen nuvoloso 9 18 
Francoforte sereno 9 25 


Variabile 11 20 
nuvoloso 4 17. 


Hong Kong sereno 25 30° 
Honolulu sereno 24 29 
Istanbul Nuvoloso 10 18 
I Cairo sereno 15 30 
Johannesburg np np np 
Klev sereno. 13 21 
Londra sereno 13 18 
Los Angeles variabile 14 21 
Madrid ‘np np np 
Manila nuvoloso 25 34 
La Mecca Variabile 26 38 
Montevideo nuvoloso 13 22 
Montreal sereno 5 13 
Mosca Nuvoloso 12 21 
New York Variabile 12 15 
Nicosia sereno 17 23 È 
Oslo Nuvoloso 8.18 È 
Parigi sereno 12 27 Ji 
Perth np np np 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan pioggia 24 30 
Santiago nuvoloso 12.19 
San Paolo, np np np 
Seul Nuvoloso 12 21 
Singapore Variabile 25 33 
Stoccolma pioggia 5 18 
Tokyo nuvoloso 14 22 | 


Toronto 


Variabile 22 28 
variabile 11 15. 


variabile 2 19 


Vancouver pioggia 9 17 M@° 
Varsavia Variabile 6 22 
Vienna sereno 12 23 Q° 


| 
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OROSCOPO 


Giove e Plutone promet- 
tono grandi cose nel la- 
voro e nella professione 
e hanno anche intenzio- 
ne di mantenere le loro 
promesse. I vostri pro- 
getti professionali sono 
destinati a un grandissi- 
mo successo. 


Gercate di essere un tan- 
tino più maliziosi del s0- 
lito, perché dar retta a 
chi vorrebbe lusingarvi 
per i suoi precisi scopi 
non è saggio. È meglio 
che usiate un pizzico in 
più di cautela nei rap- 
porti interpersonali. 


Land Toro 


21/4 19/5 
Fate in modo che chi vi 
ama non sia spazzato 
via dai vostri pensieri, 
dall'incombenza di un 
lavoro interessante ma 
altrettanto impegnati- 


G 
sota Cancro 


21/6 21/7 
Le lacrime facili, sem- 
pre in tasca, da tirar 
fuori a ogni piò sospin- 
to, adesso non sono più 
nelle vostre corde 
espressive... oppure no? 
Oggi la tentazione di ri- 
correre a un simile sfo- 
go è davvero irresistibi- 
le. 


vo. Lasciate spazio nelle 
vostre giornate anche 
per la persona!cara. 


Magie di innamorati 


L'uso delle figure di cera per assicurarsi il favore della persona amata 


Nell'Egitto greco-romano venivano usate figure di 
cera durante l'esecuzione di cerimonie magiche di 
ogni tipo; due esempi potranno indicare che le idee 
sottostanti al loro uso non sono molto diverse da 
quelle messe in opera dai congiurati contro Ramesse 
III. Se un innamorato desiderava assicurarsi i favori 
della sua amata, gli veniva prescritto di plasmare la 
figura di un cane con cera mischiata a pece, a gom- 
ma, ecc. La figura doveva essere lunga otto dita e, 
nel punto in cui si sarebbero dovuto trovare le costo- 
le, si dovevano ificidere alcune parole magiche. In 
seguito era necessario scrivere su di una tavoletta 
delle altre parole magiche, oppure i nomi di esseri 
che si credeva avessero poteri soprannaturali. La fi- 
gurina del cane doveva essere posata sulla tavoletta, 
che, a sua volta doveva essere sostenuta da un trep- 
piede. Compiuto ciò, l'innamorato doveva recitare le 
parole magiche scritte sul dorso del cane e anche i 
nomi scritti sulla tavoletta. Sarebbe accaduta una 
delle due cose: o il cane avrebbe ringhiato e morso, 
oppure avrebbe soltanto abbaiato. Se il cane avesse 
ringhiato e morso, era inutile qualsiasi tentativo; 
l'amante non avrebbe mai ottenuto il favore del- 
l'amato bene. Se invece avesse abbaiato, l'oggetto 
del suo amore sarebbe infine venuto a lui. 

Nel secondo esempio si prescrive all'innamorato 
di fare due figurine di cera, una con la forma di Ares 
(non dimentichiamo che siamo nel periodo greco-ro- 


mano!) e l'altra con l'aspetto di una donna. La figuri- 
na della donna doveva essere modellata nell'atto di 
inginocchiarsi con le mani legate dietro la schiena, 


mentre la figura maschile 
vrastandola e tenendo la 4 
na. Sopra la figura femmi 


rosi nomi di 


doveva stare in piedi so- 


ada alla gola della don- 
e andavano incisi nume- 


lemoni; una volta fatto questo, l'inna- 


morato doveva prendere tredici aghi di bronzo e con- 
ficcarli nelle membra dell'immagine. Nel compiere 


questo gesto, doveva dire: «Io 


enetro (e qui doveva 


nominare la parte del corpe co ‘pita) cosicché ella mi 
pensi». L'innamorato doveva poi scrivere alcune pa- 
role magiche su di un piatto di perle tale piatto, 


poi, doveva essere legato alla 


igura di cera della 


donna per mezzo di una corda con trecentosessanta- 
cinque nodi. Sia la figuretta che il piatto adavano 
poi seppelliti in una tomba di qualcuno che fosse 


morto 


Infine, oi recitare 


ovane o fosse stato ucciso violentemente. 
un lungo incantesimo per 


le divinità infernali e, se tutte queste operazioni era- 
no state compiute nel modo giusto, l'amore della 
fanciulla sarebbe senza alcun dubbio divampato sen- 


za freni. 


Dall'Egitto, con la mediazione della cultura greca 


e poi di quella romana, l'uso delle fi 


re di cera a 


scopo magico si diffuse all'Europa occidentale e con- 


tinuò anche nel Medio Evo 
non continui ancor oggi?). 


(e chissà che in segreto 


Franca Chiricò 


DISE 


PROGETTATI 
PER RAFFREDDARE, 


PER ARREDARE. 


D> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE, 

> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 

> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 
>> TRE ANNI DI GARANZIA. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIAPIA SIR. VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 
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ORIZZONTALI: 1 È detto anche Sebino - 8 
Sono in mare... CON Me - 10 Poco obbedien- 
te - 11 Stato di pura felicità - 12 Porre, collo- 
care - 14 Non Nominato - 15 Rude e genero- 
so personaggio del libro «Cuore» - 16 L'ulti- 
mo mese in breve - 17 Così si rappresenta 
la fortuna - 18 Le ipsilon... stradali - 19 Non 
ancora usato - 20 Pallido in viso - 21 Ferma- 
ta... negli affari - 22 Sofia tra le stelle - 23 
Pentole di coccio - 24 Tengono su la tenda - 
25 Le colleghe... di Venere - 26 Reconditi, 
‘appartati - 27 Concludono lo slalom - 28 
L'Alberto fratello di Giorgio de Chirico - 30 
Scende nell'arena - 31 È navigabile in parte 
- 32 Due volte... nel pantano - 33 Un tipac- 
cio iracondo e dai modi violenti. 


VERTICALI: 1 Duilio che è stato un asso 
del pugilato - 2 Iniziano l'alfabeto - 3 Ecces- 
so di stupefacenti - 4 Completamente... alla 
latina - 5 La città del più noto palio - 6 Prima 
e quinta di ritorno - 7 Avverbio di luogo - 8 
Videro l'ascesa del fascismo... e del charle- 
ston - 9 Lo consumano i soldati - 12 Un te- 
sto succinto - 13 Sostegni del tetto - 15 Un 
inglese di classe - 16 Un pugno e un treno - 
18 Fiume che fu fatale alle truppe napoleoni- 
che - 20.Il più importante teatro di Buenos 
Aires - 21 Biblica città che fu distrutta dal 
fuoco celeste - 22 Fu sindaco di Firenze - 
24 Ruolo del basket - 26 Insenatura della 
costa - 28 Sigla societaria - 29 Giardino con 
gabbie - 31 Post Scriptum. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


GNATI 


Perché permettere a un 
attimo di malumore 
odierno di farvi litigare 
con la persona cara? 
‘Perché consentire a un 
attimo di ribellione di 
mettere in crisi la vo- 
stra vita sentimentale, 
di solito scorrevole? 


Vergine 


24/8 22/9 
La solitudine e lo star 
bene soprattutto con 
Voi stessi, che è attual- 
mente un suggerimento 
di Saturno dal segno dei 
Pesci contrapposto al 
vostro, vi aiuta a pensa- 
re meglio e a prendere 
decisioni importanti. 


Per voi adesso l’amore è 
in una fase ben strana: 
con il pariner vi amate 
molto meglio quando 
state lontani, piuttosto 
che quando siete gomito 
a gomito. La vostra vici- 
nanza invece è irta di 
difficoltà di comprensio- 
ne. 


se 
3 scorpione 
23/10 22/11 
In questo periodo per 
quel che vi riguarda nul- 
la è troppo ardito e trop- 
po irraggiungibile, gra- 
zie a Giove e Plutone 
nel vostro segno che po- 
tenziano le vostre perso- 
nali opportunità. Profes- 
sionali e non... 


22/12 


ria? 


EDICOLA 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare ‘0 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de.IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato:che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare\affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, “© 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


L'avvisaglia del caldo, 
che quest'anno sarà tor- 
Tido e parecchio prolun- 
ato, vi spiazza e vi dà 
fievi malesseri legati al- 
‘la pressione del sangue. 
La vostra salute è un be- 
ne prezioso che dovete 
‘curare con scrupolo e al- 
trettanta costanza. 


«BÈ Capricorno 


In campo amoroso da 
tempo Urano e Nettuno 
vi suggeriscono di guar- 
«darvi intorno con iinte- 
Tesse e curiosità. Oggi 
ché ne dite di asseconda- 
re chi vi corteggia e di 
comportarvi con mag- 
gior maliziosa civette- 


mettere in 


Ariete 4% Gemelli def Leone $'% Bilancia &È. Sagittario è& Aquario | 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/20 


Nulla, men che meno le 
stelle, adesso vi vieta di 
‘pratica 
‘un'aspirazione e di esau- | 
dire un vostro segreto | 
desiderio, Nulla si frap- | 
pone fra voi e il realiz- | 
zarsi delle vostre aspira- | 
zioni più coinvolgenti. | 


da 
Siad Pesci | 
201 20/2 20/3 | 
Per riportare il tono fisi-. 


calcio e di ferro. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate 
un annuncio economico sulle pagine de IL PIC- 
COLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


grande risultato: mettendovi in contatto con un 
mercato che fa affidamento sugli annunci econo- 
mici come su un mezzo indispensabile per acqui- 
Stare, per vendere, per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ANAGRAMMA (9 = 5,4) 
Personaggio scomodo 

Se vogliamo toccare certi tasti, 

son note le sue uscite 

un po' alla buona 


co al livello di quello | 
mentale, che attualmen- | 
te è davvero ottimo @ | 
trainante, oltre a un po' | 
di esercizio, potrebbe es- 
Sere necessario intra- 
‘prendere una cura rimi- 
neralizzante a base»di.. 
v. 


eil suo a rane @ tetro portamento, 


Che, a detta di qualcuno, 
arreca guasti. 


Aradino 


ZEPPA (6/7) 
li nostro direttore 


Fa una gran vita ingrassando 
sul ponte di comando. 


Sandrocchio 


SOLUZIONI DI IERI 
Pagina Sillabica iniziale: 
gelo, angelo. 

Sciarada incatenata: 
gas, astronomo = gastronomo. 
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Sport 


@ntHm5, COPPA COPPE/STASERA A COPENAGHENLA FINALE CONTRO L’ARSENAL 


FIRENZE — Gli allena; 
tori sono contrari 4: 
introduzione, in serie A 
e B, dei tre punti n ca- 
so di vittoria. Lo hanno 
detto, senza mezzi ter- 
mini, quelli che erano 
presenti ieri al centro 
tecnico di Coverciano 
per la manifestazione 
della «panchina d' oro» 
e che poi hanno fatto 
‘una controproposta: 
cambiare il meccani- 
smo di formazione dei 
calendari per fare in 
modo che i grandi scon- 
tri, come i derby o par- 
tite tipo Milan-Juven- 
tus, siano in program- 
ma anche a fine stagio- 
ne. 

Ad introdurre l' argo- 
mento dei tre punti ed 
a sollecitare i tecnici 
presenti nell’ aula ma- 
gna di Coverciano a di- 
rela loro è stato Raffae- 
le Ranucci, presidente 
del settore tecnico. For- 
se pensava che gli alle- 
natori fossero allineati 
con i loro presidenti, 
ma ha capito subito 


nioni sono diverse da 
quelle della tribuna. 
Ha parlato per primo 
Capello: «I tre punti 
non servono a molto, lo 
si è visto anche rifacen- 
do l' attuale classifica 
in base a quella che do- 
vrebbe essere la nuova 
regola. Soprattutto non 
sono d' accordo con chi 
dice che con i tre punti 
si segnerà di più. Se ci 
sono poche reti è per- 
chè in area di rigore 
non ci lasciano più gio- 
care, Basta pensare a 
quello che succede sui 


che in panchina le opi- . 


ALLENATORI CONTRARI AI IRE PUNTI 
Un coro deciso di no 


calci d' angolo, quasi 


sempre l’ arbitro fi- 
schia per un fallo dell' 
attaccante, un fatto 
che non si verifica nel 
calcio internazionale. 
Gi devono lasciar gioca- 
re di più in area di rigo- 
re, arbitri ed allenatori 
non devono avere pau- 
ra della moviola». 
Ancora più deciso 
Marcello Lippi, prossi- 
mo allenatore della Ju- 
ventus: «La tradizione 


del nostro calcio è im- - 


portante ed io sono un 
tradizionalista. Ci sono 
squadre di mezza clas- 
sifica che preparano la 
partita contro la più 
forte per non farsi bat- 
tere e non mi sembra 
scandaloso, la piccola 
squadra deve pensare, 
prima di tutto, amante- 


nersi la categoria nella 
quale gioca. E poi, mi 
chiedo: ma è proprio 
obbligatorio cambiare 
qualcosa? La tradizio- 
Ne italiana è ecceziona- 
le e non sono d' accor- 
do con chi dice che il 
nostro calcio è in cri- 
si». 

La mentalità, secon- 
do Gigi Simoni, «non si 
cambia dando due o tre 
punti alla vittoria». 
«Nettamente contra- 
rio» anche Eugenio Ber- 
sellini, mentre secondo 
Ulivieri con i tre punti 
in caso di vittoria «si al- 
lungherebbe la distan- 
za tra poveri e ricchi». 
«Temo — ha aggiunto 


Vincenzo Guerini —, 


che la nostra opinione 
conti poco e che la deci- 
sione sia già stata pre- 
sa. Comunque io sono 
contrario come lo è al- 
meno l' 80 per cento 
dei tecnici italiani», 
«Anch' io ero contrario, 
ma dopo aver sentito i 
discorsi dei miei colle- 
ghi darei quattro punti 
anzichè tre alla vitto- 
Tia perchè bisogna gio- 
care. per vincere», ha 
detto Zeman, il quale 
ha letto dietro i no de- 
gli altri tecnici motiva- 
zioni difensivistiche. 
Del parere di Zeman 
anche Guidolin: «Co- 
munque prima di espri- 
mere un parere definiti- 
vo sarebbe necessario 
fare uno studio appro- 
fondito ed. incontrare 
gli allenatori di serie G 
che questa esperienza 
l' hanno già fatta». L' 
unico schierato decisa- 
mente a favore della ri- 
forma è stato Colautti. 


COPENAGHEN — Per la 
prima volta un’ italiana 
e un'inglese contro, in 
una finale europea, dopo 
la sciagura dell’ Heysel, 
dove nel 1985 la Juven- 
tus, battendo il Liverpo- 
ol 1-0, conquistò la sua 
prima Coppa dei Campio- 
niin uno stadio macchia- 
to dal sangue di 39 tifo- 
si, 38 dei quali biancone- 
ri. C' è questo triste pre- 
cedente alla sfida tra 
Parma e Arsenal che sta- 
sera al «Parken Sta- 
dium» di Copenaghen as- 
segnerà l'edizione 
'93-'94 della Coppa delle 
Coppe, detenuta dai gial- 
loblù. E vi è dunque mol- 
ta apprensione nella ca- 
pitale danese che si 
aspetta l' arrivo di alme- 
no 12.000 supporter lon- 
dinesi e di 8.000 parmi- 
giani, anche se si tratta 
di tifoserie dal passato 
tranquillizzante. 

«Se accadrà qualcosa 
— dice Nevio Scala — 
non sarà certo per la par- 


‘ tita, che è attesa serena- 


mente, ma solo per qual- 
che birra in più». «Mi 
spaventa di più il nume- 
ro dei giornalisti al segui- 
to (220, ndr) anche se mi 
fa piacere l' interesse 
che circonda la mia squa- 
dra». E‘ uno Scala sere- 
no quello che tenta di en- 
trare nella storia come 
primo allenatore di una 
Squadra europea capace 
di vincere due volte di fi- 


.la questo trofeo, anche 


se un dispiacere dovrà 
comunque procurarselo; 
«Non ho problemi di for- 
mazione, tutti i giocatori 
sono al meglio. Oggi deci- 
derò gli 11 da mandare 
irì campo e i cinque della 
panchina, E questo è tri- 
Ste, soprattutto per 
quanto riguarda gli stra- 
nieri: uno tra Asprilla, 
Brolin, Sensini e Grun 
andrà in tribuna. Mi co- 
sta molto scegliere». 

Ma il dubbio, chiari- 


ARSENAL 


Seman 
Dikson 
Winterburn 
Davis 
Bould 
Adams 
McGoldrick 
(Hillier) 
Selley 
Smith 
Merson 
Campbell 
Miller 
Linigham 
Parlour 


Bucci 
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sce subito Scala, in fon- 
do è solo tra l' argentino 
e il belga: «Asprilla è in- 
toccabile, ho una sola 
punta in buone condizio- 
ni perchè Melli non è an- 
cora a posto. Brolin pu- 
re. Grun ha esperienza e 
talento. Ma ha giocato 
solo cinque partite dopo 
l' infortunio. È 

Sensini è bravo ed è in 
forma». E poi ha segnato 
gol «pesantissimi» con- 
tro il Milan in Supercop- 
pa (principale vittoria 
Stagionale) e contro il 
Benfica, Sarà quindi 
Grun a essere «scarta- 
to». Peril resto formazio- 
ne fatta, quella che ha 
ottenuto i migliori risul- 
tati stagionali con il solo 
dubbio della panchina 
tra Matrecano (favorito) 
e Maltagliati, 

E' soddisfatto Scala 


del suo bilancio, comun- 
que vada a finire doma- 
ni («abbiamo il 50% di 
possibilità di vincere»), e 
pretende che i ragazzi 
vadano in campo a fare 
quello che sanno, con ri- 
spetto ma senza timore 
degli inglesi, senza cam- 
biare nulla del proprio 
gioco. «E' chiaro che ci 
tengo a vincere. Non mi 
importa dei favori del 
pronostico. So solo che 
ho visto in allenamento 
il miglior Parma». Ha os- 
servato quattro volte l' 
Arsenal, ma sono state 
quattro formazioni di- 
verse: «A questo punto 
non temo sorprese, .ma 
non mi sbilancio a giudi- 
carli. Posso solo dire 
che, come tutte le ingle- 
si, è una squadra che 
non si ferma mai, qua- 


lunque sia il risultato. 
Ma è anche la meno in- 
GRES di Inghilterra, ha 
‘antasia, soluzioni 'ita- 
lianè, europee, non solo 
corse sulle fasce e 
CrOSS), 

L'Arsenalfa meno pau- 
ra di «squadroni» che il 
Parma ha eliminato que- 
st' anno, come Ajax e 
Benfica. E' giunto in fi- 
nale eliminando l’ Oden- 
se (2- 1, 1-1), lo Stan- 
dard Liegi (3-0, 7-0), il 
Torino (0-0, 1-0), il forte 
Paris S.Germain (1-1, 
1-0). Ma quella che que- 
sto pomeriggio giunge in 
Danimarca è una forma- 
zione piena di problemi, 
oltre che priva di storia: 
una sola coppa delle Fie- 
te nel ‘70. George 
Graham ha perso per in- 
fortunio il migliore dei 
suoi, l' attaccante Ian 
Wright, squalificato, e il 
centrocampista danese 
John Jensen, infortuna- 
to. Il primo dovrebbe es- 
sere sostituito da Paul 
Dickov, mentre per il se- 
condo i problemi si spre- 
cano. David Hillier, can- 
didato naturale dopo 
aver recuperato l' infor- 
tunio a un ginocchio, si 
è fatto male a un gomi- 
to. E così, per l' indispo- 
nibilità di Martin Ke- 
own, Graham potrebbe 
ricorrere al nazionale ir- 
landese Stephen Mor- 
TOW. 

L' altro irlandese, Ed- 
die Mc Goldrick, ha pro- 
blemi a un ginocchio. L' 
unica notizia buona per 
gli inglesi viene dal por- 
tiere David Seaman, che 
ha smentito le voci di 
una sua possibile rinun- 
cia dopo la botta a un co- 
stola rimediata contro il 
West-Ham, prima scon- 
fitta (2-0) dopo quattro 
mesi e mezzo. Come 
schema dovrebbe essere 
adottato un 4-33, con 
Smith unica punta a 
fianco di Campbell e 
Merson. 


ponti 
LITI 


@ Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 

@ Predisposizione autoradio con 6 altoparlanti 

® Cinture di sicurezza con pretensionatore 

® Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

® ABS elettronico a richiesta (di serie con motore 1.6) 
® Opel Full Size Airbag a richiesta 


@ Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 
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Provaci ancora Parma 


DOPO BALLOTTAGGIO 
Fabio Capello ha vinto 
la «panchina d’oro» 
beffando Zeman 


FIRENZE — La «panchina d’ oro» 1994, riconosci- 
mento del settore tecnico della Federcalcio, è andata 
a Fabio Capello, ma è stato necessario il ballottaggio 
perchè l' allenatore campione d' Italia riuscisse ad 
aggiudicarsi il premio. Votazioni e premiazione si so- 
no svolti ieri al centro tecnico di Coverciano, con un 
nuovo regolamento che prevedeva che fossero gli 
stessi allenatori a scegliere il migliore tra loro per la 
Stagione appena finita. 

Novità interessante, ma in parte vanificata dalla 
scarsa partecipazione dei tecnici. Al momento del 
voto, infatti, erano presenti 17 allenatori, solo quat- 
tro di serie A (Capello, Zeman, Simoni e Lippi). Con 
loro hanno votato anche il presidente del settore tec- 
nico Raffele Ranucci, il direttore della scuola allena- 
tori di Coverciano Sandro Mazzola ed il direttore del 
centro tecnico Fino Fini. 

Cinque voti ciascuno hanno ottenuto Capello e Ze- 
man, tre Lippi, due Cagni, Mazzone e Marchioro, 
uno Trapattoni. Necessario, quindi, per stabilire il 
nome del vincitore, il ballottaggio tra Capello e Ze- 
man. E' stato l' allenatore del Milan a vincere, con 
dieci voti contro i nove di Zeman ed una scheda 
bianca. A decidere il nome del vincitore è stato pro- 
prio il voto del prossimo tecnico della Lazio. Zeman, 
infatti, ha votato per Capello, mentre l' altro prota- 
gonista del ballottaggio avrebbe messo nell’ urna la 
scheda bianca, 

«Ringrazio tutti i colleghi - ha detto Capello dopo 
aver ricevuto il premio dalle mani di Ranucci - ma 
questo riconoscimento lo merita anche Zeman e lo 
meritano tutti coloro che hanno lavorato durante 
questa stagione come allenatori. Ognuno di noi in 
ogni campionato vince, giorno per giorno, la sua 
panchina». 

Capello ba concluso facendo gli auguri alla Nazio- 
nale per Usa 94: «Auguro agli azzurri di fare un 
‘grande Mondiale, per il bene del calcio italiano e di 
tutti no». Nell’ aula magna, ad ascoltare 1’. augurio 
di Capello, non c' era Arrigo Sacchi, ct azzurro. An- 
che lui, come la maggioranza degli allenatori italia- 
ni, aveva deciso di disertare l' appuntamento di Co- 
verciano. «Aveva un impegno di lavoro», ha spiegato 
Ranucci. 


TIC. LEI, PIÙ DI TUTTE. 


È arrivato il momento di darsi delle arie. La nuova 

Opel Corsa Climatic, infatti aggiunge alle pre- 

stazioni più brillanti, al più elevato comfort, alla 
massima sicurezza, lo straordinario vantaggio del climatiz- 
zatore ecologico compreso nel prezzo. Un lusso a portata 
‘di mano, disponibile per tutti. nelle motorizzazioni benzina 
1.4î da 60 CV, 1.4Sî da 82 CV e 1.6i 16V da 109 CV. Oltre, 
naturalmente, al ricchissimo equipaggiamento che la gamma 


Corsa offre a partire dal modello Swing: 


® Alzacristalli elettrici 
® Chiusura centralizzata 
@ Display multifunzionale 


© Antifurto elettronico a richiesta 


® Cambio automatico a gestione elettronica, a richiesta 
con motore 1.4i 


NUOVA OPEL CORSA. UNÀ GAMMA COMPLETA DI MO- 
DELLI A PARTIRE DA 14.730.000 cHIAVIIN MANO® 
(CITY 1.2i 3p) E, IN VERSIONE CLIMATIC, A PARTIRE 
DA 17.350.000 CHIAVIIN MANO (SWING 1.41 3p): 


LA SERIE CLIMATIC È UN’INIZIATIVA IN COLLABO- 
RAZIONE CON LA RETE DEI CONCESSIONARI OPEL. 


RARLET. esclusa. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida fino al 31/08/1994. 


LA MIA AUTO. 
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«uz», TRIESTINA/INTERVISTA ESCLUSIVA AL PRESIDENTE DELLA LEGA GIANCARLO ABETE 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Il nome della 
Triestina. fisura in bella 
evidenza nella «lista ne- 
ra» della Lega di serie C. 
E'in pratica da inizio sta- 
gione che il presidente 
Giancarlo Abete è co- 
stretto a occuparsi delle 
grane che semina l'ala- 
barda. Allora la società 
non era ancora entrata 
in crisi esistenziale, ma 
erano comunque. sorti 
problemi per il pagamen- 
to delle rate d'acquisto 
di Labardi, Torracchi e 
Donatelli. 

Da quella volta Abete 
non ha più perso di vista 
la Triestina. Almeno una 
volta alla settimana si 
sente con Massimo Gia- 
comini per seguire l'evol- 
versi della malattia del- 
l'Unione. Il presidente 
della Lega aveva anche 
fatto due salti sulla se- 
dia quando, prima della 
partita esterna di Como, 
i dirigenti alabardati lo 
avevano informato che 
c'era il pericolo che la la 
squadra non potesse più 
recarsi inn trasferta. Pe- 
ricolo poi scongiùrato.. e 

Unrappresentante del- 
la Lega, infine,l'avvoca- 
to Rizzo, era stato man- 
dato a Trieste il 20 apri- 
le, il giorno prima della 
scadenza della messa in 
mora, per tentare una 
mediazione che poi è fal- 
lita. 

«Se la situazione non 
si sblocca - spiega Abete 
dal suo quartier genera- 
le di Firenze - la Triesti- 
na è destinata a una len- 
ta agonia. Noi stiamo fa- 
cendo il massimo sforzo 
per mantenere in vita la 
‘società alabardata ma la 
disponibilità - è chiaro - 
deve essere reciproca. Se 
l'elettroencefalogramma 
è piatto non si possono 
fare miracoli. Bisogna te- 
nere conto che, malgra- 
do la nostra elasticità, ci 
sono delle regole da ri- 
spettare. Oltre a un cer- 
to livello la Lega non 
può più intervenire. Non 
possiano sostituirci alla 
proprietà nè inventare 
nuovi acquirenti». 

La Triestina è allora 
una malata terminale? 

«Non ancora. Non ci 
sono problemi insanabi- 
li. Anche la messa in mo- 
ra può essere ritirata di 
fronte a un impegno pre- 
ciso da parte della socie- 


>». 


Il presidente Abete 


tà. Abbiamo avuto casi 
più disperati come quel- 
lo del Rimini che era già 
fallito. Eppure è riuscito 
a salvarsi. A prescindere 
di alcuni adempimenti 
primari relativi all'iscri- 
zione al prossimo cam- 
pionato, la Triestina 
avrà tempo fino a luglio 
per mettersi in carreggia- 
ta. Probabilmente la sua 
sorte, come quella di al- 
tre società, si deciderà 


nell'ultima decade del. 


mese, dopo la chiusura 
del mercato. Persistendo 
questa situazione, mi 
chiedo però cosa potrà 
mai vendere la Triesti- 
na). 

La Lega può indivi- 
duare qualche soluzio- 
ne di emergenza? 


«No, perchè non ne ab- - 


biamo le possibilità. La 
risposta deve partire del- 
la città o da gruppi im- 
prenditoriali che abbia- 
mo interesse a operare 
nell'ambito locale. Se- 
condo me, ci sarebbero 
le potenzialità per inver- 
tire la rotta. Ho anche 
scritto una lunga lettera 
al sindaco Illy in cui gli 
ho illustrato la gravità 
della situazione. Sareb- 
be un peccato se una 
squadra che ha uno sta- 
dio nuovo come il Nereo 
Rocco e una gloriosa tra- 
dizione fosse costretta a 


sparire. In questo caso, 
però, non sarebbe una 
sconfitta solo per la so- 
cietà ma per l'intera cit- 
tà. Riflessioni del resto 
che ho già fatto quando 
sono venuti qui a Firen- 
ze l'assessore comunale 
Degrassi e Giacomini». 

Ma la Lega non dove- 
va vigilare meglio per 
evitare che si verifichi- 
no queste crisi? 

«Sembrava tutto a po- 
sto. La scorsa estate l'ex 
presidente De Riù ha fat- 
to un consistente inter- 
vento finanziario per sa- 
nare i bilanci. Nessuno 

oteva prevedere che da 
ì a pochi mesi potesse 
disimpegnarsi. Il suo di- 
stacco, la difficoltà di 
rapporti con possibili ac- 
quirenti e una certa stan- 
chezza di tutto l'ambien- 
te hanno creato questo 
pericoloso mix. Speria- 
mo che le acque si muo- 
vano al momento decisi- 
vo. Ma il problema della 
Triestina è quello di tut- 
te le società che hanno 
vissuto un brutto trau- 
ma nel momento in cui 
sono precipitate dalla B 
alla G dove non si posso- 
no mantenere gli stessi 
costi e la stessa organiz- 
zazione». 

Giacomini lunedì in 
tivu’ ha nuovamente 
affermato che la Trie- 
stina potrebbe essere 
in difficoltà per le ulti- 
me trasferte di Leffe e 
Mantova. 

«Capisco la sua preoc- 
cupazione, ma sono sicu- 
ro che questo problema 
si può facilmente risolve- 
re anche per assicurare 
un corretto svolgimento 
del campionato. Proba- 
bilmente Giacomini ha 
drammatizzato per ri- 
chiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica», 
conclude Giancarlo Abe- 
LES 

Ma in casa alabardata 
i conti si faranno prima 
di luglio. Giovedì 19 
maggio in prima e vener- 
dì 20 in seconda convo- 
cazione si riunirà l’as- 
semblea dei soci della 
Triestina Spa. All'ordine 
del giorno l'elezione dei 
nuovi amministratori. 
Se nessuno si presenterà 
alla porta della sede di 
via Roma, al sindaco del 
collegio dei revisori, Sa- 
vino, non resterà che 
portare i libri contabili 
in Tribunale. Il conto al- 
la rovescia è quindi co- 
minciato. 


L'allenatore Buffoni 


Sport 


Mercoledì 4 maggio 1% 


TRIESTE — La sconfitta 
di Bologna ha decretato 
la fine del sogno play- 
off. Meglio così. Ora for- 


:. se,cisi potrà finalmente 


concentrare sull'unico 
obiettivo vero della sta- 
gione: riuscire a salvare 
la Triestina dal tracollo 
nel mondo dilettantisti- 
co. Impresa non tanto fa- 
cile vista la situazione 
generale. Dal punto di vi- 
sta sportivo rimangano 
da onorare le ultime 
quattro partite di cam- 
pionato: Spezia e Spal in 
casa, Leffe e Mantova in 
trasferta. 

Sempre che dal porcel- 
lino-salvadanio della so- 
cietà si riesca. ancora ‘a 
tirare fuori qualche spic- 
ciolo ‘per organizzare i 
viaggi nelle suddette lo- 
calità. C'è anche un ulte- 
riore trasferta che va af- 
frontata, quella di Peru- 
gia, dove il 12 maggio gli 


alabardati cercheranno 
di far propria la Coppa 
Italia di C, perché posso 
poi far bella mostra di sè 
in qualche bacheca (non 
certo in quella sella sede 
dî via Roma, già da tem- 
po venduta). 

La truppa alabardata, 
intanto, è rientrata da 
Bologna e ha ripreso la 
preparazione. Mancava- 
no all'appello solo capi- 
tan Romano, che avrà bi- 
sogno ancora di qualche 
tempo per rimettersi dal- 
la distorsione al ginoc- 
chio, Caruso e Sandrin 
ai quali è stato concesso 
un turno di riposo. Pre- 
senti invece La Rosa, la 
cui caviglia continua a 
fare le bizze e Mauro Mi- 
lanese con il piede sini- 
stro ingessato e le stam- 
pelle pronte a sostener- 
lo. Per loro, si.sa, la sta- 
gione è praticamente fi- 
nita. Proprio Mauro do- 


menica si è recato in 
Emilia a sostenere dalla 
tribuna i suoi compagni. 
L'impressione avuta dai 
felsinei non è delle più 
confortanti per la forma- 
zione rossoblù. i 

«Loro sperano ancora 
di agguantare il primo 
posto in classifica — rac- 
conta Milanese — dome- 
nica prossima avranno 
lo scontro in casa con il 
Mantova. Dopo averli vi- 
sti all'opera, però, dubi- 
to che possano farcela. 
Troppo lenti, troppo le- 
ziosa la lavoro manovra. 
Non sembravano posse- 
dere la giusta concentra- 
zione e cattiveria. Noi 
siamo riusciti più volte 
a metterli in difficoltà. 
Dopo il gol bolognese ini- 
ziale, la Triestina è riu- 
scita a tenere il campo 
chiudendo l'avversaria 
nella propria area. Pecca- 
to per noi, non aver con- 


cretizzato la grossa mole 
di lavoro svolta». Pecca- 
to soprattutto per quel 
palo colto da Rizzioli su 
calcio di punizione, 
quando il risultato era 
ancora sul 1-0. 

«Avesse segnato lui — 
spiega Buffoni — avre- 
mo vinto per 4-1». 
L'espulsione di Danelut- 
ti poi, per una gomitata 
galeotta a un avversario, 
‘ha chiuso qualsiasi possi- 
bilità di rimonta. Dome- 
nica, con lo Spezia man- 
cheranno sia lui che Ter- 
racciano, ammonito e 
quindi squalificato. «Do- 
po aver subito un paio di 
falli — racconta Dane — 
ho spinto l'avversario 
per liberarmi e l'arbitro 
mi ha espulso. C'è un 
certo rammarico perchè 
di occasioni ne abbiamo 
avuto, ma non siamo riu- 
Sciti a. sfruttarle. Loro, 
pronti via sono partiti al- 


Recriminazioni dopo Bologna 


la grande, andando sul! > 
to in vantaggio e ha 
poi raddoppiato su dill : 
timpallo. Peccato, ci « 
detto male. Chi gioché! 
domenica sulla fascia 
stra? i 
C'è Soncin che avràl 
nalmente l'occasid 
per poter giocare. Io # 
ci sarò. Ma l'impegno) 
parte di tutti di ce 
non mancherà». 
st'‘oggi la preparazi 
in vista dell'incontro! 
domenica prosegui! 
con ‘una doppia sedi”? 
sul campo di Turria9 
Nel primo weekend 
maggio la formazio! | 
Berretti ha sconfitto | 
Grezar il Verona di 
una bella rete di Gode# 
gli allievinazionali, int? 
ce, hanno concluso la 
ro stagione con una sa 
ca sconfitta (3-0) in 
di Cremona. Ù 
Alessandro Ravali@ .. 


i 


ECCELLENZA/IL COLPACCIO DEL SAN DANIELE HA INGUAIATO IBIANCOVERDÌ 


San Luigi, un miracolo da compiere'. 


Decisivo per la salvezza il confronto di domenica prossima con il S. Daniele - San Sergio alla grandi * 


TRIESTE — All'insegna 
della sofferenza il finale 
di stagione del San Lui- 
gi; ai vivaisti non è riu- 
scita l'impresa di capita- 
lizzare al meglio i due in- 
contri casalinghi conse- 
cutivi e rimandano alla 
sfida di domenica, decisi- 
va, con il San Daniele, 
l'epilogo di un torneo 
giocato sempre con trop- 
po affanno. Mentreitrie- 
stini impattavano con la 
Sacilese il San Daniele 
andava ad espugnare il 
terreno dell'Aquileia, un 
risultato che scompagi- 
na ulteriormente i piani 
di Palcini e compagni, 
che, come se non bastas- 
se, dovranno badare an- 
che ai riscontri legati 
agli esiti dell'Interregio- 
nale, nel caso la Pro Go- 
rizia dovesse inciampare 
in dirittura finale. I bi- 
lanci sono dunque ri- 


mandati al termine dei 
prossimi 90 minuti dove 
il mosaico della salvezza 
assumerà i suoi tratti de- 
finitivi. 

Tornando alla sfida 
con la Sacilese, va detto 
che il San Luigi è appar- 
so penalizzato palese- 


_ mente da un nervosismo 


crescente e visibile nel- 
l'arco degli interi 90 mi- 
nuti; ciò che contava ‘era 


solamente il bottino pie-. 


no, l'unica condizione e 
meta in grado di edulco- 
rare i crismi di un gioco 
niente affatto esaltante, 
Il pareggio finale rispec- 
chia fedelmente i valori 
emersi nell'ambito di 
una contesa caratterizza 
ta inoltre dalla fresca ve- 
na della Sacilese, forma- 
zione priva di affanni o 
particolari velleità, riu- 
scita a tenere il campo 
con egregia autorità tec- 


PROMOZIONE /RAGGIUNTA LA MARANESE AL SECONDO POSTO 


Ponziana, un salto in lungo 


Dopo la retrocessione del Primorje matematica anche quella della Fortitudo 


TRIESTE — Mancano so- 
lo 90 minuti alla fine del 
campionato di Promozio- 
ne che poche gioie ha ri- 
servato alle quattro for- 
mazioni triestine. Dopo 
la retrocessione del Pri- 
morje, sancita matemati- 
camente domenica deo 
sa, si è aggiunta quella 
della Fortitudo due 
squadre che proprio do- 
menica si sono incontra- 
te in un triste ed inutile 
derby delle deluse che 
ha premiato i muggesani 
padroni di casa. «E arri- 
vata la prima vittoria 
della mia gestione, che 
ha però coinciso anche 
con la retrocessione — ci 
spiega l'allenatore Jan- 
nuzzi — La mia squadra 
era sicuramente più mo- 
tivata, rispetto agli av- 
versari, per le residue 
speranze di salvezza. Per 
questo abbiamo giocato 
più con il cuore e la par- 


tita è filata via liscia con 
i miei ragazzi più convin- 
ti del demoralizzato Pri- 
morje. Adesso, dopo la re- 


trocessione, — continua 
il tecnico amaranto — 
dovremmo analizzare 


tutti gli errori, principal- 
mente mi farò fare una 
statistica di tutti gli 
espulsi, che sono stati pa- 
recchiedhanno condizio- 
nato certamente il cam- 
pionato. Senza disciplina 
non si combina niente, è 
troppo importante e vo- 
= che questo i ragazzi 
lo comprendano per il 
prossimo campionato). 
Irraggiungibile è or- 
mai iL Monfalcone, di- 
staccato dai muggesani 
di.-tre punti, che anche 
domenica ha colleziona- 
to l'ennesimo pareggio 
senza reti della gestione 
Gallina: «Facendo così ci 
si salva — ci dice Jan- 
nuzzi — anche se il cate- 


naccio non è il mio mo- 
dulo di gioco, certo che 
ci siamo “mangiati” la 
permanenza in categoria 
andando a perdere pro- 
rio a Monfalcone dove 
fa. vittoria valeva dop- 
pio». 

Archiviata anche la re- 
trocessione della Fortitu- 
do passiamo ora allo stra- 
t da campionato del 
Ponziana che dopo la vit- 
toria in quel di Fiumicel- 
lo ha raggiunto la Mara- 
nese in seconda posizio- 
ne, e proprio domenica 
ci sarà lo scontro diretto 
tra le due squadre che 
decreterà l'ambitissima 
seconda piazza che non 
darà la possibilità di sali- 
re in Eccellenza ma po- 
trebbe valere per 
un'eventuale ripescag- 
gio. 

«Comepromessoabbia- 
mo vinto — ci dice Di 
Mauro —. Dopo soli 20 
minuti vincevamo con 


due reti di scarto ‘e la 
partita era virtualmente 
chiusa. I miei ragazzi 
hanno tranquillamente 
controllato la reazione 
degli avversari, nono- 
stante le assenze di Lom- 
bardo e Norbedo, infortu- 
nati, e Toffolutti squalifi- 
cato. Non mi lamento as- 
solutamente delle assen- 
ze — continua l'allenato- 
re dei veltri — perché Po- 
stogna e Ludovini sono 
ormai delle conferme, di- 
rei ormai dei titolari. Ho 
fatto esordire un ragazzo 
del ‘78, Buono, una mez- 
za punta che non ha 
smentito il suo cogno- 
Me)», 

Il morale in casa del 
Ponziana è alle stelle, la 
condizione strepitosa, pa- 
ragonabile a quella della 
capolista Cormonese che 
nonostante abia conqui- 
stato da alcune settima- 
ne la promozione in Ec- 


cellenza continua a vin- 
cere a suon ol. «Se si 
pensa che a dicembre, 
dopo la sconfitta con il 
San Giovanni, eravamo 
fermi a nove punti, do- 
vremmo essere già con- 
tenti così, invece i miei 
ragazzi sono ancora mol- 
to motivati e il secondo 
posto è alla nostra porta- 
ta. Spiace per il dimezza- 
mento delle triestine che 
porterà sicuramente a 
qualche scompenso pro- 
vinciale, viste anche le 
categorie minori). 

Concludiamo con il 
San Giovanni che dome- 
nica ha surclassato il «fa- 
nalino» Gonars con sei 
reti in una partita senza 
storia che fa ben sperare 
per il prossimo campio- 
nato dove i più collauda- 
ti ragazzi Spartaco 
Ventura potranno ambi- 
re sicuramente al verti- 
ce. 


pio. 


nica e pregevole condi- 
zione atletica. 

Nelle file dei triestini, 
al di là della tensione, è 
emersa qualche sbavatu- 
ra soprattutto nel centro- 
campo apparso privo del- 
l'adeguato sostegno da 
parte di un Vignali abuli- 
co e di un Vitulich che, 
nonostante il consueto 
impegno, ha denunciato 
qualche imprecisione. di 
troppo in fase di appog- 
gio. A dare nerbo alla 
manovra ci ha pensato 
ancora Lando (tra l'altro 
ancora a segno), l'unico 
che tenti la soluzione 
con una certa pericolosi- 
tà, mentre il settore of- 
fensivo non gode del pi- 


glio caratteristico di un 


Calgaro sottotono e tan- 
tomeno: di un De Rosa 
apparso spaesato; l'altra 
punta Giorgi ha ribadito 
la sua confidenza col pal- 


leggio ma ha ribadito la 
sua attuale idiosincrasia 
con il: gol. Domenica il 
San Luigi si gioca un'in- 
tera stagione e crediamo 
che con il San Daniele 


« l'arma più efficace sarà 


rappresentata dalla dose 
di determinazione che il 
tecnico Palcini riuscirà a 
trasmettere . nel corso 


-delle restanti sedute di 


allenamento. 

Ben altro clima invece 
in casa del San Sergio, 
congedatosi dai suoi tifo- 
si con un vistoso 4-1 ai 
danni del Ronchi, forma- 
zione per altro anch'essa 
senza ulteriori stimoli di 
sorta; ai lupetti necessi- 
tava un punto ma ne so- 
no giunti due in virtù di 
una prestazione brillan- 
te e convincénte sotto 


ogni aspetto. 


Il San Sergio ha dispo- 
sto a suo piacimento del 


Ronchi, che non ha mai 
trovato un degno contra- 
sto alle trame imbastite 
da un ispirato Cotterle, 
uno dei migliori in cam- 
po,, ben supportato da 
un Pescatori in giornata 
di grazia. La punta gial- 
lorossa è stata l'autenti- 
ca protagonista della sfi- 
da, andando a segno per 
ben tre volte e promuo- 
vendo una nutrita serie 
di suggerimenti e altre 
occasioni da rete, una 
delle quali ha propiziato 
il sigillo messo a segno 
da Grimaldi. Giocando 
in queste condizioni tut- 
to diventa palesemente 
più facile, caduti gli as- 
silli legati alla graduato- 
ria ai triestini è rimasto 
pure il tempo di concede- 
Te qualche sprazzo di ac- 
cademia, sfociata in un 
eccesso di confidenza 
che ha concesso però il 


i 


punto della bandiera al 
la formazione ospite. PI - 
co male, infatti l'infort!! 
nio difensivo non ha !" 
taccato il degno salu! 
casalingo del San Serg! 
dal torneo di Eccellen?8 © 
Soddisfatto l'allenatol! 
Tremul, tornato anco! 
per l'occasione a calz 

le scarpe bullonate P' 
dare man forte alla retr! 
guardia: «Forse il Bali ‘ 
chi era già in ferie @ Li 
partita non ha avuto 2% 
solutamenteé storia. LO!” 
hanno fatto giocare all 
che qualche buon elé 
mento del vivaio ment 
noi abbiamo preferit! 
sfruttare ancora 


"vecchia guardia”. Abbi@ © 


mo fatto comunque si 
ottimo incontro, in lu 
capitan Cotterle. e 

grande Corrado Pescat0 
ri». 


PRIMA CATEGORIA /TRA SPERANZE E DELUSIONI — 


Basovizza: lo Zarja rischia la beffa 
Oggi il recupero Opicina-Risanese 5 


TRIESTE — Dopo un 
campionato tutto di ver- 
tice si sta prospettando 
una beffa per lo Zarja 
che con la sciagurata 
sconfitta di domenica 
contro la Buiese si è vi- 
sto raggiungere in testa 
alla classifica dal rivale 
Pozzuolo che ambisce a 
spodestare i rossi di Ba- 
Sovizza per essere pro- 
mosso nell'Olimpo della 
Promozione. L'ultimo 
turno sarà decisivo per ì 
ragazzi di Bidussi che fa- 
ranno visita al Manza- 
no, squadra a ridosso 
dei triestini, che farà di 
tutto per vincere in mo- 
do di agganciare quel se- 
condo posto che, previo 
spareggi, li porterebbe 
in Promozione, È delica- 
tissima quindi la posizio- 
ne dello Zarja, una squa- 
dra tecnicamente supe- 
riore alle avversarie che 


non può assolutamente 
permettersi il lusso: di 
sbagliare due partite di 
fila. Poche sono le spe- 
ranze per l'allenatore Bi- 
dussi di vedere sconfitta 
o al limite pareggiare il 
Pozzuolo che incontrerà 
tra le mura amiche, do- 
ve non ha mai perso, la 
Torreanese che, Ormai 
salva, non ha molto da 
chiedere a questo cam- 
ionato. 
a Delicata anche la si- 
tuazione in fondo alla 
classifica della prima ca- 
tegoria dove Portuale e 
Opicina lottano. per non 
retrocedere. Delle tre 
squadre destinate a re- 
trocedere in Seconda ca- 
tegoria, due posti sono 
già stati.assegnati (Pasia- 
nese e Risanese), per l'ul- 
tima bisognerà aspettare 
domenica e, ironia della 
sorte, il Portuale sarà im- 


«Seconda»: rischia il Kras, San Marco in salvo 


TRIESTE — Situazione 
incandescente nei tre gi- 
roni di seconda’ catego- 
ria che vedono impegna- 
te le squadre triestine. 
Nel girone D è scontata 
la promozione del Mere- 
to Italspedd mentre îl Pa- 
lazzolo, secondo classifi- 
cato matematicamente, 
accederà agli spareggi 
con le altre seconde de- 
gli altri gironi. In coda, 
invece, retrocesse Brian 
e Ronchis, mancario da 
assegnare ancora due po- 
sti per «l'inferno» della 
terza categoria. Tra le 
qlattro squadre in lotta 
per non retrocedere tro- 


viamo il Kras che, dopo 
aver impattato 3-3 con- 
tro il temibile Teor, 
aspetta con ansia di di- 
sputare il derby contro 
lo Junior Aurisina deci- 
so a finire il campionato 
alterzo posto. Salvo è in- 
vece il San Marco Sistia- 
na che domenica è anda- 
to a pareggiare 2-2 a 
Morsano contro una di- 
retta concorrente. 


Meno complicata per’ 


le triestine la situazione 
nel raggruppamento E 
dove il Chiarbola, già 
dalla scorsa settimana, 
si è conquistato matema- 
© ticamente il secondo po- 
sto dietro allo stratosfe- 


rico Futura. I ragazzi di 
Gurzolo accederanno co- 
sì agli spareggi per tenta- 
re di salire in prima cate- 
goria dopo un buonissi- 
Tno campionato. Salvo 
già da tempo il Sant'An- 
drea, sconfitto dal Nati- 
sone per 2-0; deve anco- 
ra soffrire invece l'Olim- 
pia, vittoriosa nello spa- 
reggio-salvezza contro il 
condannato Terzo. I ra- 
gazzi di Marassi devono 
pareggiare contro il Ba- 
gnaria, per non essere ri- 
succhiati dal Natisone. 
Ritorna in terza catego- 
ria invece il Cus di Mo- 
relli dopo una breve pa- 
rentesi in seconda cate- 


goria. Gli «universitari» 
possono tranquillamen- 
te recriminare per alcu- 
ne immeritate sconfitte 
di fine stagione che li 
hanno condizionati so- 
prattutto nel morale. In- 
fine ingarbugliata è la si- 
tuazione nel girone F do- 
ve sia il Gaja che il Cam- 
panelle rischiano di re- 
trocedere. I ragazzi di 
Privileggi hanno risalito 
la china nelle ultime par: 
tite e domenica hanno 
battuto il Sagrado nello 
spareggio-salvezza; im- 
portante anche il punto 
conquistato dal Campa- 
nelle sul terreno della di- 
retta concorrente Mora- 


ro. Neanche farlo appo- 
sta le due formazioni tri- 
estine si incontreranno, 
ma forse sarebbe meglio 
dire scontreranno, a Tre- 
biciano nell'ultima gior- 
nata di campionato. Que- 
sto spareggio-salvezza 
condannerà  inevitabil- 
mente una delle due for- 
mazioni alla retrocessio- 
ne e un malaugurato pa- 
reggio porterebbe in ter- 


* za categoria entrambe. 


Tranquille e appaiate a 
28 punti sono il Domio e 
la Roianese; per la pri- 


* ma il campionato è fini- 


to domenica, vista la 
giornata: di riposo del 
prossimo turno, con un 


bel pareggio contro la se- 
conda in classifica Sovo- 
dnje; mentre Miclaucich 
e compagni affronteran- 
no nell'ultimo turno la 
già retrocessa Romana, 
‘ormazione neopromos- 
sa che dopo una sola sta- 
gione ritorna in terza ca- 
tegoria. 
: p. C. 
Seconda Categoria 
Girone D 
Risultati: 


Talmassons- 


Brian 3-1; Mereto Db- 
Junior 2-0; Romans-La- 
varianese 1-0; Palazzo- 
lo-Lignano0-2; Castione- 
se-Primorec 2- 0; Bertio- 


lo-Ronchis 3-0; Morsa- 
no-S. Marco 2-2; Kras- 
Teor 3-3. 

« Classifica: Mereto Db 
p. 45; Palazzolo 43; Ju- 
nior, Teor 35; Lignano 
34; Lavarianese 33; PIl- 
morec 32; Bertiolo 31; 
Gastionese 30; S. Marco 
27; Talmassons 26; 
Kras, Romans 25; Morsa- 
no 24; Ronchis 10; Brian 
ù Prossimo turno: Li. 
gnano-Bertiolo; Brian- 
Castionese; Junior- 
Kras; S. Marco-Mereto 
Don Bosco; Lavarianese- 
Morsano; Teor-Palazzo- 
lo; Primorec-Romans; 


‘ Ronchis-Talmassons. 


pegnato contro la diretta 
concorrente, Bressa 
Campoformido. Deve 
quindi mangiarsi le ma- 
ni la compagine di Cellie 
che nell'ultimo incontro 
con la demotivata Basal- 
della non è riuscita a vin- 
cere, sbagliando ben due 
rigori con Coslevaz. Più 
tranquilla sembra la si- 
tuazione dell'Opicina 
che deve recuperare l'in- 
contro con la già retro- 
cessa  Risanese (oggi 
n.d.r.)e riceverà il Basel 
della. 

Nel girone B della Pri- 
ma categoria, situazione 
da chiarire solo in coda, 
con Zaule, Costalunga e 
Isonzo Turriaco in lotta 
per non retrocedere. 
Una delle tre formazioni 
scenderà in Seconda ca- 
tegoria, deciderà tutto 
l'ultima giornata con gli 
isontini (autori di un'in- 


credibile recupero nell! 
ultime settimane) imp? 
gnati contro la già pi 
mossa Torviscosa, mel 
treil «masochista» Cost? 
lunga (sconfitto in ca 
domenica dal non tr° 
scendentale Latisana) a! 
fronterà l'Edile in VU 
derby sicuramente ù 
candescente. I costrutt0 
ri, domenica hanno blo' | 
cato sul 2 a 2 lo Zaule,; 
sicuramente, pur Pi 
avendo più niente 
“chiedere al campione 
non vorranno fare cd, | 
brutta figura. Allo Z&;;| 
basta invece un parefhg 
contro la Sangiof:cg 
per avere la mate? ii 
certezza di rimayet® È 
CO ona Troli 
quilla la posizione © 
Mug GS wACLOriosi 
con ben qeattro reti 5 
Villanov4 grazie a U 
tripletta di posarosso, Gi 
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MARCATORE: 53’ Prosdocimo. sanci 
UNION SANT'ANDREA: Gasparotto, Pase, Piano 
(46' Leorato), Chiarot, Marchesan, Parro, MI!8!", 


olotto, Prosdocimo, Scian, Giacomel. 


Jie 


STOCK: Cau, Cattaneo, Sgur, Micheli, KeG urti 


Monzoni, Somma (50’ Mastromarino G.), 
ner, Bensi, Sestan, Atena. x nodi 
PORDENONE — La Stock ritorna da Pasiano a? 


vuote, sconfitta dalla formazione locale del Sant 


le prime classificate di ogni giorne di terza 


cat 


drea nel torneo di postcampionato dove parte” egli 


ria. ") 
Moruzzo SE 

; U 
CGS: Finelli, Brez, Di Castri, Fontana, Gomp@lt; 


Mondo, Simionato, Casula, Gabrielli (70' dr, 


to), Turchi, De Pangher. 
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Sport 


Il Piccolo [28] 


BOLOGNA — L'avv. Fe- 
» derico Bendinelli, ammi- 


nistratore delegato della . 


Sagis, la società che ge- 
stisce l'autodromo di 
Imola, ha ricevuto un av- 
viso di garanzia nell'am- 
bito dell'inchiesta avvia- 


i ta dal Pm della pretura 


x circondariale Maurizio 
Passarini sulla morte di 
« Roland Ratzenberger € 
“.Ayton Senna. L'avviso di 
garanzia nel quale si for- 
simula l'ipotesi di omici- 
4 dio colposo, come ha sot- 
stolineato lo stesso Bendi- 
; nelli, è un atto che si è 
reso necessario nel mo- 
mento in cui è stato se- 
> questrato il circuito e so- 


S parte. 

Secondo quanto si è 
‘appreso dovrebbero par- 
"tire altri avvisi di garan- 

zia, sempre come atti ne- 
‘‘cessari per l'inchiesta, a 
‘carico di tutti coloro che 
‘dovranno. essere messi 


in condizioni di difender- 
si: il presidente della Ta 
gis Luciano Conti, il di- 
rettore dell'auto. de Ion 
iorgio Poggi, i legali 
Fiore esentati della Si- 
tek (la scuderia di Rat- 
zenberger) e della Wil- 
liams (la scuderia di Sen- 
na), il legale rappresen- 
tante della Bell di Bru- 
xelles, produttrice dei ca- 
schi che indossavano i 
due piloti e che sono sta- 
ti posti sotto sequestro, 
e il direttore di gara, il 
Beige Roland Brace: 
e. 

Proseguono le altre in- 
dagini, sia di natura tec- 
nica che per l'acquisizio- 
ne di ogni utile notizia 
da persone informate 
sui fatti. Il sequestro 
probatorio del circuito 
di Imola sarà mantenuto 
per i tempi strettamente 
necessari all’ espleta- 
mento delle indagini tec- 
niche». 

Suirisultati dell'autop- 
sia a Senna il magistra- 
to, ribadendo che i periti 
presenteranno relazioni 


scritte, ha detto che 
«non ci sono elementi 
per ritenere cause diver- 
se da quelle che si san- 
no», riferendosi probabil: 
mente al gravissimo 
trauma cranico diagno- 
sticato domenica subito 
dopo il ricovero. 

Poteva essere fermato 
il Gran Premio dopo gli 
incidenti? Gli è stato 
chiesto: «L'autorità giu- 
diziaria non ha alcuna 
Competenza in proposito 
— ha spiegato — Non vi 
era alcuna possibilità 
che potesse interrompe- 
re la corsa». Come mai il 
sequestro delle pista 
non è stato disposto do- 
po l'incidente a Ratzen- 
berger del giorno prece- 
dente? Forse sono state 
usate valutazioni diver- 
se perchè Senna era il pi- 
lota più famoso del mon- 
do? «Non c' era alcuna 
ragione di farlo dopo l'in- 
cidente e non è stata usa- 
ta alcuna differenza di 
trattamento». 

Successivamente, pe- 
rò, un inquirente ha pre- 
cisato i motivi per i qua- 


li il sequestro è avvenu- 
to solo dopo l'incidente 
a Senna. La dinamica 
dell’ incidente ‘a Ratzen- 
berger è più chiara — è 
stato spiegato — mentre 
quella dell'incidente di 
Senna ha caratteristiche 
che pongono più interro- 
gativi. L'incidente mor- 
tale del pilota austriaco 
ha meno a che vedere 
con le caratteristiche del 
circuito». Secondo quan- 
to si è appreso, anche 
per questi motivi l'au- 
topsia di Senna si è resa 
maggiormente indispen- 


sabile. Sempre sul seque- © 


stro del circuito è stato 
precisato che si tratta di 
«un sequestro probato- 
rio, necessario per isola- 
re eventuali prove, come 
previsto nell'ambito pro- 
cessuale. Sarebbe stato 
difficile raccogliere pro- 
ve magari con troupe te- 
levisive che filmano i 
luoghi degli incidenti o 
con i team che provano 
le loro macchine sul cir- 
cuito». 

Una volta raccolte le 


prove il sequestro do- 
vrebbe decadere. Ieri, in- 
tanto, Passarini accom- 
pagnato da uomini della 
Polizia stradale ha com- 
piuto un sopralluogo sul- 
la pista e sono stati rac- 
colti anche documenti 
filmati dei luoghi degli 
incidenti. È 
L'inchiesta si avvarrà 
anche delle testimonian- 
ze di costruttori e piloti 
della F.1, che così do- 
vrebbero sfilare davanti 
al Pm Passarini. In parti- 
colare diversi piloti do- 
po gli incidenti mortali 
di Imola avevano denun- 
ciato problemi sul fondo 
della pista, che potrebbe- 
ro aver contribuiti a pro- 
vocarli. Il Pm dovrà an- 
che nominare i consulen- 
ti che lo affiancheranno 
nei passaggi dell'inchie- 
sta che richiedono una 
specifica competenza 
tecnologica. In ogni caso 
i risultati delle indagini 
si potranno avere soltan- 
to fra qualche giorno Vis 
sta la complessita di 
quanto è avvenuto sul- 
l'autodromo di Imola. 


Il feretro di Senna, avvolto dalla bandiera 
brasiliana, viene trasportato all'aeroporto 


NSABILITA” DEGLI ORGANIZZATORI 


La Fia parla di «coincidenze straordinarie» 


BOLOGNA — E' uscito 
dal coma farmacologi- 
co il ventottenne Anto- 
nio Maino, ‘di Cour- 
mayeur, ricoverato da 
domenica sera all 
ospedale neurochirur- 
gico «Bellaria» di Bolo- 
gna, dove è stato ope- 
rato per la rimozione 
di un ematoma extra- 
durale provocato da 
uno dei pezzi, finiti 
£| nelletribune, delle vet- 
ture di Lamy e Lehto 
che si erano tampona- 
te alla partenza del Gp 
di San Marino. 


BNTZIA 


® 


«detto ai cronisti il pri- 


La prognosi rimane 
per ora riservata — ha 


mario del reparto di 
rianimazione, Luigi Pa- 
cifico — ma «il pazien- 
te apre gli occhi ed'èse- 
gue gli ordini»; l'ulti- 
ma Tac eseguita ha 
confermato che non 
c'è più traccia del- 
l'ematoma. 

«Il cervello si è un 
pò gonfiato nel punto 
dove è stato compres- 
so dall'ematoma — ha 
precisato il medico — 
ma il decorso è favore- 
vole». 


PARIGI — Secondo il 
presidente della federa- 
zione automobilistica in- 
ternazionale, Max Mo- 
sley, oggi si conosceran- 
no i primi risultati del- 
l'inchiesta sui tragici in- 
cidenti occorsi ad Ayr- 
ton Senna e a Roland Ra- 
tzenberger sul circuito 
di Imola. «Attendiamo 
ancora di ricevere alcu- 
ne informazioni dalle 
scuderie interessate. — 
ha detto Mosley in un'in- 
tervista trasmessa dalla 
televisione francese — 
perchè ci sono alcune ap- 
parecchiature di bordo 
delle vetture coinvolte 
che devono essere deco- 
dificate». 

Quanto ad eventuali 
responsabilità, per que- 
sti tragici incidenti, da 


parte degli organizzatori . 


e della FIA, Mosley ha 


così risposto: «In questi 
ultimi anni ci sono state 
parecchie uscite di pista 
e nessun pilota è rima- 
sto vittima di incidenti 
mortali. Ora ci sono sta- 
te queste due morti, frut- 
to di coincidenze straor- 
dinarie. ; 
Quindi non bisogna di- 
re che non ci preoccupia- 
mo del problema della si- 
curezza. Lavoriamo not- 
te.e giorno.per migliora- 


.re da questo punto di vi- 


sta. Finora abbiamo sem- 
pre lavorato solo sui te- 
lai, ora potrebbe toccare 
‘ai motori». In pratica 
Mosley ha fatto capire 
che è arrivata l’ora di di- 
Scutere dell'escalation 
della potenza dei propul- 
sori, facendone il primo 
punto all'ordine del gior- 
no delle prossime riunio- 
ni, a partire da quella in 


programma domani nel- 


. la capitale francese. 


Ma perchè, dopo l'inci- 
dente a Senna, è stato de- 
ciso di far ripartire il GP 
di San Marino? 

«Perchè questa è sem- 
pre stata, e sempre sarà 
— ha detto Mosley — la 
volontà dei piloti. In un 
secolo di gare nessuna 
corsa è stata mai cancel- 
lata per la morte di uno 
di loro. E poi ad Imola 
c'erano centomila perso- 
ne, e dire loro che la ga- 
ra era stata annullata 
avrebbe creato problemi 
insormontabili. La folla 
ignorava che c'era stato 
un morto. C'erano due 
Ferrari in ottima posizio- 
ne e la gente non avreb- 
be compreso ì motivi del- 
l'annullamento del gran 
premio», 

Il presidente della fe- 
derazione internaziona- 


La continua ricerca della sicurezza - «Si pensa di intervenire anche sulla potenza dei motori» 


IROTTAMI INTRIBUNA 


Migliorano le condizioni 
dello spettatore ferito 


le ha poi definito «fuori 
dal mondo» le critiche di 
Alain Prost, che riguar- 
do alla F.1 aveva parlato 
di primato delle esigen- 
ze di spettacolo rispetto 
al problema della sicu- 
rezza, «Prost parla senza 
alcuna prova», ha ag- 
giunto il dirigente. Mo- 
sley ha poi respinto l'af- 
fermazione del quattro 
volte campione del mon- 
do secondo cui il presi- 
dente della Foca Bernie 
Ecclestone e Mosley stes- 
so sarebbero molto me- 
no sensibili sul tema-si- 
curezza rispetto a Jean- 
Marie Balestre. 

«E' assolutamente fal- 
so - ha replicato Mosley 
- dire che non sono di- 
sponibile a parlare di 
questo problema. Invece 
mi sono sempre detto di- 
sposto ad incontrare pi- 


loti, direttori di scuderie 
ed ingegneri per ascolta- 
re ogni loro proposta». 
«Per 12 anni abbiamo 
avuto fortuna — ha ag- 
giunto Mosley — ma ora 
la nostra buona sorte è 
finita ad Imola». 

«Però la F.l è sicura 
ne più ne meno come 
una settimana fa — ha 
concluso il presidente 
della FIA — e a questo 
proposito vi dico che 
mai alcun pilota o team 
manager o padrone di 
scuderie mi ha detto che 
il circuito di Imola fosse 
pericoloso». 

Quanto ai provvedi- 
mentiimmediati da adot- 
tare, in vista soprattutto 
del prossimo GP, quello 
di Montecarlo, Mosley 
ha detto che suggerirà la 
creazione, su tutti i cir- 
cuiti, dichicanes all'usci- 
ta della zona dei box. 


INTERNAZIONALI D’ITALIA /AVVION N POSITIVO PERI COLORI AZZURRI 


Decimata la pattuglia delle italiane 


Resta in corsa solo la Golarsa - Esordi facili per la Navratilova e per la Pierce 


Serie B: Pexploit di Degrassi 
‘nonevita la sconfitta del Tct 


TRIESTE — Nella gior- 
“nata conclusiva della pri- 
ma fase del campionato 
«nazionale a squadre di 
serie B, il Tc Triestino, 
malgrado la sconfitta ca- 
salinga con il Tc Vicen- 
«za, ha potuto gioire per 
sla affermazione del B4 
“Gianluca Degrassi che in 
una giornata di grande 
%ennis ha sconfitto il BI 
“Massimiliano Botta. Bot- 
Sta, non in perfette condi- 
«zioni fisiche, è stato co- 
-Stretto al ritiro all'inizio 


| del secondo set, quando 


il tennista gradese era 
ormai lanciato verso Ja 
iconquista di uno dei più 
simportanti successi del- 
' la sua carriera. Risulta- 
ti: Te Triestino-Tc Vicen- 
»za 1-5; Bettini b., Dam- 
brosi 6-4, 6-3; Degrassi 
b. Botta 6-2, 2-1, rit.; Za- 
noni b. Plesnicar A. 6-2, 
6-0; Moretto b. Poduie 
6-2, 6-1; Moretto-Betti- 
sli b.' Del Degan-Plesni- 
i od Ha: Milan-Zano- 
ni b. Dambrosi-D i 
Don egrassi 
v Nel campionato regio- 
ynale a squadre di serie C 
prosegue a punteggio 
«pieno il cammino delle 
‘quattro favorite del tor- 
neo Tc Pordenone e Tc 
Triestino nel primo giro- 
«Pe e Tc Garden ed Euro- 
tennis di Cordenons nel 
Secondo. Da registrare 
nel derby tra TceT ed Ss 


La Îl successo in singo- 
are del non classificato 
“Pacor sul C2 Tonsa, men- 


tre nel secondo girone 


nel match tra Tc Grado e 
Tc Garden il goriziano 
Stratta ha confermato di 
essere ancora uno dei mi- 
gliori giocatori in regio- 
ne superando in due set 
il C3 Tamai. Risultati, 
primo girone: Ss Gaia. 
Tc Triestino 2-4. Franco 
b. Plesnicar B. 6-4, 6-3; 
Zacchigna b. Gomizelj 
6-2, 6-1; Petrini b. Pu- 
glia 6-3, 2-6, 6-0; Pacor 
b. Tonsa 7-6, 7-6; Leva- 
Zacchigna b. Gomizelj- 
Prelec 6-0, 6-4; Plesni- 
car B.-Pacor b. Franco- 
Petrini 7-5, 6-3. St Mon- 
falcone-At Campagnuz- 
za 2-4. Del Degan T. b. 
Colaussi 6-1, 4-6, 6-3; 
Papagna b. Montesano 
6-4, 6-2; Sorgi b. Corolli 
7-6, 6-4; Del. Frate b. 
Zacchigna M. 6-1, 3.6 
6-4; Del Frate-Papagna 
b. Del Degan-Zacchigna 
7-6, 4-6, 7-6; Corolli-Co- 
laussi b. Montesano-Sor- 
gi6-1,3-6, 6-1. To Porde- 
none-Tc Martignacco 
4-2. Badolato b. Piccin 
7-6, 4-6, 7-5; Gabelli R. 
b. Di Filippo 6-1, 6-4; 
Santarossa b. Padoan 
6-3, 6-1; Milia b. Inti 
6-3, 6-4; Gabelli-Piccin 
b. Badolato-Di Filippo 
6-4, 6-3; Iriti-Padoan b. 
Santarossa-Milia 
6-4, 6-1. 
Secondo girone. Risul- 
tati: Tc Grado-Tc Gar- 
den 1-5. Stratta b. Ta- 
mai 6-1, 6-4; Cicuttini b. 
Olivotto 6-2, 6-4; Zanor 
b.. Samele 6-7, 6-4, 6-2; 
Godeas-Bertoli 5-7, 6-1, 


2-6, 


6-2; Tamai-Godeas b. Pa- 
oluzzi-Paoluzzi 6-4, 6-4; 
Cicuttini-Zanorb. Olivot- 
to-Stratta 6-3, 7-5. Euro- 
tennis Cordenons b. Tc 
Muggia 6-0. Colussi b. 
Franzin 6-2, 6-2; Gabelli 
G. b. Moselli C. 6-0, 6-2; 
Ledda b. Furlan 6-2, 
6-2; Varotto b. Moselli 
R. 6-3, 6-3; Ledda-Gabel- 
b. Franzin-Moselli C. 
8-2, 6-0; Ghedin-Varotto 
» Furlan-Moselli R. 6-4, 
8-1. Ct Latisana-Ca Ge- 
nerali 6-0. Costa b. Ky- 
Piano 7-5, 6-4; Vianel- 
GA di A. 6-2, 6-1; 
+ Db. Oppenheim 

6-4, 7-5; HERE b. 
Galuppo 7-5; 6-2: Cudi- 
ni-Vignaduzzo b. Kypria- 
nou-OPpPenheim ‘6.1, 
6-2; Costa-Vianello b. 
Galuppo-Tononi A 61 


Il Tc Triestino h; di 
quistato il titolo ezioNa. 
le nel campionato a 
squadre femminile di se- 
Te C3, Le tenniste bian- 
coverdi Novi Ussai e Pa]_ 
mieri, nello scontro deci. 
SIvo con il Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste 
hanno ottenuto il succes. 
so grazie alla vittoria în 
doppio sulla coppia Lol- 
lis-Matievich,qualifican- 
dosi così per la fase na- 
zionale. sg: 

Risultati. DIf-Tc Trie- 
stino 1-2. Persi b. Novi 
Ussai 6-1, 6-7, 6-2; Pal- 
mieri b. Lollis 6-2, 1-6, 
6-4; Novi Ussai-Palmieri 
b. Lollis-Matievich 6-1, 
6-4. 

Sebastiano Franco 
3 


ROMA — Agli Internazionali l'Italia perde la testa. An- 
che Linda Ferrando, unica italiana testa di serie, saluta 
îl Foro Italico con rabbia. Scivola sulla buccia di bana- 
na Tarabini, una piccola argentina figlia d'arte (il padre 
«fu nazionale di calcio negli anni Sessanta), Ma non in- 
ganni il suo pettorale: attualmente è n.79 del ranking, 


ma nell'88 è arrivata fino al n.29 e 
basso è colpa di un ginocchio matto. i 
Perla numero uno italiana (n.38 della classifica mon- 
diale e n.12 del tabellone) all'inizio la partita sembra 
tutta in discesa. Ma dopo aver perso il primo set 6-1 
l'argentina comincia a sbagliare meno, spara in profon- 
dità per poi chiamare a rete con morbide smorzate, La 
genovese va in tilt, perde in lucidità, si sfa sfilare il se- 
condo set (6-4). Nel terzo ha di nuovo il match in pu- 
gno. Va 5- 2 ma a questo unto, incredibilmente, si 
locca. Butta via quattro palle per chiudere e la Tarabi- 
ni ripara ai due break, infila cinque giochi consecutivi. 
L'italiana tira fuori i denti e acciuffa il tie-break. Ma la 
sudamericana è più fresca e lascia alla ligure soltanto 
due punti, dopo oltre due ore di gioco. Con Ferrando va 
subito fuori anche Silvia Farina. ‘Troppo forte, per la 
milanese, si rivela l'olandese Schultz, n.10 in tabellone, 
che la liquida con un doppio 6-4. 
Primo turno morbido, invece, per Laura Golarsa che 
supera 6-4 6-2 la «ripescata» argentina Paz, sua compa- 
pi di doppio. La milanese avrebbe dovuto trovare 
‘israeliana Smashnova, che all'ultimo momento ha da- 
to forfait perchè influenzata; come pure la georgiana 
Meskhi, testa di serie n.11, fermata da ‘uno stiramento 
muscolare alla mano destra. Ma il risultato forse sareb- 
be stato lo stesso. «Inizialmente — dice Golarsa — non 
volevo nemmeno venire a Roma; A farmi decidere sono 
stati dei miei amici del Don Gnocchi di Milano. Hanno 
insistito perché così avrebbero avuto la possibilità di 
vedermi giocare». Vive il suo momento di gloria anche 
Adriana Serra-Zanetti, 19 anni, della provincia di Mode- 
na, una delle molte qualificate a passare il primo turno 
(doppio 6-2 all'austriaca Dopfer). Quattro anni fa si tro- 
vò senza maestro, conobbe degli istruttori argentini e 
da allora va una volta all'anno in Sudamerica ad alle- 
narsi. «Dicono SIDE che in Italia i giocatori matura- 
no sempre dopo» scherza. «La cosa ché più mi ha aiuta- 
to — spiega — è stare lontano da casa, così mi sono do- 
vuta arrangiare da sola». 

Prima a scendere in campo delle big è stata Martina 
Navratilova. Per l'ex ceca il Foro Italico è sempre stato 
tabù. Quest'anno ha la sua ultima occasione, Visto che 
Sta per ritirarsi; dopo che avrà appeso le scarpette al 
chiodo conta però dì tornare în Ita la e sogna Una casa 
ta OO dove trascorrere sei mesi all'anno. Ma con- 
a t È Tigenere nel mondo del tennis, magari come alle- 

La palma della sopresa l'ha a vetzer. Testa di 
serie n.6, la paffutella Sudafrica si N fatta eliminare 
in due set (6-0 7-5) dalla slovacca Zrubakova, attuale 


BS5A della classifica mondiale (ma tre anni fa era 


se è caduta così in 


Niente da fare invece per Elena Savoldi contro la 
Tauziat. Ma anche lei, come la Farina, ha un'attenuan- 


te: tanto la francese quanto l'olandese Schultz erano 
due teste di serie, sa s 


Non classificati e veterani 
nel Trofeo «San Marco» 


DUINO — Sui campi del 
Villaggio del Pescatore è 
in pieno svolgimento il 
Torneo Metti Sport per 
non classificati e vetera- 
ni, inserito nel quadro 
del Trofeo San Marco or- 
ganizzato dalla locale Po- 
lisportiva. Il classico ap- 
puntamento di apertura 
della stagione agonistica 
provinciale — valido an- 
che come prima tappa 
del circuito patrocinato 
da Il Piccolo e realizzato 
in collaborazione con il 
comitato provinciale del- 
la Fit — ha raccolto un 
numero record di iscri- 
zioni anche nel settore 
femminile, che compren- 
de a sua volta un torneo 
per le non classificate ed 
uno per le «ladies», 
Questi i risultati del 


secondo turno eliminato- 
rio: 7 È 
Non classificati: 


Stratta-Ferrazzo 6-0 
6-1; Bretti-D'Orso 1-6 
7-6 7-5; Paoluzzi-Govo- 
ni prg; Del Torre-Aloisio 
6- 0 6-1; Culot-Colonna 
6-1 6-4; Cucchi-Calzi 
6-1 6-1; Colotti-Surian 
6-4 6-2; Coletta-Modari 
6-1 6-0; Pacor-Spessot 
6-0 6-2; Ciabattini-Bel- 
li 


o 6-3 6-4; Poli-Guzzo , 


6-1 6-1; Procentese-Arte- 
ritano 6-3 6-3; Paoluzzi- 
Arteritano 7-6 6-2; Laz- 
zara- Furlan 7-6 7-5; 
Sorrentino-Castelicchio- 
7-6 6-3; Palella-Zacchi- 
gna 6-2 6-0; Rossi-Li- 
chelli 6-4 6-4; Guadalu- 
pi-Gagliardo 6-1 6-3; De 
Benedittis-Pir 7-6 6-4; 


Maracich-Urbano 6-4 
6-2; Cressi-De Cet 6-3 
7-5;  Nobili-Vatta 6-0 
6-4; Procentese M.- Sina- 
tra 6-1 6-3; Rovatti- For- 
te 6-3 6-0; Abatessa-Ur- 
bani 7-6 6-4; Venuti-Lo- 
Schiavo 6-0 6-2; Zigan- 
te-Zettin 6-3 6-2; Quar- 
gnal-Pacor 6-2 6-4, Ra- 
doicovich-Scrignari 6-2 
6-2; Sain-Lambiase 6-1 


6-1; Sussan-Stokel 6-3 
6-2; Lauritano-Gherzil 
6-1 6-3. 


Over 45 (sedicesimi di 
finale): Cossutta-Tortul 
6-0 6-2; Sain-Taucer 6-0 
6-0; Castellicchio-Pontel 
6-2 6-2; Norbedo-Furlan 
6-3; Biziak-Bertogna 

6-2; Zettin-Torelli 
7-5; Cucchi-Maurich 
6-4; Lipott-Degrassi 
6-4 7-5; Nardini-Batti- 
stin 6-4 6-0; Guadalupi- 
Lovriha 6-1 6-2; Urbani- 
Feliciano 6-4 6-3; Cres- 
si-Morgan 6-1 6-0; 
Struggia-Tulliak 6-1 
6-0; Gocchi-Giadrossi 


6-2 
7-6 
6-3 
6-4 


6-4 6-2; Poli-Orto 6-1 
Dambrosi-Angeli 


6-1; 
6-2 7-5. 


ll faranno seguito 
le premiazioni, alle quali 
sono sin d'ora invitati 
tutti i partecipanti. Un 
appuntamento che la Po- 
lisportiva San Marco sa 
rendere sempre partico- 
larmente festoso. 


Una raffica di «avvisi» 


IL BRASILE IN LUTTO 

Per Ayrton San Paolo 
prepara funerali 

da capo di Stato 


SAN PAOLO — Ayrton 
Senna avrà funerali da 


capo di stato, I venti mi-. 


lioni di abitanti della 
Grande San Paolo stan- 
no mobilitandosi per ac- 
cogliere le spoglie morta- 
li del «tricampeao» e per 
vegliarlo fino alla solen- 
ne cerimonia funebre 
che si svolgerà domani e 
che avrà inizio alla mat- 
tina e che occuperà gran 
parte della giornata. 

Una squadriglia di cac- 
cia F-5 e Mirage dell'ae- 
ronautica militare brasi- 
liana andrà incontro al- 
l'M-11 della Varig prove- 
niente da Parigi con a 
bordo la salma di Senna, 
e lo scorterà alle prime 
luci dell'alba di domani 
fino all'aeroporto inter- 
nazionale di San Paolo. 

Accompagnato da un 
corteo di almeno 20 mila 
automobili, il feretro ver- 
rà trasportato per oltre 
30 chilometri fino al cen- 
tro di San Paolo fra due 
ali di folla. 

Nel palazzo dell'As- 
semblea Legislativa è 
stata preparata la came- 
Ta mortuaria che per 24 
ore riceverà la processio- 


ne delle centinaia di mi- - 


gliaia di paulisti che riu- 
sciranno a dare l'ultimo 
saluto al loro idolo. 

Per volere dalla fami- 
glia, i funerali avverran- 
no giovedì mattina alle 
11 (le 16 in Italia) nel ci- 
mitero del quartiere resi- 
denziale di Morumbì. Il 
presidente brasiliano Ita- 
mar Franco ha disposto 
un cerimoniale da capo 
di stato: salve di canno- 
ne, silenzio di ordinan- 
za, picchetti d'onore. 

La bara di Senna ver- 
rà issata su un'autopom- 
pa dei pompieri. La pat- 
tuglia acrobatica brasi- 
liana disegnerà in cielo 
un grande cuore verde- 
giallo-blu, i colori della 
bandiera del Brasile. 

Il sindaco di San Pao- 


lo, Paulo Maluf, ha la-. 
sciato liberi dal lavoro i 
funzionari pubblici che 
vorranno presenziare al- 
le esequie. Gran parte 
del settore privato farà 
lo stesso. i 

E' prevedibile che la 
seconda megalopoli del 
mondo si fermerà com- 
pletamente in omaggio 
al figlio più famoso di 
tutta la sua storia. 

Il feretro di Senna at- 
traverserà domani le fa- 
velas che circondano 
l'aeroporto, la selva di 
grattacieli del centro e i 
quartieri delle ville resi- 
denziali per arrivare al 
palazzo dell’ Assemblea 
dello Stato di San Paolo, 
in mezzo al parco centra- 
le dell’Ibirapuera. 

Le reti televisive brasi- 
liane seguiranno in diret- 
ta la cerimonia: l'intero 
paese, dalle praterie del 
Rio Grande do Sul al- 
l'Amazzonia, piangerà 
davanti alle tv. 

Il presidente Franco 
ha concesso a Senna la 
Gran Croce dell'Ordine 
Nazionale al Merito «per 
essere stato simbolo, nel- 
la sua attività, delle qua- 
lità di determinazione e 
coraggio del popolo bra- 
siliano, contribuendo in 
maniera notevole alla 
proiezione nel mondo in- 
tero del nome del Brasi- 
le». , 

«La grande «avenida» 
che collega il centro del- 
la metropoli di San Pao- 
lo al circuito di Formula 
1 di Interlagos verrà inti- 
tolata ad Ayrton Senna. 

Stessa sorte è stata de- 
cisa per l'arteria che a 
Rio de Janeiro collega la 
spiaggia della Barra da 
Tijuca al circuito di Jaca- 
repaguà. 

Ingenti forze di poli- 
zia difenderanno il fere- 
tro di Senna dai rischi 
del che il fanatismo col- 
lettivo provochi danni îr- 
reparabili. 


Sei O FLASH [MM 
Hockey ghiaccio: mondiali 
oggicominciaa Milano 
il girone finale a otto 


BOLZANO — Dopo un settimana di hockey ad altissi- 
mo livello il campionato mondiale abbandona Bolza= 


no e la val di Fassa per trasferirsi a Milano dove og- 
gi prende il via il girone finale con le otto migliori 


Squadre che si disputeranno il podio. Tutte presenti 


le grandi favorite delle vigilia, Canada, Russia, Sve- 
zia, Finlandia e Repubblica Ceca, I quattro giorni di 
incontri di Milano vedranno al via anche Stati Uniti, 
Italia e una delle due fra Germania o Austria. Se le 
superpotenze dell’ hockey hanno fatto fino a questo 
momento il loro dovere, la più bella sorpresa e 
sto mondiale è proprio l' Italia. L' obiettivo iniziale 
era quale di arrivare a Milano. Centrarlo conqui- 
stando il terzo posto del girone alle spalle di Canada 
e Russia IS però un risultato sul quale in 
pochi avrebbero scommesso alla vigilia. 


Ciclismo: Giro della Spagna 
a Van Poppel la nona tappa 
VALENCIA — L'olandese Jean Paul Van Poppel ha vin: 


.to allo sprint la nona ua del giro di Spagna corsa da 


Benidorm a Valencia sulla distanza di 116 chilometri 
nel tempo di 3 ore 55, 09, Sul traguardo di Benidorm, 
Van Poppel ha superato nell'ordine lo spagnolo Juan 
Carlos Gonzalez Salvador e l'italiano Lu Leoni. Lo 
svizzero Tony Rominger conserva il primato in classifi- 
ca generale. 


Rugby Coppa Europa: raduno azzuri 
in vista dell’incontro con la Spagna 


ROMA — Con lo svolgimento dei test fisici, è comincia- 
to oggia ona (Parma) il raduno della naziona- 
le italiana di rugby in vista dell’ incontro di Coppa Eu- 
ropa contro la Spagna di sabato prossimo a Parma. 131 
iocatori convocati dal tecnico, Georges Coste, saranno 
la oggi alle prese con gli allenamenti, due al giorno, fi- 
no a venerdì, L' incontro con la Spagna è il penultimo 
impegno per la nazionale in Coppa Europa e precede di 
una settimana quello con la Romania, a Bucarest, il 14 
maggio. La Spagna è ultima in classifica nel girone fina- 
le, con zero punti. In caso di vittoria sulle due avversa- 
Le l' Italia si aggiudicherebbe per la prima volta il tor- 
e0. 


Tennis: presentato Trofeo Bonfiglio 
220 atleti per 35 paesi 


MILANO — Saranno 220 atleti in rappresentanza di 35 
De PED HERE Sea edizione del Trofeo Bonfi- 

lio, valo oggl a Milano e în programma sui cam- 
pi del tennis club Milano «A, Sn dal 14 al 21 
maggio. Il Bonfiglio, che si fregia dell'etichetta di cam- 
pionato internazionale d'Italia juniores, è una delle più 
classiche manifestazioni giovanili e fa parte del gruppo 
di tornei che assegnano i punteggi per î «grande slam», 
msieme a Melbourne, Parigi, Wimbledon, Flushing 
Meadows e all' Orange Bowl di Miami. Presente una fol- 
ta rappresentanza italiana. 


OS Ta cda nine 
Sal urto. ‘Cc 


[24 ] Il Piccolo 


@cea STEFANEL/LA SCAVOLINI PASSA A CHIARBOLA DOPO UN SUPPLEMENTARE, SIVA ALLA:«BELLA» 


Trieste 


79-88 


è d.lt.s. 
STEFANEL TRIESTE: 

‘ Bodiroga 14, Gentile 

» 18, Pilutti 11, Fucka 
13, De Pol 9, Budin, 
Lampley 14, Pol Bodet- 
to, Calavita. N.E.: Can- 
tarello, +. 
SGAVOLINI PESARO: 
Rossi 7, Gracis 11, Ma- 
gnifico 16, Myers 31, 
Garrett 14, McCloud 9, 
Costa, Buonaventuri. 
N.E.: Labella e Volpa- 
to. 
ARBITRI: Borroni e Ci- 
coria di Milano. 
NOTE: Usciti per cin- 
que falli: Garrett al 
34'21” (58-61), Magnifi- 
co al39‘08" (69-68) e Pi- 
lutti al 44/37” (77-82). 
Spettatori: 4.500. 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE - Come man- 
giarsi l'occasione della 
vita. Se qualche editore 
fosse interessato, la Ste- 
fanel ne avrebbe di cose 
da raccontare. Da riem- 
pirci un libro, appunto. 
Basta la gara di ieri per 
imbrattare qualche capi- 
tolo: la squadra i 
Tanjevic potrebbe rac- 
contare di come si resta 
basiti di fronte a una 
Scavolini che nel primo 
tempo fa l'unica cosa 
che può fare, cioè butta- 
re anche l'anima in mez- 
zo al campo, oppure di 
come ci si riporta in zo- 
na passando in cinque 
minuti dalla miseria alla 
nobiltà. 

Un tocco di comicità 
demenziale lo garanti- 
sce, poi, l'ultima azione 
dei tempi regolari: la Ste- 
fanel ha 5 secondi e la 
palla in mano per gesti- 
re l'ultima azione. E che 
ti combina? Le due «ber- 
te» sono disattivate: Bo- 
diroga va a effettuare la 
Timessa e Gentile è in- 
gabbiato dalla difesa pe- 
sarese. La palla così arri- 
va a Fucka che ieri era 
ridotto a un cronicario 
di due metri e 14: una 
caviglia fasciata e un gi- 
nocchio malconcio. Quel 


buon'uomo che dovreb- 


be mai fare? Ci manca 
poco che, con la palla re- 
cuperata, Myers segni a 
fil di sirena. 

E forse sarebbe stato 
meglio. Sarebbero stati 
risparmiati 5 minuti in 


Lo scout: 


cui la Scavolini, nono- 
stante l'uscita per falli 
di Garrett e Magnifico, 


+ ha segnato in tap-in con 


Gracis (lo sognava dai 
tempi del mini-basket), 
ha seminato stoppate 
con Myers (lo voleva da 
quand'era piccino), ha vi- 
sto rianimarsi un Mc- 
Cloud che fino a quel mo- 
mento aveva fatto da 
spettatore non pagante. 
La Stefanel, per tutta ri- 
sposta, ha giocato a na- 
scondino, da truppa diso- 
rientata che lascia al suo 
destino il commovente 
capitano, l’unico a voler 
crederci davvero fino in 
fondo. 

Quella che poteva esse- 
re la festa per la finale 
forse è diventata l'anti- 
camera per il patibolo. Il 
calice bisogna berlo tut- 
to. Ne scopriremo il sa- 
pore solo sabato. Se ieri 
si è trattato di un assag- 
gio, il gusto rischia di es- 
sere amarissimo, 

In due giorni, tra gio- 
vedì e sabato della scor- 
sa settimana, la Stefanel 
sembrava essere tornata 
a vecchi splendori; in 
tre giorni, tra il rientro 
da Pesaro e la gara-due, 
è ripiombata in un tun- 
nel squarciato solo dagli 
interrogativi. Uno, tra 
gli altri: il Bodiroga ritro- 
vato ieri è durato 20 mi- 
nuti segnando 12 punti. 
Negli altri 19 minuti ne 
ha segnati appena tre. È 
già finita la cuccagna? 

Cronaca. Senza Canta- 
rello, in panca per onor 
di forma, Tanjevic man- 
da in quintetto Pol Bo- 
detto. Bianchini, rispet- 
to a gara-1, mette Myers 
sulle tracce di Gentile e 
Gracis su Bodiroga. «Bo- 
di» inizia bene con una 
bomba e un'azione da 
tre punti. Anche Gentile 
buca la difesa marchia- 
na in due occasioni e i 
biancorossi rispondono 
«presente» su tutti i rim- 

«balzi lunghi. Punteggio 
discretamente alto per 
sette minuti (16-15). 

Tanjevic toglie Fucka 
per De Pol rimettendolo 
poi per Lampley e getta 

entro Pilutti. Sul 19-17 
al 9'arrischia la mossa 
del quintetto cortissimo, 
con Fucka centro, De Pol 
4 e contemporaneamen- 
te in campo Gentile, Bo- 
diroga e Pilutti. Ne esce 
un mezzo patrocchio. 
Garrett arraffa tutto 
quello che vede transita- 
re nei dintorni del ferro 


STEFANEL 


\ 


(11 rimbalzi nel solo pri- 
mo tempo), Myers inqua- 
dra il bersaglio grosso. 
Una spazzolata di 0- 13 
in quattro minuti fa più 
benefici a Magnifico di 
una cura intensiva di Ge- 
rovital. 

La Stefanel rimette 
chili e centimetri sotto i 
tabelloni ma è ormai un 
fuscello in balia del ven- 
to pesarese. Si arriva ad- 
dirittura\ al +16 per la 
Scavolini (21-37) finchè 
l'ultimo sprazzo di Bodi- 
roga ridimensiona il ri- 
tardo. All'intervallo, co- 
munque, i punti da recu- 
perare sono 9. È 

Per altri 8 minuti del- 
la ripresa la Stefanel pa- 
tisce la difesa marchigia- 
na e si fa pungere da un 
Myers che fa anche la 
parte del disarmante Mc- 
Cloud. Garrett resta in 
panca 6 minuti ma non 
cambia nulla. La svolta 
arriva, invece, dalla zo- 
na chiamata da 
Tanjevic. La 1-3-1 im- 

jantata da Boscia para- 
izza i tiratori di Bianchi- 
ni. Trieste si rimette in 
partita con un break di 
8-0. 

Garrett commette il 
quarto fallo e Fucka dal- 
la lunetta agguanta la 
Scavolini (58-58 al 13°). 
Myers è tenuto in pan- 
china e i pesaresi perdo- 
no in filo. Gentile colpi- 
sce da tre punti e la Ste- 
fanel ha l'impressione di 
poter chiudere la gara, 
soprattutto quando al 
14° Garrett esce per falli. 

Un accenno di 3-2 è ca- 
stigato da una bomba di 
McCloud. Il moro si ripe- 
te poco dopo. Myers a 30 
secondi dalla fine colpi- 
sce dai 6,25 (70-71) e 
Gentile con l'1 su 2 ai li- 
beri firma l'ennesimo pa- 
reggio. Pesaro ha l'ulti- 
mo tiro ma a 5” dallo 
scadere Myers va in 
sfondamento. Il. pallone 
finisce nella retina ma 
gli arbitri non danno il 
canestro. Negli ultimi se- 
condi disponibili la Stefa- 
nel combina il papoc- 
chio già riferito. 

Il supplementare con 
una Scavolini ridotta a 
Costa unico lungo sem- 
bra quasi scontato a fa- 
vore dei triestini. A Pesa- 
ro l'uomo dell'overtime 
fu Gentile. A i inver- 
tite, il match-winner è 
Myers. Recupera rimbal- 
zi, smazza assist, segna. 
Abbagliata da tanto ful- 
gore, la Stefanel esce 
con gli occhi pesti. 


‘ L'espressione eloquente di Tanjevic; la fasciatura di Fucka e la difesa pesarese. (Italfoto) . 


Sport 
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Allenatore: 


Bogdan Tanjevic 


5 falli: Pilutti 
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Tiri a canestro 
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STEFANEL /PILUTTI DIFENDE LA SCELTA TATTICA DEGLI ULTIMI 5 SECONDI 


Cuore di capitano ci crede ancora 


Cantarello in panchina nonostante il ginocchio ko: «Abbiamo ceduto in difesa» | 


i 


TRIESTE — E adesso 
viene il brutto della bel- 
la. La cerimonia della 
consegna delle chiavi 
per il paradiso europeo 
dei canestri non si è svol- 
ta e chissà se si farà. 
Pilutti, da buon capi- 
tano, non. dermorde, 
chiede fiducia, convinto 
che le cose si possono an- 
cora mettere a posto. 
«Non dobbiamo demora- 
lizzarci — afferma — 
poiché le due squadre, 
tutto sommato, sono sul 
piano di un perfetto 
equilibrio. D'accordo, le 
parti si sono invertite 
sicché la Scavolini è ri- 
sultata la Stefanel di Pe- 
saro, non vedo perché 
non possa ripetersi la 
partita di gara-uno». 
«Pilu» difende la scel- 
ta tecnico-tattica degli 
ultimi 5” e non getta cer- 
to la croce addosso a Bo- 
diroga, che alla fine del- 
l'incontro sembravastra- 
volto per la disperazio- 
ne: «L'alternativa di da- 
re la palla a Gregor — 
spiega — rientrava nella 
logica, per il semplice 
fatto che una manovra 
del genere è ormai speri- 
mentata. Dejan, non dob- 
biamo dimenticarlo, era 
stato il migliore a Pesaro 
e aveva contribuito in 
maniera : determinante 
alla vittoria esterna, pur- 
troppo nel supplementa- 
re, benché i marchigiani 
fossero privi di Garrett e 
Magnifico sono riusciti 
ad approfittare dei no- 
stri errori». Myers, un 
vero. incubo, nemmeno 
un cerbero come Claudio 


| è stato capace di frenar- 


lo. «Abbiamo provato un 
po' tutti — afferma — a 


. limitarlo, purtroppo inu- 


tilmente. Quando Myers 
gioca da Myers non c'è 


nulla da fare, diventa in- 
contenibile. Ci ha davve- 
ro tagliato le gambe. Co- 
munque, su con la vita, 
il basket è bello per la 
sua imprevedibilità, sia- 
mo ancora in grado di 
sfruttare l'occasione del- 
la terza gara», 

Non bastassero gli av- 
versari, pure le condizio- 
ni fisiche di alcuni gioca- 
tori sono preoccupanti. 
Uno dei misteri buffi del- 


la sfida è stato vedere: 


Fucka con una fasciatu- 
ra sopra la scarpa de- 
stra. Una bella pensata 
che ha comportato a Gre- 
gor una distorsione ad 
un ginocchio e la scivola- 
ta con brivido al termine 
dei tempi regolamentari. 

Cantarello, dal canto 
suo, era stato invitato a 
tenersi pronto; «Se me lo 
avessero chiesto — preci- 
sa — sarei sceso in cam- 
po, anche se il mio ap- 


porto non avrebbe potu- 


to essere determinante. 
Peccato non aver sfrutta- 
to una grossa opportuni- 
tà. Abbiamo ceduto un 
po: in difesa, poi Meyers 
stato abilissimo a ri- 
chiamare su di sé l'atten- 
zione dei nostri e a scari- 
care. Spero di poter dare 
una mano alla squadra, 
dopo aver verificato nuo- 
vamente l'entità dell'in- 
fortunio». 
«Personalmente — è 
opinione di Gentile — 
non indicherei la fase de- 
cisiva dell'incontro in 
quei 5'' dei tempi regola- 
mentari, piuttosto 
mo sbagliato l'impatto 
nell'over-time, ci siamo 
demoralizzati dopo quel 
tap-in di Gracis e il tiro 
da tre di Rossi. Speria- 
mo di recuperare’ dal 
unto di vista del mora- 
e). 
Severino Baf 


bia- * 


bi 


STORIE: 


TRIESTE - Poteva essere una festa. 
Proprio una bella festa. Non manca- 
va niente alla coreografia bianco- 
rossa ieri a Chiarbola: dai pallonci- 
ni colorati al frastuono delle trom- 
be, suonate quasi incessantemente, 

Sono spuntati sulle curve anche 
striscioni nuovi di zecca: dal classi- 
co «Regalateci un sogno» all'attua- 
le «Lampley, non, volare a Tel 
Aviv», riferito all'interessamento 
del factotum del Maccabi Klein per 
Lemone. i 

Immancabili anche i supporters 
«aziendali»: i dipendenti della Ste- 
fanel si sono riversati con due pull- 
man da Ponte di Piave. Non è basta- 


STEFANEL/LE REAZIONI | 
Crosatotrarabbia 
eun po' difilosofia: 

«Vinceremo sabato» | 


TRIESTE — «Vinceremo a Pesaro): Renzo Crosa- 
to piange sotto.i baffoni ma riesce a cavar fuori 
una frase di speranza, anche se nella testa gli 
frullano probabilmente pensieri bizzarri. «Sapete | 
come sono i duelli nei play-off — sottolinea qua- 
si ‘a cercare conforto —, giocano delle strane!) 
componenti, sul piano nervoso si possono decide- || 
re molte cose. Resto della convinzione che nella 
bella il risultato è apertissimo, soprattutto dopo 
aver assistito alla prestazione della Stefanel. Nel 
supplementare si impone chi solitamente riparte 
bene e la Scavolini è stata abilissima a realizzare 
per prima». 

Puglisi, dopo aver ringraziato Terraneo, pa- 
tron di Gorizia (incredibile eppur vero, persino 
«Vate Valerio» ha copiato un po' di Tanjevic siste- 
mandosi in un albergo di Gradisca, ritenendo che 
il solito hotel era la causa delle sconfitte) non va 
certo per il sottile riguardo alla direzione arbitra- 
le. Evidentemente al «giemme» non interessa di 
incorrere negli strali federali. Superfluo dire che 
non gli va giù la decisione di Borroni di annulla- 
re il canestro di Myers quando mancava una 
manciata di secondi alla conclusione della gara. || 
«Non credo alla malafede dei direttori di gara — . 
sbotta — però quel fischio è stato scandaloso. 
Non ci sarebbe stato nulla da ridire se i 2 punti 
fossero stati convalidati e poi Trieste avesse frui- 
to dell'uno più uno. Valter Scavolini allorché si è 
reso conto di quanto accadeva aveva minacciato 
di chiudere con la pallacanestro. Poi è intervenu- 
to... il dio dei canestri mettendo il timbro su di 
una vittoria meritata». 

Per l'ex non c'è nulla di scontato, per quanto 
sia particolarmente soddisfatto di un atleta che 
si merita 30 (punti e lode). «La legge dei play-off 
— osserva — è difficile da interpretare poiché gli 
equilibri si reggono sui fattori più disparati, non 
ultimo la fortuna. Francamente nel supplementa- 
re non pensavo che ce la potessimo fare, privi co- 
m'eravamo di Magnifico e Garrett. Myers ha di- 
sputato una partita-capolavoro, da showman ha 
saputo trasformarsi e mettersi al servizio del col- 
lettivo denotando. maturità e intelligenza, non 
era facile dopo che la Stefanel ci aveva messo in 
grande crisi con la sua zona «uno-tre-uno». 

«A mio modo di vedere — sottolinea lo stesso:|. 
Myers — questa è ‘una ‘vittoria pericolosa ine 
quanto ci troveremo di fronte una Stefanel arrab- 
biata, decisamente più convinta rispetto alla pri- 
ma partita». «Dopo un'annata piena di disavven- 
ture — aggiunge Ario Costa — ci meritavamo di 
non andare in vacanza e la soddisfazione è dop- 
pia se rapportata al valore della Stefanel». «Trie- 
ste — aggiunge Mario Blasone — aveva coronato 
una splendida rimonta, peccato che abbia spreca- 
to l'occasionissima che le si era presentata, tutta- 
via le possibilità di farcela rimangono». ‘ 

x s.b. 


to neppure l'effetto Buffoni: l'alle- 
natore della Triestina si piccava di 
essere un autentico portafortuna 
per il collega Tanjevic. Non è pro- 
prio il periodo dell'uomo di Colle 
Umberto... 

La festa tanto attesa si è conclu- 
sa nel modo più mesto, con decine 
di spettatori che lasciavano Chiar- 
bola a supplementare ancora in 
corso e con qualche monetina di 
troppo che volava sul parquet. ti 

Ne ha fatto le spese uno spettato: 
re che ha dovuto'ricorrere alle cur? 
dei sanitari della Croce Rossa. Pro: 
babile che per la gazzarra finale 0! 
scappi la multa. 

Ro.De: 
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STEFANEL /TANJEVIC: «BASTAVA SEGNARE QUALCHE LIBERO IN PIU» 


Servizio di memente: «Sinceramen- 
ivi nzai te non so bene cos abbia 
enti -spiega un Tanjevic ab- 


TRIESTE - Impietrito, 
come gli spettatori, co- 
me i gradini del pala- 
sport. Boscia Tanjevic, 
dopo il match, sta ritto 
come un fuso, gli occhi 
sbarrati. Ci ha messo 
‘una quarantina di minu- 
ti per fare circa dieci me- 
tri, dallo spogliatoio al- 
l'ingresso del sottopas- 
saggio. La sala stampa 
non la raggiungerà mai 

iù. E successo l'impon- 


‘‘derabile, quello che non 


sarebbe mai dovuto suc- 
cedere. «Sono stanco», 
mormora Boscia e non 


‘ si capisce dove guar- 


di.«Non avete sfruttato 
il vantaggio dei due lun- 
ghi pesaresi in panchina 
per falli, Magnifico e 
Garret», osserva qualcu- 


iato- bene di sicu- 
Dato e difficilmen- 
te potrò schierarlo a Pe- 
saro.) 

Ma il coach non se la 
sente di criticare la 
squadra, nè il suo opera- 
to: «Rifarei tutto quello 
che ho fatto, potremmo 
rifare tutti quallo che 
abbiamo fatto, semplice- 
mente mettendo dentro 
qualche tiro libero in 
più.» Trova anche il mo- 
do di lodare la sua for- 
mazione: «Mi è piaciuta 
la capacità di recupera- 
re e di mettere anche il 
muso avanti.» 

Da meno 16 a più 5, 
con la spinta di un pub- 
blico eccezionale, Ma si 
è capito presto che il re- 
cupero era frutto di 


no. «Non l'abbiamo estemporanee  perfor- 
sfruttato», commenta mance individuali,, co- 
Tanjevic. Impossibile me le bombe di Gentile, 


chiedergli di più. «Cosa 
farete sabato a Pesaro, 


< per contrastare Myers?» 


«Nonlo, sono ancora sot- 
to shock, devo pensarci, 
In questo momento sono 
soltanto stanco.» 

Ora il vantaggio psico- 
logico passa dall'altra 
parte della barricata. La 
Stefanel ce l'aveva fino 
a lerl sera e l'ha spreca- 
to. «Eppure mio marito 
sela sentiva -commenta- 
va la signora Tiziana 
Stefanel. il più sembra- 
va fatto dopo il blitz di 
Pesaro, per un gruppo di 
ragazzi non abituati a 
giocare al vertice era fa- 
cile prendere questo in- 
contro casalingo sotto- 
gamba. E adesso è diffi- 
cile essere filosofi.» 

Alcune fasi equilibra- 
te, poi l'allungo imperio- 
so.della Scavolini dinan- 
zi a una difesa triestina 
che mordeva poco e a 
un attacco improvvisato 
con insufficienti selezio- 
ni di tiro, con il baricen- 
tro tutto spostato sul pe- 
rimetro,...con. Bodiroga 
soprattutto, ma a tratti 
anche Gentile, lenti, pre- 
vedibili, imprecisi. Una 
squadra tutta di esterni, 
ma senza «interni»: 
quando sono finiti, e 
non si sa bene perchè, i 
pochi, iniziali riforni- 


menti a Lampley, Trie-: 


ste ha visto la propria 
arma in più rivoltarlesi 
contro. L'assenza di Can- 
tarello ha pesato enor- 


più che di una ritrovata 
pericolosità offensiva. 
La difesa aggressiva a 
zona «1-3-1» è valsa a 
riagguantare gli avversa- 
ri, poi è stata forse tenu- 
ta per qualche azione di 
troppo, tanto da far ri- 
tornare la Scavolini im- 
mediatamente sotto. 

«Abbiamo sentito la 
stanchezza, nel momen- 
to di fare lo sforzo deci- 
sivo -si giustifica 
Tanjevic- Mc Cloud ha 
battuto per due volte la 
nostra zona e abbiamo 
pagato tutto questo a ca- 
rissimo prezzo. Le no- 
stre gambe sono crolla- 
te, mentre di fronte ave- 
vamo un Myers strepito- 
so.» Ed è stato Carlton 
da solo ad affossare la 
Stefanel nell'overtime 
quando Pesaro poteva 
tenere in campo tre 
quinti soltanto del suo 
quintetto. Ma troppi pal- 
loni sono stati buttati 
via (17 in tutto), troppi 
liberi gettati al vento, 
troppo pochi contropie- 

i sono:scattati.« 

«Dobbiamo recupera- 
re le forze fisiche e ten- 
tava di riavere Fucka 
che negli ultimi minuti, 
dolorante, si trascinava 
per il campo. Sono pre- 
occupato.» Ed è preoccu- 
pato, Tanjevic, molto 
preoccupato proprio nel 
momento in cui Trieste 
ha toccato il punto più 
alta nella storia del 
basket moderno. 


Sport 


CADETTI / SECONDA FASE 


Ilvisto perl’interzonale 


Passano Stefanel e Don Bosco, può farcela anche la Ginnastica 


» TRI i i i ioli ini î 

ESTE — Giochi fatti zioli 35, Borgini 1, Mi- 

c DONNE; JE ULTIMO TURNO nella CGEne fase Ci 1 chelone 2, erro) Gori 

n 0 neo cadetti nazionali: Be- 37. 

Oma e Duke Mimangono fuori netton, Stefanel e Don Ri Fantuzzi: Capucci 9 

è " sco con una giornata di Scarpa 4, S È 

dalle piazze della Promozione anticipo Rapecrzno LC DICO 30, a 19 

DUKE 69 partita disputata dal- | ©2590 alla interzonale Misuraca 9, Della Puttd 
' p di mentre la quarta piazza 

ITALMONFALCONE 77. l'Oma ha chiuso i bat- | uties ancorà in ballottag- SERIO 

è A ) i i Sgt e la Fantuz- 

Libertas Duke: Borghi le di pionato | gio tra la i; BENETTON 86 
E e perle du i . Tutti sostanzialmente 

8, Pulcini 4, Fontanot DO © formazio- i n della  S.G.T. 75 


10, Zubin 9, Zavagno 5, 
Pergolis 11, Bertoldi 2, 
Cesca 9, Grison 7, Groda- 
ra 4. All. Zorzin. 

Pall. Italmonfalcone: 
Gavagnin Cristina 10, 
Pangon 15, Falzari 20, 
Stabile 12, Mazzoli 20, 
Palmieri, Moimas, Visin- 
tin, Gavagnin Chiara, 
Onaldo. All. Cuzzi, 
Arbitri: Pighini di Mar- 
tignacco e Chini di Ms- 
stre. , 

Note: tiri liberi per la Li- 
bertas Ts 9 su 12, per 
l'Italmonfalcone 21 SU 
29. 


OMA 66 
CASTELFRANCO 74 
Pall. Oma: Tomasi 6, Do- 
Vgan 9, Acuavita 11, 
Palza 5, Verderber. 17, 
Tison 2, Giorgi, Ghidini 
5, Delbello 9, Favento 2, 
All. Pozzecco. 
Castelfranco: Pettenuz- 
zo 13; Rettore, Scrignat 
23, Pettenon, Pasqualot- 
to, Boratto 19, Agostini 
5, Zanon 4, Zanetti, Bosa 
10. All. Presetto, 
Note: tiri liberi per 
l'Oma 18 su 25, Per il Ca- 
Stelfranco 28 su 43,‘ 
TRIESTE — Giochi fini- 
ti anche per il campio- 
nato di serie C.che do- 
menica scorsa con la 


ni triestine impegnate 
è stato relativamente 
tranquillo: le nuove re. 
gole sanciscono sei pro. 
mozioni e nessuna re. 
trocessione, per cui la 
Libertas e l'Oma si so- 
no dati appuntamento 
all'anno prossimo. 

Infatti né le ragazze 
di Zorzin, né quelle di 
Pozzecco, sono riuscite 
a piazzarsi tra le prime 
sei della classe, Ce l'ha 
fatta invece un altro 
Quintetto i 
l'Italmonfalcone. 00° 

Sabato sera a Poggi 
la Libertas ha dovuto 
arrendersi proprio all’ 
Italmonfalcone che 
puntava tutto sulla vit- 
toria per assicurarsi la 
promozione. — 

Note negative anche 
per la squadra di Poz- 
zecco che ha dovuto ce- 
dere le armi negli ulti- 
mi istanti di gioco al 
Castelfranco Veneto. 
Ora tutte a riposo per 
un paio di giorni, poi 
probabilmente l’impe- 
gno a fine mese, con il 
Torneo Tiepolo. Una 
manifestazione alla 
quale toccherà il compi- 
to di concludere defini- 
tivamente .la stagione 
delle due formazioni 
triestine. 


penultima giornata ma a 
sudare maggiormente è 


‘stata la Stefanel che in 


quel di Tarcento ha fatto i 
conti con una compagine 
motivatissima a sublima- 
re il fine stagione con una 
Vittoria di prestigio, 
Vince anche il Don Bo- 
Sco e ai pordenonesi della 
antuzzi non è rimasto al- 
tro che edulcorare al me- 
glio il profilarsi di un'au- 
entica 


inevitab 
fe con la pattuglia di 


no per la buona i 
carattere offerta. Mavic 
‘a ancora il Bor, vittima 
lel perdurare della pan- 
china troppo Corta. 


Fran. Card. 


aa 
TARCENTO 86 
STEFANEL 94 
Tarcento: Scandoler 

Bardus, Di Lenarda. 3: 
Cantoni 15, Farnelii” 
Cum 15, Cerioli, Mansut: 
Si 16, Tomada 4, Bierti 


Stefanel: Brazzani 7, 
Spadaro 4, Perini, Spiga- 
Air 17, Furigo 28, Can- 
ciani 1, Musto 4, Zam- 
bon 25, Marchesic 2, Ce- 
per 4, Tosato 2. 


DON BOSCO 96 
FANTUZZI 82 


Don Bosco: Orlando, 
Macovec, Colonni, Ce 
glian 15,-B&rtoli 8, Piz- 


Benetton: Canciani 13, 
Boldrin, Michelon 10, 
Ganiego 2, Vettori 13; 
Gatto 8, Stefani 20, Si- 
moni 3, Del Bo 9, Del Bel- 
lo, Ramon 6, Bison 2. 

Sgt: Palombita 12, Deli- 
se, Volpi 20, Torossi 2, 
Zavagno, Tiziani, Frizzi, 
Lokatos 18, Salvador 5, 


Colomban 18. 
MENTA PIU’ 69 
SAN DONA’ 102 


Menta Più: Lenzini 8, 
Donati 14, Puma ll, Cei, 
Campestrini, Lugan 12, 
Olmi, Coco.8, Massari 2, 
Furlan 14, Silli. 

San Donà: Toccame 4, 
Zulian 4, Giacchetto 11, 
Grezzotto 14, Niero 1, Fi- 
notto 13, Pizzato 6, Mo- 
lena 8, Vallese, Vendra- 
min 27, Bolzonella 12. 


ROVIGO 87 
BOR 61 


Rovigo: Lavezzi 8, Bel- 
trame 6, De Martini 2, 
Gamberini 4, Chieregato 
7, Giacchettin 7, Modo- 
Resi 6, Sacchetto 23, Mi- 
schiati 14, Dell'Oco 8, Se- 
gantini 2. 

Bor: Jogan 14, Sancin 
18, Galeone, Gaser, La- 
pel 18, Pozar 11, Jago- 

Gì 


Classifica: Benetton 
32; Stefanel 28: Don BO: 
sco 24; Sgt, Fantuzzi 16; 
S. Donà, Rovigo 14: Bor 
8; Tarcento 6; Menta 
Più 2. 


Bodiroga, 20 minuti a buon livello e 19 di abulia; sotto Myers e Lampley. (Italfoto) 


appuntamento 
conl'impianto 
di Albenga 


ALBENGA—Inaugura- 
to lo scorso anno, l'ip- 
paco ligure di Al- 
enga ospita Questo po- 
meriggio per la prima 
volta una corsa Tris. 
Sulla carta, la corsa è 
riuscita bene Visto che 
saranno in ventidue i 
trottatori a SCendere 
Nell'arengo Per una 
prova su quattro nastri 
che ha, secondo noi, 
nell'americano Ships 
Watch il suo favorito, 
Premio Casinò di 
San Remo, lire 


30.000.000, metri 2060 
- 2120, corsa Tris. 
Ametri 2060: 1) Ipe- 
rico Sir (S. Carro); 2) 
Lucagal (M. Gariglio); 


3) Olmipik Fd (M. Fan- 
ti); 4) Galloway Wh (G. 
Besana); 5) Nautilus 
(G. Cerchia); 6) Milord 
Ciak (S. Tommasi); 7) 
Le Capad (C. Benestan- 
te); 8) Newman Om 
(Gio. Fulici); 9) Oltrepò 
Gau (N. Salacone); 10) 
Mivan (P. Demuru), 

A metri 2080: 11) 
Oberul (S. De Lorenzo); 
12) Oppurg (A. Mene- 
ghetti); 13) Nervesa 
Dra (P. Leoni); 14) Niel- 
sen (G. Ruotolo); 15) 
Mugabi (s. Orlandi jr.); 
16) Coming Up Cash 
(A. Guzzinati); 17) Mar- 
tin di Già (L. Berg- 

n); 18) Glauco Jet 
(L. Orlandi). 

A metri 2100: 19) 
Miduen Mo (D. Sanger- 
mani); 20) Orus Bacol 
(E. Bellei). 

A metri Hol; i 
Nanslady (E. Parenti); 
22) Ships Waich (M. Ba: 
roncini). È “E 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 22) 
SHIPS WATCH. 7) LE 
CAPAD. Dl COMING 
UP. CASH. Aggiunte si- 
stemistiche: 15 MUGA- 
BI. 20) ORUS BACOL. 
5) NAUTILUS. 

- m.g. 


72-69 


GLAXO: Bonora 12, 
Torri, Boni 12, Cane- 
va, Dalla Vecchia 6, 
Gray 23, Frosini 3, 
Williams 16, Ne Ga- 
landa e Dalfini. 
BUCKLER:Brunamon- 
ti 3, Danilovic 14, Col- 
debella 8, Savio, Mo- 
retti 5, Binelli 20, Mo- 
randotti 4, Carera, 
Schoene 15, Ne Brigo. 
ARBITRI: Zancanella 
di Padova e Tullio di 
Fermo. 

NOTE : tiri liberi: Gla- 
xo 20/25; Buckler 
18/19. Tiri da tre: Gla- 
xo 4/14 (Bonora 2/3, 
Caneva 0/1, Dalla Vec- 
chia 2/2, Gray 0/1, Wil- 
liams 0/7);  Buckler 
5/17 (Brunamonti 1/2, 
Danilovic 0/3, Colde- 
bella 0/2, Savio 0/1, 
Moretti 1/3, Schoene 
3/6). Usciti per cin- 
que falli: Gray al 37° 
(63 a 61), Danilovic al 
37° (63 a 61). 

Tecnico alla panchi- 
na della Glaxo al 26° 
(44 a 43). Spettatori 
6000 per 186 milioni 
di incasso. 


batte in volata la 
Buckler e la porta alla 
terza partita. I giallo- 
blù giocano nettamen- 
te meglio il primo tem- 
po quando. rispondo- 
no con un 10-0 al 6-0 
iniziale di Bologna e 
poi in virtù di una net- 
ta supremazia ai rim- 
balzi, da cui scatta 
spesso il contropiede, 
raggiunge un vantag- 
gio massimo di 17 


mancano poco meno 
di 5° al riposo. La 
Buckler, come già all’. 


VERONA — La Glaxo' 


punti (33-16) quando . 


«Pagata la stanchezza» 


PLAY-OFF /L’ALTRA SEMIFINALE 


La Glaxo in volata 
piega la Buckler 


andata, riesce a recu- 
perare a cavallo dei 
due tempi, prima con 
un parziale di 7-0 e 
poi con tre «bombe» 
di Schoene nella pri- 
ma parte del secondo 
tempo. È Coldebella a 
dare il primo vantag- 
gio alla Buckler 
(42-43) al 35’ e poi le 
due squadre lottano 
punto a punto sino al- 
le battute conclusive, 
Bologna attua per qua- 
si tutto il secondo 
tempo la zona, rag- 
giunge un vantaggio 
massimo di 4 punti 


Il Piccolo [25] 


con la terza «bomba» 
di Schoene, arriva all’ 
ultimo minuto:in van- 
taggio di un punto 
(66-67), ma Morandot- 
ti sbaglia l’ uno più 
uno. A 44” c'è il sor- 
passo di Williams, a 
21” quello di Binelli e 
a 14” quello decisivo 
di Williams (70-69). 
La Buckler affida l’ ul- 
timo tiro a Binelli, ma 
il «lungo» sbaglia, Wil- 
liams cattura il rim- 
balzo e può andare în 
lunetta dove fissa il 
72-69 finale. ‘Terza 
partita sabato a Bolo- 
gna. 


"'—++-iJ I_. “cri e 
IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE À 


Una sventagliata di record 


Rudy di Jesolo mattatore a Padova: intima l’alt a Rapid Effe 


TRIESTE — Non è anda- 
ta bene a Rapid Effe l'ab- 
binamento con un nume- 
To di partenza in secon- 
da fila nel classico Elwo- 
od Medium patavino. 
Non ha corso male l'al- 
fiere dei Fraccari, ma 
‘una cosa è prendere il co- 
mando della corsa d’ac- 
chito e poi gestirsi conve- 
nientemente, un'altra co- 
struire all’esterno ed es- 
sere ancora vitali all'epi- 
logo. Effettivamente, da 
quanto si è potuto finora 
vedere, Rapid Effe appa- 
re sicuramente adatto al- 
la prima delle due solu- 
zioni, poiché i prossimi 
ingaggi del puledro di 
Mario Rivara ci diranno 
fino a qual punto questa 
tesì è incontrovertibile. 
E' stato Rudy di Jeso- 
lo il mattatore 
dell'«Elwwod Medium», 
questo figlio di Sharif di 
Jesolo e Impudent Lb 
che aveva battuto Rapid 
Effe nell'«Allevatoriy ro- 
mano di fine d'anno e 
che, nell'occasione, ha 
dimostrato che girare di 
fuori non lo spaventa an- 
che quando in testa si ti- 
ra via ad andatura for- 
sennata come ha fatto 
Rosa Rossa, questa poi 
scomparsa d'anticipo su 
Rapid Effe, e poi ha ste- 
so con prolungata pres- 
sione Rosa Rossa, trot- 
tando in 1.15, media an; 
cora lontana dal record 
della generazione di Ra- 
pid Effe (1.14.6) ma che 
rappresenta per l'allievo 
di Mauro Baroncini il 
nuovo limite assoluto. 
Anche Ringmaster Bi, 
Rasia Lb e Ricettatore 
hanno fatto meglio di Ra- 
pid Effe nell'occasione, 


scortando all'arrivo Ru- 
dy. di Jesolo che, con 
l'approssimarsi delle me- 
die distanze, avrà 
senz'altro modo di espri- 
mere vieppiù il suo po- 
tenziale atletico. 

A Montebello, caldo 
estivo e pista con scarsa 
sabbia hanno provocato 


strappi alla regola note- . 


voli al cronometro. Ben 
diciotto trottatori hanno 
infatti migliorato il pro- 
prio record, compresa 
quella Nashua Bi che in 
1.16.4è stata la più velo- 
ce in assoluto del conve- 
gno. Ed è stato un bello 
andare quello della fem- 
mina di Jan Nordin che 
ha costruito la squillan- 
te performance girando 
costantemente in secon- 


« da corsia. Va comunque 


rilevato che nessuno dei 
muovi assegnatari di re- 


cord è pervenuto a così 
appagante risultato 
esprimendosi in condot- 
ta d'avanguardia, Chi ha 


corso al largo, chi all'at-. 


tesa, chi provenendo a 
bomba dalle retrovie; la 
sola Parietaria (1.17.1) 
ha gareggiato al coman- 
do nell'ultimo chilome- 
tro dopo aver sfondato 
all'uscita della seconda 
curva. Accanto a 
Nashua Bi e Parietaria, 
hanno migliorato il loro 
Tecord vincendo anche 
Nettel (1.18.1), Macaran- 
ga (1.18.7) e il 3 anni 
Rocky Balboa, il quale è 
stato quello che più di 
tutti ha realizzato una 
cospicua differenza fra 
vecchio e nuovo record, 
ben 3 secondi e 3 decimi 
in meno, e ora può fre- 
giarsi di un limite di 
1.19.6. Sono invece scesi 


U.S. Triestina Nuoto: 
consiglio dimissionario 


TRIESTE — Il Consiglio direttivo dell'Unione 
Sportiva Triestina Nuoto riunitosi ieri, presenti 


tutti i membri del SOORE 


gravissima situazione 
constatato, il fallimento 


lio stesso, consi erata la 
Inanziaria della società, 
della sottoscrizione stra- 


ordinaria promossa dal Consiglio direttivo con i 
soci e nella città, insuccesso preceduto da altri in- 


fruttuosi tentativi 


di risolvere i problemi della 


Ustn, decide alla unanimità di rassegnare le di- 
missioni e di convocare l'assemblea Renetale dei 


soci per l'elezione del nuovo Gonsig! 
per lunedì 23 maggio 1994, 


lo direttivo 


Il Consiglio direttivo dimissionario auspica di 
consentire così facendo il coagularsi di un nuovo 
gruppo dirigente Capa di rilanciare la società ar- 


rivata quest'anno al 


75.0 anno di attività, e rivol- 


ge pertanto a tutti i soci e concittadini il propri 
ultimo appello a favore dell'Unione Sportiva E 


stina Nuoto, per il suo rilancio e 


zione dell'attività vista 
la gioventù triestina. 


per la prosecu- 


come patrimonio di tutta 


a 1.18.7 sia Rubens Jet 
che, Ragogna Jet, a 
1.18.9 Rovaré Dra, a 
1.19.8 Ruez di Casei, co- 
me del resto Recoor, a 
1.20.2 Renata d'Este, a 
1.19 Orosio Bell, a 1.20.5 
Ondaspid Dante, a 
1.17.8_ Popsy Box, a 
1.17.9 Prima Blue, e con 
lei Promessa Tab, a 17.1 
Metallo Ks e a 1.17.2 
Overdose. 

Quindi una sventaglia- 
ta di record nel conve- 
gno che ha consentito a 
Pagnano Dra di battere 
con una certa facilità 
Pround Bi nel duello che 
enigmatico è risultato 
soltanto sulla carta. Il 
nuovo allievo di Vittorio 
Ballardini, di solito uno 
che in retta d'arrivo non 
si è mai dimostrato un 
leone, stavolta ha chiuso 
alla grande, lasciando 
con un palmo di naso 
Proud Bi che all'epilogo 
Invece di guadagnare sul 
Tivale man mano si è fat- 
to staccare da questo. 

Ha fatto dunque il mi- © 
racolo «baffo Ballardoy? 
Semplicemente Pagnano 
Dra ha potuto percorre- 
re il primo chilometro in 
‘un soporifero 1.20, sen- 
za subire la pressione 
del rivale, e se si permet- 
te che. il. figlio di 
Grown's Cristy possa ca- 
ricare le batterie in que- 
Sta maniera e che si pre- 
senti come una rosa ai 
600 finali, ecco che chiu- 
dendo in 44.4 (ben sotto 
l'1.14 al chilometro) il 
battistrada è logico che 
lasci di sale chi gli ha 
consentito di ammini- 
strarsi con tanta tran- 
quillità. Capito mi hai? 

Mario Germani 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 4 maggio 1% 


L'unico Turbo con intorno una Saab. 


Nuova 900 Turbo. 


Se il concetto di Turbo vi affascina, possiamo capirvi. C'è qualco- 


sa di irresistibile in un motore 2000 che regala prestazioni ed 
emozioni con la massima disinvoltura. Ma vi chiediamo di guarda- 


re oltre. Scoprirete che intorno ad un'anima sportiva quest'auto 
colleziona valori che vanno oltre il concetto di velocità. Come la 
personalità decisa della sua linea e le sue eleganti rifiniture da 


900 i S 37.996.700 - SE 43.161.300 - 900 Turbo S 46.291.000 - SE 49.956.200 Prezzi chiavi in mano, ISE Esc 


berlina di lusso, o come la sicurezza che nasce da una struttu- 


ra ancora più rinforzata (+60% di capacità di resisteriza all’ur- 
to), dall'ABS, dall'Air bag e dal Black Panel di serie. Oppure 
come il fatto che è riciclabile al 96% e che le emissioni di sca- 
rico sono state sensibilmente ridotte. Provatela. Scoprirete 


cosa significa guidare un Turbo con intorno una Saab. 


AUTOSALONE GIROMETTA 
Via Flavia 132 
Tel: 040/384001/2 


usa 


Per ragioni personali. j 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
‘02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è i 
a vincoli riguardanti a 


pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 


forza maggiore gli avvisi ac-. 


cettatì per giomo festivo ver-. 
ranno sica o posticipati a 
“seconda delle t 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 


‘disponibilità tec- 


giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


‘Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16.stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 ci 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
© copie omaggio. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. 


richieste 


SIGNORA 43enne. offresi 
per assistenza anziani e la- 
vori domestici da lunedì fino 
a sabato. Gorizia e dintorni. 
Telefono: 0432-609090. 


A. ASSICURATORE esper- 
to cui-affidare coordinamen- 


to gruppo cerca primaria so- - 


cietà - massima riservatez- 
za - manoscrivere agenzia 
Bin cassetta postale 660. 
BANCONIERA/E bar pastic- 
ceria cercasi. Presentarsi La 
Perla v. S. Caterina 7.. 
CERCASI preposto con 
iscrizione tabella VIII. Per 
informazioni —049/651700 
dott. Bassan. (A00) 
CONCESSIONARIA auto 
cerca contabile con eperien- 
za su computer per impiego 
a termine. Scrivere a casset- 
ta n. 18/L Publied 34100 Tri- 
este. (A5410) 

GRUPPO industriale sele- 
ziona due giovani automuni- 
ti per facile lavoro consulen- 
za tecnica presso industrie 
Friuli-Venezia Giulia. Offresi 
guadagno iniziale 4.200.000 
mensili inquadramento leg- 
ge. Appuntamento telefo- 
nando 0432/503662. 
SOCIETA? con sede a Trie- 
ste cerca pratico/a import 
export e Ced, conoscenza 
sloveno-inglese. Telefonare 
040/3752206/7. (A5158) 


URGENTEMENTE selezio- 
niamo animatori/trici . età 


max 27 anni da inserire in' 


CRU UNO: 
turistiche/alberghiere Italia 
e/o Estero nei ruoli di istrutto- 
ri sportivi nuoto, vela, wind- 
surf, canoa, tennis, ass. ba- 
gnanti oppure miniclub, core- 
ografi, scenografi, piano-bar 
dj, non necessaria cono- 
scenza lingue. Per appunta- 
mento tel. 041/958695. 
(S00) 


ODONTOIATRIA società 
per azioni per lancio nuovi 
esclusivi prodotti ricerca 
venditori/venditrici per visite 
a dentisti di: Trieste-Gorizia. 
Ottimo trattamento economi- 
co, portafogli clienti, assi- 
stenza commerciale. Telefo- 
nare 049/5290300 signora 
Rossi. 


(G812239) 


i 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, trasporti, traslochi, telefo- 
nare 040/384374. (A5290) 


A.A.A. RIPARAZIONE so- 


, sfituzione rolè avvolgibili, pit- 


turazione restauro apparta- 
menti. Telefonare 
040/384374. (A5290) 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, libri, 
oggetti di qualsiasi genere. 
Tel. —040/412201-382752. 


CAMPIONARIO divani pro- 
duzione 1994 sfoderabili bel- 
lissimi svendo metà prezzo. 
Tel. 040/421027. (A5115) 


A.A. DEMOLIZIONE, 
macchine da demolire, an- 
che sul posto. Tel. 566355, 
(A5346) 


ritira 


richieste d'a; do) 


APPARTAMENTI 50/100 
Mq cerchiamo per clientela 
referinziata residente e non. 
Faro 040/639639. (A00) 


bi 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Negozi 
piccole metrature zone Do- 
nota-Gretta-Rosmini-Seve- 
ro. 040/371361.(A.5263/19) 


Tascia un messaggiole ASCOLTA quello degli alri 


INCONTRI TELEFONICI 
0061 100 7388 


1 Pol decidi tu quando interrompere l'anonimato 
fissando l'oradell'APPUNTAMENTO sul libero... 


PARTY LINEA 
005 99 6366 . 


VUOI PARLARE IN DIRETTA 


CON RAGAZZE DOMINICANE? 


_ 00599 2332 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti vuoti residenti. Com- 
merciale-Rossetti. Mq. 
SHORE io 
040/3718361. 

(A.5263/19) 

ABITARE a Trieste. Box au- 
to - Carpineto-Valmaura con 
acqua, luce. 160.000. 
040/371361.(A.5263/19) — 
ABITARE a Trieste. Trissi- 
no. Arredato bene. Cucina, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno, poggioli. 900.000. 
040/371361. 

(A.5269/19) 7 
ABITARE a Trieste. Verga. 
Arredato signorile. Adatto 
coppia' non residente. 
TRONO Se MR ONBEDRO, 
040/371361.(A.5263/19) 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi 


nanziamenti Veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137-900146. 
(S.Ud) 

A.A.A. AD aziende e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000 - 200.000.000. 
049/8840009. (A00) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


ABITARE a Trieste. Via Co- © CON BOLLETTINI Fi 


roneo-Pauliana. Vuoti non | 


residenti - foresteria. Medie- 
grandi metrature. 
040/3718361. (A.5263/19) 
AMM.NE Cantoni affitta lo- 
cale via Montebello 400 mq 
+ 250 mq cortile. Orario 
8.30-14, tel. 365093. 
(A5228) 

CAMINETTO affitta Tor Cu- 
cherna arredato 50 mq sog- 
giorno angolo cottura stan- 
za bagno non residenti. Tel. 
040/639425. 

(A5288) 
CMT-CENTROSERVIZI 
Rossetti appartamento tran- 
quillo, arredato, 2 stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio. Tel. 040/8382191. (A1). 
VESTA via Filizi 4 
040/636234 affitta locali d'af- 
fari e appartamenti uso uffi- 
cio'zone centrali e periferici. 
(A5287) : 


VESTA — via Filzi 4 
040/6362834 affitta apparta- 
menti arredati e vuoti di va- 
rie metrature zone diverse. 
(A5287) 


ZARABARA — 040/371555 
Zona Burlo arredato ingres- 
so, soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno, poggiolo, affit- 
tasi non residenti 600.000 
mensili. (A.5259/19) 


ottimo giro d'affari dimostra- 
bile vendo per motivi familia- 


ri. Tel. 040/828158 - 
913034. (A5217) — & 
ATTIVITA' da.cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. ‘ Tel. 
02/33603101. (G839238) 
CERCASI giovane estetista 
parrucchiera con partita Iva 
collaborazione continuata 
presso istituto. Tel. 
0040/370854. (A5412) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita gratuita. Tel. 
02/33600933. (G839235) 
FRUTTA-VERDURA - S 
GIOVANNI Tabella VI cede- 
si attività causa trasferimen- 
to. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
0040/636490. (A.5258/20) 
LIGNANOPINETA "villetta" 
nuovissima 89.500.000 con- 
tanti + 100.000.000 mutuo 
9,875%. Impresa vende 
(permuta parziale in loco). 
041/430142-0337/492420. 
(500) 


LA TUA CASA IDEALE 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


_ 040/639639. (A00) 


MEDIAGEST centralissimo 
bar ottimo avviamento 
550.000.000. ‘Informazioni 
‘via Coroneo 6 esclusiva- 
mente previo appuntamento 
040/6610656. (A00) 
RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
anche piccoli importi, nessu- 
na. spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 

SIT affare vende centrale ta- 
bella IX integrata locale 
pronta entrata modico affitto 
040/6331383. (A5408) 

SIT avviatissima palestra 
buone condizioni attrezzatu- 
re nuove comprese clientela: 
trattative riservate 
040/633133. 

(A5408) 

SIT vero affare semicentrale 
bar unico in zona con tabac- 
chi causa trasferimento solo 
‘45.000.000. 040/6636618. 
(A5408) 

VIP__040. 634112-631754 
PIZZERIA ottimo posiziona- 
mento offresi in gestione RI- 
VENDITA TABACCHI gior- 
nali tab. XIV proprietà muri 
27 mq un foro 140.000.000 
TORREFAZIONE — rionale 
dolciumi ottimo — lavoro 
110.000.000. PROFUME- 
RIA centralissima esclusivi. 
sta grandi marche 


180.000.000. 

(A00/20) 

ZARABARA. 040/3871555 
Cedesi attività licenza rigat- 
tiere informazioni presso no- 
stro ufficio. (A.5259/20) 


acqu isti 


A.CERCHIAMO — apparta- 
menti soggiorno due came- 
re cucina/cucinino. Disponi- 
bilità nostri clienti 
170.000.000. Faro 
040/639639. (A00) 

A.CERCHIAMO 
casette/villette con giardino. 
Disponibilità nostri clienti 
300.000.000. Faro 


MEDIAGEST  040/661060 
cerca per propria clientela 
soggiomo due o tre stan2@ 
zona semiperiferica prezz0' 
da proporre. (A00) 3 


vendite Pn 
A.A. ALVEAR a 
1040/724444: Severo recett 
te piano alto luminosissim9 
soggiorno due matrimonia* 
cucina bagno 170.000.000. 
(A5267) : 
A. QUATTROMURA Cuma” 
no paraggi, soleggiato, 509 
giorno, cucinino, camera, b# 
gno. 88.000.000: 
040/578944. (A5243) — <.° 
A. QUATTROMURA Opic 
na prestigiosa villa bifamilia” 
re, ampia metratura, parc? 
‘2100 mq. Trattative riserv4* 
te. 040/578944. (A5243): —— 
A. QUATTROMURA Polite? 
ama perfetto, salone, duÈ 
camere, cucina, bagn0. 
180.000.000. 040/578944) 
(A5243) ì 
A. QUATTROMURA Sisti?” 
na perfetto, soggiorno, 1 
camere, cucina, bagno, gia” 
dino. 040/578944. /A5243) | 
AGENZIA GAMBA 
040-768702 S. FRANCE, 
SCO recente ristrutturato, Il 
piano luminosissimo, asce 
sore 200.000.000. 
(A.5257) i 
BARCOLA (zona). Appart” 
mento tranquillo vista anal 


. 70 mq più taverna. Evoluz! 


ne casa tel. 040-639145 
(A5264) 

BIBIONE Mare: vendo È 
partamento rimesso a nu0' 
vo 4 posti letto vicino al m4' 
re 48.000.000 e villetta 2 04 
mere, 2 bagni 120.000.000" 


Agenzia Bored' 
0431/430428-439261% 
(A099) 


CASABELLA VALMAUf | 
posto auto coperto. 15 mi © 
ni. 040/639139. (A00) Î 
sane 

Continua in 32.a pagl” È. 
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964.21 +0.53 


Un mercato debole 
Fondiaria in volo 


MILANO — Piazza Affari in frenata, al- 
l'indomani della «débacle» del sistema 
telematico. Il circuito della Borsa conti- 
nua ha ripreso a funzionare quasi rego- 
larmente, ma il mercato ha aperto i 
battenti senza slancio e con pochi sti- 
moli. Anzi, hanno commentato gli ope- 
ratori, il listino è disturbato «dai tempi 
sempre più lunghi per la formazione 
del governo» e dalle tensioni su tassi 


d'interesse e sulle valute che stanno at- 
traversando l'Europa. 

L'indice Mib ha chiuso con un calo 
dello 0,31 per cento a quota 1285 (più 


fù Odierni Var.% Max Min Contr. 
pai Dani Tan rr 290 Generali War 38201. -041 36500 38400 2626 
Abeille 86939 0.06 93700. 06200 SEA I 
I 12010 DO IZ ‘16200. - 128 Gifim 1329 -235 1320 1330 169 
(- 15012, 0:64 4000 reso 162 Gilrdini 3990-02 3930 4000 1087 
ARRESE Te00 IS daro 1460 ‘6s1  GilrdiniRno 9077 -2.19 3050. 3090 162 
Ale 109 155 10% 1056 587 Gim 3995. -263 3905 4100. 380 
la lido ‘124 1140 1140 6g GimRno 2314 -064. 2250 2350 454 
Alleanza 18890 ‘0.03 18700. 18990 11995 Gott Ruff. 1215 - -0.16. 1200. 1229893 
Alleanza R 15679 0.08 15570 158005245 Grassetto 2326 -161 2300 2350 1203 
Alleanza W 3054 0.00 3000 3080 944 IMI 13253. 1.24 13025 13415 16695 
Ambrov An 1.7.9 9292 -0.06 3250 3350. 151 IRE 26626 -1.12 26950 di de 
RR 4965 0.30. 4930 5010 1648 If 8098 -174 8000 gio, 
Ambroveneto Ri 3351 0.69 3300 3390 3834 IlRiWar 1561 -406 1530. 1590 ; 
Ansaldo Tresp 7512-0224. 7425 7630 676 ÎfilRne 4422 -1.16 4405 44506310 
Assitalia 17497 1.98 17215 17600 1452 lfilW96 3217: -1.53 3110. 3250. 3476 
att Imm 3561 -042. 3545 3600 620. l'ilWar 3073 -403 2950 3150 1263 
Ausilare 9250 -3.14 9250 9950 9 Interbanca Pr 30000 054 30000 30000 ‘21 
Auto To Mi 13908. 0.83 13600. 12950. 250 !ntermob 3255 087 3245, 3290 57 
Autostrade Pr 2331 -202 2310. 2340 ua ai 6 RA 1a Da "E DE 
Avirfin 7831 022 7 50 180 cable E} 
B Toscana 1 1.07 TI ha) 794 ItalcableRne. 9277 -222 9160 93950 1707 
BNA rac 1373 -372 1350 1400 987 Italcem 17371 -0.44 17210 17490. 4847 
BNL inc 16263 0.92 16150 16400 4342 Italcem R 8017 -197 7650 8170 5432 
Banca Roma 2173 -023. 2125 2195 3010 ItalcemRWar DOGO -225 2000 200 107 
Banca Roma wA 4311 -0.19 426 437 184 Italgas 9962 1. 
Banca Roma wB 3025. 34 290. 322 339 ltalgasWar us dm go pe 
Banco Chiavari 4600 -165, 4600 4600 161 Itlgel. 1508 -026 1500 1520158 
fee] O OR e ee 
i 191.614 li 194 almob. 2. 
pr 991429 000380000 400000 E Italmobiliare 50240 -063 49800 510002175 
Bca Agricola M. 12000 0.00 12000 -12000 © ga Italmobilene 26817 -045 26500 27000 1553 
Bca Fideuram 2157 -1.78. 2110 ° 2200 1931 JollyHotels 8187 -1.24 8160 8200 25 
Bca Mercantile 9975 -0.07 9900 10000 120 laFond War 2050 2.50 2025 Se SA 
Bca Pop Bergamo 23906 068 23750 24000 855 LaFondiaria eee 
Bca Pop Brescia ‘951301 9500 9520. 1004 Latina I e 
Bco Legnano 8421-1180. 8400 BAs0: 309: ‘talica Mie Sn GO Spe aa Top Sato 
00 ha R 1715. 0.06 1701 1725. 1968 TESA 1982 13.93 1350 1400 311 
860 Napoli R218 110.951 225515 230002 ARS 16907 166 16700 17265 4480 
CO Sanpaolo To 1210, 945 11105 11995 9632 Uordaur ea, 
Bco Sardegna R 17540. -0.45 17500. 17690 114 re 4402 034 4360 4450 143 
Benetton 27939008 27750 28050 6580 Mint RA 
oa SRO Re Re PRESSO Magnini 1342 -282 1321 1368161 
Bna Pr 2083 -523° 2015 2165937 Magona 5840-2667 55005900 29 
Boero 9863 -6,07 9610 10000 30 Marangoni 5964 0.02 5950 5990 298 
posa gi erotio 11946 1.50 11010 11450 962 
Bon Siele Anc 24899 sta 24300. 25450 486 ei da Too so Hou Uni Sa 
ioschi 95 -616 690 668 0. 
BEtn i SS Si Mediobanca 17908 -4/65 17650 18090. 76593 
Burgo 11800 -0.92 11600. 11895 3752 Merloni 6754 -1.56 6710 o de 
Burgo Pr 10397 -3.79 10390 1040083 Mero Ri se a sia DA si 
urgo Ri 1 } di 
A ti Ti USI, Do 1964 Merone Ri War 2413 -10.00 2275 2495147 
Caffaro 2966 «077 2950 2970 297 MeroneRno 1912 -895 1890 200076 
Caffaro Ri 3150 -0.13 3150. 3150 32 Merone War 1871. -405 1850 1880 13 
i 7 Metanopoli 1878 -121 1800 1900 545 
Cast 13539 -020 19500 13600 562 Melanonol i Rina 
Cetsgione Si Te 0 de DI Milano Ass Rno 5232 1.04 5000 5350 1664 
ii Gole do Mittel 1810 -2.84 1793 1850 154 
Caltagirone 1.1 2471 -1.44 2470 2475 47 sti Ta 803.5 131 781 820 137 
Catone ni I O 19900 © 3.79 19900 19900 179 
i RAR OO SAN ondador Rc (000 FAEDO L938. 19000N 600 0 
di ‘oni È Goo 71,05 3300 3300 43 Monted. w 4291-1467 422 435. 11264 
Gan i Sa 3° Montedison 1546 -184 1520 1558 63711 
Cem Augusta w 2001 -020 fi dr n Montedison Ri 1812 1.74. 1750 1830 82 
Cem Barletta 7156 -0.06 7145 7200 5g Montedison Rne 1231 3.75. 1217 1243. 9971 
Cem Barletta R 4700. 1.08 4700 33, Montefibre 1458-4383 1450 1475846 
n + 400 8:».—Montefibre Rnc 1053 --5:22 1050. 1065-="311 
sem Sardegna 7623 -3.14. 7420. 7775 267 Nai 7042 ‘1792 650 739 2025 
Cem Siciliane 7300 0.95 7280 7350 1080 Necchi 1 596 026 1480 i 299 
Cementir 2449 -0.08 2420 2470 1173 Necchi Foce doro hi e Da) SH 
mei 
ia 1222 -081 1161 1298 ‘272 Olettiora 2935 -158. 2870. 2970. 30810 
Coaggo po È 272 olivetti Pr 32050185 3150 3220 96 
CU SIL 202108 e SCORE triti ph) 2299 -099 2250 2390 787 
Cona RO RA O AO era ZZZ ti War 2133-5187. 200 220 304 
SITA 200 RIA AT 00 ZII SA O chat 2884-1390 288 290 © ig5 
ir War B 2176 042 2î1 220 199 DI 3S i na 
So Tue La E IRRC TI 1235 - 448 1230 1265457 
Cone pa O 4550 126 Parmalat 2693 -048 2660 2705 5682 
fo SR ORE ABO0 ER 1B50 ROSI riali 2672 «041. 2640. 2695 401 
Cofide Ri War 2275) 1302 216 238 488. Pamela 1973 -165 "1940 2000 asa 
CORO 1361 OM ‘1322 1375. (3981 porier © 650-011 650 650 7 
CORI ge D39 921912590) 12877 Pininfarina 188î2 1.43 18200. 19000 813 
ALL Sion RE RIU 24000 HIS Pininfarina i 1842510100 18425 1842555 
Cota DIA IAN ALONE orli 3196-1175 3015 (3165 19239 
Comit R 009, 90550 9128/4272 Li pireliEC 5817 -048 5710 5850 1530 
5491 -060 5450 5540 2538 PoLECOR 2827 -208 2800 2850 1346 
Gommerzhank 351909 -003.351000 352000. 39 Dielik RENI MOTION 
GEN de De, 05) 4840145... Poligrafici 4800127 4800 4800. 10 
Gf Commento RIOSCIRE Sino e E pren 2339. 030 23052385 4125 
Ct Fondiari ’d2-. 6280-6300. 1361. Previdente 15643 (115 15380 15850 2159 
indiario 9896 0.27. 5850 © 5910. 525 Raggio Sole 9997-209990 10700. 317 
PAESI Risto o 2489000 .4950/, IGM leggio Sole An (Ml (8904 0034 sa20009000 186 
CONA MesDo AGE DICO 330 2/050/] 21500 RSI 31442139 31000 31950 26105 
CORE TOO 040 19000 19240. 535 Rasg 17919 040 17700 18135 14985 
Gr cron: > 16208 .0.04 16200. 16400. 1919. RacRiWar 3863 1.13 3820 3940 3855 
Crede SOI 5034 2560 2650 8179. poyj 4599 -028 4520 4630731 
con so Su S38A 2590. 2070. 411. RestbriP 4319 -468 4260. 4370. 393 
REROA SI62 200. "00 M00 20 > Recordati 8976122 8940 9i00 39 
Danieli 12795 -264 1 519 712° RecordatiRnc 5027 -1.28 4950 5160 462 
a 7172 280 ogg 12820 844 Reina 9181 -058 9100 9295 23 
de nai 6873. 194 6850 600 739 ReinaRne 41800 0.00 41800 41800 105 
i 390 170 2390 oO 197 Repubblica 4438 -0.27 4420 4470. 825 
LAS (979 O IST RIDI OI Ropilolica ac ISS CONS TA TI 
Edison 657-075 8870 Giog solid © Rinascente 11018. -055 10900 11200 4780 
i80 70 . 10713 © Rinascente Pr 6196-0193 6120 6220923 
ZUR BuO al RE DIS e 6242 -155 6185 6350 1911 
} 2168 -073 2195 222. qog7j  RinascenteRne È 
Edison Sca Risanamento 36610 -541 36300 37850 231 
Edtgrale Re > CV A I TA 
Enichem Aug 3158 167 9100 3300. isa Aisanm E 
Ericsson ‘34560 0.86 34300 349001996 Rod 5 SIA TRO OSE %9 
Erid Beghin 257627 -0.75 257000, 258500 380. Ronan FA E 
ar So 35 so de si Sa6s GettersP_i4000. -535 14000 14000140 
È al 
Euromobil 3256-5446 3210 3300 257 Satta 5 resa) 0 o sea dh 
Euromobil Rnc 2076 -0.91. 2075 2090 58 Saffarno 4105. -279. 4060. 4160 164 
sera 3796-17, (5450 5835 40° SaffaRncWar 6344 180 625 650 219 
3a SIP Cs Er 8000 SITO 6167" sala 9382 083 9290 9500 516 
a cli 3602270057590 85 (Salo 9500 000 9500 950057 
a Fino = .00 20890 20000, 245 > ‘Sai 29671 341 23100. 24200 25975 
LMR 2347, -2.78 2300 2380 19486 SaiRnc 12715 495 12400 43000 11507 
Paini 1445 -2.36 1415 1459 6781 ‘Saiag 2900 -517 2900 2900 73 
Fiar Ate, (#16 21600. 22350. 49 SaiagAno 1620-0381 1620. 1620 122 
i 9388 -118. 9365 (9400. ‘42 Saipem Saroast n 
Fiat 6849 -O41 6760 6915 4 -122 3770 3810. 1347 
4352 71873. Saipem Rne 2830. -348 2830 2830 7 
FiatPr 1204 2153 4300 4405 30603 SantavalR Ge 
fiatA 2683 SO7O  gogo 1235 14664. anali 1129502 1116 1150 1911 
Fiat w 6870 tr Sal 2920 5212 Sasib 9878 X 
Fidi 766450 7000 9500 10000642 
ln 000 6631 1000 4799 SasibPr 8700 8700. 87009 
Gunn ; 694 485. ‘gig 750 SasibRAne 5928 | 5850 60201369 
Fimpar Rnc 500.5 _-B 510 746 Schiapp War 1667 
Fin Agro > 10427 _OAI 10255. 105501992 Semeonania 0 166. 17070 
Fin Agro me _ 9130 3379050 9150383 s. 1197 350.367 (608 
Finarte Aste 1517 -0.78 1500 1520 46. Ser 06 11851199 162 
Finarte Ord“ “1638 -049 1638 1638115 sip 4684 EM 0950 26 
. Finarte Pr. 672. -370 660675 25. Spr "3905 So 30 RO 
Finarte Ri 648.7 “245 640 649 125 Sip War 7 8881 Rara 
Fincasa J0SOnSI/0.43 1690” 1909 198. SIETE panna naro Ta 
Finmeco 2955 -220 2330 2380 1160 Sisa 1485 7 14507" io0o È 
Finmece R 2404 0.54 2400 2405. 138 Sme _3938 1.20 13905 3050 6146 
803-440 808 803 2% Smi 9684 457 0980 980. 986 
1155 11.70. 11551155 35 SmiRne 8442. 830. 858 298 
Drambi 2750. -168. 2750 2750 34 SmiWar rosa 169 17596 
Fiscambi Rnc 2108038 2100. 2120. 26 SniaBpd 2529 2460 2610 9787 
De 1351. -182. 1340 1370. 240 SniaBpdRi 2559 2515 2615 {15 
Es 1100 -435. 11001100 3 Snia Bpd Rne 13 1475 1505. 1138 
i -_,B529 179 8410 8645 1679 SniaFbre 190 13051329. 291 
Fondiarta War © —_I6tt0 — 843 15900 16350 77360 Sogei << - 46304710 2391 
——__14GB7.._0.17 14600 14750 88 SogefiWar 1227. 8.39 1150.1250. 938 
Fornara =_d0Lt 0.00 1014 f011 0° Sonde — 3058.__-1.39 304030801667 
Fomora RE: 280000 260280 i Sopaf 3885_._:1.27.. 3850. 3900126 
Franco Tosi 24500 -050 24500 24500 956 SopafRnc 2586 1.57 25502750213 
Gabetti 2190. -245 2790 2790 68 Sorin 5929 198 5855 6975 3263 
ce 108 10.57 1040. 1090 3831 Standa "T41009 -0.09 41000. 41050. 1107 
GRA ion Sl 90 1025866 StandaRne 15624 -161 15200 16000 684 
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28,5 per cento dall'inizio dell'anno). Il 
Mibtel è arretrato dello 0,60%. Anche 
gli scambi hanno subito una lieve con- 
trazione a 1237 miliardi, per effetto 
della minore attività dei borsini, per i 
quali il raddoppio dei quantitativi mi- 
nimi di negoziazione comincia a rap- 
presentare un deterrente. Gli scambi 


sono comuni 


e stati catalizzati da al- 


cuni titoli, che rappresentano anche i 


nuovi temi d'interesse. Le bl; 


lue chip in- 


dustriali (Fiat e Montedison) sono sta- 
te trascurate, mentre il mercato ha 
puntato dritto agli assicurativi, un set- 


tore 


G robabilmente fav, 
tica del nuovo governo 
denza le Fondiaria (più 


orito dalla poli- 
. In grande evi- 
1 8,43 per cento 


a 16110 lire), oggetto anche di voci su 
eventuali operazioni finanziarie. In pe- 
sante flessione le Mediobanca che, do- 
po l'annuncio del maxiaumento di ca- 
pitale, sono ‘state scambiate in calo del 
5 per cento intorno a quota 17.790 lire. 


Titoli 


Odiemi. Var% Max Min. Contr. 
Stetw 31881 -082 31500 32050 3013 
Subalpina 14152 1.09 13900 14200, 389 
Tecnost 4092 (0.27 4050. ‘4i00. 215 
Teknecomp 8983 0.34 894 gio 269 
Teknecomp Rnc 586.7. -222 575. 595106 
Teleco 9317 145 9230 9400 457 
Teleco Rnc 6048 0.72 6000 Gogo » 212 
Terme Acqui 1757 335 17021800 DI 
Terme Acqui Rn 926,3. 0.27. 920931 26 
Texmantova 1350 0.00. 1350. 1350 38 
Toro 34309 -0.14 33700 34750 9401 
Toro Rnc 14244 — -0.48 14100. 14400 5270 
Toro p. 17162. 0.29 16825. 17400. 5672 
Trenno 3092 3.07 3000. gio 121 
Tripcovich 2326 -0.60. 2280. 2350.1584 
Tripcovich Ance 1345-2411 1340. 1350. 102 
Unicem 15896 1.55 15850 16100 1311 
Unicem Rnc gti2 0.32 8050. gaso. 795 
Unicem.Rnc|War 2814 -199 2800" 2860 103 
Unipol 12493 0.61 12410. 12540. 1424 
Unipol Pr 8412. 241 8150 8650 2538 
Vetrerie Ita 4685 0.17 4685 4685 42 
Vianini Ind 1449 -295. 1445. 1450 138 
Vianini Lav 5995 .-0.02. 5995 5995 54 
Vittoria 9409 0.68 9350. 9485 240 
Volkswagen 503333 0.00.503333. 503333 12835 
Westinghouse 7250 -0.68 7250 7250 4 
Zignago 11504. -045 11500 11600 7006 
Zucchi 10005. -6.31 10005 10005 40 
Zucchi Ri 5861 -1.28 5810 5920 132 
Bca Briantea 
Bca Mantovana 115300 
Bca Prov Na 5120 
Broggi lzar 1600 
CAB. 8900 
Calz. Varese 490 
Cibiemme Plast 101 
Condotte Acqua 93 
Gr Valtellina 17000 
Creditwest 9250 
Ferr Nord Mi 2895 
Finance sosp 
Finance Priv sosp 
Frette 4460 
Ifis Pr 1110 
Inveurop sosp 
N. Edif. n 
N. Edif. Rnc = 
Napolet. Gas 3310. 
Nones ‘so0sp 
Pop Comm Ind 18300 
Pop Crema 49900 
Pop Cremona 11600 
Pop Emilla 97600 
Pop Intra 13800 
Pop Lecco 17350 
Pop Lodi 12900: 
Pop Luino Va 16665 
Pop Milano 6700 6370. +5.18 
Pop Novara 12380 12060 42.65 
Pop Siracusa 14400 14400. -0.00 
Pop Sondrio 60450 60400. 008 
Sifir Pr 1410. 1410 -o0.00 
Terme Bognanco 249 245. 41.63 
Zerowatt 5900 5200 +13.46 


É BORSA DI TRIESTE 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 
Warr. Ras risp. 


Prec. 


Odierni 


Lioyd'Adriatico ‘a _ 
Lloyd Adriatico risp. GE n 
Snia BPD risp. 23 _ 
G.L. Premuda 1180 1180 
G.L. Premuda risp, 990 970 
Warrant Sip 91/94 a - 
Bastogi lrbs 87 _ 
Comau 2 = 
Tripcovich 2290 2320 
Tripcovich risp. 1150. 1151 
Attività Immobiliari m = 
Gilardini E Fai = 
Gilardini risp. ra = 
Dalmine 390 395 
Lane Marzotto risp. 9100 9310 
Lane Marzotto inc. 4810 4860 
TERZO MERCATO 

Tecu. 1000 1000 
So.Pro.Zoo — 1200 1200 
Carnica Assicurazioni 3400.3200 


FONDI D’INVESTIMEN 
TITOLI Odierni Prec, Var.% TITOLI Odierni Prec, Vat. % TITOLI Odierni Prec. Var.% 
AZIONARI GL. NAZ. Fonda RE Jon 10501 Mediceo Obbl. 10616 10634 -0.17 
AIcaSI 19009 190n0 008. csstnorlam.d 9.68 9,536 — OBBLIGAZ. PURI IT. 
Aureo Previd __23318 23325 008 GI Lane CT Reid cea 
Fuoco MAG STI RIDI. investe Am 17875 17884 Cooprend 1 
Gapitalgest Az 17506 AZS0A OO prime M Amor 15853. 15756 Fondicri 
Gisalpino Az. 15491 15488. 0.02 Fondieri 
Coopinvest 14250 14248 0.01 AZIONARI INT. PACIF. Gestiras 
Corona fi az. 11284 11282 0.02 Adriat FEast 1499315118 -083 LagestObb.it 20411 20377 0.7 
Euro Aldebaran 18333 18345 -007 Centresory 781.72 77931 026 RispitaRedd 24297 — 24246 021 
Euro Junior 21031 24023 0.04 centrestror. 12173 12300 -103 Sviluppo Redd. 19621 19601 0.10 
Euromob Risk F 227927 22793 21000) Fondersat Or, 12783 12922 -1.08 ue 
Finanza Romag. 13938 13938. 0.00. Gestnordiev 967.50 97186 -041 OBBLIGAZ. PURI MON. 
Fiorino 3755637620. _-017—imiEast 15896 16147 -155 = Arca MM 45518 15515. 0.02 
Fondinvest Tre 18074 18076 -0.01 investire Pac 17601 17766 -0.93AzimutGarane. 14747 14732 010 
Fondo Trading 10194 10188 0.06 oriente 2000 21594 21813  -1.00 BnCashFondo 14310 14295 0.10 
Galileo 1525815268 :0.07 primeMPac 19263 419475 -1.09 BaiGest.Mon: 10874 — 10862 _ O.ti 
Genercomit Cap 14663 14656 0.05 Capitalgest Mo 115Î9 11512 0.06 
Gepocapital 17514 17509 0.03 —BILANCIATI ITALIANI Carif.Caricalm 10136 ‘10132 0.04 
Gestielle A 1214012154. -012 America 2173621738 -001Centr.CashCC 11517 11519 © 0.03 
Imindustria 1339513355 0.22 1096 1096 000 Cisalpino Cash 10160 10162 -0.02 
Industria Rom 15040 15040 0.00. ArcaB8 3382233834 -0.04 Euromob Monet 112775 12761 Oi 
Interb Azion 26710 26710 0.00 Aureo 28903 28965 -021 Fideuram Mon 17652 17640 0.07 
Lombardo 21891. 21891 000 AzimutBìl 20992 20978 0.07 . Fonderselcash 10074 — 10068 — 0.06 
Phenixfund Top 14210 14210 0.00 Azzurro 29343 29366 -0.08 Fondicri Monet 16723 16710 0.08 
Primecapital 45309 45323 -0.03. Bn Multifondo 13043 13031 0.09 FondoContoV _ 13948 13944 0.03 
Primeclub Az 15425 15429 -0.03 Bn Sicurvita 19644. 19636. 0.04 Fondoforte 12603 12595. 0.06 
Quadrifogl.Az 17155 17159 0.00 CT Bilanciato 17574 17574 000 GesFimiPrev 13544 — 13539 0.04 
Risp.it. Az 17863 . 17863 0.00 Capitalcredit 19200 19198 0.01 . Gesticred.Mon 15527 15523 0.03 
Salvadanaio Az 16161 16153 0.05 Capitalfit 24104 24104 0,00 Investire Mon. 11363. 11358 0.04 
Sviluppo Iniz. 19911 19274 0.19 Gapitalgest Bi 23874 — 23855 0.08 NordfondoCash 10124 40721 0.03 
Venetoblue 1508415082 0.01. Carifond.Libra 33682 33666 0.05 Performance M 1i67i 11669 0.02 
Venetoventure 15781 15787  -0.04 Cisalpino Bil 20039 20035. 0,02 Rendiras 1804218034 . 0.04 
Venture Time 15863 15856 0.04 comit Domani 10035. 10035 000 Rise Lit 1038Î 40375 0,06 
Corona Ferrea 16157 16168 -0.07 Risp.It.Corr. 16037 16035 0.01 
AZIONARI GL. INT. —. Eptacapijal 16510 16550 «024 Rolomoney 12441 12437 003 
fora Global tO Ja s 2 EuroAndromeda 29784 29810 -009 © Venetocash 14205 14195 0.06 
reo Global 19; Strat 18954 18951 0,02 
Azimut Bor Int 12756 f2720 ‘0280 Eoromobs 13317 13323 -00s = OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
Azimut Trend 15779 15782 -0.02 Fondersel 47966 47975 -002 Agrifutura 18479 18479. 0.00 
Bn-Mondialfon. 1593215309 0.15 Fondicri Due 15519. 15517 001 Arca BR 13070. 13059 0.08 
Bai, Gest Azio, 11240 11252 -0.11 © Fondinvest Due 25821 25821 0,00, AzimutGiRedd 1577215760 . 0.08 
Capitalgest In 12805" A2BI7 <0.09* FondProf.Aisp 20210 20210 0.00 CarifondoCar 12339 12332. 0.06 
Carif.Ariete 16168‘ 16127 025 EProfossional 57364 | 57364 0.00 CaritLirepi— 16893 16883 . 0.06 
Carif.Attante 16810 16801 0.05 Genercomit 30536 30519 0.06  . Cisalpino Redd 14108 14113. -0.04 
Centrale Glob, 18531 18559 0.15 Geporeinvest 17113 - 17109. 0.02 Eptamoney 17085 17096 -006 
Cisalpino Act 10256 10246 010 Gestielle B 14258 14283 -0.18. Euro Vega 115396 11530. 0.05 
Eptainternat 16608 16705 -058 Giallo 13575 13574 001 Euromoney 12150 12135 0.12 
Euromob Capit. 1726817262 0.03 Grifocapital 20732 20724 0.04 FideuramSecur 11511 11484 0.24 
Fideuram Az 14699 14754 0.37 Imicapital 33779 33838. -0.17 . FonderselRed 14218 14198 0.14 
Fondicri Int 20212 20249 -0.18  Intermobil. 17857 17876 «0.11 Fondimpiego 20026 20031 -002 
Fond.Prof,int. 17148 17183 -0.20 investire Bil 16676 16676 000 GenercomitMon 14528 14519 0.06 
Genercomit Int 19190 19263 -0.38 Mida Bilano 14059 14059 0.00 Geporend 11059 11043. 0.14 
Geode 16109 16140 -0.19 Multiras 28588 28588 0.00 GestielleLig 14671 14667 0,03 
Gesfimi Innov 10015 10006 0.09 Nagracapital 22953 22952 0.00 Gestifondi Mon 11124 11193 -0.08 
Gesticredit Az 17230 17236 -0.08- NordCapita! 16404 16405 ‘ -0.01 Giardino 13279 13253 0.20 
Gesticred.Pha 13533 19554 -0.15.  Phenixfund 17710. 17710. 000 Imi2000 20968 20942 0.12 
Gestielle | 16077 16122. -028  Primerend 3072230714 0,03 Interban.Rend 25210 25196 006 
Gestnord Amb. 95129510. 0,02. QuadrifoglioB 19487 19466 011 Intermoney 12595 12595 0.00 
Gestnord Bank. 9532 9506 027 Redditosette 27440 27442 -001  Italmoney 1228012265 0.12 
Investire Int 13957 13976 -014 RisplltBilan 25612 25630 -0.07 —MonetarioRom 15091 15076 0.10 
Lagest Int. 15987 15396 -0,06 Ralomià 15910 15910 0.00 Nordfondo 17482 17478 0.02 
Magellano 13595 13617 «016 Salvadanaio 19413 49389 02 Personallira 11421 11416 0.04 
Mediceo Azion 11220 11231 -00. SpigaD'oro 18043 18043 000 Personal Mon 1664016639 001 
Performance Az 13428 13412. 042 Sviluppo Port 26498 26658 -0.60 Pitagora 13306. 13281 0.19 
Personali Az 1588815927 -0.24 VenetoCapital 15197 15196 001 Primemonet. 18559 {8547 0.03 
Prime Global 17924. 17368 - -0.25Visconteo 30681 30681 0.00 Quadrif.0bb 16809 16795 0.08 
S.Paolo H Amb 16227 16129. 061 Rendifit 12750, 12739. 009 
S.Paolo H Fin 20717 20713 002 BILANGIATI ESTERI o 
S.Paolo H Ind 15984 16004 -0.12 ArcaTe 17562 17566 -002 OBBLIGAZ. PURI INT. 
S.Paolo H Int 16049 16096 -0.29 Armonia 13942 13935 005. AdriatBondF 18567 18631  -0.34 
Sogefist BI Ch 1542615455 -019 FideuramPerf. 11454 11458 -003 ArcaBond 13704 13719 -041 
‘Svil.Ind Giob: 13270 13342 -0.54 Fondo Centrale 25211 25211 0.00 Arcobaleno. 16734 16759 -0.15 
Sviluppo Eq 16088 1618Î -057 Gepoword 13053 13064 -00g ' AzimutRenint 10382. 10397. -014 
Triangolo A 15213 15222 -0.06 Gesfimilnter 14721 14712 006. Centrale Money 16389 16417 -0.17 
Triangolo C 1396213970  -006  GesticreditF. 17074. 17075 -001 Cisalpino Bond 9603 9601 0,02 
Triangolo S 17437 17496 -0.34 Investire Glob 13989 14019 .-021 + EuromobBondF 14977 14397, -044 
Zeta Stock 15698 15647 033 Nordmix 16024 16033. -0.06  Fonderselint 14346 14348 -001 
Occidente Rom. 10396 10385 0.11... Fondic.P.8.Ecu 6.759 6751 045 
AZIONARI ITALIA Oriente Romag. 10048 10156 -1.06FondicriPrBo 12522 12510 010 
Arca Azioni Ì 20455 20455 0.00 Quadrit.Intern 96809651 030 ProfReddilnt. 93229345 -025 
Capital Ras 19546 19546 0.00 Rololnternat. 14560 14557 002 GenercABUSD 5.595 5532. 0,00 
Carif. Delta 27097 27096 000 Sviluppo Eur 1824218239 002 GenercAm Bond 8786.8814. -032 
Centrale Cap 20932 22932. 0.00 Generc EB Ecu 5.004 4093 020 
Fondersel Indi 11984 11984 . 000 OBBLIGAZ. GL. NAZ. Genere Eu Bond 9271 9252 021 
Fondersel Ser. 14427 14427. 000 AgosBond. 10764 10763. 001 Gestic.Giobal 19164 13194 -023 
Fondiori Ita 20240 202Î5 0.12 Aureo Rendita 20253 20261 -004 Gestielle Bond 12693 42630, 0.02 
Fondo Prgest. 21402 21402 0.00 Bn Rendifondo 11901 11878 0.19 Gestifond.Int 16055 16067 -0.07 
Gestiored.Bor 16086 16085 ‘0.00 Capitalgest Re 13029 13007 0.17 Gestifobint 9397 9391 0.06 
Gestifondi Ita 13076 13079. -002 CarifondoAla 13530 13508 0.16 Imibond 16423 16455 -0.19 
Gestnord P.Af. 11414 11412 0.02 Centrale Redd. 21192 21191 0.00 Lagest Obb Int 14339 14375. -0.25 
Imi Italy 20270% 20270 000 Eptabond 22915 22937 -010Nordf.areadi 9.968 9.968 000 
Investire Az 18357 18357 0.00 EuroAntares 13390 13389 001 Nordi.areadm 9935 9931 000 
Lagest'Azion. 27424 27424 000 Euromob Reda, 15191 45179 008° Oasi 13500. 13499 0.01 
Prime Italy 17684 17684 0.00’ FondinvestUno 12850 12845 004  Performance0 11928. 11967 -0.33 
Risp..It. Cr. 15306 15306 .0.00 Genercomit Ren 11546 11538 .007 Pers.Do|.USD 10.335 10.332 0.00 
Sogesîit Fin. 15463 15463 000 GestielleM 11121 11121000 PersMarcoDM 10.412 10.387 0129 
Svil Ind.Ita 12493 ‘12493 0.00 Griforend 13566 19554 009 Primebond 18701. 18728 -0.14 
Sviluppo Az 20945 20922. 0141 Imirend, 15427 15425 . 0.01 ‘S.Paolo H.Bond 9272 9267 0.05 
Investire Obb 23227 23212 006 SogesfitBond 10516 10528 -0.11 
AZIONARI INT. EUR. Mida Obbligaz 18218 18207 006 Sviluppo Bond 18448. 18465 -0.09 
Adriat Eur F 18379 18342 0.20. Money-Time 14756 14757 -001 SvilEm.Mark 9844. 9872. -028 
Centr.Eur, Ecu 9.563 9.544 021 Nagrarend 13152 13147 004 VascoDeGama 14809 14811 -001 
Centrale Eur. 17718 17686 018 Phenifund2 17948 tipo die Zeta Bond 16583 16507 0.46 
ropa 2000 17216 17175 024 Primecash 12551 47 0 È 
Fondersel Eu. 11774 11773. 001 Primeclub Obb 19994 19984 005 ESTERI AUTORIZZATI Valuta Lire 
Genercomit Eu 17695 17648 027 Rendicredìt 11590 11580 009 Capitalitalia (Din) 74105. 46,62 
Gesticredit Eu 15773. 15720. 0.34 Rologest 19214 19190 0.13 Fonditalia (DIr) 138782 87,42 
Imi Europe 15884 15837 0.30 Salvadanaio 0b 17008 16976 0.19 Interfund(DIn) 66645 41,98 
Investimese 16723 16672. 031 Sforzesco 12309 12306 0.02 Intemn.sec.fund. (Eco) 59841 32,30 
Investire Eur 15353 15303. 033 ‘SogefitDomani 18479 18460 0.10. ItalfortA(Lt) 86716 86716 
Prime Mediter. 15634 15662 ‘018 Venetorend 17097 17023 0.08. ltalfort,B (DIm) /19295 11,96 
Prime M Eur 21066, 21025° 020 Verde 11456 11445 0.10 Italfort.C(0In 17643. 10,97 
Zeta Swiss 19731 19568 083 si Italfort. D (Ecu) 20598 11,10 
OBBLIGAZ. GL. INT. Italunion (Dir) sosp. sosp 
AZIONARI INT. USA Aureo Bond 10933 10946 -0.12 Mediolanum (Ecu) liquid ‘liquid 
‘Adriat AmF 1765817696 -021 Bn-Sofibond 9904 9901 003 Rasfund (DI) 50171 31,54 
‘America 2000 13863 13755. 079 Carifondo Bond 12073 12049 020 RomUniversal (Ecu) 57062 30,80 
Gentr.Am.USO 7.579 7.558 026. Epta92 15260 15298 -0.25 RomShortTerm(Ecu) 308096. 166,30 
Centrale Amer. 1203212040. -007  Gesfimi Pianet 9429 9431 «002 Romitalbonds (Ecu) 203384 109,78 
Crist.Colombo 18722 18481 1.30 Investire Bond. 10782 10813 -0.29 Fondo 3 R (Lit) 59829 59829 
Titoli Titoli Prezzo Var.% Titoli Prezzo! Var:% Titoli Prezzo Var.% 
Bip Mag 94 Btp 0198 100.05 -0.19  CctNov95, 101.10. -009 CctGen99 101.10 -004 
Btp Giu 94 Btp 0t03 98.90. -0.20. CctNov95'4 100.90. -0.09 = CctFeb99 100.85 3 
Btp Lug 94 Btp Gn98 105.80 Got Dic 95 101,05 40.14 CctMar99 100.85" +0.04 
Bip Set 94 Bip Gn03 107.15. -029 CctDic951 101.20. +0.19 CctApr99 100.95 -0.04 
Btp Nov 94 Bip Ag96 102.75 40.09 CctGen96 101.10 40.04 —CctMag99 101.05 -004 
Btp Gen 96 Bip A998 103.20 -. CctGen962 102.50 - CotLug94Au70 100.30. +040 
Bip Mar 96 Btp Ag03 102.80. -039.CctGen963 101.10 +009  CctEcu91/96 © 10530 4029 
Bip Giu 96 Bip Gn96 103.80 +0.14  CctFeb96 101.10 -004 CctEcuMz97 111.10 -047 
Btp Set 96 Btp Nv2023 93.60 -0.14CctFeb961 101.25 -004 = CctEcuMg97 11460 40.35 
Bip Nov 96 Cassa Dp-Cp 97 -.00 Get Mar 96 101.15. -0.04  CctAg99 101.05 40.14 
si Gen 97 Cct Ecu Mag 94 97.35 | -0.15 Cct Apr 96 101.15 -  Cot Nv99 101.00. .-0.04 
Si Giu971 Cct Ecu Lug 94 100.10. +0.60  CctMag.96 101.40 -  Cot(Ge2000 101,00 -0.04 
DE Nov 97 CctEcu Ago 94 100.30 40.24, CctGiu96 101.60 -  CctFb2000 101.00 - 
Ro Gen 98 Cot Ecu Ott 94 100.00. +1.06CctLug.96 101.55. +0.09 CctM22000 100.90 È 
Prog Cet Ecu Nov94 10010 -059 CetAgo96 101.45 40.04 CctEcu 0195 104.45 40.33 
di SOS CctEcu Gen95 ‘101.95 +055 CctSet96 101.30 -004 CctGn99 101.10 +0.04 
Sion CctEcu Mar95 10325 4073 Cotott96 10155 +0.19 CotEcuSt95 103.60. +0.09 
Diu i di CctEcu Mag95 10140 +019 CctNov96 101.50 -0.04.. CotEcaFb96 105.70 +0.28 
ARI Cet Ecu Mag951 10370 4009 © CctDic96 101,30 -019 CotMg2000 101.10. -009 
BipGio Cot Ecu Set 95 -.00 Cct Gen 97 101.70 +0.29 CetGn2000 10145 +0,04 
Btp Set 01 Cct Ecu 91/96 105.10 Cct Feb 97 101.35 +0.09. CctAg2000 =“ 101.00 -004 
ESE Cot Set 94 100.05 -  CotFeb972 101.40 -0.09 Cct02000 100.10 -0.04 
Ri MoRI Cot Ot 94 100.55 0.15 ) CotMar97 101.25 -004 CctEcu@n98// 10560 -276 
Btp Giu 97 Cet Nov 94 100.35 -  CotApr97 101.30 - , Cto Giu95 / 103.60 È 
Btp Gen 99 Cet Gen 95 100.40 Got Mag 97 101.45 -005 CtoGiu952 103.75 -0.04 
Btp Mag 99 Got Feb 95 100.90 -  CetGiu97 101.90 4049 CtoLug95 104.00 - 
Btp Mag 02 Cct Mar 95 100.45 -0.09 CctLug97 101.65 40.04 CtoAgo95 104.20 - 
Btp St97 Got Mar 952 100.45 -0.05CctAgo97 101.70 - Oto Set95 104.70. -0.38 
Bip St02 Got Apr 95 100.55 -005 CctSet97 101.40 40.04. CtoOtt95 105.00. 40.19 
Btp 0195 Cct Mag 95 100.80 = CetMar98 100.80. .-0.04  CtoNov95 105.00 - 
Btp M296 Cot Mag 951 100.70. -004 CctApr98 100.95 -0.09 | Cto Dic95 105.20 - 
Btp M298 Ct Giu 95 100.95 -. CotMag 98 100.95 -0.09 CtoGen96 105.30. -0.09 
Btp M203 Get Lug 95 101.05 -004 CctGiv98 101.05. -009 CtoFeb96 105.60 - 
Bip Ge96 Cct Lug 951 100.60 0.14 CetLug98 101.00 -0.09. CtoMag96 105.95, -0,04 
Bip Ge98 Cet Ago 95 101.10 Cct Ago 98 100.85 -004  CtoGiu96 106.30 S 
Bip Ge03 Cct Set 95 100.90 -0.09- CctSet 98 100.85 -0.04 CtoSet 96 106.70. +0.14 
Btp Mg96 Cot Set 951 100.80 -0.14.cetott9g 100.90. -0.04  GtoNov96 107.40. -0.09 
Btp M998 Cet Ott 95 101.00. +0.04 Cet Nov 98 101.00. -0.09 Cto Gen 97 107.70 -0.04 
Bip 0196 Cotott951, 100,80 Oct Dic 98 101.10 +009 CtoApr97 108.30. ‘0.19 
ORO E MONETE CAMBI (Ind. CONVERTIBILI 
Dumanda Offerta Monete Qdiemi Precedenti Titoli Odierni Var. % 
Oro fino (per gr.) 19180 19230 Dollaro 1586.60 1587.53 © ImiN:PignoneW Ind AR) 
‘Argento (per ka.) 270450 271070 Ecu 1858.86  1852.65 .Cem Merone 8.50% 172.83 È 
Sterlina vc 140000 150000. Marco 964.21 959.12 Ch. Saffa 91-96 0725 
Sterlina nc(ante 74) 142000. 152000 Fr Francese 281.36 280.16 Cb. Saffa R.91-96 SS > 
Î 151000 Sterlina 3 isa 105.00 — _-0.50 
Sterlina ne(post 74) 141000 2397.04 2405.58. DRACO 
Krugerrand 600000 655000 Fiorino 858.64 854.66 MATT Vare8 124,84 40,14 
50 Pes.Messicani 725000 775000. FrBelga 46.837 46,596 PoP:Brescia 6% 93-99 __137,00 — - 
20 Dollari Liberty 590000670000, Peseta M:7740 na766 10 ConvoBam 92:98 123.00. -298 
Marengo Svizzero 112000. 122000 Cor Danese 245.97 24499 Finmecc 88/93 9% 3 
Marengo Italiano 114000124000 L Irlandese 2341.35 2344.78 Gifim 8% 1994/2000 133.00 -0.67- 
Marengo Belga 111000 120000 bracma 6.548 6.540 Iri Ansaldo Tr.89/95 138.69 07 
Marengo Francese TRIO ISIN ESCO 9.356 ‘91326 Mediob Cir nc 
RE D Canadese 1147.63 114913 —Mediob Fid.Vetraria 
BORSE ES Ven 15.667 15.572. Olivetti 98/09 7.50 
e 9, Z di R 
New.York x Mo Fr Svizzero 1131.27 1129.11.Mediob Franco Tosi 10742 053 
Londra 82% Scellino 197.0713634 Megiob Italmob,Ri — ui — 
n lob.Ris 143.99 1,91 
Francoforte -0,73%, Cor Norvegese 222.15 221.35 Mediob Italgas 95 d 
Parigi -0,33% Cor Svedese 208.00 20846 ogi ME OTI 
Zurigo -0,34% | M Finlandese 29673 296,96 Mediob Pirelli o — 
Tokio chiusa. |. Australiano 123.63. 113191 Mediob Snia Fibre — 
Mediob Unicem 
Mediob Bco Roma di 


CUP. Prestatela solo a chi 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


ama 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


IH Piccolo 


Mediob Cem Sicilia 98.50. 40.40 
Mediob Alleanza 145.06 4047 
Pirelli Spa _ 14965 -232 
Saffa 87/97 10.00 40. 
Serfi 90-95 


Ciga 88/95 


[28 ] Il Piccolo 


ROMA— Conla privatiz- 
zazione di Comit e Cre- 


dit non aveva più senso’ 


la distinzione tra pubbli- 
co e privato. Ora figura- 
no gli istituti di credito 
italiani da una parte, e 
gli «altri investitori» dal- 
l'altra, cioè i Gruppi pri- 
vati nazionali ed'esteri. 
L'accordo, * rinnovabile, 
vale fino al 2001. 

Da ieri, con la nascita 
del nuovo patto di sinda- 
cato, la distinzione è fra 
«banche italiane» e «altri 
investitori». Al cambia- 
mento si è arrivati in se- 
guito alla privatizzazio- 
ne delle due ex bin (ban- 
che di interesse naziona- 
le, il cui pacchetto di 
maggioranza era in ma- 
no all'Iri) Credit e Co- 
mit. Ora ciascuna di que- 
ste banche detiene 
l'8,8%. Si affianca la Ban- 
ca di Roma che possiede 
il 7,37% di Mediobanca. 
In totale, dunque; gli isti- 
tuti italiani controllano 
il 25% del capitale di via 
Filodrammatici. 

Tutte queste informa- 
zioni sono apparse in un 
annuncio a pagamento 
che ieri figurava sui 
principali quotidiani na- 
zionali. Risulta anche la 
diluizione delle quote 
possedute dai membri 
del sindacato in seguito 
all'aumento di capitale 
da 110 miliardi che l’as- 
semblea è chiamata a de- 
liberare il 13 e il 14 giu- 
gno prossimi. 

L'accordo varrà fino 
all'assemblea del 30 giu- 
gno 2001, e si intenderà 
prorogato di 5 anni in 5 
anni salvo disdetta di 
uno o più partecipanti al- 
meno un anno prima del- 
la scadenza naturale o 
prorogata. i 

Chi sono gli «altri inve- 
stitoriy? Tutti i gruppi 
privati italiani ed esteri, 
del resto già presenti. 

Hanno la quota massi- 
ma consentita del 2%: 
Generali, Pirelli, Italmo- 
biliare, Fondiaria, Fiat 
(ieri il presidente Gianni 
Agnelli ha detto: «il ruo- 
lo di Mediobanca non 
rappresenta un pericolo, 
d'altra parte è la più bra- 
va»), Olivetti, Ras, La- 
zard, Sai, Fin. Priv. 

Il gruppo Pecci ha 
l'1,2%, la Berliner Han- 
dels und Frankfurter 
Bank lo 0,8%, la Marzot- 
to lo 0,7%, la Cerutti lo 


0,56%, la Stefanel lo 
0,5%, le Cartiere Burgo 
lo 0,44%, la Ferrero lo 
0,4%, la Sofist lo 0,4%. 
In tutto, il 25%, che som- 
mato alla quota in porta- 
foglio alle banche fa il 
50% del capitale dell'isti- 
tuto, che costituisce il 
capitale vincolato (intut- 
to, 238 milioni di azio- 
ni). 

In seguito all'aumento 
di capitale per un massi- 
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UN NUOVO «SINDACATO»: NON AVEVA PIU’ SENSO LA DISTINZIONE FRA PUBBLICO E PRIVATO 


Mediobanca 2: il patto 


Ora figurano gli istituti di credito italiani 
da unlato e gli «altri investitori» dall’altro, 
cioè i gruppi privati nazionali ed esteri, 


L’accordo, rinnovabile, vale fino al 2001. 
Le Generali, nell’istituto guidato da Cuccia 


ne dell'accordo, si legge 
ancora nel testo pubbli- 
cato sui giornali, «è affi- 
data a un comitato diret- 
tivo composto di sette 


Mercoledì 4 maggio 199 
IN APRILE AL4,1% 
Inflazione, un giallo 
il tasso tendenziale 
calcolato dall'Istat 


CONSIGLIO A ROMA 


Dopol’allarmante annuncio del presidente 
Alberto Zuliani, secondo cui il tasso tendenziale 


membri, dei quali tre in 
Tappresentanza delle 
banche, tre degli altri e 
il presidente di comune 
designazione», che si riué 


Generali: attesa 


sisarebbe portato al 4,2%, un comunicato precisa 
chei prezzi tendono ad aumentare di un decimodi © 
punto in meno. La maggiore variazione riguarda la! 


(nella foto), hanno il due per cento, 


che è il massimo consentito dall’accordo. 
i AI 


mo di 110 miliardi defi- 
nito nei giorni scorsi dal 
Consiglio di amministra- 
zione messo a punto dal 
Cda la scorsa settimana, 
la quota controllata dal 
patto sarà diluita. 

La percentuale di azio- 
ni vincolate scenderà 
dal 50% al 40,6% e in 
proporzione scenderan- 
no le partecipazioni del- 
le diverse componenti: il 


20,3% sarà in portafo- 
glio alle banche italiane 
e il 20,3% agli altri inve- 
stitori. 

Per quanto riguarda le 
condizioni dell'accordo, 
prevedono che nessun 
azionista può esercitare 
il controllo sull'istituto, 
che le banche non posso- 
no superare le quote at- 
tuali e che gli altri inve- 
stitori possono avere al 


nisce prima delle asseri- 
blee ordinarie e dei con- 
sigli chiamati a coxivoca- 
re l'assemblea straordi- 
naria., 

Il Consiglio di ammini- 
strazione ‘è designato 
per metà dalle banche 
italiane e per metà dagli 
altri, mentre presidente, 
vicepresidente eammini- 
stratore delegato vengo- 
no designati dall'assem- 
blea dei partecipanti. E 
ancora: il comitato diret- 
tivo delibererà «con il vo- 
to favorevole di tanti so- 


perle comunicazioni 
di dopodomani 


ROMA — I prezzi al 
4,1% in aprile, mentre la 
variazione mensile è sta- 
ta dello 0,3%. La maggio- 
Te variazione, anche su 
base annuale, ha riguar- 
dato la casa. Quella me- 
no consistente è stata re- 
lativa alle spese per la 
salute. 

Ora però che si è av- 


casa, quella meno consistente le spese per la 
salute. I pericoli per Berlusconi, | 
=_= —“ 


difficile ora che si sta av-\. 
viando la ripresa econît 
mica. P 
Diciamo la pet 
nei mesi scorsi l'infla: 
ne è scesa, cioè è stall 
possibile non solo grazf 
agli effetti positivi del. 
l'accordo sul costo dell@ 
voro tra Confindustria ® 
sindacati, ma ariche 82 


massimo il 2%. La gestio- ci che rappresentino al- 
i meno il 75% delle azioni 
vincolate». 

Sono stati i più bravi; 
sono quelli che lo fanno 
meglio». Questa è stata 
la secca risposta del 
sen.Gianni elli ai 
giornalisti che gli chiede- 
vano un commento sul 
ruolo di Mediobanca. 


dama, a Roma, dove ha, 
partecipato ad una cola- 
zione offerta dal presi- 
dente del. Consiglio, 
Giampi, al primo mini- 
stro giapponese, Tsuto- 
mu Hata, Agnelli ha ag- 
giunto che non c' è qmes- 
sun pericolo» e che «è 
inutile parlare di altre 
Mediobanca in Italia per- 
chè adesso la competizio- 
ne è a livello europeo». 

In Borsa, dopo il tilt 
del telematico di lunedì, 
le Mediobanca sono sta- 
te quotate in pesante 
flessione, dopo l'annun- 
cio del maxi aumento di 
capitale. Sono state 
scambiate in calo del 5 
per cento intorno a quo- 
ta 17.790 lire. 

In deciso rialzo, al se- 
guito delle Fondiaria, le 
Gaic a 1.065 lire (più 
10,57). Tra i titoli guida, 
le Fiat hanno ceduto a 
6.849 (meno 0,41), le Ge- 
nerali sono leggermente 
migliorate a 46.061 (più 


0,14), le Montedison han- 
no ‘chiuso in calo del- 
l'1,84 a 1.546, le Olivetti 
dell'1,58 a 2.935. Nel re- 
sto della quota, molto po- 
sitive le Sai a 23.671 
(più 3,41). ; 


IL FATTURATO AVANZA DEL 14 PER CENTO 


Lloyd Adriatico in crescita 


L'utile netto supera i 43 miliardi, dividendo a 390 lire per le azioni ordinarie 


TRIESTE — Il Consiglio 
di amministrazione del 
Lloyd Adriatico Spa, pre- 
. sieduto da Antonio Soda- 
ro, si è riunito per l'esa- 


Ime del progetto di bilan-. 


cio dell'esercizio chiuso 
il 31 dicembre 1993. Pur 
in momenti di severa cri- 
si economica la società 
ha potuto realizzare ri- 
sultati di notevole inte- 
resse. 
i Primofratutti il fattu- 
rato globale di 1.695 mi- 
liardi che si incrementa 
del 14% rispetto all'eser- 
cizio precedente. Anche 
i premi del lavoro diret- 
to, con una raccolta su- 
periore ai 1.643 miliar- 
di, fanno registrare un 
incremento del 14,3% 
sul 1992, contro un au- 
mento del mercato sti- 
mato sull'11,30%. 
Inoltre, la costante at- 
tenzione riservata alla 
gestione tecnica, al con- 
tenimento dei costi e al- 
ila gestione finanziaria 
hanno consentito la rea- 
lizzazione di un utile, 
prima delle imposte, di 
lire 67.182.755.763 con 
un incremento del 37,7% 
‘rispetto a quello del- 
l'esercizio precedente (li- 
re 48.793.931.532). 
L'utile netto d'eserci- 
zio, dopo il pesante pre- 
lievo fiscale che supera i 
24 miliardi, ammonta a 
lire 43.069.341.763. A 
questo significativo ri- 
sultato — rileva una no- 
ta del Lloyd — si pervie- 
ne in periodo recessivo 
ed in assenza sia di prov- 
‘| vedimenti risolutivi ri- 
guardanti la previdenza 
complementare, sia del- 
l'auspicata liberalizza- 
zione anticipata della ta- 


Antonio Sodaro 


riffa Rca. 

L'assemblea degli azio- 
nisti è stata convocata il 
20 giugno e sarà chiama- 
ta a deliberare sulla pro- 
posta di distribuzione di 
un dividendo in ragione 
di lire 390 per le azioni 
ordinarie e di lire 420 
per le azioni di rispar- 
mio. ù 

Passando all'esame 
dei singoli rami, si evi- 
denzia in particolare il 
Vita che, con un incre- 
mento del 15,1% sul- 
l'esercizio precedente e 
con un fatturato superio- 
re ai 203 miliardi, si con- 
ferma il secondo ramo 
della compagnia. 

Da segnalare che il 
fondo speciale delle po- 
lizze Epu (Elevata parte- 
cipazione agli utili) ha re- 
alizzato un tasso di ren- 
dimento del 13,75% che, 


attraverso l'aliquota di 
retrocessione dell'80% o 


superiore (in funzione. 
delle condizioni contrat- . 


tuali) ha garantito agli 
assicurati un rendimen- 
to minimo dell'11%. 

Nel comparto ‘Danni, 
significativi i risultati 


dei rami malattia 
(+33,8%), infortuni 
(+15,8%), incendio 
(+15%), Rc — diversi 


(+14,3%),tutelagiudizia- 
tia (+38,6%), trasporti 
(+18,6%). Il peso percen- 
tuale dell’Rca, rispetto 
al fatturato complessi- 
vo, diminuisce ulterior- 
mente e si attesta al 
52,3%. 

I mezzi propri della so- 
cietà hanno superato i 
583 miliardi (nel 1992 
erano di circa 566 miliar- 
di), 

Le attività patrimonia- 
li e finanziarie ammonta- 
no a oltre 3.083 miliardi, 
con un incremento del 
18,7%. Alla fine del 1993 
la struttura della società 
risulta composta da 
1.561 dipendenti, nella 
sede centrale e sul terri- 
torio, e da 1.435 punti 
vendita suddivisi in 600 
agenzie e 835 subagen- 
zie. 

L'andamento del pri- 
mo trimestre 1994, pur 
non ravvisandosi segni 
di ripresa economica, 
evidenzia una crescita 
del fatturato dell'11,5% 
rispetto all'esercizio pre- 
cedente. 

Il ramo Vita incremen- 
ta del 15,3%, i rami ele- 
mentari del 12,9%, men- 
tre il comparto delle per- 
sone cresce del 17,9% at- 
traverso i rami malattia 
(+23,3%). e Infortuni’ 
(+15,8%).. * 


TERZA INITALIA 
La Cassadi Verona 
raddoppia. 

la presenza a Trieste 


TRIESTE — Oggi pomeriggio, con una cerimo- 
nia negli uffici della filiale bancaria si inaugure- 
tà l'agenzia di via XXX Ottobre 16 della Cassa 
di risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Anco- 
na, secondo sportello della Cassa di Verona ope- 
rante a Trieste. 

In rappresentanza della Cassa di risparmio in- 
terverranno il presidente Paolo Biasi e il diretto- 
Te generale Antonio Finotti. 

Il presidente Biasi nel suo discorso illustrerà 
brevemente i risultati di bilancio della banca 
(terza Cassa di risparmio in Italia con 30.000 mi- 
liardi di risparmio intermediato, impieghi per ol- 
tre 10.500 miliardi, un utile netto di esercizio di 
180 miliardi) e spiegherà le motivazioni che han- 
no spinto all'apertura della seconda filiale della 
banca scaligera a Trieste. 

«Siamo una banca al servizio delle economie 
locali — afferma il presidente Biasi —. Con que- 
sto spirito e in punta di piedi siamo arrivati a 
Trieste nel 1991 aprendo la nostra prima filiale 
in piazza della Borsa. Abbiamo lavorato in silen- 
zio ma con impegno, tenacia e costanza. I risul- 
tati di piena soddisfazione sono così venuti ed è 
maturata l'esigenza di affiancare ‘alla prima se- 
de una seconda filiale che oggi inaugùriamo. Le, 
motivazioni che ci avevano portato a Trieste nel 
1991 non sono venute meno. Anzi riteniamo che . 
i dati concreti, economici in prima istanza, le ab- 
biano rafforzate, nonostante il difficile momen- 
to congiunturale e la pesante situazione interna- 
zionale. Siamo pronti a dare un significativo ap- 
porto all'azione di rilancio di Trieste, la cui vo- 
cazione economica verrà certamente valorizza- 
ta anche dal riconoscimento dello stato di zona 
off-shore e dall'entrata dell'Austria e di altri Pa- 
esi dell'Est nell'Unione Europea». 


Uscendo da Villa Ma- ‘ 


Eugenio Coppola di Canzano 


ROMA — L' appuntamento è tra tre giorni in 
piazza Venezia a Roma, ma le attese degli opera- 
tori di Borsa e degli investitori sono vive ormai 
da parecchie settimane: il 6 maggio, venerdì, si 
riunirà il consiglio di amministrazione delle Assi- 
curazioni Generali che convocherà l'assemblea 
degli azionisti (la data, a quanto si è appreso, sa- 
rebbe prevista per il 25 giugno e sarà preceduta 
da un altro consiglio a Roma il 27 maggio) e il 
gruppo di Trieste vi arriva con una lunga scia di 
voci di Borsa. Voci alimentate anche dall’ impul- 
so dimostrato in questi ultimi mesi sul fronte fi- 
nanziario. Due esempi per tutti: nel settembre 
‘93 entra nell'azionariato (e nel patto di sindaca- 
to) della Fiat; tra il febbraio e il marzo di quest’ 
anno acquista il 3% della Comit privata e diventa 
uno dei grandi soci della banca entrata nella sfe- 
ra di influenza di Mediobanca, con cui il gruppo 
Generali è legato a filo doppio. Trieste è nel patto 
che controlla l'istituto di via Filodrammatici che 
a sua volta è il primo azionista del «Leone». 

All'ordine del giorno della riunione, a quanto 
si è appreso, figura oltre all'esame del bilancio 
‘93 (annunciato il 4 marzo scorso «migliore» Ti- 
spetto al ‘92 chiuso con un utile di 390 miliardi) 
e la convocazione dell’ assemblea, anche un pun- 
to con «comunicazioni del presidente» Eugenio 
Coppola di Ganzano, Ed è proprio su questo pun- 
to che si innescano le aspettative che maggior- 
mente incidono sul popolo di Piazza degli Affari. 

Il titolo del gruppo assicurativo oggi ha chiuso 
a quota 46.061 lire e, nonostante segni un ribas- 
so dello 0,14% rispetto al livello precedente, viag- 
gia ai massimi e con un guadagno di oltre il 15% 
rispetto all'inizio dell’anno. 

Nei forzieri triestini vi è parte della liquidità 
accumulata con l'aumento di capitale da 1.750 
miliardi lanciato nel 1991 (a fine settembre ‘93 - 
in un prospetto informativo - la compagnia pre- 
sentava ancora 1.000 miliardi disponibili per ac- 
quisti in Italia e all'estero). 


.93), con un incremento 


viata la ripresa economi- 
ca, come . sottolinea 
l'Isco, con l'indice della 
fiducia delle famiglie, si 
temono nuove tensioni 
sul costo della vita. 

Teri è accaduto un fat- 
to piuttosto singolare. 

Alberto Zuliani, presi- 
dente dell'Istat, a margi- 
ne di un convegno a Ca- 
pri anticipa i dati dell'in- 
flazione nel mese di apri- 
le: +4,2%. Una piccola 
doccia fredda, visto che 
dalle città campione la 
scorsa settimana era 
emersa l'indicazione di 
un +4%, al massimo 
+4,1%. 

Dopo poco però l'Istat 
dirama un comunicato 
che corregge il presiden- 
te: i prezzi sono aumen- 
tati del 4,1% tendenziale 
(cioè rispetto a aprile 


zie (si fa per dire) alla Tel 
cessione che ha rallent: 
to o addirittura blocca! ù 
i consumi, î 
Adesso però l'econo 
mia sta tirando il fiato! 
E nerisentebenevolmen 
te anche la fiducia dellé| 
famiglie, come giusto ie) 
ri sottolineava l'Isco. 
Nella tradizionale in 
dagine congiunturale mi 
sulta infatti che le fami: 
glie sono più ottimiste: 
In aprile l'indicatore ap'| 
posito è salito a quotal 
108,4 con un soffrirebb@! 
il motore della ripresa! 
che, al contrario, ha biso” 
gno di poter‘accedere fa” 
cilmente al‘credito, } 
Ma è inutile e impro:! 
duttivo fasciarsi la testà! 
prima del dovuto. E rl; 
torniamo quindi ai dati 
definitivi di aprile. Infor-, 
ma l'Istat che se nell'ind 
dice dei prezzi fossero) 
stati inclusi quelli dei ta:] 
bacchi l'incremento del. 
mese sarebbe stato dello) 
0,2% e quello tendenzia:! 
le del 4%. e. 
Le variazioni mensili 
più sensibili riguardano) 
la casa (+1,1%, ma il° 
aprile cade la rilevazio* 
gio e nel dicembre dello ne trimestrale) e l'abbi 
scorso anno. Più giù è gliamento (+0,4%). 
stato impossibile anda- L'incremento annuale 
Tei più sostenuto ha riguar”. 
Questa è una delle dato ancora la cas@ 
grandi sfide che aspetta- (+7,5%). Quello meno. 
no il nuovo governo consistente, invece, 
pronto a essere guidato :stato quello relativo 
da Silvio Berlusconi. capitolo delle spese pet 
Un'impresa tanto più la salute. - } 


mensile dello 0,3%. 

I risultati sono dun- 
que in linea con le antici- 
pazioni. 

Si parlava nei giorni 
scorsi dello zoccolo du- 
ro, ‘al 4%, che prima o 
poi toccherà assalire. Ne- 
gli ultimi tempi arrivam- 
mo al 4% solo nel mag- 


PARTELA PRIVATIZZAZIONE | 
Una quota della Cassa di Gorizia 
passa alla Cariplo per 26 miliardi 


Servizio di : 
Antonino Barba 
GORIZIA — La Cariplo 
sbarca in regione. La te- 
sta di ponte sarà a Gori- 
zia dove la più grande 
cassa di risparmio del 
mondo acquiserà il 10 
per cento del pacchetto 
azionario della spa della 
Cassa di risparmio il cui 
Cento per cento delle 
azioni oggi appartiene al- 
la omonima Fondazione, 
In tal senso i vertici del- 
la Cariplo hanno già deli- 
berato e l'ok arriverà a 
giorni dall'assemblea 
della Spa goriziana. La 
Cariplo, che otterrà uno 
dei sette posti in Consi- 
glio di amministrazione, 
porterà denaro fresco 
per 26 miliardi essendo 
stato stimato in 250 mi- 
liardi circa il valore del- 
la banca isontina. L'au- 
mento del capitale sarà 
riservato. % 
E' questa la notizia 
più attesa che ieri a Go- 
rozia ‘è stata data dal 
presidente della Cr-Go 
spa, Antonio Tripani, 
nel corso della tradizio- 
nale conferenza stampa 
di presentazione del bi- 
lancio consuntivo della 
banca. Tripani ha confer- 
mato che la strategia del- 
l'istituto prevede anche 
l'apertura ad altri azioni- 
sti che potranno essere 


| operatori economici del. 
Friuli Venezia Giulia, 


una compagnia di assicu- 
razioni di livello nazio- 
nale, i dipendenti stessi. 
La formula quasi certa- 
mente sarà quella della 
sottoscrizione di obbliga- 
zioni convertibili. La 
Fondazione potrà cedere 
un altro 20 per cento del- 
la sua dotazione e ciò 


Antonio Tripani 


produrrà, oltre alla cre- 
scita del patrimonio, la 
costituzione di un fondo 
Inanziario le cui rendite 
consentiranno annual- 
mente di svolgere un im- 
ortante ruolo di stimo- 
lo alla vita sociale, eco- 
Nomica e culturale della 
provincia isontina. 

Il bilancio del"93 è sta- 
to definito molto soddi- 
sfacente dal presidente 
Tripani che era affianca- 
to dai vertici della banca 
tra cui il vicepresidente 
Sergio Medeot e il diret- 
tore generale Franco 
Podda. E ciò - ha sottoli- 
neato - nonostante la pe- 
sante recessione che ha 
investito l'Isontino. 

Il risultato lordo della 
gestione, la «ricchezza» 
vera e propria prodotta 
dalla banca, è stato di ol- 


‘tre 31 miliardi di lire 


con una crescita rispetto 
al '92 del 23,39 per cen- 


to. E" del 26,67 per cen- 
to, invece, l'incremento 
dell'utile netto che è sta- 
to di 11 miliardi 400 mi- 
Hioni. Il dividendo distri-._ 
buito è stato di 530 lire 
che è aumentato del 
17,05 pér cento sul ‘92. 
(l'attivo lordoè stato 
quasi 2 miliardi, la 
massa amministrata di 
un miliardo 798 milioni, 
la raccolta globale da 
clientela di 2 miliardi 
752 milioni, la massa di 
impieghi di un miliardo 
390 milioni e il patrimo- 
nio loro aziendale si è as- 
sestato sui 176 miliardi. 

Il ‘93 ha pure confer- 
mato - la Cr-Go non na- 
sconde l'orgoglio nel ri- 
marcarlo - un anno «di 
intenso lavoro) con il 
consolidamento delle re- 
te degli sportelli în regio- 
ne (che stanno per passa 
da 24 a 26 grazie al rad- 
doppio a Trieste, al- 
ra della sede di 
Udine e allo sbarco a Co- 
droipo e a Prata di Porde- 
none), con l'incremento 
significativo delletransa- 
zioni effettuate © con 
quote di mercato che nel 
comparto del Fondiario 
e delle Opere pubbliche 
hanno superato il 30 per 
cento di tutta l'attività 
svolta dal'sistema banca- 
rio nel Friuli Venezia 
Giulia, 

Sul fronte dell'impe- 
gno sociale la Cr-Go è an- 
che divenuta capofila di 
Un pool di banche (Imi, 
Cariplo, Venefondiario, 
Monte dei Paschi) che co- 
prirà al 95 per cento del 
costo delle opere i mutui 
necessari a completare 
importanti opere ospeda- 
liere nel Friuli Venezia 
Giulia sulla scorta di un 
accordo. tra Stato e Re- 
gione. 


CONFERME 


Berlusconi 
accetta 
lascelta 
sulla Bers 


ROMA—Lavicepre- fl { 
sidenza della Bersri-{{l | 
marrà italiana ed il 
Presidente del Consi- 
glio incaricato Silvi? 
Berlusconi ha co” 
fermato la designa- Mi 
zione che era stata I 
proposta dal Pres! 
dente del GerSiglio 
dimissiopett0 Carlo 
Azeglio Ciampi. 

i giornalisti che 
hanno chiesto a Ber- 
Usconi come si muo- 
Verà l'Italia per la vi” 
cepresidenza della 
Bers, il presidente 
del Consiglio incari- 
cato ha risposto: «E 
una cosa riservata, 
non voglio renderla 
pubblica. Il Governo 
Ciampi aveva fatto 
una designazione. C* 
hannochiesto corret- 
tamente il nostro Pa” 
rere. Noi abbiamo 
confermato la desi- 
gnazione che il pre- 
cedentegoverno ave; 
va fatto», f 
. Alla domanda 5 
questa designazion® 
fosse stata già comu” 
nicata agli organi” 
smi competenti, Ber- 
lusconi ha risposto: 
«Non lo so». 


M 
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Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE— Il Centro di 
servizi finanziari e assi- 
curativi di Trieste si è di 
nuovo arenato. Il proget- 
to doveva essere esami- 
nato ieri dalla commissio- 
ne europea a Strasburgo, 
presieduta da Jacques 
Delors, ma l'esame del ca- 
so è stato rinviato per 
«motivi tecnici». Il porta- 
voce dell'esecutivo ha 
detto che «si tratta di un 
tema complesso. Le riu- 
nioni di Strasburgo con- 
sentono raramente di af- 
frontare questioni diffici- 
li. Per questo abbiamo de- 
ciso un rinvio di due set- 
timane)». 

In realtà sull'off-shore, 
dopo il disco verde del 
commissario alla concor- 
renza Karel Van Miert, si 
è riacceso un fitto fuoco 
di sbarramento. E sem- 
bra di essere tornati ai 
tempi di Leon Brittan, ac- 
canito avversario della 
piazza finanziaria triesti- 
na. Al centro della conte- 
sa, ancora una. volta, il 
problema del controllo fi- 
scale. Il governo italianò, 
dopo fitte consultazioni 
con Bruxelles, ha cercato 
di dare le massime garan- 
zie: vantaggi fiscali riser- 
vati alle operazioni finan- 
ziarie con i Paesi del- 
l'Est, severe misure di 
controllo per evitare ope- 
razioni triangolari con’ 
Paesi diversi, un regime 
transitorio di cinque an- 
ni per verificare il rispet- 
to di queste regole. Misu- 
re rigidissime. Invece si è 
quasi tornati al punto di 
partenza proprio quando 
si riteneva che tutto fos- 
se risolto. Vediamo co- 
me. 

Il «progetto off-shore», 
passato l'esame della di- 
rezione generale alla con- 
correnza, è approdato ve- 
nerdì scorso sul tavolo 
dei.capi.di.gabinetto, un 
organismo collegiale che 
prepara la discussione fi- 
nale in commissione. 
Claude Chene, in rappre- 
sentanza di Van Miert, il- 
lustra un parere sostan- 
zialmente positivo. Per 
l'Italia ci sono i commis- 
sari Antonio Ruberti e 
Vanni d'Archirafi. Quan- 
do interviene il commis- 
sario francese, Schrive- 
ner, che segue i problemi 


dell'armonizzazione — fi- 
scale nell'Ue, l'atmosfera 
comincia a surriscaldar- 
si. Schrivener, che ottie- 
ne subito il sostegno del 
collega inglese, esprime 
severe perplessità soprat- 
tutto sul nodo del «con- 
trollo»: «Non ci sono suf- 
ficienti garanzie. Questi 
capitali potrebbero passa- 
re, ad esempio, per l'Un- 
gheria e poi venire dirot- 
tati di nuovo in qualche 
Paese della Cee», Nella di- 
scussione altri dieci com- 
missari su diciassette si 
schierano sulla stessa li- 
nea della Schrivener. 

La riunione viene ag- 
giornata a lunedì, ma 
questa volta a Strasbur- 
go, e i contrasti, legati 
sempre al nodo del moni- 
toraggio fiscale, invece 
di ammorbidirsi si acui- 
scono. Questa volta ven- 
gono sollevate eccezioni 
quasi impossibili. In par- 
ticolare si chiede che il 
nodo delle garanzie non 
sia di stretta ed esclusiva 
competenza del governo 
italiano ma debba essere 


Jacques Delors 


legato ad un «impegno» 
formale dei governi ex- 
tracomunitari interessati 
ad operare con l'off-sho- 


. re di Trieste. In sostanza 


Paesi come la Russia di 
Eltsin dovrebbero dire 
«signori, ecco comeutiliz- 
zeremo questi finanzia- 
menti». I rapporti di for- 
za restano invariati: sei 
commissari contro undi- 
ci. A quel punto Vanni 
d'Archirafi decide di in- 
formare la Farnesina che 
il progetto è irrimediabil- 
mente bloccato. Meglio 
rinviare tutto con il pre- 
testo di un vizio formale: 
la mancanza del parere 
al progetto di una direzio- 
ne generale. i 

Il nuovo imprevisto 
«stop» si ripercuote subi- 
to a Trieste e a Roma. 
L'europarlamentare del 
Pds a Bruxelles, Giorgio 
Rossetti, osserva . che 
«non c'è stata sufficiente 
capacità di contrattazio- 
ne». Per il deputato della 
Lega Nord, Gualberto 
Niccolini, gli ostacoli so- 
no tutti di natura politi- 
ca. Negli ambienti finan- 
ziari e imprenditoriali di 
Trieste, dove l'attesa era 
molta, si osserva che su 
piazze finanziarie come 
quella di Dublino non so- 
no state sollevate le stes- 
se eccezioni. Un implici- 
to invito al governo ita- 
liano ad usare questo ar- 
gomento come forza di 
pressione. 

Intanto a Bruxelles, a 
livello di rappresentanza 
italiana, si cerca di cal- 
mare le acque. Fonti non 
ufficiali definiscono anco- 
ra «buone» le prospettive 
di decollo finale dell'off- 
shore. Ma poi arriva la 
conferma che sul proget- 
to triestino, a questo pun- 
to, «non ci sono scadenze 
precise». Bisogna tentare 
di convincere i commissa- 
ri che hanno posto il ve- 
to. Soltanto in una fase 
successiva si potrà tenta- 
re di ottenere «disco ver- 
de» in vista dell'approva- 
zione finale in Commis- 
sione. Forse due settima- 
ne non saranno sufficien- 
ti. Quella di ieri era l'ulti- 
ma sessione della terza 
legislatura europea. Il 12 
giugno ci saranno le ele- 
zioni. Questo appunta- 
mento saltato ha tutta 
l'aria di somigliare al 
classico ultimo tram. 
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Compagnia sul piede di guerra 


Ieri l'assemblea dei soci ha deciso uno sciopero di 24 ore a partire dalle 6 di stamane 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE _ Ma chi ha al- 
terato in zona Cesarini i 
numeri degli «esodi» del- 
le Compagnie portuali? 
Chi ha avuto interesse a 
favorire certi porti piut- 
tosto di altri? Perchè la 
Compagnia portuale trie- 
stina, quotata di. oltre 
100 prepensionamenti fi- 
no a venerdì 29, proprio 
venerdì 29 è rimasta co- 
sì crudelmente gabbata? 
Perchè il ministro Costa, 
il quale aveva garantito 
attenzione per la situa- 
zione occupazionale nel- 
lo scalo triestino, ha fir- 
mato un decreto, che 
crea gravissimi proble- 
mi di gestione della ma- 
nodopera alla vigilia del- 
la trasformazione del- 
l'ente in authority? Co- 
me è possibile che il mi- 
nistero riconosca alla 
Culp 299 esuberi e mo- 
stri di comprenderne le 
esigenze, poi, alla prova 
dei fatti, conceda soltan- 
to 76 «esodi», pari a un 
modestissimo 25% del 
fabbisogno? Da dove sal- 
ta fuori questa straordi- 
naria benevolenza nei 
confronti di Savona, che 
ha visto riconosciuti e 
premiati al 100% i pro- 
pri esuberi? 

In piazza duca degli 
Abruzzi, dove sorge la se- 
de della Compagnia, 
l'umore non è certamen- 
te dei più allegri. La diri- 
genza Culpt si aspettava 
non meno di 110 prepen- 
sionamenti _ e già non 
avrebbe fatto salti di gio- 
ia _ e ne ha ottenuti 35 
in'meno, La situazione è 
preoccupante: negliorga- 
nici Culp rimangono in 
forza 448 soci, 214 in 
più di quelli stimati dal 
ministero e dalla Culpt 
per calibrare efficace- 
mente la forza lavoro 


sulle effettive occorren- 
ze del porto triestino. Fa- 
cendo un rapido calcolo 
risulta che, tra Ente por- 
to e Culpt, dopo questa 
non entusiasmante cam- 
pagna di prepensiona- 
menti, rimangono anco- 
ra 300 lavoratori in esu: 
bero. Alla faccia delle mi- 
gliori condizioni per av- 
viare la privatizzazione. 

Il console della Compa: 
gnia, Vincenzo Marinel- 


Nella mattinata di oggiiil prefetto di 

Trieste riceverà dirigenti della Culp. 

Forte tensione tra i lavoratori, 

Tl console Marinelli (a sinistra): 

«Quanto è accaduto è vergognoso», 

Tl pidiessino Treu (a destra): «Il ministro Costa deve 
spiegarci i criteri utilizzati nel distribuire gli”’esodi”». 


li, era attonito: «... A sen- 
tire ministro, Regione, 
task force di palazzo Chi- 
gi non avremmo dovuto 
preoccuparci. Savona è 
il caso più clamoroso, 
certo, ma anche Raven- 
na e Venezia sono state 
trattate bene: e nell'alto 
Adriatico questi porti, 
sgravati in maniera si- 
gnificativa da oneri occu- 
pazionali, avranno una 
capacità concorrenziale 
decisamente maggiore al- 


la nostra», «Quello che è 
accaduto al ministero _ 
prosegue il console - è 
vergognoso. Speriamo di 
poter recuperare qualco- 
sa. E stavolta siamo 
pronti a tutto». 
L'atmosfera è moltote- 
sa. Ieri i lavoratori Culpt 
si sono riuniti in assem- 
blea dalle 13 alle 15 e _ 
come gli stessi sindacali- 
sti narrano _ non si è 


trattato di un'assemblea 


etici VR IT 
ANTONINI PRESIDENTE «OPERATIVO», DI MACCO AMMINISTRATORE DELEGATO, CARRATU’ DIRETTORE 


Fincantieri, itimonieri non cambiano 


Bocchini lascia - Nessuna novità di rilievo nel consiglio di amministrazione - Approvato il bilancio ‘93: utile di 3 miliardi 


TRIESTE _ Al vertice 
della Fincantieri i princi- 
pali dirigenti fanno un 
passo in avanti: Corrado 
Antonini diventa presi- 
dente, Saverio Di Macco 
amministratore delega- 
to, Bernardo Carratù di- 
rettore generale. Ed En- 
Tico Bocchini, dopo de- 
cenni di onorata milizia 
nella cantieristica pub- 
blica, lascia a 72 anni la 
presidenza. Queste novi- 
tà (se tali sono definibi- 
li), relative alla plancia 
di comando Fincantieri 
per il triennio ‘94 '96, 
‘sono emerse nella riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione _ anch'esso 
ritoccato _ ieri a Roma, 
che ha fatto seguito al- 
l'assemblea tenutasi a 
Trieste venerdì 29 apri. 
le. at 

Il consiglio di ammini- 


UDINE — «Un'occasione 
importante per fare il 
Punto sul ruolo che le 
amministrazioni locali 
debbono svolgere per fa- 
vorire il rilancio del- 
l'agricoltura, settore di 


primaria rilevanza per 


l'economia del Friyli. 
nezia Giulia. e 
po è stato possibile por- 
re le basi per avviare un 
rinnovato rapporto tra 
la Regione e le ammini: 
Strazioni periferiche, an- 
che in funzione delle pre. 
Cise disposizioni di bilan- 
cio della giunta, che ha 
‘@8segnato per questo 
agli enti locali cospicue » 
T1SOrSe», Così l'assessore 


Strazione è ora così for- 
mato: Antonini, Di Mac- 
co, Vincenzo Dettori, Da- 
No Fischer, Cesare Fras- 


RR) Maurizio Prato, 
Tullo Russo EKrauss, 
Franco 


Tanco Simeoni, Pietro 
Ciucci; Dettori, Prato, Si- 
meoni, Ciucci sono ‘alti 
dirigenti dell'Iri; Russo 
Krauss è docente univer- 
sitario a Napoli; Fischer 
(noto anche perla sua at- 
tività politica Nelle fila 
di Forza Italia) è un libe_ 
ro professionista che 
opera nel settore indu- 
striale. Rispetto alla pre- 
cedente composizione, 
non rientrano Marco 
Marpillero, Silvano Alle- 
vi, Mario Borni, Pier Car- 
lo Muzzio. 

Secondo le prime in- 
formazioni raccolte, nel- 
la cabina di regia Fincan- 
tieri non ci sarebbero va- 
Tiazioni rilevanti; Anto- 


regionale Tiziano Chia- 
rotto ha inteso sottoline- 
are gli esiti del convegno 
che si è svolto alla Fiera 
regionale dei vini di But- 
trio. R 
Riuniti in assise, i rap- 
presentanti di molti enti 
locali nella regione han- 
no portato il loro contri- 
buto propositivo al dibat- 
tito avviato da tempo 
sulla valorizzazione de- 
gli enti locali. Valorizza- 
zione che potrebbe però 
tenere conto dell'esigen- 
za di rivedere i punti di 
riferimento del settore 
proprio in seno alle am- 
ministrazioni pubbliche, 
în funzione della tenden- 


nini non sarà un presi- 
dente «onorario» . ma 
manterrà deleghe opera- 
tive; Di Macco è stato re- 
sponsabile della divisio- 
ni costruzioni mercantili 
prima di approdare alla 
direzione generale; Gar- 
ratù era condirettore ge- 
nerale e «numero 4» nel- 
la gerarchia interna, mi- 
gliora. anch'egli la sua 
posizione. Insomma, tut- 
to all'insegna della conti- 
nuità. Stando ad alcune 
indiscrezioni, i prossimi 
tre anni dovrebbero pre- 
parare il terreno all'ulte- 
riore ascesa di Carratù e 
li Alessandro Franconi, 
l'esperto finanziario del- 

Azienda cantieristica 
Tri. Quindi, la futura ge- 
Stione Fincantieri non 
dovrebbe presentare si- 
gnificativi mutamenti di 
rotta: evidentemente 
l'azionista: di via Veneto 


za in atto a ridurre il nu- 
mero di componenti dei 
diversi organi esecutivi, 
«Da ciò — ha detto Chia. 
rotto — deriva l'esigen- 
za di una visione interdi. 
Sciplinare dei problemi 
dell'agricoltura, ‘oramai 
spesso correlati con quel- 
li dell'ambiente e della 
forestazione» 

Ed è questo anche 
l'orientamentodell'Unio- 
ne europea, che ha già 
previsto specifiche prov- 
videnze alle quali ha ac- 
cesso anche il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Nel mentre 
leprevisioniprogramma- 
tiche della giunta regio- 
nale, prospettano la con- 


non ha avuto nulla da ec- 
cepire sulla politica im- 
postata dalla conduzio- 
ne di Antonini. 

Negli ultimi 4_5 giorni 
si è decisa, nel segno di 
una «sostanziale confer- 
ma, la linea aziendale di 
Fincantieri da qui al ‘96: 
l'assemblea di venerdì 
ha approvato il bilancio 
‘93 e ha eletto il nuovo 
consiglio, il consiglio ha 
nominato il vertice. La 
filosofia è semplice: pun- 
tare _ come testualmen- 
te riportato nel bilancio 
_ «..sul graduale sposta- 
mento dell'attività verso 
prodotti a più alta tecno- 
logia e valore aggiunto, 
in cui contano soprattut- 
to le capacità progettua- 
li e costruttive al più al- 
to livello». 

Dunque: il disimpegno 


figurazione di un'agricol- 
tura sempre più «eco- 
compatibile». 
«L'agricoltura locale 
— ha precisato l'assesso- 
re — ha subito modifi- 
chestrutturali verificate- 
si anche in altre zone del 
Paese; mentre è diminui- 
to il numero degli opera- 
tori a titolo principale 
coloro che svolgono oc- 
cupazionali rurali lo fan- 
no sempre più spesso a 


part-time. Ovvero que. | 


Ste attività rappresenta: 
no sempre di più lo stru- 
mento adatto per miglio- 
rare il tenore di vita. Da 
questa situazione il set- 
tore deve trarre giova- 
mento per sviluppare le 


(questione che interessa 
da vicino l'Arsenale San 
Marco) viene ribadito, le 
costruzioni mercantili 
scommettono Soprattut- 
to sulle navi da crociera, 
il comparto «militare» 
(in attesa di sapere se 
parte il programma di 
ammodernamento della 
flotta nazionale) cerca di 
diversificare le produzio- 
ni e propone Navi desti 
nate a impieghi «civili» 
(l’esperienza di «Destrie- 
ro» collegata al traghetti 
ad alta velocità). La Divi- 
sione motori diesel, che 
a Trieste ha la principa- 
le realtà operativa, do- 
vrà essere (ristruttura- 
zioni e «tagli» permetten- 
do) «...un polo di respiro 
europeo nel campo della 
dieselistica», Intensifi- 
cando i rapporti con 
New Sulzer Diesel. Nella 


potenzialità non ancora 


affermate e puntare al-. 


l'attestazione della quali- 
tà delle produzioni». 
L'agricoltura moderna, 
secondo Chiarotto «bene 
si sposa con le altre tipo: 
logie di lavoro perché si 
integra con esse. Ne deri- 
va un migliorato rappor- 
to con l'ambiente e con 
le stesse occupazioni». 

È un settore che cam- 
bia, quello che è stato il- 
lustrato nel corso del 
convegno, così come il 
tessuto economico che 
lo compone; fatto di 
aziende di sempre mag- 
giori dimensioni, desti- 
nate ad acquisire uno 


lutando il contesto pro- 
duttivo internazionale, 
si paventano, a fronte di 
una contenuta crescita 
del naviglio, il potenzia- 
mento impiantistico da 
parte di altri paesi co- 
struttori e l'eliminazio- 
ne degli aiuti pubblici al- 
la cantieristica comuni- 
taria: le ripercussioni 
sui prezzi potrebbero es- 
sere pericolose. 

Le cifre del bilancio 
‘93 sono quelle in gran 
parte già note: valore 
della produzione oltre i 
2600 miliardi (un po' me- 
no dello scorso. anno), 
utile netto di 3 mld ri- 
spetto ai 119 mld persi 
nel ‘92 (era ancora in pie- 
di la questione irache- 
na), il risultato della ge- 
stione industriale è pas- 
sato da 53 a 81 miliardi 
(+ 65%). 


spazio maggiore sui mer- 
cati e a concentrare la di- 
sponibilità occupaziona- 
le in un minor numero 
di attività. «D'altro can- 
to — ha detto Chiarotto 
—. nel Friuli-Venezia 
Giulia le dimensioni del- 
le aziende agricole sono 
per la gran parte inferio- 
ri alla media europea». E 
quindi probabile che si 
possa assistere in futuro 
a un ulteriore cambia- 
mento strutturale del 
tessuto produttivo del 
settore. primario. Un 
cambiamento che, come 
ha precisato l'assessore, 
«dovrà essere graduale 
pernon divenire trauma- 


dalle riparazioni navali relazione al bilancio, va- Massimo Greco . Corrado Antonini 


La regione verso una agricoltura di qualità 


tico». 

Per ridurre le conse- 
guenze negative di tale 
inevitabile processo, le- 
gato anche a fattori eco- 
nomici esterni al Friuli- 
Venezia Giulia, la Rregio- 
ne ha previsto un'azione 
precisa. di sostegno ai 
giovani che si inserisco- 
no nell'agricoltura. Nel 
contemposta completan- 
do le procedure per l’uti- 
lizzo dei fondi comunita- 
ri a beneficio delle zone 
svantaggiate, quelle 
montane in particolare, 
e per il recupero di aree 
agricole da destinare al- 
la forestazione o da met- 
tere a riposo con il «set- 


‘ aside». 


facile. Al termine i sinda- 
cati hanno avuto dai so- 
ci della Compagnia un 
triplice mandato: porta- 
re a Trieste altri 20_30 
pensionamenti anticipa- 
ti (che, secondo i calcoli 
della Culpt, non sarebbe- 
ro stati attribuiti), farsi 
comunicare dal ministe- 
ro i criteri con ì quali so- 
no stati distribuiti gli 
«esodi», avviare con il 
ministero una trattativa 


Il Piccolo [29] 


SALTA L'APPROVAZIONE FINALE - SONO CONTRARI UNDICI COMMISSARI SU DICIASSETTE - RISTRETTI MARGINI DI TRATTATIVA 


Off-shore, è tutto bloccato 


su esuberi e organici, 
E'stato proclamato infi- 
ne uno sciopero di 24 
ore a partire dalle 6 di 
stamane. 

E per le 6 di stamatti- 
na è stata nuovamente 
convocata un'assemblea 
dei soci Culpt, nel corso 
della quale potrebbero 
essere decise azioni di 
protesta a sostegno del- 
l'agitazione. Alle 10 il 
prefetto di Trieste, Can- 
narozzo, riceverà la diri- 
genza della Compagnia e 
il commissario  del- 
l'Eapt, ammiraglio Ro- 
manò. . 

Tra i partiti politici, il 
Pds, tradizionale interlo- 
cutore della Compagnia, 
è particolarmente attivo 
nel chiedere giustizia: 
«Costa deve rispondere _ 
dice Roberto Treu, re- 
sponsabile del settore 
economico della Quercia 
triestina _ dei criteri uti- 
lizzati nel ripartire i pre- 
pensionamenti. Non vor- 
rei che qualcuno da Trie- 
ste avesse influito sulle 
decisioni romane, per in- 
debolire la Compagnia». 
I sospetti di Treu, riguar- 
do presunti condiziona- 
menti triestini, vengono 
controbilanciati da altre 
ipotesi: la più diffusa ac- 
credita la benevola lon- 
ga manus di qualche al- 
to funzionario ministe- 
riale, in cerca di buone 
referenze presso qual- 
che porto. 

Nella giornata di lune- 
dì i sindacati di catego- 
ria Cgil Cisl Uil avevano 
sollecitato l'intervento 
delle istituzioni triestine 
e regionali, dal presiden- 
te della giunta Travanut 
al sindaco Illy. Travanut 
aveva chiesto al mini- 
stro Costa di riconsidera- 
re il contenuto del decre- 


‘ to, così da renderlo me- 


no pregiudizievole agli 
interessi del porto di Tri- 
este. 


EXPORT SLOVENO 

E inrapido sviluppo 
iltessuto industriale 
attorno a Nova Gorica 


CAPODISTRIA — Picco- 
le imprese crescono. 

Il numero delle ditte 
slovene, impegnate so- 
prattutto in attività di 
import-export, sta au- 
mentando a vista d'oc- 
chio. 

L'interscambio con i 
Paesi europei ha supe- 
rato ormai, dati alla 
mano, quello delle so- 
cietà maggiori che han- 
no alle spalle una certa 
tradizione. 

Nel Litorale setten- 
trionale, area slovena 
che fa capo a Nova Go- 
rica, esistono circa 
1600 tra società priva- 
te e statali. 

Queste hanno espor- 
tato merce per un valo- 
re di 331 milioni di dol- 
lari (12 per cento in me- 
no rispetto a due anni 
prima), mentre l'impor- 
tazione è stata lieve- 
mente minore (316 mi- 
lioni di dollari), ma che 
corrisponde al dieci per 
cento in più rispetto al 
1992. { 

Le società dei comu: 
ni settentrionali del Li- 
torale hanno contatti 
commerciali con ben 
87 Paesi, tra i quali tro- 
viamo anche le Falk- 
land, le isole Vergini, la 
Lituania; il Guiana, il 
Vietnam, la Namibia € 
addirittura, nonostante 
l'embargo, con la Jugo- 


slavia (lo stato creato 
da Serbia e Montene- 
gro). 

Gli scambi maggiori 
per le ditte di questa 
zona si registrano con 
la Germania (esporta- 
zioni per 109, importa- 
zioni per 70 milioni di 
dollari), seguita a ruota 
dall'Italia. 

Da Nova Gorica si 
esporta in Italia merce 
per 77 milioni di dolla- 
ri, mentre si importa 
per quasi il doppio (138 
milioni di dollari). 

Capeggiano nell'im- 
portazione del Belpae- 
se, le piccole neonate 
Società a gestione priva- 
ta che, nonostante il 
Prezzo della dogana, re- 
Putano conveniente ri- 
vendere la merce italia- 
na sul mercato sloveno 
ma anche su quello 
croato, 

Tra questa miriade 
di società hanno parti- 
colarmente successo 
nell'esportazione la 
Eta, la Rotomatika e la 
Kolektor di Idria, la Me- 
talflex per quanto ri- 
guarda il comune di 
Tolmino, la Salonit di 
Anhovo, la Autoelek- 
trika di San Pietro 
D'Isonzo, la Gostol di 
Nova Gorica e, soprat- 
tutto la Lipa e la 
Fructal, quest’ultima 
produttrice di succhi di 
frutta, di Aidussina. 


Il Piccolo 


| Radioe Televisione 


Mercoledì 4 maggio 19% 


6 RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 SPAZIO LIBERO 

10.05 LE DICIOTTENNI. Film (commedia 

'55). Di Mario Mattioli. Con Marisa 

Allasio, Virna Lisi. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.40 CALIMERO 

12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "La mous- 

se 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 - FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN- GIALLO. Telefilm. 

"A scuola di scandali" : 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRIMISSIMA 

114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 

18.00 TG1 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Tienila d'occhio" 

19.00 GRAZIE MILLE!!! 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO. ARSENAL-PARMA 

21.00 TG1 Ù 

23.00 ORE VENTITRE 

23.30 TGS MERCOLEDI SPORT 

0.25 TG NOTTE 

0.30 CHE TEMPO FA 

0.35 DSE - SAPERE. Documenti. 

0.55 LA FEBBRE DEL SUCCESSO. Film 
(musicale '80). Di Richard Flei- 
scher. Con Neil Diamond, Lauren- 
ce Olivier. 


@ RAIDUE 


8.50 EURONEWS 


9.05 LASSIE. Telefilm. "La leggenda del ; 


cojote” 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
film. "Piccoli imbroglioni” 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 -FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.30 METEO 2 
113.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.30 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.151 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 
15.30 TG2 Se 
15.35 L'INDIANA BIANCA. Film (western 
'53). Di Gordon Douglas. Con Guy 
Madison, Frank Lovejoy. 
17.15 TG2 
17.20 TG2 MOTORI 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 
18.20 TGS - SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LE 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Te- 
stimone scomodo" 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 INNAMORATO PAZZO. Film (com- 
media '81). Di Castellano e Pipolo. 
Con Adriano Celentano, Ornella 
Muti. 
22.25 MIXER 
23.15 TG2 - DOSSIER 
0.00 METEO 2 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.20 PALLAVOLO FEMM. - PLAYOFF 
MATERA-MODENA 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - L'ALTRA RETE. Documenti. 


° 6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 


7.15 EURONEWS (09,15) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
7.45 EURONEWS - TG DALL'EUROPA 
8.15 EURONEWS - NO COMMENT 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA, SUD 


‘15.15 TENNIS. KRAFT TOUR 


19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE.E TRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 PUBBLIMANIA 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.30 TG3 
2.00 MILANO, ITALIA 
2.55 PUBBLIMANIA 
3.35 TG3 
4.05 WELCOME TO LOS ANGELES. Film 
(commedia ‘76). 
5.45 VIDEOBOX 7 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


© We : “Beans <Drrauna 


Y RETE4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
8.30 NATURA AMICA. Docu- 9-00 MAURIZIO COSTANZO 
gueote 11.45 FORUI 
9.30/AI CONFINI DELL'ARI- 43/09 ES — 
ZONA. Telefilm. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
10.00 TAPPETO VOLANTE 13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
12.30 EURONEWS ; la. 


14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 


13.00 ORE 13 SPORT 

13.30 TMG SPORT 

14.00 TELEGIORNALE = 

14.05 PAPA' CAMBIA VITA. 
Film (commedia '82). 


Di Don Taylor. Con Di- STO 
ck Van Dyke, Marriette ‘19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
Hartley. TUNA 

20.00 TG5 


15.55 TAPPETO VOLANTE 
18.45 TELEGIORNALE 
| 19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
19.45 CICLISMO. LA VUELTA 
19.55 TELEGIORNALE 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 IL PRINCIPE DEL DE- 
SERTO. Film tv 

22.30 TARGET 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


20.00 CALCIO. PARMA-ARSE- Costanzo. 

NAL 0.00 TG5 
manTEtanne > TSO LOTO, 
22.45 MONDOCALCIO 200.TG5 EDICOLA 

0.15 CRONO. TEMPO DI MO- 2.301 TALIANI. Telefilm. 

TORI 3.00 TG5 EDICOLA 


3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO: Telefilm. 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 


1.00 L'UOMO DAGLI OCCHI 
A RAGGI X. Film (orro- 
re '66). Di Roger Cor- 
man. Con Ray Milland, 

= Diana Van Der Vlis. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. 
111.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.20 QUI ITALIA 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 FATTI E MISFATTI 
12.45 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI. 
16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 


ci e T. Schiavo. 

16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Te- 
lefilm. 

17.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

18.30 | MIEI DUE PAPA". Tele- > 
film. 

19.00 GENITORI IN BLUE 


JEANS. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 


. 19.50 RADIO LONDRA. Con 


Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 AFFITTASI LADRA. Film 


22.30 AGENTE HAUSER: NON 
ENTRARE IN QUELLA 
SCUOLA. Film. 

0.30 QUI ITALIA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 RADIO LONDRA 

1.30 STARSKY & HUTCH, Te- 


7.00 LA. FAMIGLIA BRA- 
DFORD. Telefilm. 
7.45 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 
8.30 VALENTINA. Telenove- 
la. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
9.10 PANTANAL. Telenovela. 
10.25 GUADALUPE. 
11.00 FEBBRE D'AMORE. 
11.30 TG4 
11.50 MADDALENA. 
12.30 ANTONELLA. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
Vela. 
15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
16.15 TOPAZIO. Telenovela. 
17.10 LA VERITA! 
17.30 TG4 
17.40 NATURALMENTE BEL- 
LA 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
20.30 PANE, AMORE E FAN- 
TASIA. Film. 
22.30 STARMAN. Film (fanta- 
stico '84). 
23.40 TG4 
0.45 RASSEGNA STAMPA 
1.00 IL CASO ‘VENERE PRI- 
VATA". Film. 
2.35 FUNARI NEWS 


3.00 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


Pro, 


menti. 
6.00 TG5 EDICOLA 


lefilm. 


2.30 A-TEAM. Telefilm. 


3.15 RASSEGNA STAMPA 
3.35 PUNTO DI SVOLTA 


TELEQUATTRO 


12.35 LE FAVOLE DI ESOPO 
| 13.00 IL POMERIGGIO 
i 13.30 FATTI E COMMENTI 
14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
15.30. ANDIAMO AL CINEMA 
: 16.00 LE FAVOLE DI ESOPO 
i 16.30 MISIOT 
|: 17.05 FALCON CREST. Telenovela. 
17.50 RITUALS. Telenovela. 
18.15 IL POMERIGGIO 
18.20 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 LE FAVOLE DI ESOPO. 
20.35 BASKET. PLAY OFF 
22.05 PAROLE E MUSICA 
23.10 FATTI E COMMENTI 
23.10 LA PAGINA ECONOMICA 
23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
0.10 LA STORIA DEL ROCK: QUEEN 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 IL MUSEO DELLA MUSICA 

17.00 BERNA, CAPITALE SCONOSCIUTA.- 
Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

‘19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE 

21.30 SLOVENIA TODAY 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI : 

22.30 CAMPIONATO SLOVENO DI KAR- 


TELEANTENNA 


11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 |. WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

14.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.15 STREGA O MADONNA 

16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. È . 


20.45 CONTRO CORRENTE. Film. 
22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


7.00 BARRIERA INVISIBILE. Film (dram- 
matico). Di Elia Kazan. Con Gregory. 
Peck, Doroty McGuire. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario. Marenco e 
Andy Luotto. 
12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.30 NATURALIA 
12.45 PERCHE' NO? 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO , 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.05 TELEFRIULI SERA 
‘19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 E' TEMPO ARTIGIANATO 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 TG NOSTRI 
20.45 EXPLORER. Documenti. 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 BASKET. GORIZIA-PESARO 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 CALCIO. JUVENTUS-UDINESE 
3.00 MATCH MUSIC 
3.30 MUSICA ITALIANA 
4.00 NOTTURNO 
4.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

12.00 MONOGRAFIE: HOGWOOD. Docu- 
menti. 

13.00 IL MILIONE. Film (drammatico '31). 
Di Rene' Clair. Con Annabella, Rene' 
Lefevre. 

15.00 FLSE TV: INGLESE PER RAGAZ- 

I S 


16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER 
BAMBINI 
17.00 +3 NEWS 
17.06 IL MILIONE. Film. 
18.25 MONOGRAFIE: J.L. HOOKER, P. 
«  SCHREIER. Documenti. 
20.30 BALLETTO: GISELLE -. ROMEO & 


JULIET 
0.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
2.05 IL MILIONE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 LASSIE —. 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO. 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA O MADONNA 
13.15 NEWS LINE 


13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con. 


Gigi e Andrea. 

14.45 ALICE. Telefilm. 

19.15 STREGA 0 MADONNA 

19.29 NEWS LINE 

15.35 CRAZY DANCE 

16.05 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON ... 

17.30 ARICAZI, DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 

19.15 NEWS LINE 

19.45 STREGA O MADONNA 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30: IL SASSO NELLA SCARPA 

20.35 GLI AMANTI DEVONO CAPIRE. Film 

22.45 NOTTE ITALIANA 

23.45 ANDIAMO AL CINEMA 

0.00 THE COMEBACK. Film tv. 

1.30 NEWS LINE 

1.45 IL SASSO NELLA SCARPA 

1.55 SPECIALE SPETTACOLO 

2.05 CRAZY DANCE 

2.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

.3.05 F.B.I.. Telefilm. 

3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 AMICI ANIMALI 
20.30 TENGO FAMIGLIA 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Telefilm. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.20: Italia 
istruzioni per l'uso; 6.43: Bol 
mare; 6.48: Oroscopo; 

GR Regione; 7.30: Questio! 
di soldi; 9.05: Radioanch'io; 
10.00: Giornale Radio Rai 
10,30 -, 11 - 11,30); 11.80: 
commario GR. Spazio aperto; 
12.00: Pomeridiana. Il pome- 
riggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16 - 17); 12.30: Somma- 
rio GR. Medicina e Scienze; 
13.30: Gossip; 14.30: Somma- 
rio GR. Relais; 15.30: Somma- 
rio GR. Spettacoli; 15.37: Bol- 
mare; 16.30: Sommario GR. 
Radio Campus; 17.30: Som- 
mario GR. Moda, nuove ten- 
denze ...; 17.44: Mondo Ca- 
mion; 18.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18.00: Gior- 
nale Radio Rai (19 - 21 - 22 - 
23); 18.30: Sommario GR. 
Sport; 18.37: | Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Zap- 
ping; 20.25: Calcio. Parma-Ar- 
senal; 22.44: Bolmare; 0.00: 
Ogni notte. La musica di ogni 
notte; 0.00: Giornale Radio 
Rai (2 - 4 - 5 - 5,30); 0.33: Ra- 
dio Tir; 2.30: Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
7,30); 7.16: Anni nuovi; 8.02: 
telle a Striscia: l'oroscopo; 
8.12: Chidovecomequando: 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: La principessa Olga; 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: GR Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Flash economico; 
17.30: GR Giovani; 17.44: Stel- 
le a striscia; 18.30: Titoli Ante- 
prima GR; 19.15: Planet Rock; 
19.30: Giornale Radio Rai; 
19.58: La loro voce; 20.0: 
Trucioli; 20.15: Dentro la sel 
21.33: Planet Rock: 22.10: 
Giornale Radio Rai; 0.00: Rai- 
notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Ouverture; 8.45: Radiorai. Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue dal- 
la prima; 12.01: La Barcaccia; 
13.19: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: Candi- 
do; 13.45: Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14:00: -Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Radiorai. 
Il: giornale del Terzo; 19.03: 
MANTO party; 20.00: Radio- 
tre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Concerto Jazz; 0.0 
Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3-4- DI 1.08: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
9,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 
14.30: Essere giovani oggi; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Il club di Rosa rosag; 
15.30: Espanol para todo! 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Maga- 
zine (replica); 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Realtà locali: 
Qui Gorizia (I parte); 14: 
Notiziario e cronaca regio: 
nale; 14.10: Realtà local 
Qui Gorizia (Il parte); 15: 
Pagine musicali: Made in 
Italy; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: 13 x 13; 
18.29: Pagine musica 
Musica leggera slovena; 
19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovié Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 19.4 
Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
11.15, 12.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 13 
con Leda Zega e Graziano 
D'Andrea; Hit 101 e la classifi- 
ca di Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45 e 
dalle 22 alle 22.45; Zero juke 
box musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555:con Serandro Se- 
randro programma demenzia- 
le con Andro Merkù. 


TELECOMANDO RAITRE 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Idris, poiché Juventus-Udinese 
sta terminando: «Acta est fabu- 
la». Fabio Fazio, polemico: «Noi il 
greco non lo conosciamo». Idris: 
«Io sto parlando mandingo». Que- 
sto dialoghetto è la gemma della 
puntata conclusiva del piacevolis- 
simo «Quelli che il calcio...», diret- 
to da Paolo Beldì (domenica po- 
meriggio su Raitre) e troppo poco 
frequentato dal vostro recensore 
digiuno di sport. Non la telecro- 
naca, non darci le immagini tele- 
visive rivestite di un commento: 
ma inquadrare l’altra parte della 
radiocronaca. Non riprendere la 
partita ma gli spettatori-ascolta- 
tori. Su questa scommessa si basa 
il semplice fascino di «Quelli che 
il calcio...», con la sua atmosfera 
amichevole, appassionata e sva- 
gata. i 

Un programma del genere per 
non collassare su se stesso ha bi- 
sogno di un gruppo selezionato, 
interessante e amabile, qual è 
quello capitanato con ironia da 
Fabio Fazio; e naturalmente di 
un particolare tempismo nella 
conduzione, che la coppia Beldì- 
Fazio (già responsabile di un lavo- 


ro abbastanza simile di vampiriz- 
zazione dell'immagine, due anni 
fa su Tmc, con «T'amo tv») assicu- 
ra benissimo. 

La puntata di domenica, tra 
una serie sfavillante di battute ci- 
tabili — «Io non sono razzista, so- 
no daltonico» (Idris); «Si è sposa- 
to Pelè», «Contro chi?» (Everardo 
Dalla Noce) — si è sviluppata sul 
tema del lavoro, com'è giusto il 
Primo Maggio, con una passerel- 
la delirante di neo-lavori, o non- 
lavori, insinua Fazio, fra gli invi- 
tati, prima pescati nel mondo del- 
le discoteche e poi in quello delle 
pubblicità; ne è venuta fuori una 
rassegna indimenticabile che 
sembra le vecchie enumerazioni 
di Arbasino. Conoscevamo il but- 
tafuori e la vocalist, ma la «don- 
na sul cubo», col «tecnico della 


donna sul cubo», il «visualizer», il, 


«disc jockey. di tendenza», e so- 
prattutto, il «rastrello»? 

Dopo un pomeriggio leggero, la 
sera sullo stesso canale, un pesan- 
te «Tunnel» singolarmente fiacco 
e indeciso. La bravura di France- 
sca Reggiani & C. è sempre una 
sicurezza, ma a volte il gruppo 
tende a camparci sopra, e dome- 
nica in questo senso è stata una 
delle giornate più stanche. Insie- 
me al geniale Corrado Guzzanti, 


Dateci pure calc: 
fuori del Tunnel |, 


= | 
che non ne sbaglia una, hanno li 


sciato il segno soltanto Adol 
Margiotta e Massimo Olcese;, cl 
sono due autentici grandi, caj 
di prolungare magnificamente 
gioco della ripetizione e dell 
scarto (stavolta hanno dato un 
sfumatura particolarmente surre 
ale alla tradizionale caratterizza: 
zione dei due litigiosi balordi d 
quartiere), laddove per esempi 
Anna «Indignata» Meazzi ha 0 
mai dato, si direbbe, tutto qui 
che aveva da dare. P 

Ma Loche! Quando, sotto elezié: 
ni, «Tunnel» aveva inventato, 
partito Pro Loche e aveva spe 
il nostro eroe a fare deliranti 
mizi in giro per l'Italia, il rin 
vamento del personaggio gli af, 
va dato una seconda giovinel! 
comica (l’espressione «putriboi sì 
figuri» è già entrata nel lingu@i 
gio). Poi è venuta la svolta mis 
ca, e questa ha fatto ripiomb@!® 
Loche în quella prevedibilità 
è sempre stata il suo maggiorP 
colo. A questa stregua, erà Molti 
meglio ad «Avanzi» quando adi 
rava Frajese. Domenica, sul pali 
del concerto dei sindacati per? 
Primo Maggio, un Loche forzato” 
probabilmente insicuro ha sno 
ciolato le battutine più magre dA. 
quando lo conosciamo, 


Me 
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MILANO — Questeleno- (Canale 5); «Carlo Ma- ta dei prod Seri 
mination per'i Telegatti, gno» (Raiuno); «Un figlio | tagonisti di «Beverly | Flav 
che saranno consegnati a metà 2» (Raidue). Tele- Fan ache da oli n 
il 9 maggio a Milano. novela: «Beautiful» (Rai- FOCD o VIE 
Intrattenimento:«Ami-  due-Canale 5); «Cuore VEDE CONE ori | co! a 
ciy (Canale 5); «Costanzo selvaggio» (Retequattro); | giovedì, su Italia 1,| Dio 3 
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«Fantaghirò 3» (Canale ti. Personaggio tv donna: nia che imperversa: voli 
5); «Bim Bum Bam» (Ca- Mara Venier, Ambra An- negli Stati Uniti negli | Mm ‘a 
nale 5). Giochi: «Il gran- giolini, Valeria Marini. | ultimi mesi, propor-| %)p, 
de gioco dell'oca» (Rai- Informazione: «Funari rà, per la prima volta li gx 
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tre); «Mai dire gol» (Ita- «Amico mio» (Raidue); HE dh eda Jo, in- || sical 
lia 1). Varietà: «Scherzia «Papà prende moglie» pi Ada Da shne | sburi 
parte» (Canale 5); «Karao-. (Canale 5). Telefilm stra- PIDEGIA ina] La | (fino 
key (Italia 1); «Buona do- niero; «Bayside School» Zuniga, che nel ci gi | tai 
menica» (Canale 5): (Italia I); «Beverly Hillsy di una serata in dl- | liber 
Musicali: Festival di (Italia 1); «Renegade» Scoteca viene avvici- || zion 
Sanremo (Raiuno); «Ro- (Italia 1). Tv utile: «Fo- nata da una top-mo- | bian 
Bar» (Videomusic); Fe- rum» (Canale 5); «Mi del desiderosa di ba- | blem 
Valeria Marini è in stivalbar (Italia 1). Mini- manda Lubrano» (Rai- ciarla sulla bo&ca. | coli 
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Sei i film che occupano la serata in tv, é pubblicato si intitola «Male divino»; Benedetto PaPî e d 


«Affittasi ladra» (1987) di Hugh Wilson (Italia 1, 
ore 20.35). E' la prima commedia interamente affida- 
ta al talento da «mattatore» in gonnella di Wdopi 
Goldberg. Rispetto al cinema di «rottura» alla Spike 
Lee qui siamo dalle parti della convenzione più pu- 
ra. Con Lesley Ann Warren. 

«Pane amore e fantasia» (1953) di Luigi Comen- 
cini (Retequattro, ore 20.30). Molti lo considerano il 
prototipo del neorealismo «rosa». Fu un clamoroso 
successo di pubblico e consacrò il talento di Gina 
Lollobrigida assistita amorosamente da un collauda- 
to marpione dello schermo come Vittorio De Sica. 

«Innamorato pazzo» (1981) di Castellano e Pipo- 
lo (Raidue, ore 20.40). Celentano fa qualsiasi cosa 
per conquistare Ornella Muti dando spazio al sogni 
segreti degli italiani di 13 anni fa. 

«Starman» (1984) di John Carpenter (Retequat- 
tro, ore 22.30). Fiaba futuribile con J. Bridges, 

«Il caso "Venere privata”» (1970) di Y. Boisset 
(Retequattro, ore 1). La Milano di Scerbanenco. 


Canale Si ore 20.40 
«Il principe del deserto» 


Dopo il grande successo ottenuto nella primavera 
del 1991, con quasi otto milioni di spettatori a pun- 
tata, torna su Canale 5 «Il principe del deserto», la 
miniserie ‘in tre puntate con Carol Alt, Rutger 
Hauer, Omar Sharif, Kabir Bedi ed Elliot Gould. Lo 
sceneggiato, diretto da Duccio Tessari, è stato realiz- 
zato quasi interamente in Marocco, tra le dune del 
deserto e le città di Casablanca e Marrakech. E' la 
storia, a metà tra mondo occidentale civilizzato e an- 
tiche tradizioni arabe, dell'affannosa ricerca, da par- 
te di una donna americana, del figlio, rapito dal pa- 
dre e portato in Marocco tra le tribù beduine, dove 
gli spetta lo scettro di principe ereditario. Assoldato 
un gruppo di mercenari, la donna si avvia in Maroc- 
co sulle tracce del figlioletto. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show 


Su Canale 5, dal Teatro' Parioli di Roma, Maurizio 
Costanzo ospita: Margherita Pezzoni, 93 anni, € An- 
drea Pezzoni 28 anni, che si sono sposati da una set- 
timana a Bardinetto; Fred Bongusto, cantante; Lea 
Pericolli, che in questi giorni è impegnata al Foro 
Italico per commentare gli Internazionali di tennis; 
Giorgio Rossi, giornalista e scrittore, autore del libro 
«Alla ricerca di Antonio»; Valeria Visconti, cantante, 
che quest'anno ha partecipato, tra 1 giovani, al Festi- 
val di Sanremo; Vasco Mirandola, attore; Nora Ro- 
berts, scrittrice americana di romanzi di cui l'ultimo 


palardo, che da alcuni anni, con sua moglie Antoni@ 


ajuta economicamente con il sistema dell'adozione @ Clay, 
distanza una bambina filippina; Lorenzo Pinna, gil@ ro c 
palista, che ha scritto il libro «Cinque ipotesi sulla fi Shak 
ne del mondo». La regia è di Paolo Pietrangeli. Alpi mini 
noforte Franco Bracardi. | la d 

5 | suoi 
Raidue, ore 22.25 i uc 
Crimini a «Mixer» | stac 
Si parlerà della «Banda della Magliana» nella punt&” Bol do 
ta di «Mixer documenti» in onda su Raidue. In DEI ho 
mo piano crimini, misfatti e trame oscure che han! Spak 
coinvolto negli ultimi vent'anni l'organizzazione I 17 di 
minale romana, che, secondo gli investigatori, pa | parl 
avuto rapporti con l'estrema destra e la mafia cà È inve 
avuto un ruolo in molti misteri d'Italia. Si parl xo sco 
del caso Moro, della strage di Bologna, del del | DOG 
del:giornalista Mino Pecorelli, della «strage di N#° | ta S 
le» sul rapido 904. | Co 

Î ne 

Raitre, ore 14.20 L; pa 
Il Tg 3 in lrak _ i ‘Rap 
«Omnibus», la rubrica del Tg 3 in onda» “Oda al to colo; 
legiornale del pomeriggio; torna in 4% in un Pae&, part 
ancora sotto l'embargo dell'Onu, <a la popolazio”” fg — 
colpita dalla fame e dalla wm@Ncanza di medici!” "TR, 


stretta tra la morsa del regîme di Saddam Hussein 
le sanzioni commerciali. L'inviato del Tg 3, San! Al 
Della Volpe, ha attraversato il Paese da Bagdad Pi | 
Nord, arrivando alla frontiera del Kurdistan, dove di 
è verificato il tragico incidente tra due elicotteri d@ | 


l'Onu abbattuti per sbaglio da aerei alleati. È a 
Un racconto di viaggio (in due puntate) nella si0 î 
ria passata e presente di un popolo, tra incontri 00) 50€ 
gli iracheni, le delegazioni italiane che già lavora”. Com] 
in Irak e l'intervista in esclusiva con Tareg Aziz, cont: 
ce primo ministro iracheno, che lancia un appello si «Silv 
l'Onu e agli Stati Uniti per togliere l'embargo Anar 
l'Irak. | lung 
| sapie 
Telequattro, ore 18.20 Do 
«Parole e musica» SÈ diav 
Rosella Pisciotta e Antonio Sema sono gli ospittjg li liv 
«Parole e musica», in onda su Telequattro. R va di pc 
Pisciotta presenterà «Pinocchio siamo noi», la DI gi Gi el 
avventura di «quelli del Teatro Miela», dedicat se Comi 
più celebre dei burattini. Sema, lo storico già 0: Tone della 
della scorsa puntata, completerà la presenta?” ; l'esig 
del libro di Istvan Deak «Gli ufficiali della DIO GO Hier 
ne 


chia asburgica/Oltre.il nazionalismo», appena 
dalla Editrice Goriziana. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO: TRIESTE 


i Contrada: riaprirà alla Grande 


| Orazio Bobbio svela quali potrebbero essere gli spettacoli della prossima stagione al «Cristallo» 


Orazio Bobbio prepara 
la prossima stagione al 
«Cristallo». (Foto Zip) 


Servizio di 
Renzo Sanson 
TRIESTE - «Ho buoni motivi per rite- 
nere che il futuro, per quanto in salita, 
sia. assolutamente positivo». Orazio 
Bobbio, direttore del Teatro Popolare 
La Contrada, è più che soddisfatto del- 
la stagione, l'undicesima, conclusa in 
bellezza da Turi Ferro.«Se la campa- 
gna abbonamenti fosse legata all'anda: 
mento della stagione precedente, do- 
vremmo esser pronti ad avere il prossi- 
mo anno un fiume di gente che corre 
da noi, al Cristallo» aggiunge sornione, 
pensando alle tappe fin qui raggiunte: 
«Quando arrivammo a 1500 abbonati, 
pensammo di aver raggiunto il tetto 
dell'utenza possibile. A quota 3000 ab- 
bonati, pensammo che oltre proprio 
non saremmo potuti andare. Ora sia- 
mo a 5000 e... preferisco stare zitto». 
«Quanto ai. buontemponi che trova- 
no da ridire sul discorso abbonamenti 
- incalza Bobbio, - dovrebbero provare 
‘a gestire un'azienda che ha un movi- 
mento attorno ai 10 miliardi di lire... 
Certo che il pacchetto preconfezionato 
in qualche modo può essere punitivo 
per lo spettatore, ma è quel che voglio- 
no i più, salvo poi giudicare con molta 
attenzione ciò che gli viene proposto». 
Ma il gradimento non basta. Bobbio 
condivide l’idea di corrispondere ai de- 
sideri del pubblico, ma fino a un certo 


MUSICA /VIENNA 


Grido di libertà per il Sud Africa. Con brio 


punto: «Ogni tanto bisogna anche fare 
proposte diverse e mettersi in discus- 
sione, con umiltà, inserendo quelle 
tappe che segnalano un processo di 
crescita, lento ma costante, nella quali- 
tà. Non pretendiamo di fare Cultura, 
ma ritengo che dobbiamo cogliere le 
occasioni e cercare territori nuovi di 
lavoro, individuando quei testi che ab- 
biano gli elementi per rendere più arti- 
colata, più pensosa, più intrigante la 
nostra proposta. Quest'anno, per esem- 
pio, abbiamo cercato di farlo con 
l'omaggio ad Anita Pittoni e con gli ‘in- 
cendiari’ di Max Frisch. Poichè ritenia- 
mo che il teatro si faccia anche per po- 
ter discutere, per poter non essere 


d'accordo, per ‘poder sbaruffar', sem-. 


pre in termini civili. E Trieste, in que- 
sto senso, è sicuramente una città mol- 
to ricettiva, capace di liberarsi dalla 
schiavitù del telecomando». 

Intanto, in Contrada si lavora alla 
prossima stagione. «Apriremo certa- 
mente con un testo di Carpinteri e Fa- 
raguna, per la regia di Francesco Ma- 
cedonio - dice Bobbio, - e questa volta 
non sarà un musical, bensì una vera 
commedia che prende lo spunto, mol- 
to alla lontana, dalla 'Locandiera’ di 
Carlo Goldoni. Il titolo sarà ‘La Locan- 
da Granda’, che era il nome dell'al- 
bergo settecentesco che esisteva in 
Piazza Grande, l'attuale Piazza del- 
l'Unità d'Italia, e in cui sarà ambienta- 


ta una storia molto brillante, che Car- 
pinteri e Faraguna stanno scrivendo 
adesso...». 

Le altre due produzioni della Contra- 
da sono ancora da definire: «Ho in 
mente un lavoro ispirato a un raccon- 
to di Ray Bradbury (di cui non ricor- 
do il titolo originale, ma che ho ideal- 
mente intitolato ‘La revisione'): si vive 
in una società talmente avanzata, tal- 
mente disumana, nella quale i vecchi, 
per non essere ‘spenti’, devono subire 
una revisione periodica. Siccome riten- 
go che questo discorso delle classi più 
deboli verrà alla ribalta con molta for- 
za e drammaticità nei prossimi anni, 
anche per le scelte che il nostro Paese 
sta facendo. Ecco che potrebbe diven- 
tare un atto di denuncia, una metafo- 
ra... Potrebbe uscirne un testo a due 
Personaggi: un padre vecchio e un fi- 
glio». È 

«La regia - dice Bobbio - la farebbe 
Macedonio, mentre per la riduzione 
ho già sentito Tullio Kezich, che mi ha 
dato un quasi sì, sperando che gli ame- 
ricani non siano troppo esosi nel con- 
cederci i diritti del testo). ga i 

Questo è un progetto possibile. Poi 
ce n'è uno probabile: un collage di te- 
sti di Achille Campanile con la regia 
di Antonio Calenda, che dovrebbe esse- 
Te uno spettacolo con musiche dal vi- 
vo. 

E tra gli spettacoli ospiti? «Su que- 


sto sinceramente non ho la minima 
idea», confessa Bobbio, Tuttavia, offre 
qualche indizio al condizionale: proba- 
bilmente verranno Ugo Pagliai e Paola 
Gassman con «Vita col padre». Sono 
in corso trattative con il Collettivo di 
Parma per «L'attesa» di Remo Binosi 
(che sembra interessi anche allo Stabi- 
le regionale, quindi potrebbe in ogni 
modo arrivare a Trieste) con due attri- 
ci di rango come Maddalena Crippa e 
Elisabetta Pozzi. E' possibile anche il 
ritorno degli Attori & Tecnici con la ri- 
duzione teatrale di «Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi». E a Bobbio 
piacerebbe anche portare a Trieste 
«Un marito» di Svevo con Umberto 
Orsini diretto da Patroni Griffi (passa- 
to in gennaio per Monfalcone) e il tra- 
sformista Arturo Brachetti con il suo 
«Fregoli». Infine, è quasi certo il ritor- 
no del Dramma Italiano di Fiume, che 
ha avuto un buon gradimento con 
«Sior Todero brontolon» e ha in cantie- 
re un «Malato immaginario»... 

«Poi tutto questo può saltare, per- 
chè il cartellone è ancora da definire, 
ma proporremo comunque una stagio- 


ne varia, divertente, non monotemati-. 


ca, con dieci spettacoli, di cui tre no- 
stri. Quanto allo slogan, mi è rimasto 
nel cuore il primo, ‘Abbonati alla Con- 
trada, cogli nel sogno!'. Ma mi accon- 
tenterei di 'Un altr'anno in Contra- 
da'». 


MUSICA 
Brasiliana 
settantenne 
«chitarrista 


Conquista le Wiener Festwochen «Magic at 4», scritto e diretto da Mbongeni Ngema 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Primo spetta- 
colo e primo successo di 
pubblico’ per le Wiener 
Festwochen 1994. Come 
il precedente musical 
della stessa compagnia, 
«Sarafina», acclamato 


in mezzo mondo, anche * 


«Magic at 4» (Magia alle 
4) ha portato alle nostre 
latitudini una sorta dî 
commento a caldo sulla 
situazione socio-politica 
in Sud Africa. 

Scritto .e diretto da 
Mbongeni Ngema, il mu- 
sical giunto da Johanne- 
sburg in prima europea 
(fino al 7 maggio) affron- 
ta, infatti, il tema della 
liberazione della popola- 
zione nera dal giogo 
bianco e non tace i pro- 
blemi interni e gli osta- 
coli che ancora si frap- 
pongono al raggiungi 
mento di una coscienza 
democratica. Mentre 
«Sarafina» narrava la 
storia di una rivolta stu- 
MenteTO a Sonia «Ma- 
‘gic at 4» prende lo spun- 
CA dalle radiocionache 
degli incontri di pugila- 
to, trasmesse in Sud'Afri- 
ca perlopiù alle 4 “del 
mattino e prediletto pas- 
satempo della popolazio- 
ne nera. L'eroe vagheg- 
giato, dispensatore di 
momenti magici nel cuo- 
re della notte, è Moham- 
med Alì alias Cassius 
Clay, ilpeso massimo ne- 
ro cui si ispira anche 
Shaka, minatore in. una 
miniera d'oro, quando 
la domenica affronta i 
suoi avversari sul ring 
improvvisato fra le ba- 
racche. Il suo antagoni- 
sta del momento è Shisa 
Boy, pagato dai bianchi 
per spiare i colleghi sul 
lavoro, e che chiama 
Shaka «il Nelson Mande- 
la della miniera, ‘perché 


| parla troppo anche lui, 
| invece di 


l star zitto e 
ascoltare i padroni». Do- 


| Po aver perso la rivinci- 


ta Shisa Boy, convinto 
così di poter mettere fi- 
ne alla. propria vita “di 
miseria, ucciderà Shaka 
per ordine dei bianchi. 
Rappresentante di tutti 
coloro che lottano dalla 
parte giusta per l'affer- 


Inno alla fine 
dell’apartheid, 
che non ricorre 


alla demagogia 


mazione della popolazio- 
ne nera, Shaka ha due fi- 
glie, le gemelle Sweety e 
Sweetheart, che hanno 
già assistito all'omicidio 
della madre da parte di 
due bianchi nella sala 
d'aspetto di una stazio- 
ne e che saranno testi- 
moni anche dell'esecu- 
zione del padre. Alle 
due ragazze è affidato il 
compito di raccontare la 
vicenda e continuare la 
missione paterna, per- 
ché si sappia «da Città 
del Capo fino al Cairo 
che l'Africa appartiene 
agli Africani», e perché 
l'ultimo round dei 300 
anni di lotta contro la 
dominazione, sia quello 
della vittoria finale. 

Le venti canzoni che 
forniscono la struttura 
portante al musical so- 
no altrettanti inni alla 
fine dell'apartheid, e 
fanno di «Magic at 4» 
un esempio di teatro po- 
litico intelligente: nien- 
te demagogia, niente ri- 
sentimento — «voglia- 
mo perdonare, ma non 
dimenticheremo mai» — 
niente dichiarazioni di 
guerra al genere umano 
di colore bianco, ma fer- 
mezza nell'argomentare 
che «non Sì può più tor- 
nare indietro», che «tut- 
ti hanno diritto di vive 
re» e che bisogna denun- 
ciare «quelli che ci ucci- 
dono ogni giorno per le 
strade, nello Zimbabwe, 
lungo il Mississippi, nel 
Mozambico». L'imperati- 
vo è, però: «Non uccide- 
re, tendi la mano, e fai 
vedere che ami te stes- 
SO». 

Altrettanto chiara è la 
consapevolezza del ri- 
schio che si corre affron- 
tando il nemico è viso 
aperto: in «Magic at 4» 


Shaka vince e per questo 
viene eliminato. Ma non 
cambierà nulla. La vitto- 
ria resterà. 

Il quarantenne Nge- 
ma è un teatrante esper- 
to, e sa come far leva sul 
pubblico e farlo ridere 0 
piangere. La sua storia è 
semplice, le sue coreo- 
grafie essenziali, le sce- 
nografie minime, le mu- 
siche — ben eseguite dal 
vivo dalla band di dodi- 
ci musicisti — sono un 
accattivante miscuglio 
di ritmi africani e pop e 
Jazz e blues, e i contenu- 
ti sono chiari ed espressi 
senza eufemismi. Cosic- 
ché «Magic at 4» è una 
boccata di ossigeno per 
gli spettatori’ europei 
che a teatro non ci van- 
no più perché dormire a 
casa costa meno ed è 
più comodo. «Magic at. 
4» non è teatro con la t 
maiuscola, ma è teatro 
vero, fatto con slancio, 
con voglia di comunica- 
re, di dire cose importan- 
ti, e anche rischiose. 
Non è il teatro asfittico 
delle Irine cinquantenni 
e degli Amleti sessanten- 
ni, non è teatro sciac- 

ruato nel vernel e luci- 

lato col pronto o ispira- 
to al motto «sono compli- 
cato, ergo sono». «Magic 
at 4» è un musical prag- 
matico, che nasce dal bi- 
sogno di informare la 
gente — quanta più gen- 
te possibile — e di muo- 
verla, e quindi lo fa tran- 
GR in inglese, 
la lingua degli oppresso- 
ri, e con la tecnologia 
bianca fatta di amplifi- 
catori e riflettori e ogni 
altro mezzo del caso. 
Per qualcuno dei 26 gio- 
vani membri della com- 
Dagnia l'inglese è una 
‘ingua esotica, usata co- 
me la userebbe una giap- 
ponese che cantasse 
«Norma». Sulpalcosceni- 
co qualcuno si muove 
pensando «un due tre: 

alzo, un due tre: gira- 
volta», ma non importa 
affatto. Ai bianchi au- 
SoraTi tace lo stesso e 
Goa fine, asciugando 
qualche furtiva lacrima, 
ululano tutti di gioia € 
Dessna î piedi e battono 
e manl: potenza del ri- 


chiamo della foresta an- 
cora vergine, 


. z 


Una scena del musical «Magic at 4», che mescola ritmi africani e pop, 
Jazz e blues, con un forte grido di libertà per tutti i neri dell'Africa. 


MUSICA/ «UN’ORA CON» 


Scura fibra verdiana 


Recital di Frontali in attesa di «Traviata» 


Servizio di . 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Alla Sala Tripcovich si sta 
provando «La traviata», ultimo titolo 
della stagione lirica, che debutterà il 
21 maggio alla Sala Tripcovich. Fra gli 
interpreti c'è anche Roberto Frontali, 
Nei conoscenza del Teatro Ver- 


Spolveriamo un po' l'archivio dei 
cast: «Faust», «Vedova allegra», «Luisa 
Miller», «Linda di Chamounix», «La 
straniera», sono alcune delle magnifi- 
che occasioni che il baritono ha colto a 
Trieste, facendosi apprezzare per la 
continua crescita artistica. 

Ora Frontali si prepara al ruolo di 
Germont: repertorio grandissimo, te- 
mibile per i paragoni «storicì». Ma le 
premesse per un'ottima prestazione ci 
sono tutte. A partire da quell'assaggio 
che il REUBDISI ni ciclo «Un'ora 
con...» ha gustato, lunedì pomeriggi 
all'Auditorium del Musco Rovato 
dove Frontali accendeva entusiasmi 
sanguigni, di schietta fibra verdiana. 

Eh sì, perché non si poteva che re- 


stare travolti da meraviglie come «Oh 


Carlo ascolta...» («Don Carlo»), «E so-- 


gno...» («Falstaff»), «Eri tu...» («Un bal- 
lo in maschera»), commoventi inven- 
zioni espressive, risolte da una voce 
che è morbida e omogenea a ogni ango- 
lo dell'estensione, dal volume «impor- 
tante», generosa nella sostanza sonora 
delle note gravi, con un «passaggio» di 
registro senza impedimenti o asprez- 
ze. E poi un colore scuro ma non tene- 
broso (con alcuni riflessi luminosi su- 
gli acuti lunghi e squillanti), le raffina- 
tezze delle note sfumate dopo un por- 
tamento, i continui sbalzi dinamici e 
uno stile di recitazione trascinante e 
vigorosa, romanticamente pura. 

Ma tra le sue «corde» vibra bene an- 
che la scrittura donizettiana («Ambo 
nati in questa valle» dalla «Linda» e 
«Di tua beltade immagine» dal «Poliu- 
to») o quella del Rossini buffo (il «furio- 
so» «D'intorno al serraglio» da «Adina 
oil califfo di Bagdad» e — regalato per 
bis — un «Figaro» dalla pennellata ra- 
pida e precisa). Essenziale l'accompa- 
gnamento pianistico di Roberta Tor- 
zullo. 


del mese» 


SAN PAOLO - Una brasi- 
liana di 70 anni, madre 
di undici figli, vissuta 
per tutta la vita tra vac- 
cari e cercatori d'oro nel 
fondo del Mato Grosso 
dove suonava nei postri- 
boli per sopravvivere, è 
stata eletta «miglior suo- 
natore di chitarra del 
mese» dalla rivista spe- 
cializzata americana 
«Guitar Player» e presto 
lancerà il suo primo CD 
negli Usa. 

Data per scomparsa 
dalla sua famiglia da 
quando aveva 17 anni, 
Helena Meirelles non ha 
fatto altro che suonare 
la chitarra in giro per il 
«Far West» del Mato 
Grosso. «Sono stata la 
prima donna a suonare 
da quelle parti - raccon- 
ta Meirelles - Quando ho 
preso la passione della 
chitarra, a 10 anni, i 
miei genitori mi minac- 
ciavano, «dicevano che 
era cosa da uomo, che 
mi avrebbero tagliato le 
dita. E così sono scappa- 
ta). 

Un regista di New 
York, Douglas Cooper, le 
ha già proposto di girare 
un film sulla sua vita. 
«Non ho mai guadagnato 
niente in questi anni per 
suonare - dice ancora 
Meirelles: - suonavo per 
mangiare, per la ‘cachas- 
sa' (acquavite di canna 
da zucchero) e per il ta- 
bacco da masticare». 

Tre anni fa un nipote 
l'ha riconosciuta mentre 
suonava in piazza in 
una cittadina sperduta 
del Pantanal, l'ha porta- 
ta a San Paolo per una 
serie di concerti e ha 
mandato alcuni nastri di 
registrazioni negli Stati 
Uniti. Il critico di «Gui- 
tar Player» Jas Obrecht 
si è entusiasmato tanto 
per la sconosciuta musi- 
cista brasiliana da darle 
l'ambìto riconoscimento 


di «chitarrista del mese» 
e ripassare le registrazio- . 


ni a uno scopritore di ta- 
lenti di musica folk e 
country, Chris’ Stra- 
chwitz, la cui casa disco- 
grafica ha chiesto i «ma- 
ster» per farne un Cd. 


TEATRO: TRIESTE 


CINEMA: NOVITA’ 


Tre atti unici di grande impegno e tensione 


TRIESTE — Molto inte- 
Tessante e stimolante la 
scelta di atti unici che la 
compagnia «Teatro in- 
contro» ha proposto al 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian. Sotto la guida 
lungimirante 6 ja regia 
sapiente di Spiro Dalla 
Porta Xidias, questi gio- 
vani attori dimostrano 
diaverraggiunto Notevo- 
li livelli interpretativi e 
; POter affrontare testi 
elevato impegno. Nel 
R x 

della brevità Sa 0 
di manti 3 
una determinata LR 

ne drammatica, 


Nei «Blues» di Tennes- 
see Williams, ambienta- 
ti in piccole e soffocanti 
cittadine di provincia, Sl 
consumano storie di don- 
ne sofferenti e sconfitte, 
di aspirazioni represse, 
di vite senza futuro se- 
gnate dal molle ritmo 
musicale che ne costitui- 


sce l'anima segreta. Lo. 


stato d'animo della don- 
na, che non vuole arren- 
dersi al disfacimento 
(«Disponibile») e quello 
dell'adolescente, già se- 
gnata dalla solitudine 
(«Proibito») sono delinea- 
te con molta finezza psi- 
cologica. 

Da' un racconto di 


Joyce («Sisters») è Stato 
tratto l’altro pezzo forte 
«Ceneri per le sorelle, 
Flynn», che lo scrittore 


irlandese K. O'Shea ha. 


caricato di ambiguità e 
inquietudini. Il tema è 
quello della morte vista 
attraverso gli occhi di 
un ragazzo, con le sfac- 
cettature che vi aggiun- 
gono tutti gli altri perso- 
naggi che circondano la 
figura del prete defunto, 
a cominciare dalle due 
sorelle. La figura di pa- 
dre Flynn acquista nella 
pièce teatrale una com; 
plessità di significati: è 
un uomo, solo, deluso, 


che nasconde delle col- 
pe, incompreso, osempli- 
cemente alla ricerca di 
se stesso. Ciascuno è Ji- 
bero di trarre la propria 
conclusione, 

Il terzo, e più recente, 
autore è Alan 
Ayckbourn, presente 
con una breve farsa, 
«Presenza materna», in- 
trisa del suo tipico hu- 
mor inglese, nel linguag- 
gio quotidianamente rea- 
listico e alienato che ri- 
corda la celebre comme- 
dia «Letti matrimoniali). 


Anche in questo caso la’ 


recitazione ci è parsa del 
tutto convincente. 
Liliana Bamboschek 


«Le buttane» vanno a Cannes 


PALERMO - Il regista si- 
ciliano Aurelio Grimaldi 
ha terminato nei giorni 
scorsi le riprese del suo 
ultimo film «Le butta- 
ne», che il 22 maggio sa- 
rà presentato, come pelli- 
cola in concorso, al Festi- 
val cinematografico di 
Cannes. è 
Tratto . dall'omonimo 
libro scritto dallo stesso 
Grimaldi e girato in gran 
parte a Termini Imerese, 
il film è interpretato da 
Ida Di Benedetto, Marco 
Leonardi, Alex Di Sanzo, 
Guia Jelo, Paola Pace e 
Lucia Sardo. La produ- 
zione è di Marco Risi e 


Maurizio Tedesco per la 
Trio cinema e televisio- 
ne. x 
«Le buttane è stato 
l'ultimo film scelto per il 
concorso - spiega Mauri- 
zio Tedesco - il direttore 
del festival, Gilles Ja- 
cob, si è molto emoziona- 
to quando l'ha visto & 
nella conferenza stampa 
di presentazione ha spe- 
so parole di elogio per la 
pellicola». xi 

L'opera di Grimaldi 
racconta la vita quotidia- 
na di alcune prostitute 
siciliane, fotografate nei 
loro rituali privi di pas- 
sioni. 


«Il film non esprime al- 
cun giudizio morale - di- 
ce Tedesco - Non c'è al- 
cun pietismo, solo crona- 
ca. Di sicuro non è una 
storia alla Tinto Brass». 

Aurelio- Grimaldi, 37 
anni, ex insegnante del 
carcere minorile «Mala- 
spina» di Palermo, in 
passato ha diretto «La di- 
scesa di Aclà a Floristel- 
la» e «Storia di Enza»; 
ha sceneggiato «Ragazzi 
fuori» e ha scritto «Meri 


| per sempre», il libro che 


lo ha lanciato nel cine- 


. ma nell'88 con il film di- 


retto da Marco Risi e sce- 
neggiato da Sandro Pe- 
traglia e Stefano Rulli, 


SS TEATRIECINEMA |M 


|__TRIESTE 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI». 
Stagione lirica 
1993/'94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni di «La Cenerento- 
la» di G. Rossini. Oggi, 
mercoledì 4 maggio ore 
20 settima rappresenta- 
zione (Turno F). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale, tel. 630063). 
Ore 16, Gabriele Lavia e 
Monica Guerritore in «Il 
duello» di H. von Kleist, 
regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: spetta- 
colo 3A (azzurro). Scon- 
to agli abbonati. Turno 
mercoledì pomeridiane e 
libero. Durata 3 h e 30°. 
Video dalle 15. Prenota- 
zioni e prevendita per 
«Zeno e la cura del fu- 
mo».-con Giulio Bosetti 
(spettacolo 9, dall'11 al 
22 maggio). 

TEATRO STABILE - AU- 
LA MAGNA UNIVERSI- 
TA’ DEGLI STUDI. Ore 
17.45, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «La 
storia del teatro in tre le- 
zioni spettacolo» (secon- 
da lezione). Con il contri- 
buto dell'Erdisu di Trie- 
ste. Ingresso libero. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Lunedì 9 maggio ore 
20.30, 20 artisti per «Sa- 
lajevo cuore d'Europa», 
manifestazione organiz- 
zata ‘dall’Associazione 
per la pace. Prenotazioni 
e prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti 
(tel. 630063). Platea L. 
30.000, » galleria —L. 
25.000. Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO MIELA. «Pinoc- 
chio siamo noi»: oggi, 
ore 18: inaugurazione 
mostra. «Pinocchio - sia- 
mo noi«. Arte & Frizzanti- 
no! Anteprima Fuori Ora- 
rio - Blobcartoon. 

“AIACE AL LUMIERE. 

Ricordo di R.W. Fassbin- 

der. Ore 20.15 «La pau- 

ra mangia l’anima (Tutti 
gli altri si chiamano Alì)» 
in italiano. Ore 22.15 «La 
moglie del capostazione 

(Schiavo d'amore)», ver- 

sione originale con sotto- 

titoli in italiano. Per tutti. 


r 


Solo oggi. 
ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's 


List», (La lista di Schind- 
ler) di Steven Spielberg. 
7 premi Oscar. 2.0 mese 
di applausi. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Dan- 
gerous woman - una don- 

‘ na pericolosa», di Ste- 
Phen Gyllenhaal, con De- 
bra Winger, Barbara Her- 
shey e Gabriel Byrne. 
V.m. 14. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Trappola 
d'amore» di Mark Rydell, 
con Richard Gere, Sha- 
ron Stone e Lolita Davi- 
dovich. V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: Michael Keaton e Ni- 
cole Kidman in «My life - 
Questa mia vita» di Jetri 
Zucker e Bruce Joe Ru- 
bin. Splendida comme- 
dia sentimentale dai crea- 


tori di «Ghost». 
EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Adolescenza  morbo- 
sa». V.m.18. 
MIGNON. ‘16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Moana 


UNA PAL 


DA VENERDI' ALT 


L 7__| x il 
CINEMA MULTISALA 


l'amante viziosa» diretto 
da Gerard Damiano. 
V.m. 18. Domani:.«Pro- 
posta oscena» con Milli 
D'Abbraccio. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Im- 
patto imminente» con 
Bruce Willis e Sara Jessi- 
ca Parker. Ritorna alla 
grande. il. detective di 
«Trappola di cristallo» e 
«58 minuti per morire» in 
un film d'azione e di su- 
spense travolgente! Dol- 
by stereo. Da venerdì: 
«Una pallottola spuntata 
331/38». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Tombsto- 
ne» di George P. Cosma- 
tos. Con Kurt Russel, Val 
Kilmer e la partecipazio- 
ne di Charlton Heston. 
Dal regista di «Rambo» 
la nuova «Sfida all'O.K. 
Corral» che fa ritornare il 
western in primo piano! 
Successo straordinario e 
incassi record in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15; «Ra- 
pa Nui» di Kevin Co- 
stner. L'amore e l’avven- 
tura nell'isola più lontana 
del mondo! Dolby stereo. 
2.0 mese, ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20,05, 22.15: «Ge- 
taway» con Kim Basin- 
ger e Alec Baldwin. Il «re- 
make» del cult-movie di 
Sam Peckinpah da vede- 
re assolutamente! Dolby 
stereo. V.m. 14. Ult. gior- 


ni. . 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: Francis Ford Coppo- 
la presenta: «Il giardino 


segreto». Un film di 
Agnieszka Holland. Dal- 
l'autrice. del «Piccolo 


Lord» una storia d'altri 
tempi, d'altri sentimenti... 
d'altre emozioni. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22: «Beethoven 
2», più simpatico e più di- 
vertente del. primo con 
Charles Grodin. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
Aiace. Domani a grande 
richiesta «Gli amici di Pe- 
ter». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Anal party molto partico- 
lare» con Rossana Doll e 
Rocco Siffredi. In più po- 
trete gustare il piacere 
dei rarissimi film porno 
dell'epoca 1900-1905. 
V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Festival Danubio. «Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: venerdì 6 maggio p.v. 
ore 20.30. concerto del 
pianista Paul Badura- 
Skoda. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro, Utat Trie- 
ste - Discotex Udine. . 
Continua la vendita degli 
abbonamenti presso la 
cassa del Teatro, Utat 
Trieste - Discotex Udine 

- = Appiani Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival Danubio. «Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: martedì 10 maggio 
ore 20.30 concerto del 
pianista Louis Lortie. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste - Disco- 
tex Udine. = 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Trappola d'amore». 
Con Richard Gere e Sha- 
ron Stone. 5 

VITTORIA. 17.40, 19,50, 
22: «My life». Con.Micha- 
el Keaton ‘e Nicole Kid- 
man. 


LOTTOLA | 


SPUNTATA . 


L 


L'INSULTO 


= 
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CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL attico su due livel- 
li, soggiorno, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, due stanze, 
tre terrazze, posto auto. Fini- 
ture di lusso. Informazioni 
Galleria Protti, 4. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA VIA BOC- 
CACCIO epoca, apparta- 
mento di 110 mq da siste- 
mare. Splendida vista mare. 
149 milioni. 040/639132. 
(A00) E 
CASABELLA VIA CARPI- 
NETO (AGAVI) 
soggiorno, cucinino, ‘matri 
moniale, bagno, terrazzino, 
cantina. Perfetto. 135 milio- 
ni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA VIA DELLA 
VALLE epoca ristrutturato, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, bagno, riposti- 
glio. Riscaldamento autono- 
mo. Ottime condizioni. Occa- 
sione solo 115 milioni. 
040/639132 - 639139. (A00) 
GASABELLA VIA VER- 
NIELLIS recente, soggiorno, 
cucinino, due camere, ba- 
gno, tre terrazzini, posto au- 
to. Posizione incantevole. 


195 milioni. 040/6391832. 
(A00) 
CASAFFARI . 040/366036 


Bonomea appartamento mq 
100 piano alto balconi canti- 
na posti auto vista golfo. 


(A5247) 
CASAFFARI  040/366036 
Scorcolabassaappartamen- 


to mq 140 ottimo ascensore 
posizione tranquilla  balco- 
ne. (A5247) 

CASETTA accostata con 
giardino ottimamente rifinita, 
estremamente tranquilla. 
365.000.000. Evoluzione Ca- 
sa. Tel. 639140 (A.5264) 
CENTRALE Prestigioso ap- 
partamento di oltre 200 mq. 
ultimo piano. Evoluzione Ca- 
sa. Tel —040-639140. 
(A5264) 

CMT - CIVICA vende appar- 
tamento zona FIERA stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento ascensore 
85.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A00) 
DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Borgo Grotta Gigan- 
te villa indipendente con ta- 
verna, garage, 6.500 mq di 
parco, piscina. Informazioni 


previo appuntamento. 
040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Centralissimo terzo 
piano; d'angolo in palazzo 
completamente ristrutturato: 
totali 160 mq lussuosamen- 
te rifiniti, primoingresso: sa- 
lone, cucina, tre stanze, dop- 
pi servizi, ascensore, auto- 
metano. 040-366811. (A01) 


recente, 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta recentissimo 
piano alto vista mare compo- 
sto da atrio, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, due bagni, ri- 
postigli, terrazzo, cantina, 
posto auto, autometano, 
ascensore. Ottime condizio- 
ni. 370 milioni. 
040/366811.(A.01/22) 
DOMUS 
VENDE Rossetti alta lumino- 
so piano alto di circa 190mq 
composto da atrio, salone, 
cucina, quattro stanze, stan- 
zetta, doppi servizi, riposti- 
gli, due balconi, cantina, po- 
sto auto in garage. Ascenso- 
re. 430 milioni. 040/366811. 
(A.01/22) 

DOMUS IMMOBILIARE, 
VENDE via Hermet perfetto 
ultimo piano: atrio, salone 
doppio, cucina’ abitabile, 
due stanze, stanzino, due 
bagni, balcone, cantina, sof- 
fitta. Ascensore, autometa- 
no. Vista mare. 320 milioni. 
040/366811. (A.01/22) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - COMMERCIALE 
ALTA perfetto, l.0 piano con 
terrazza. Matrimoniale, sog- 
giorno, cucina, doccia, 
140.000.000 trattabile. Batti- 
sti, 4 tel. 040/636490. 
(A.5258/22) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PICCARDI (adia- 
cenze). lo piano: mq. 90 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 2 matrimoniali, salon- 
cino, cucina, poggioli, vista 
‘aperta, senza vis a vis, canti- 
na 160.000.000. trattabile. 
Battisti, 4 tel. 040/636490. 
(A.5258/22) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SETTEFONTANE 
(presso Vergerio) IV piano. 
Ascensore, centralriscalda- 
mento. 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli. OC- 
CASIONE 140.000.000 trat- 
tabile. Battisti, 4 tel 
040-636490. (A.5258/22) 


EUROCASA 040/638440 
Lamarmora, recente, piano 
alto, luminosissimo, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, poggioli, box, 
290.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE San Giovan- 
ni, casetta accostata, 200 
mq intemi, 400 mq terreno 
edificabile, da ristrutturare, 
239.000.000. (A00) 

EUROCASA 0040/638440 
San Giusto casetta accosta- 
ta 150 mq interni, 100 mq 
giardino, esternamente ri- 
strutturata, accesso auto, 
239.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
San Luigi, vista aperta, sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, lisciaia, poggiolo, 
115.000.000. (A00) 
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Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1994, su tutte le versioni di Panda Van; Uno Van, Fiorino e Marengo disponibili in rete, salvo approvazione Sava o Savaleasing. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
/ * Gli interessi normalmente compresi nel canone sono interamente a carico di Fiat e delle Concessionarie/Succursali. 
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IL GRANDE MENSILE DI ASTROLOGIA 
PER LA DONNA MODERNA 


Gin 
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IN QUESTO NUMERO 


SARÀ L'ANNO DI SAFFO? 
di Marco Pesatori 


PRIMA E DOPO IL MATRIMONIO 

segno per segno - 

QUANDO LA VIOLENZA È FEMMINA 
di Ornella Tatti 


IMPARIAMO | BIORITMI 
di Helene Kinaur Saltarini 


IL GRANDE OROSCOPO DI MAGGIO 
segno per segno, 
ì giorno per giorno 


MAO 


SI 
O) 


“sg 


k 


di Enzo Acampora 


IMMOBILIARE: 


lai Gioia info fia ia fio fia fiato eat 


FAN SOSSA SE] 


Non occorre presentarveli. Sono i leader del trasporto leggero: nel lavoro 
‘danno ;il massimo. Da sempre pronti a offrirvi le più capaci soluzioni di trasporto per ogni vostra esigenza, oggi 
sono pronti anche a finanziare le vostre imprese. Fino al 31 maggio, infatti, per ; 
Eliza Panda Van, Uno Van, Fiorino o Marengo potrete trattenere fino 
a 15 milioni che pagherete poi, in 24 mesi, a interessi zero. Per 


EUROCASA 040/638440 
SAN VITO esclusivo, splen- 
dido, vista, 180 mq, piano al- 
to, ascensore, salone, quat- 
tro matrimoniali, cucina, ba- 
gni, cantina, autometano, 
possibilità posto auto, 
490.000.000. (A00) 

EUROCASA —040/638440 
Università Nuova, casetta in- 
dipendente, 70 mq, con 450 
mq terreno edificabile, 
195.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
Università Nuova, ristruttura- 
to, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, autometa- 
no, adatto 
abitazione/investimento, 
145.000.000. (A00) 

FARO 0040/639639 COM- 


.MERCIALE vista mare per- 


fetto soggiorno due camere 
cucina bagno balconi canti- 
na 225.000.000. Possibilità 
posto auto. (A00) 

FARO 040/639639 ROS- 
SETTI (Fiera) salone due 
matrimoniali cucina doppi 
servizi balcone cantina 
220.000.000 trattabili. (A00) 
GORIZIA impresa vende 
via Lunga ville bifamiliari: ap- 
partamenti mq 150-130. Tel. 
0432/531473. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: San Giusto per- 
fetto arredato angolo cottura 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio. (A5284) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/368003: soleggiato piaz- 
za Perugino saloncino due 
stanze cucina bagno. Solo 
90.000.000. (A5284) 
IMPRESA vende uffici villa 
Concordia Gorizia, varie su- 
perfici: mq 250, 320, 800, 
2500. Tel. 0432/531473. 
MANSARDA zona Fiera più 
soffitta soleggiata 105 mq 
con ascensore zona facile 
parcheggio L. 75.000.000. 
Tel. 040/660050 Geppa. 
(A5146) 

MARKETING 040/314646. 
Garibaldi epoca ampia me- 
tratura soggiorno camera ca- 
meretta cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 110.000.000. 
(A00) 


MARKETING 040/314646: 
Buonarrotti vista mare in lus- 
suosa palazzina attico e su- 
perattico ottime condizioni 
250 mq e terrazzi box auto 
665.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
D'Annunzio epoca luminoso 
tinello cucinotto due stanze 
bagno cantina 87.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/3814646: 
Gretta splendido piano alto 
vista mare saloncino tinello 
cucinotto camera cameretta 
bagno terrazzo posto auto 
220.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
Opicina occasione nel verde 
saloncino due matrimoniali 
una singola tinello cucina 
abitabile bagno terrazzo box 
‘auto 250.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
Perugino luminoso piano al- 
to soggiorno camera cucina 
abitabile bagno 80.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646: 
San Giacomo epoca vista 
aperta perfetto camera cuci- 
na . abitabile bagnetto 
40.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
San Giovanni (via Orell) ca- 
sa a schiera su tre livelli sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno. 118.000.000. 
(A00) 

MARKETING 0040/314646: 
via Boccaccio ottimo sog- 
giorno cucina abitabile matri- 
moniale camerino servizio 
99.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Bar- 
riera ufficio, stanza, servizi, 
30.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Gari- 
baldi, mansarda, salone, 
due stanze, doppi servizi, 
balcone, 240.000.000. 
(A00) 

PRIVATO vende apparta- 
mento 167 mq primo piano 
via Murat 360.000.000. Tel. 
02/33610961, (A5241) 
PRIVATO vende apparta- 
mento mq 159 ammezzato 
via Murat 280.000.000. Tel. 
02/33610961. (A5241) 
PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 722333 Opicina stupen- 
da villa con giardino, box au- 
to, cucina, doppio salone, 4 
stanze lisciaia 700.000.000. 
(A.5239) 

PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 630728 attici centralissi- 
mi cucina, salone 2/3 stan- 
ze, 2 bagni, terrazzzi pano- 
ramici. (A.5239) 
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RABINO 040-368566 Con- 
tovello, casa al grezzo libe- 
ra, possibilità bifamiliare, 
650 mq coperti, giardino 
300 mq, 570.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 viale 
XX Settembre libero, 3.0 pia- 
no, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, canti- 
na, 79.000.000. (A009 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera stabi- 
le ristrutturato soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
66.000.000, (A00) 

RABINO 040/3868566 S. 
Giusto via Guerrazzi perfet- 
to recente libero salone 3 ca- 
mere cucina tripli servizi te- 
razzo di 100 mq 
395.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566: via 
Cologna libero perfetto in- 
gresso soggiorno camera 
cameretta cucina doppi ser- 
vizi | poggioli 189.000.000. 
(A00) 


SIT centralissimo luminoso 
cucina. abitabile  saloncino 
matrimoniale singola bagno 
solo 130.000.000. 
040/636222. (A5408) 

SIT Muggia nuova costruzio- 
ne ultime disponibilità appar- 
tamienti cucina. saloncino 
due o tre stanze grande ter- 
razza anche attico. 
040/636618. (A5408) 


SIT occasione zona Indu- i 
striale causa cessazione atti- | 


vità capannone uffici servizi | 


parcheggio. esterno 
040/636222. (A5408) © 

SIT Palazzetto luminoso in- 
gresso soggiorno cucinino 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio 040/636618. (A5408) 
SIT particolarissima . villa 
epoca ristrutturanda su 3 li- 
velli viale Miramare giardino 
2 box 040/636222. (A5408) 
SIT periferico bellissimo cu- 
cina saloncino due stanze 
doppiservizi terrazzino soffit- 
ta posteggio condominiale. 
040/636222. (A5408) 

SIT vero affare semiperiferi- 
co ultimo piano cucina abita- 
bile salottino con balcone 
due stanze bagno riposti- 
glio. 040/6331383. (A5408) 
SIT via Flavia recentissimo 
piano alto cucina soggiorno 
bicamere bagno ripostiglio 
terrazzino posto ‘macchina. 
040/636828. (A5408) 
SPAZIOCASA 040/369950 
‘locale 90 mq scoperto 400 
mq affarone, 150.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Piccardi validissimo cucina 
saloncino bistanze biservizi 
eventuale garage. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Sonnino validissimo salone 
cucina bicamere biserviz af- 
farone, 145.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
box-posti auto zone Rosset- 
ti-Barriera-Severo 
affittiamo/vendiamo. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Cordaroli supervista cucina 
bistanze bagno garage adat- 
tissimo coppia. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 
superpanoramico con giardi- 
no proprio Commerciale cu- 
cina salone bistanze gara- 
ge. (A00) 

STUDIO Giona propone in 
costruzione consegna. di- 
cembre '95 appartamenti 
nel verde e vista mare, varie 
tipologie e metrature, anche 
con giardini propri e taverne. 
Tel. 040-324267. (A5280) 
TRIESTE immobiliare 
040/661435 piazza Vico re- 
cente ottimo cucina salonci- 
no camera bagno poggioli 
‘autometano. (A00) 

TRIESTE immobiliare 
040/661435: Rossetti recen- 
te ottimo cucina saloncino 2 
camere doppi servizi canti 


na. (A00) . 
VESTA via Filzi 4 
0040/636234 vende box cam- 


per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
(A5287) 
VESTA 


via. Filzi 4 


040/636234. vende libero S. 
Luigi panoramico tre stanze 
salone cucina doppi servizi 
poggiolo posto macchina ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore. (A5287) 


BIBIONE Mare: affittasi ap- 
partamenti, villette con pisci- 
na per l'estate da 275.000. 
settimanali. Invieremmo ca- 
talogo gratuitamente. 
0431/430429-439515. 
. (A099) 7 


‘Agip Petroli è la Società 


dell'Eni per le attività di ap- 
provvigionamento, raffina- 
zione e distribuzione dei 
prodotti petroliferi. 

| decenni di attività hanno 
consentito all'Agip Petroli di 
radicarsi profondamente 
nella realtà economica ita- 
liana con presenze qualifi- 
cate in tutti i settori 
produttivi. 

Agip Petroli è infatti leader 
in Italia nel settore della di- 
stribuzione di carburanti: i 
suoi punti vendita e le sue 
stazioni di servizio sono 
presenti su tutte le strade e 
autostrade con un'offerta di 
prodotti caratterizzati dal- 
l'alto livello qualitativo e dal 
ridotto impatto ambientale. 
Ma Agip Petroli è anche raf- 
finazione del petrolio greg- 
gio per la sua trasformazio- 
ne in prodotti necessari a 
fornire energia in tutti i set- 
tori del nostro vivere civile: 
dall'industria all'agricoltura, 
ai trasporti, alle attività ne- 
cessarie al nostro vivere. 
quotidiano come il riscalda- 
mento. 


Ed è appunto in questo set. 


tore che tocca tutti i campi 
dell'attività civile, dalle abi- 
tazioni agli ospedali, dalle 
scuole agli uffici, dai centri 
commerciali ai.luoghi dello 
sport, che sono state attua- 
te iniziative tese al raggiun- 
gimento degli obiettivi 
Strategici di risparmio ener- 
getico. 

La cattiva utilizzazione del- 
le risorse energetiche, con 
sprechi e usi non razionali, 
conduce non solo ad ag- 
gravare la «bolletta ener- 
getica» del nostro Paese 


| mavanchera effetti negativi 


di inquinamento ambienta- 
le. Attraverso l'Agip Servizi 
e attraverso la: formula del 
servizio energia, Agip Pe- 


VICINI 


AL MONDO 
E ALLA NOSTRA 


CITTA. 


OGNI GIORNO 


IL PICCOLO 


uotidiano 
di (iicsse 


RISPARMIO ENERGETICO 
LE SOLUZIONI TECNOLOGICHE ADEGUATE 


troli dà un contributo impor- 
tante alla soluzione di tali 
problemi. Con la formula 
del servizio energia ci si 
propone di ottenere il mi- 
glior risultato finale (confort 
‘ambientale e quindi qualità 
della vita) con il minor im- 
piego di risorse energeti- 
che (e quindi risparmio) e 
con costi complessivi con- 
tenuti. 4 

Questo è ottenuto attraver- 
so l'alta qualificazione di 
metodi e di tecniche di in- 
tervento e l'adozione di tec- 
nologie avanzate per il 
miglior uso dell'energia e 
per un efficace controllo, 
anche attraverso l'utilizzo 
spinto di applicazioni infor- 
matiche e telematiche. 
E' così che l'utente finale 
fissa solo gli obiettivi di con- 
fort e i tempi della sua frui- 
zione ed è compito della 
società di gestione (Agip 
Servizi) individuare e rea- 
lizzare gli interventi neces- 
sari agli impianti, attuare 
soluzioni in grado di massi- 
mizzare il risparmio ener- 
getico, utilizzare la fonte 
energetica più idonea as- 
sumendo la responsabilità 
di garantire il risultato. 
Questo avviene nel settore 
delle Amministrazioni locali 
dove scuole, uffici, edifici 
storici, piscine, palestre lo- 
cali per il tempo libero, asili 
nido, ecc., fanno parte del 
loro patrimonio immobiliare 
del quale devono risponde- 
re per la gestione degli im- 
pianti tecnologici, per il loro 
rendimento, per la rispon- 
denza alle norme di legge, 
per gli interventi di rispar- 
mio energetico e la minor 
emissione di inquinanti. 
Questo avviene nel settore 
della Sanità dove i problemi 
energetici e di impatto am- 
bientale si assommano ai 


dimenticare che potete sem 


complessi e delicati compiti 
di sicurezza e garanzia di 
gestione dei servizi di sup- 
porto alle erogazioni del 
servizio sanitario: il riscal- 
damento diversificato a se- 
conda dell'uso dei locali, il 
condizionamento estivo, la 
disponibilità di acqua calda 
sanitaria e di vapore per gli 
impianti di sterilizzazione, 
la filtrazione dell'aria e la 
produzione di freddo sono 
esempi di servizi che non 
consentono interruzioni o 
inefficienze ma che devono 
‘essere erogati con la mas- 
sima garanzia di sicurezza 
e di utilizzo razionale del- 
l'energia. s 

Ma anche nel settore delle 
abitazioni i servizi energia 
consentono di superare la 
frammentarietà delle attivi- 
tà di fornitura di combustibi- 
le, di installazione di 
apparecchiature, di opera- 
zioni di conduzione e ma- 
nutenzione unificandole in 
un unico rapporto che ga- 
rantisca il risultato di con- 
fort ambientale con il 
miglior risultato in termini di 
risparmio energetico. 

La strategia di intervento 
dell'Agip Petroli, basata sul 
servizio, non solo coinvolge 
l'utilizzo delle più valide e 
opportune fonti energetiche 
ma attivacontestualmente 
tutte le sinergie esistenti fra 
servizi energetici e servizi 
ambientali. È 

Questo impegno nell'otti- 
mizzare l'uso razionale del- 
le fonti energetiche a 
seconda della loro conve- 
nienza e disponibilità, non- 
ché delle diverse esigenze 
dell'utenza, consente al- 
l'Agip Petroli di dare un so- 
stanziale contributo alla 
politica di conservazione e 
risparmio energetico del 
Paese. 


SE VEICOLI COMMERCIALI FIAT. COSÌ CARICHI DI VANTAGGI 
CHE GLI INTERESSI RIMA 


MAGGIO 


NGONO A TERRA. 


di 15 milioni che potrete restituire a tasso zero.in 24 rate da 625.000 
+. lire (Spese pratica: L. 250.000 - T.A.N., Tasso Annuo Nominale: 0% - 
j T.A.EG,, Indicatore del costo totale del credito: 1,61%). Senza 
pre contare su ulteriori, comode formule 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO VE. 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI: 

MIGLIA « GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI-LECCE FIRENZE - ROMA 


—_—_ 


| PARTENZE 

| DATRIESTE CENTRALE 

W15R VarezaSL 

05250 VenzeSL 

‘064010 (Incl 

0557A. Poroguao fre) 

OGA01C 1) om Osfrse 

ORE VerezaSL 

-(RASIR Venezia > 

00E4R Vere. 

10220 VarzaSL 

112216 ()\eewaSL 

122018 VenezaSL 

{12718 VeezaSL 

1346R. Porogur (ri) 

142018 VerezaSL 

{52018 VeezaSL 

fiqolt [)Tormo 

T1081R VerezaSL 

‘11258 VenzaS.L 

{144D. Une enignano ere) 

MBARE Loc (oe) 

MIR VenedaSL 

‘2024E Gina (agone leto Cccte) 

MA15E. TonoP.Nc Vernio 
{Vagone to. ue) 

Q208E: Roma Termini (Vagone lt Cuccete) 


(*) Servizio di 1.a 624 cl. con paga- 
mento supplemento IG. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
‘00116 (Milano Cl 
‘02211A Venezia SL 
*0634R Portogruaro (ere) 
O7:11.E Ventimil, Torno P.N.fragone 
lefto- cucett) 
07/45D. Portogruaro (ea) 
OR.05E. Roma Termini (ragone letto 
cuocete) 
0BAGD Une Via Crvinano 
SOGS3E Ginevra fagon etto, cccett) 
0025R-Venezia SL 
10.11. Lecce (cuccett) 
11.191R Venezia SL 
133518 Venezia SL 
‘14241R Venezia SL. 
15,2718 Venezia SL 
162318 Venezia SL. 
173810) VenezaSL 
18.19R Venezia SL 
190618 Venezia SL. 
19558 Venezia SL 
20101R Venezia SL 
21050 Venezia SL 
222110 ()ToinoPN. 
2101G (‘) Roma Ostiense 
BARE Venezia SL 


|, ‘(*) Servizio di 1,a cl e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


oil codice fiscale. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI IRIPZIEO 


nane 
\ 


5 CI 


Si avverte la spettabile clientel@ 

che per tutti i tipi di avvisi ecof0-. 
mici, necrologie e partecipazioni è / 
necessario rilasciare la 


MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 


TRIESTE. UDINE - TAV 


PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE | 
0546 D Caria oppresso ei ioni 
0608 Udine (pressori mie 
0654D Utine 
07,35. Vienna ] 
00358 Udine (2) (oppresso nei 
fsià . <  d 
08058 Udine (esi) î 
10550 Ue «È 
1227 ine | 
HR15R Une | 
14:10 Uci sppressoniiomii 
14408 Vine 1 
16.10D Une soppessoneigomi 
fsi) \ 
16598 Udine < I 
17,32 Udine (soppresso nei gori 
fest) 
17.44 D Udine via Cervignano 
oppresso nine) i 

i 


| 


10.060 
1030R 
19350 
21400 


ine (soppresso n iomi 
line 

[ine | 
ine i 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE © 
0647 Udine soppressonei gomiti 
07:52. Udine (soppiessoneigioi 
08,30 Udine | 
O046D Utine- via Canignano = È 
Soppressonei gori esi) 
8.08 Utine (oppresso n giomi est 
(0520 Ue } 
1048 Ue preso ni mi st 
121 Ue sio) 
1945D Udine di 
1434 D Udine (oppresso im est 
15068 Utine | 
15950 Une i 
40 Ugo ii 
‘18108 Udine 21 
1200 ie soppresso mie 
{8120 i osa 
19,99D Tanvisio 
20548 Udine 
2153. Vienna 


BEE EISee MEET 


È 


TRIESTE C.- VILLA OPICINA-Î 


> BIANA - ZAGABRIA - BUDAPESÎ 


i 


VIENNA 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


1210 E Bugs 
17590) Zac 
25 E VemaviaWerbo fregone lt 


ARM | 
ATRIESTE CENTRALE | 


“ UGSSE Zagebia 


i 
A0ODE Via va Verbo eone 


HST (Za 


HT20E Brig 
AUT Zagaria figo etc 


partita Iva | 


ZERI 21 di peso personalizzate. Per chi een p 
MILIONI IN 24 MESI | lo desidera, c'è anche un leasing a h 
15 A INTERESSI ZERO | costo zero* Informatevi presso le VEICOLI COMMERCIALI FI 
di sssssssssssss8 | Concessionarie e Succursali Fiat. L' ITALIA CHE LAVO! e 
i 
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Taeià esi hi A ER i La CI 


